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Editoriale 

In quale paese 
Marinino 
resterebbe ministro? 
MCOU, THAMPAQUA 

G iovedì sera, subito dopo l'edizione straordi
naria di «Samarcanda» per Libero Grassi, che 
per due ore e mezzo era stata la trasmissio-

, '., ne più seguita dagli italiani (oltre sei milioni 
« • . . « » i j . d i ascolto), su Raitre, è andato in onda il te-

-7- leglomale che ci ha riproposto per l'ennesi
ma vote quella medesima classe politica appena messa 
sotto acc noa dai parenti delle vittime della mafia e da al
cuni di qi Mili che lottano ogni giorno contro Cosa nostra. 

L'Involontario accostamento delle immagini rappre
senta oggettivamente la contraddizione di fondo che 
stiamo vivendo. Da una parte l'esasperazione e la rabbia 
dei citta* ini onesti che denunciano da anni l'inerzia del
lo Siato, te numerose complicità e connivenze che bloc
cano le indagini e i processi contro i boss e i politici cor
rotti o incapaci. Dall'altra, l'eterna riproposizione di una 
nomenklilura che da mezzo secolo (o almeno da tren-
t'anni) ntgge il governo di questo paese, ha attivamente 
collabori ito alla crisi e al degrado civile ed economico in 
cui versa l'Italia e ancora una volta, di fronte al precipita
re del d;bito pubblico, non trova altra soluzione che 
quella - varata proprio giovedì «era - di infierire sulle 
pensioni e sulla sanila, peggiorando ancora le condizio
ni degli t nziani e dei meno abbienti e tartassando quelle 
classarne die lavoratrici che in gran parte aia reggono, at
traverso > e tasse e il risparmio, il peso del deficit pubbli
co. 
- Cosi il paese ha avuto un'altra prova del fatto che l'ar

roganza : l'improntitudine sono i veri tratti distintivi della 
classe politica di governo, occupata in questo momento 
non a tentar di risanare davvero II bilancio dello Stato ma 
a spremere, sempre dalle stesse fonti, il denaro necessa
rio per non naufragare prima delle elezioni e dell'inte
grazione economica dell'Italia nella Cee. 

Che, del resto, si tratti di politici che hanno un senso 
assai scarso della dignità del proprio ruolo politico è di
mostrato da quel che è accaduto a «Samarcanda» quan
do è emerso un particolare importante sulle accuse al 
ministro per il Mezzogiorno, il deputato democristiano 
Calogero Mannlno, per la sua partecipazione al matri
monio di un notissimo mafioso siciliano. 

D i fronte a un rapporto del carabinieri esibito 
' dai«lornaUsta in base al quale fon. Mannino 

sarebbe stato il testimone del mafioso, è in
tervenuto, urlando e Insultando tutti, il depu-

mmmm^m, tato-(regionale de Cuffaro. All'on. Mannlno, 
* ••- che continuerò a considerare non colpevole 

fino alla conclusione dell'eventuale processo, vorrei, tut
tavia, suggerire di fare quello che un ministro della Re-
pubbllct non può non fare di fronte a sospetti cosi gravi 
e infama nti come quelli emersi in questi giorni. 

In qi ale paese civile sarebbe ancora al suo posto un 
ministro che ha compiti delicati e importanti per il Mez
zogiorno e, tra un discorso e l'altro, incontra famiglie no
te in tutti > il mondo per il traffico di droga? E che senso ha 
difendersi ammettendo di essere andato al matrimonio 
ma dicendo di essere testimone della sposa piuttosto 
che del I «ss a cui la ragazza si unisce? 

Proprio se ha una spiegazione meno grottesca, l'on. 
Mannlno dovrebbe avere tutto l'interesse, per sé e per il 
suo parti to, di far luce su quello che è veramente accadu
to e potrà farlo assai meglio lasciando una carica che lo 
espone .Ule critiche di un'opinione pubblica sempre più 
stanca e J esasperata. 

La trasmissione dell'altra sera, che è proseguita fino 
all'una .1i notte su Canale S nel «Maurizio Costanzo 
show» (che ha avuto, a sua volta, oltre quattro milioni e 
mezzo e i spettatori, malgrado l'ora), ha rivelato, infatti, 
che la Ditzienza dei cittadini, come di chi ha subito diret
tamente le tremende olfese di Cosa nostra, è giunta all'e
stremo. 

Mi ha colpito il coraggio di quei siciliani che hanno 
testtmor iato davanti alle telecamere dicendo il proprio 
nome, carne la volontà di continuare a combattere, mal
grado tu ito, di persone che hanno perduto il padre il ma
nto il figlio e non si sono arrese alla legge dell'omertà e 
della lupara. 

E mi ha colpito, soprattutto, il bisogno di tanti di ave
re di froi ite un ceto politico nuovo, pulito, capace di con
cepire il proprio ruolo come servizio e non come affare, 
e assai ! pesso malaffare. Ora sta alle forze politiche, se 
ne sarar no capaci, dare una risposta nei falli e non a pa
role a qi esto bisogno di cambiamento e di giustizia. 

Il presidente annuncia riduzioni unilaterali e propone tagli agli arsenali nucleari 
«Via tutti gli ordigni H dall'Europa e dille navi Usa». Liberati a Baghdad gli ispettori Onu 

«Al bando le atomiche » 
Bush: «Dopo 40 anni si volta pagina» 
Tagli unilaterali alla potenza atomica statunitense, 
via dall'Europa, e dalle navi tutte le testate H Usa, in
vito a eliminare i missili nucleari intercontinentali. Il 
presidente degli Stati Uniti, George Bush, ha annun
ciato ieri sera, in diretta tv, una radicale svolta strate
gica nei rapporti tra le superpotenze. Mosca: «Pronti 
a dare una risposta positiva». Liberati a Baghdad gli 
ispettori Onu coni dossier segreti di Saddam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUNDQINZBKRO 

• i NEW YORK. Una rivoluzio
ne strategica di «incredibili 
proporzioni» annunciala In di
retta televisiva. Il presidente 
statunitense George Bush è ap
parso Ieri sera alle 20 (le 2 di 
notte In Italia) sugli schermi di 
tutte le reti e ha parlato agii 
americani: un discorso presen
tato nel pomeriggio dal suo 
portavoce come «epocale». Bu
sh ha annunciato tagli unilate
rali nella potenza nucleare Usa 
(tra cui la soppressione di tut
te le testate H dall'Europa e 
dalle navi) e ha invitato a eli
minare i missili nucleari inter
continentali a testata multipla. 
L'incubo degli ultimi 40 anni -
lo scontro atomico Usa-Urss -
sembra quindi definitivamente 

alle spalle. Il presidente statu
nitense ha anche avanzato ul
teriori proposte di riduzione 
dei rispettivi arsenali atomici, 
fino a toccare un argomento 
da sempre tabù: la nduzione 
dei Cruise navali. È una clamo
rosa svolta strategica: scompa
rirebbe infatti il timore e la ten
tazione del «primo colpo». 

L'Urss si è subito detta pron
ta, per bocca del ministro degli 
Esteri Pankin. a dare «una ri
sposta positiva» all'iniziativa di 
Bush. Lo stesso Pankin alla Ca
sa Bianca ha detto: «Non deve 
essere consentito che sulla 
carta geografica appaiano 
nuovi stati nucleari». Liberati 
questa mattina all'alba a Bagh
dad gli ispettori Onu. 

ALLE PAGINE 11 « 1 2 

Le richieste 
dei minatori 
accolte 
dalliescu 

• i Ancora manifestazioni contro il potere ieri sera a Bucarest. 
Ma tra la folla i minatori sono ormai una minoranza. Il grosso la
scia la capitale per far ntomo nella valle del Jiu dopo che i loro 
capi hanno raggiunto un'intesa con il presidente lliescu. Confer
mati gli aumenti salariali ed il siluramento del premier Roman. 
Intanto lliescu avvia consultazioni con tutti i partiti e non esclude 
di affidare l'incarico di primo ministro ad una figura «neutrale», 
che guidi un governo di ampia unità nazionale. Le opposizioni 
chiedono un gabinetto di tecnici. Nella foto: la manifestazione di 
ieri a Bucarest. A PAGINA 13 

Esclusi solo i pochi che ora non pagano il ticket. De Lorenzo: «Misure di guerra» 

Medicine a pagamento quasi per tutti 
Occhetto: opposizione radicale alla mani 
Oltre 15 milioni di cittadini, cioè la stragrande maggio
ranza degli italiani, dovranno pagare i farmaci. È que
sta la stangata sulla sanità messa a punto per la prossi
ma finanziaria. Il provvedimento non riguarderà sol
tanto coloro che attualmente sono esenti dal ticket. Lo 
ha detto il ministro De Lorenzo parlando di «stato di 
guerra» E anche nella maggioranza l'accordo è tutt'al-
tro che completo. Occhetto: «Opposizione radicale». 

ALESSANDRO OALIANI ALMRTOLEISS 

• i ROMA. Si era intuita una 
stangala sulla sanità. Ma l'Ipo
tesi che a pagare per Intero le 
medicine fossero tutti coloro 
con un reddito supcriore al 30 
milioni annui era ottimistica: la 
manovra messa a punto da 
Andreotti e dai ministri finan
ziari prevede, invece, che a pa
gare i farmaci siano tutti coloro 
che attualmente non sono 
esenti dai ticket. Cioè quasi tut
ti i cittadini, tranne i pensionati 
sociali, quelli a basso reddito e 
quelli esenti per patologie. Lo 

ha confermato lo stesso mini
stro della sanità De Lorenzo 
esprimendo tutta la sua con
trarietà. Anzi, ha detto di più: 
•Da questo momento non so
no più in grado di far fionte a 
una manovra che non ha più 
nulla di razionale sui servizi. 
Siamo in uno stato di guerra». 
Ma i contrasti non sono sopiti 
nella maggioranza soprattutto 
(è il caso del Psi) sulle pensio
ni. E intinto Occhetto, da 
Piombino, annuncia una «op
posizione radicale. 

A L L I P A O I N B 6 , 7 « 8 G. MACCIOTTA A PAGINA2 Achille Occhetto 

Tra mugugni e altolà 
il via libera 
del Psi ad Andreotti 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA II clima sembra 
rasserenato e la crisi, almeno 
per il momento, non ci sarà. 
Mentre Cossiga loda Andreotti 
(«si va avanti anche grazie alle 
sue capacità»), e Forlani si di
chiara ottimista, il presidente 
del consiglio ottiene il via libe
ra anche dal Psi. È però un via 
libera pieno di avvertimenti e 
mugugni. Craxi nega che la De 
gli abbia parlato ufficialmente 
di elezioni a novembre, avver
te che non vuole stravolgimen

ti «elettoralistici» alla finanzia
ria e che sulle pensioni l'accor
do è possibile solo sulla base 
degli impegni precedentemen
te assunti dal governo. Quanto 
alle elezioni il Psi scarica tutto 
su Andreotti: è lui che deve 
«britannicamente» decidere se 
può andare avanti. Per An
dreotti però le nubi restano. 
Forlani gli manda un segnale 
candidando al Quirinale Oscar 
Luigi Scalfaro. Cava parla di 
elezioni possbili dopo la finan-

Niente utili 

Ber Olivetti 
on succedeva 

da 15 anni 

Dopo 15 anni di conti i i utile l'Olivetti ha chiuso il primo se
mestre con un passivo «.li 73,7 miliardi. Lo ha annunciato len 
Carlo De Benedetti (nilla loto) al consiglio di amministra
zione della società, mentre l'amministratore delegato Vitto
rio Cassoni ha rincarate la dose: non si vedono segni di ri
presa del mercato, . A PAGINA 1 5 

Biffi: «Lo Stato 
discrimina 
la scuola 
cattolica» 

Il cardinale Biffi parte per 
una nuova crociata. Questa 
volta in nome della «pania» 
tra la scuola pubblica e 
quella privata confessionale, 
che sarebbe «discriminata» a 
causa di un'«interpretazione 

• w a _ _ m < B - restrittiva» della Costituzione 
(che vieta allo Stalo di fi

nanziare gli istituti pnv.iti) frutto di «130 anni di persistente 
centralismo scolastico» Biffi richiama all'ordine anche i cat
tolici che la pensano diversamente. A PAGINA IO 

Zeffirelli 
punito 
dal tribunale 
del calcio 

La Commissione Disciplina
re della Lega calcio ha deci
so di inibire per due anni 
Franco Zeffirelli da ogni in
carico nella dirigenza sporti
va. Una sentenza che. però, 
non potrà essere applicata 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ » _ _ > in quanto il regista si è già di
messo dall'incarico di consi

gliere della Fiorentina. Zelfirelli era stato deferito alla giusti
zia calcistica: «Giustifici < - disse - i tifosi della curva quando 
contano i morti dell'Heysel». NELLO SPORT 

Da stanotte torna l'ora solare 

A PAOINA 7 

Giallo della Versilia 
Sparatoria 
prima dell'arresto 

Maria Luigia Redoli mentre vene portata in carcere 

BALDI BENASSA, CARENINI A PAGINA 9 

Un boom di ascolto ma Pasquarelli giura vendetta 

«Spettacolo intollerabile» 
Fulmini de su Samarcanda 

Michele San oro al teatro Biondo di Palermo durante la trasmissione contro la mafia 

ALLE PAGINE 2 , 3 , 4 • 5 

Se Milano imbavaglia i suoi immigrati 
• • Chissà perché la demo
crazia ha questo struggente 
destino: di suscitare in noi tan
to fascino con il solo mono 
della parola; e di evocare al
trettanto timore ogni volta che 
la parola minaccia di scendere 
dal mondo delle idee per im
padronirsi della realtà. 

La storia e la cronaca ci of
frono ogni giorno ragione di ri
flettere su questo curioso acci
dente della nostra personalità. 
Ma sarebbe stato difficile im
maginare che, una volta di più, 
la conferma potesse giungere 
della discussione sui nuovi sta
tuti comunali. Difficile immagi
narlo per molti motivi: per le 
molte promesse sparse da po
litici generosi negli scorsi mesi 
sulla imminente democrazia 
cittadina; per le molte autocri
tiche giunte dal sistema dei 
partiti (prima e ancor più do
po la vicenda referendaria) 
sulla propria chiusura alla par
tecipazione dei cittadini; per 
l'emergere di stra'egie politi
che volte dichiaratamente a 
dar vita al partito dei diritti, o a 
nuovi rapporti con la .società 
civile; e anche, diciamolo con 
un pizzico di ironia, perché i li

miti comunque posti dalla leg
ge a nuovi statuti comunali 
non consentivano certo di di
segnare orizzonti carichi di tur
bative rivoluzionane per l'ordi
ne politico costituito. 

E invece... E invece succede 
che in molti luoghi si ricorra a 
statuii prestampati da società 
o esperti esterni, forse immagi
nando che in questo consista 
lei far iosa apertura alla società 
civile, e a Milano, nella Milano 
ricca di fermenti e dove per 
mesi associazioni di cittadini e 
commissione consiliare hanno 
discusso con passione di diritti 
e trasparenza, quel destino 
struggente e maledetto sembra 
ripreientare a tutti il proprio 
conto. E la parola magica tor
na a lar paura. 

Che è successo e che succe
de? Anzitutto ò successo che 
sia sialo negato agli stranieri 
residenti il volo nei referen
dum consultivi. All'ultimo gior
no - ossia riballando l'atteg
giamento dichiarato fino a po
che ere prima del voto - il Psi 
delle rilorme (più Lega, De ec
cetera) ha detto no a quegli 
stranieri che a Milano lavora
no, pacano le tasse, usano i 
servizi pubblici e fanno cresce-

NANDO DALLA CHIESA 

re i propri.figli. Le direttive Cee 
sul volo amministrativo agli 
stranieri? La città che guarda al 
futuro, al fatidico Duemila? 
Che ingenuità, cari amici im
migrati. Forse avremmo dovu
to spiegarvi prima che questa 
città sente l'aria europea e si 
scatena in scenari europei o 
futuribili solo se c'è odor di af
fari, e grossi affari, tipo mon
diali, olimpiadi o altro ancora. 
Solo allora questa città si sente 
osservata dall'Europa (e solo 
quando spende, beninteso: 
mai quando deve dare il rendi
conto) . E per questo non sente 
alcun pudore nel pubblicare 
sui suoi giornali, in difesa di 
questa nuova vergogna, artico
li che sembrano la parodia dei 
motteggi di Francesco Crispi 
contro il suffragio universale. 

Ma non scio i diritti degli im
migrati sono stati colpiti. Stan
no per essere colpiti, infatti, 
anche i diritti dei cittadini già 
oggi titolari del diritto di voto. 
Si sta cioè discutendo in que
ste ore, con largo fiorire di po
sizioni individuali in tutti i par
titi, dell'istituto del referendum 
consultivo. L'oggetto del con

tendere, soprattutto Ira partiti e 
associazioni, è il seguente: 
quante firme bisognerà racco
gliere per indire un referen
dum? e quanti cittadini do
vranno recarsi a votare perche 
il referendum sia valido? Al di 
là delle mediazioni in corso -
che distinguono anche tra i tipi 
di referendum - le proposte 
giunte da palazzo Madama so
no le seguenti: 50.000 firme e 
quorum di votanti del 50 per 
cento più uno. E francamente, 
lo si dice con tutta la ragione
volezza possibile, poche pro
poste come questa possono 
consacrare la distanza tra so
cietà civile e società politica o 
illuminare il fastidio quasi istin
tivo dei partiti per la partecipa
zione della gente alle decisioni 
della polis. Diciamolo: 50.000 
firme sono una cifra concet
tualmente mostruosa, perché 
inarrivabile per qualsiasi grup
po di cittadini o di associazio
ni. Basti pensare che. se si rap
portasse al livello milanese il 
numero di firme richiesto a li
vello nazionale dalla Costitu
zione, ci si attesterebbe legger
mente al di sotto delle 15.000 

firme. E basti dire che in i -cca-
sione dell'ultimo referendum 
(che ha avuto grande e punis
simo significato politico) .-«no 
state raccolte a Milano circa 
30.000 firme, avendo il soste
gno di alcuni grandi quotidiani 
e partiti politici. 

Chi arriverà dunque a quel 
muro se non i maggiori partiti, 
o al più soggetti economici co
si forti da potere provvedere 
con larghezza di mezzi all'in-
formazione e alle spese < irga-
nizzative? E tutto questo sbar
ramento per un referendum 
solo consultivo' 

La natura consultiva «ride 
peraltro spropositato anche il 
quorum per ora nchiesto di vo
tanti. Proprio le ultime esprien-
zc fatte (con in testa il celebre 
invito ad «andare al mare») do
vrebbero avere insegnato che 
l'attuale meccanismo releren-
dario si presta a consci il ire a 
una minoranza di invalidare 
un referendum semplicemente 
astenendosi dal partecipare al 
voto. In presenza di questo re
gime dell'informazione, <iaé, 
un quorum alto favorisce para
dossalmente lo svilimento del 
referendum anziché incorag
giare la partecipazione diffusa 

e consapevole dell'elettorato. 
Il timore che, abbassando il 
quorum, si verificherebbe una 
moltiplicazione selvaggia dei 
referendum tradiste l'antico ti
more per le masse diseducate 
alla democrazia; non tiene 
conto cioè che - dati i costi di 
ogni mobilitazione - sarebbe
ro gli stessi cittadini organizzati 
o organizzandi a essere co
stretti a usare con parsimonia 
questo fondamentale strumen
to della democrazia. 

E tuttavia, almeno in alcuni 
settori della politica milanese, 
c'è qualcosa di ben più sodo 
della semplice «sfiducia nelle 
masse». Non per nulla da parte 
socialista si adombra la possi
bilità di negare comunque i re
ferendum per le questioni ur
banistiche. E c'è chi, ben atte
stato in consiglio comunale 
sulle cifre del proibizionismo 
referendario, fa negli stessi 
giorni bella mostra di sé al co
mitato per i referendum nazio
nali contro la partitocrazia. Na
turalmente in nome dei diritti 
dei cittadini. Insomma, ancora 
una volta, «la politica lasciatela 
fare a noi che la sappiamo fa
re». Complimenti a tutti. 

> ^ I * l , > -*' * 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI SABATO 28 SETTEMBRE 1991 

rifatta 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Bilancio iniquo 
OKNMMO MACCKCTA 

A l Senato, nella discussione della legge che 
assesta le previsioni per il 1991, il governo ha 
presentato una proposta volta ad eliminare 
tutti gli stanziamenti destinati a nuove leggi di 

aMKnnnB spesa bloccando l'attività legislativa per i 
prossimi tre mesi. Sembra una manovra rigo

rosa ma cosi non è. Il drastico intervento deciso dal mini
stero del Tesoro utilizza risorse finalizzate ad investimen
ti produttivi (imprese artigiane e commerciali ad esem
pio) o sociali (ricostruzione, dopo un decennio, delle 
case dei terremotati del 1980) per far fronte a crescenti 
spese correnti od alla riduzione di entrate correnti. Si ten
ta di nascondere, salvando l'equilibrio formale dei conti, 
l'incapacità del governo ad utilizzare la finanza pubblica 
in furzione dello sviluppo e di una maggiore equità so
ciale. 

Sono queste le premesse della nuova proposta trien
nale ohe non pare garantire una positiva inversione di 
rotta mila strada del risanamento del bilancio. Intendia
moci1 Nel corso degli anni 80 il rapporto tra il disavanzo 
annui ed il prodotto intemo lordo si è progressivamente 
ridotta (dal circa 12% dei primi anni, e dalle punte intor
no al 15 della metà del decennio, si è giunti negli ultimi 
anni ntomo al 10%) ma le operazioni con le quali si è 
realizzato il risanamento sono state di pessima qualità. 
Sul versante della spesa sono stati drasticamente ridotti 
gli investimenti pubblici (del 7 al 5% del Pil nel decen
nio), sono stati contenuti (malgrado le affermazioni in 
contrario) i trasferimenti ai poteri locali, non si sono uti
lizzai i crescenti flussi di risorse destinati al personale 
per s gnificativi miglioramenti della macchina ammini
stratila che anzi appare sempre di più inefficiente, e per
sino ostile, ai cittadini ed alle forze produttive. Sul fronte 
della spesa non si è spostato l'asse del prelievo dal lavoro 
(dipendente ed autonomo) e dalle pensioni, si sono 
òuìnci progressivamente accentuate iniquità e tensioni 
(come dimostra la complessa trattativa sul costo del la
voro) . La manovra per il prossimo triennio dovrebbe par
tire da questi nodi per invertire la tendenza. Non pare 
che d i questo si tratti. 

In materia di entrate può essere significativo il corsivo 
che l'Avanti! ha dedicato al tema del condono. Replican
do ce n grande rispetto alle tesi dell'on. Visco il quotidia
no socialista ha sostenuto, con argomentazione non pri
va di efficacia anche se evidentemente difensiva, che le 
entrate straordinarie possibili con il condono sarebbero 
indisi «nsabili perché il ministro delle Finanze si trova 
costretto, da una politica dissennata di spesa, ad insegui
re un crescente disavanzo. Sembra Inoltre sottintendere 
il corsivista che se proprio occorrono risorse straordina
rie almeno esse vengano richieste a chi non ha fatto sino 
in fondo il proprio dovere fiscale. Uno strumento immo
rale l'il condono) sarebbe cioè piegato ad obiettivi se 
non norali almeno giustificabili. , 

I n realtà non è cosi! Le entrate ottenibili con il 
condono sono straordinarie e transitorie ma 
sono iscritte a bilancio a fronte di spese per
manenti. Quando sarà passata la sbornia elet-

• H B torale e si cominceranno a fare i conti sul se
rio di «scoprirà» un deterioramento strutturale 

degli equilibri della finanza pubblica e si chiederanno a 
tutti s acritici. Il ragionamento è tanto più vero se si consi
derano le scelte annunciate in tema di riduzione della 
spesi. Partiamo dalle due che paiono più definite. In ma
teria ' li sanità si toma a ipotizzare l'eliminazione dell'as
sister za farmaceutica per i cittadini che attualmente non 
sono esenti dal ticket o, nella migliore delle ipotesi, che 
abbii.no un reddito lordo di 30 milioni all'anno. Cosi pa
gherebbero quasi tutti. Ma al di là degli aspetti quantitati
vi la manovra può preludere ad una sorta di sanità a due 
velocità: quella gratuita per gli indigenti e quella a paga-
ment 3 (parziale o totale) per «chi può». È facile prevede
re eh : due velocità si avrebbero anche in termini di quali
tà del l'assistenza limitando di fatto il diritto alla salute per 
i cittì dini più bisognosi. Non meno drastica e «rigorosa» 
pare a misura rivolta a contenere gli aumenti al persona
le pubblico entro il tasso di inflazione programmata. Ci 
sia le :ito ricordare che nel 1988 il governo si preparò alla 
trattativa per i rinnovi contrattuali stanziando, come limi
te dichiarato invalicabile, per il costo a regime 1000 mi
liardi A consuntivo si sono spesi 27.000 miliardi e si è ve
rificai o un errore pari solo al 2700% (duemilasettecen
to) I f 1a anche in questo caso il nodo non è solo quantita
tivo. Nella pubblica amministrazione vanno profonda
mente rinnovate le procedure, va rimotivato il personale. 
Affrontare i contratti con una semplice distribuzione a 
pioggia di risorse uguali per tutti non fa fare un solo pas
so avanti. 

La manovra annunciata dal governo non scioglie alcu
no d. questi nodi. Crescente è l'Irritazione d! un vasto 
fronti: sociale e culturale che per assenza di una reale 
prosiiettiva politica dà uno sbocco corporativo e/o qua
lunquista ad esigenze reali e ad una più che giustificabile 
indignazione per sprechi e iniquità sempre più evidenti. 
La coalizione non ha al suo intemo la capacità di uno 
scatti >. Se i socialisti, come appare anche dal corsivo cita
to de VAvantì, ritengono che il risanamento della finanza 
pubb Ika e l'uso del bilancio in funzione dello sviluppo e 
dell'*-quità siano terreni sui quali si misura una moderna 
sinistra di governo non varrebbe la pena di non sprecare, 
insieme, tempi e risorse? 

.Intervista a Sergio Zavoli 
D successo di Costanzo e Santoro conferma 
il bisogno di un antidoto alla rassegnazione 

«Spettacolare e civile 
Ecco la nuova tv» 

••ROMA. Era ancora presi
dente della Rai, ai primi degli 
anni Ottanta, quando Sergio 
Zavoli pose il problema del 
rapporto tra tv e realtà e ri
cordò - ai tanti che sembra
vano averlo scordato o che lo 
negavno - il primato dell'in
formazione come genere pri
vilegiato della televisione. Lo 
fece, in particolare, in un me
morabile discorso a conclu
sione di un «Premio Italia» 
svoltosi a Cagliari. Erano gli 
anni in cui la Rai si era imbu
cata in una pericolosa corsa 
a circolo con la tv commer
ciale, inseguendola sul terre
no più corrivo della program
mazione «bassa». Zavoli sfer
zò il servizio pubblico, untan
dolo a recuperare ed esaltare 
il suo ruolo di servizio pubbli
co, di strumento in grado di 
orientare e di trascinare l'in
tero sistema radiotelevisivo. 
La tv - disse Zavoli - non de
ve limitarsi a sorvolare la cro
sta del pianeta, ma deve af
fondare i suoi scandagli nella 
realtà, anche nei drammi più 
orribili, nelle piaghe più ag
ghiaccianti. Sergio Zavoli 
non ha mai più moillato il te
ma: ne scrive, ne parla e, tor
nato alla professione, lo svol-
r nella pratica. La sua scuo-

non è certamente quella 
del giornalismo cosiddetto 
d'assalto, il suo è uno stile 
sobrio e, all'apparenza, per
sino innocuo. Ma suoi sono 
alcune tra le inchieste più in
tense, piene di emozioni e 
passioni civili: dal ciclo, per 
stare agli aultimi anni, del 
Viaggio intomo all'uomo a La 
notte della Repubblica, che 
gli valse il titolo di giornalista 
dell'anno. A Sergio Zavoli 
abbiamo chiesto di parlarci 
di come è cambiato in questi 
ultimi anni il circuito tv-even
ti-pubblico. E del significato 
che hanno avvenimenti co
me quello innescato l'altra 
sera dalla staffetta Samarcan
da-Maurizio Costanzo show 
sulla mafia. 

Perchè una trasmissione 
come quella dell'altra aera 
diventa un avvenimento di 

«Più consuma "fiction", più la tv ha bisogno di allestire i 
suoi "eventi" sui set che la realtà gli mette a disposizione». 
Autore di memorabili inchieste radiotelevisive, Sergio Za
voli, riflette sulla staffetta Costanzo-Santoro, sulle reazio
ni che la trasmissione dell'altra sera sulla mafia ha susci
tato: di entusiamo, di ammirazione, di rabbia; sulla com
mistione tra tv civile e tv spettacolare. «A un certo punto 
c'è bisogno di un antidoto alia rassegnazione...». 

ANTONIO ZOLLO 

tanta risonanza, mobilita 1 
giornali, provoca fiumi di 
reazioni, crea scandalo, 
•uscita entuidasml. Dopo 
tutto che colia è accaduto 
di coti straordinario? 

È in atto qualcosa di para
dossale: la tivù, più consuma 
la «fiction», più ha bisogno di 
allestire i suoi «eventi» sui set 
che la realtà gli mette a di
sposizione. E singolare che 
questo ritomo al suo specifi
co primario (la rappresenta
zione reale del mondo, non 
auella mediata dal cinema o 

al teatro) anziché essere 
vissuto come la riappropria
zione di un ruolo e di un lin
guaggio sciaguratamente 
perduti, o quasi, diventi la 
prova di una sconfitta. Eppu
re, la vera tivù ha fatto com
piere alla stona, clall'89 ad 
oggi, una tournée, diciamo 
cosi, cui, per manifestarsi al
trimenti, sarebbero occorsi 
cent'anni. Tutto ciò coincide, 
per restare al caso nostro, 
con l'esaurirsi della politica 
nell'immaginazione comu
ne. Il sentimento di inelutta
bilità, e quindi di impotenza, 
che ci prende di fronte alla 
trasgressione ormai sistema
tica di ogni regola convenu
ta, ha di conseguenza biso
gno di un antidoto che sgo
mini il disamori:, la rassegna
zione e la resa della gente. 

n ritonto «Ila realtà può 
fard scrollare di dosso 11 
senso di tconflttn? 

Nulla più di una grande 
drammaturgia pre;.a dalia 
realtà, e offerta in tempi reali, 
può restituire alla consape

volezza e al giudizio ciò che 
il massimo d informazione -
grazie alla tivù, ma anche per 
colpa sua - ha via via trasfor
mato nel minimo di comuni
cazione. Di qui l'esigenza di 
rimettere insieme qualcosa 
che si era separato. Anche 
cosi a mio avviso, si spiega il 
ritornante successo delle tra
smissioni giornalistiche; ed 
ecco, infatti, la trionfale ac
coglienza riservata dal pub-
blicom l'altra sera, a un even
to «allestito» e «rappresenta
to», contestualmente, dalla 
realtà e dalla tivù sull'argo
mento mafia. Tivù civile, di 
testimonianza e di denuncia; 
ma anche tivù spettacolare, 
necessariamente fondata sul 
massimo di partecipazione e 
di sdegno e sul minimo di 
analisi e di chiarimento. 

Tv di testimonianza e tv 
spettacolare. E necessario 
che stiano Insieme, è un 
bene o un male? Ha una gustificazlone plausibile 

presenza della seconda? 
lo credo che il secondo 
aspetto della questione si 
giustifichi con questo argo
mento: priva di misure perti
nenti che la modifichino dal
l'interno, la realtà si serve 
della tivù per essere modifi
cata, è augurabile, dall'ester
no. E poiché si percepisce 
solo quello che si sa. non c'è 
dubbio che soltanto il rap
presentarla, dal vivo e quindi 
nella sua versione più ogget
tiva, consente alla realtà di 
venire, intanto, colta, poi ca
pita, e infine, si spera, modifi
cata. Questo meccanismo 

nasconde tuttavia un perico
lo: non potendoci più fidare 
dei fatti, perché non basta 
più affidarsi alle sole notizie, 
c'è il rischio che la rappre
sentazione della realtà fini
sca per inverarsi nelle nostre 
emozioni, le quali prende
ranno cosi il posto delle noti
zie, dei fatti e, quel che più 
conta, dei giudizi. Senza dire 
che un eccesso di dramma
tizzazione può avere un ef
fetto, a lungo andare, contra
rio: l'orrore, si sa, esorcizza 
l'orrore. 

Perchè certe trasmissioni 
giornalistiche Incutono 
tanta paura, fanno scatta
re reazioni cosi viscerali? 

Lo strumento televisivo è cosi 
impegnativo che ogni potere 
che lo governi cerca di fare in 
modo che sia usato al mini
mo. E un misto di prudenza e 
di viltà, è una vocazione al 
minimalismo propria del po
tere. D'altra parte, in ogni ca
so queste ondate di «tivù-veri
tà» sono la parte del dovere 
non compiuto, in generale, 
dalla tivù di ogni giorno. An
che se questa straordinaria 
capacità di inverate i fatti 
nelle nostre emozioni può 
produrre un consenso in 
qualche modo «estorto», che 
avrà poi bisogno di legitti
marsi attraverso le procedure 
tradizionali. 

Questa, però, è una bella 
contraddizione... 

Non inconciliabile, però. Sta 
di fatto che dieci milioni di 

Persone - grazie anche al-
indubitabile, suggestivo ta

lento di Costanzo e Santoro -
unite ad altrettante che l'in
domani si sono viste rilancia
re l'argomento sui giornali, 
hanno preso di petto una 
realtà altrimenti elusa o co-
riandolizzata dai resoconti 

auotidiani; quindi incapace 
i farsi fulcro, metafora e 

prova di se stessa. Quanto al
l'evento, la sua natura non è, 
dopo tutto, l'eccezionalità? 
Non è forte, e non diventa 
esemplare, proprio per que
sto? 
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La scienza può manipolare la vita? 
Noi cattolici diciamo di no 

Ecco un esempio di unità fra credenti 

ADRIANO OSSICINI 

C onfesso di aver avuto una certa 
perplessità sull'utilità di inter
venire nel dibattito apertosi sul
la prolusione tenuta dal cardi-

«nntnnim naie Camillo Ruini ai lavori del
la sessione autunnale della 

Conferenza episcopale italiana. Perplessità 
dovuta non solo alla vastità del dibattito 
ma in particolare alla frequente mancanza 
di chiarezza sia nei riferimenti al testo della 
prolusione stessa sia agli aspetti storici e 
politici del problema. Solo spinto da una 
personale lunga testimonianza proprio sui 
problemi trattati penso di poter fare alcune 
riflessioni. 

Un primo elemento che mi pare di dover 
sottolineare è che la relazione di Ruini sul
la «formazione delle coscienze e promo
zione dei valori per un vero rinnovamento 
della società italiana» è ampia, complessa 
e non certo riducibile a quella frase sulla 
quale la maggior parte dei commentatori si 
sono soffermati anche se certo contiene 
un'affermazione importante. 

Ma anche su questa affermazione che in 
qualche modo ripropone una unità di azio
ne dei cattolici in politica, è opportuno ri
flettere con tutta onestà. 

Innanzitutto è assolutamente inaccetta
bile quanto è stato spesso detto in questi 
giorni ossia che la battaglia contro una for
zata unità dei cattolici in politica sia stata 
combattuta solo o prevalentemente dai co
siddetti partiti laici. 

È una battaglia di fondo che è stata in 
modo esemplare combattuta in primo luo
go dal più autorevole dei politici cattolici 
italiani, Luigi Sturzo. Con l'appello ai «liberi 
e forti» Sturzo dichiarò fermamente che 
con il Partito popolare non voleva fare il 
partito dell'unità dei cattolici. Con una let
tera famosa ad Igino Giordani nel 1944 
Sturzo polemizzava contro l'ipotesi di un 
partito che richiedesse l'unità dei cattolici. 
La grande tradizione del Partito popolare 
che passa attraverso uomini di straordina
rio rilievo, primo su tutti Francesco Luigi 
Ferrari, è stata polemica sempre contro 
una forzata unità dei cattolici e contro il 
«partito cattolico». Nei suoi limiti anche tut
ta la mia testimonianza è legata in modo 
particolare a questa polemica e nel lonta
no 1946, in piena campagna elettorale per 
l'Assemblea costituente, l'Unita ospitò un 
mio articolo di fondo proprio su questo te
ma. Articolo che mi procurò notevoli diffi
coltà e polemiche non soltanto nel cosid
detto mondo cattolico ma anche da parte 
di molti laici che allora non volevano com
promettersi nel contestare alla Chiesa un 
certo rapporto con la Democrazia cristia
na, e tra questi anche, come è stato scritto, 
da Togliatti! 

Perciò il problema della laicità, dell'im
pegno dei cattolici e dell'impossibilità di 
invocare una loro unità su temi strettamen
te politici (monarchia o repubblica, mer
cato comune o riforme istituzionali) non 
solo è stato sempre un problema vivo nelle 
coscienze ma ampio è stato sempre il di
battito su di esso proprio da parte dei catto
lici oltre che dei «laici». 

M a i problemi della politica non 
si esauriscono nei temi istitu
zionali o in quelli del mercato o 
in quelli dell'organizzazione 

«•_>•__>. statale. La politica sta alla base 
della costruzione della società 

e questa si costruisce innanzitutto su dei 
valori. Se nel momento in cui si polemizza
va, nel '46 o nel '48, contro il fatto che i cat
tolici fossero forzatamente invitati a stare 
insieme anche se avevano divergenze di 
fondo su temi politici, non si fosse negato, 
in modo sbagliato, e per alcuni, talvolta, in 
malafede, che la Chiesa aveva ragione nel 
parlare di drammatiche persecuzioni nel
l'Unione Sovietica e nei paesi comunisti, 
persecuzioni non solo religiose ma più in 
generale per violentare le coscienze a favo
re di dittature inaccettabili fino a dramma
tici crimini, se non si fosse, dico, troppo 
spesso accusato la Chiesa di fare propa
ganda in questo senso ma si fosse accetta
ta la sua richiesta di difesa in questi paesi e 
in generale della libertà religiosa che è alla 
base delle altre libertà, forse la Chiesa stes
sa avrebbe avuto meno ragioni di aver pau
ra in Italia e la guerra fredda si sarebbe da 
noi sviluppata in altro modo, comunque il 
discorso sul rapporto fra la Chiesa e i catto
lici in politica avrebbe potuto assumere mi
nori asprezze e minori difficoltà. Per avere 

scritto queste cose nel '48 io lui chiamato 
provocatore da Ambrogio Don ini! 

Anche oggi a mio avviso bisogna distin
guere fra invocare l'unità dei cattolici in 
modo generico sul piano politico e i pro
blemi religiosi e morali con le preoccupa
zioni annesse che sono sollevati giusta
mente nell'ampia relazione del cardinal 
Ruini. 

Ci .'«no dei temi di fondo sui quali la 
Chiesa e i cristiani non solo non possono 
diploi ratizzare, ma neanche mediare o, 
corri'- si usa dire adesso, «contaminarsi» ed 
essere disuniti. Sono i grandi temi della 
bioetica. Mi accade di dovermene occupa
re da decenni per ragioni professionali e in 
modo particolare e specifico in questi ulti
mi tempi in una importante commissione 
nazionale proprio per la bioetica nella 
quale sono 1 più importanti scienziati italia
ni del campo e che dovrà fornire al legisla
tore p sr la prossima legislatura una precisa 
documentazione scientifica per le indi-
spensibili e inderogabili iniziative che an
dranno prese. 

La scienza moderna, al limite di un deli
rio di onnipotenza, è arrivata ad un punto 
per il quale sulla vita e sulla morte è possi
bile agire in modo amplissimo, fino ad 
estreme manipolazioni. Si riparla oggi del
l'incidere, in vario modo, sulla nascita fino 
ad arrrvare a proporre esperimenti sull'em
brione! Si parla diffusamente delle banche 
del seme, della fecondazione omologa ed 
etcrologa, della possibilità di incidere sul 
patrimonio genetico per difenderci da ma
lattie ereditarie ma anche con la possibilità 
di modificare senza controllo ti patrimonio 
genetico dei nostri figli. La struttura dello 
stesso nucleo familiare è alle radici messa 
in discussione con, a mio avviso (anche 
per una mia decennale esperienza clinica 
che corrisponde a un'ampia letteratura sul
l'argo nento), gravissime conseguenze psi
cologiche specie per i bambini. Si discute 
sulla morte, sul limite dei trapianti e addirit
tura sull'eutanasia attiva e passiva. Lo 
scienziato fornirà la sua documentazione. 

S arà il politico però a dover fare 
le leggi e a decidere. Di tutto 
questo ci sono una giusta 
preoccupazione e una profon-

_ _ da ansia nel messaggio conte
nuto nella prolusione del cardi

nale Ruini. Su questi temidi fondo per i cri
stiani non ci sono mediazioni possibili. Per
ché sono questioni che investono alla radi
ce il loro essere cristiani. Su queste essi sa
ranno certamente uniti. Che lo siano in un 
partito o in più partiti non dipende tanto 
dalla volontà di un cardinale ma dalla real
tà sto rica e dai modi attraverso i quali i par
titi si orienteranno su problemi di cosi 
grande rilevanza. Come fa la Chiesa a non 
esseri' preoccupata visto che su questi temi 
molti partiti e uomini che oggi strillano a 
squarciagola contro quanto dice questo 
cardinale hanno espresso orientamenti per 
un distiano assolutamente inaccettabili e 
ci sono in questo senso addirittura già pro
poste di carattere parlamentare? 

Mi pare perciò opportuno quanto affer
mava sulVÙnitàdì ieri il mio amico e colle
ga Rc-mano Forleo scrivendo: «Su questioni 
quale il rispetto della vita umana e della di
gnità della persona fin dall'attimo in cui è 
concepita, non esiste la possibilità di cedi
mento per il cristiano» cosi come per i pro
blemi della morte e del futuro genetico del
la sp>:cie. E su questi temi si stanno con
frontando scienziati di tutto il mondo e l'in-
fluenca dell'orientamento dei cristiani su 
questi problemi è grandissima. Me ne sono 
accorto quando ho partecipato, recente
mente, ad un convegno intemazionale 
proprio su questi argomenti indetto dal Pa
pa nel quale ho incontrato i più autorevoli 
scienziati del mondo svolgendo un inter
vento sulle mie esperienze cliniche sulla 
relazione madre-bambino, nel periodo 
della gestazione. 

PeTCiò ben venga un dibattito sull'inter
vento del cardinal Ruini ma non in termini 
riduttivi o addirittura farisaici ma su tutti 
questi temi che sono fondamentali per i 
cristiani e anche per i non cristiani, e che, 
comunque, per i cristiani non permettono 
patteggiamenti. 

E sarà anche il comportamento, su que
sti problemi, di coloro che si proclamano 
laici, e dei partiti nei quali essi operano, a 
rendi're necessaria o meno una qualche 
unità politica dei cristiani. 
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• I Fra i commenti al «sui
cidio» del Pcus, per essere 
stato coinvolto nel complot
to di agosto o per non aver 
reagito ad esso, larga eco ha 
avuto l'idea della nemesi 
storica: nate da un putsch le 
sue fortune, era fatale che la 
parabola del bolscevismo si 
concludesse con un altro 
putsch. Si è colta, cosi, 
un'occasione favorevole per 
popolarizzare la tesi che la 
rivoluzione d'ottobre non sia 
stata altro che «il putsch di 
Lenin». 

L'idea che la rivoluzione 
d'ottobre abbia deviato un 
corso di eventi promettente, 
originato dalla rivoluzione di 
febbraio, ha preso quota nel 
dibattito storiografico negli 
ultimi decenni. Non si può 
tacerne il legame con il ma
nifestarsi deU'irriformabilità 
del «socialismo reale» e con 
il suo finale declino nell'«era 
Breznev». Ma ha senso soste
nere che la ragione essen
ziale dei suo crollo sia da 

cercare in un vizio dell'origi
ne? Che tutta la vicenda del-
l'Urss sia la conseguenza ne
cessaria del «putsch di Le
nin»? 

Subito dopo la rivoluzio
ne di febbraio Max Weber 
scrisse una specie di repor
tage, La transizione della 
Russia alla pseudodemocra
zia, che ne compendiava i 
caratteri e i problemi in ma
niera esemplare. Se la Rus
sia non si fosse tirata fuori 
dalla guerra, è questa la tesi 
principale del suo scritto, la 
•rivoluzione democratica» 
non avrebbe potuto avere 
successo. Ma qual era la si
tuazione? «Un interesse rea
le alla pacem scriveva We
ber, l'hanno obiettivamente 
soprattutto i contadini, cioè 
l'immensa maggioranza del 
popolo russo», i cui «reali in
teressi non possono essere 
soddisfatti» senza l'espro
priazione dei latifondisti «e 
l'annullamento del debito 
verso l'estero della Russia». I 
contrasti che da ciò deriva-
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Max Weber 
e il governo Kerenskij 
no potevano «essere risolti 
solo tramite una dittatura so-
cialrivoluzionaria» della du
rata di molti anni. Ma questa 
avrebbe potuto essere in
staurata «solo nel caso di 
ima pace immediata». «Infat
ti, solo in questo caso i con
tadini avrebbero potuto far 
ritomo in patria e schierarsi 
dalla parte» di un potere che 
desse loro la terra. 

Gli «strati possidenti», in
vece, erano i più interessanti 
a continuare la guerra per 
prevenire l'azione dei conta
dini e disporre a proprio 
vantaggio dei prestiti stranie
ri. Alleati agli strati «ultrarea

zionari dell'industria pesan
te» e della finanza, essi era
no i veri arbitri dell'azione 
del governo Kerenskij. 

«I democratici, da parte 
loro, proseguiva Weber, non 
hanno, almeno fino ad oggi, 
mostrato la capacità di 
scuotere seriamente il pote
re della finanza». «Le banche 
concedono crediti solamen
te a quanti, per il momento, 
sono favorevoli alla conti
nuazione della guerra e a 
chi tiene incondizionata
mente a freno i contadini». 
Quanto ai menscevichi, «le 
speranze proprie dei conta
dini oggi sembrano, ad un 

socialdemocratico marxista, 
soprattutto a Plechanov, evi
dentemente cosi utopiche e 
"arretrate", come nel 1905. 
Plechanov e altri simili mo
ralisti sono, in quanto evolu
zionisti marxisti, i nemici 
giurati di tutti "gli ideali pic
colo-borghesi e contadini 
dell'uguaglianza e della divi
sione"». 

La Costituente sarebbe 
stata dominata dai rappre
sentanti dei contadini e dun
que non era certo in cina ai 
pensieri né dei menscevichi, 
né degli operai che li segui
vano. «Ciò non impedisce 
loro, tuttavia, osservava We

ber, di provare un sincero 
sentimento di solidarietà nei 
confronti dei contadini (...) 
e neppure impedisce ai so
cialisti (...) di pronuniarsi 
egualmente per la pace» e di 
sostenere «per principio e 
conformemente al loro pro
gramma» l'obiettivo e le pre
rogative della Costituente. 
«Tuttavia, non sono essi a 
decidere sulla questione 
fondamentale della guerra e 
della pace, ma gli strati dei 
proprietari borghesi, gli uffi
ciali, le banche. Fmora.é ac
caduta non una 'rivoluzio
ne' ma solo /"eliminazione" 
di un monarca incapace: 

«Ciò che è veramente im
portante, conclude Weber, è 
solo il fatto se gli elementi 
veramente "democratici" - i 
contadini, gli artigiani, i la
voratori dell'industrie i - pos
sono raggiungere il potere 
all'infuori dell industria bel
lica (...). Nel momento in 
cui si dovessero trarre con
clusioni realmente "rivolu
zionarie", gli ideologi socia

listi avrebbero dunque uniti 
contro di sé ti potere finan
ziario e i circoli borghesi at
tualmente al potere. Tutti i 
politici, anche i più radicali, 
non possono fare altro che 
recitare il ruolo miserabile ri
coperto attualmente da per
sone come Kerenskij e Cei-
dze. Questa è la conclusione 
pura e semplice» (Max We
ber, Sulla Russia. 1905/6-
1917, Il Mulino, Bolobgna 
1981, pp: 155-162). 

Questa era dunque la si
tuazione in cui si giunse alla 
rivoluzione di ottobre. Put
sch di Lenin? Il significato 
delle parole muta secondo il 
variare dei tempi e delle si
tuazioni. Evidentemente, a 
differenza di tanti liberal 
1991. essere un liberale non 
impediva a Max Weber, ne! 
1917, di analizzare eventi 
stonci che trascendevano il 
quadro economico, politico 
e ideologico del liberalismo 
in modo realistico e veritie
ro. 

http://abbii.no
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L'annuncio del direttore generale della Tv di Stato 
dopo una telefonata con la segreteria dello Scudocrociato 
La «Lega dei giornalisti » reagisce: 
«Vogliono salvare i sistemi di potere pubblici e occulti » 

«Prenderemo necessari provvedimenti» 
Pasquarelli spara a zero su Rai3 e minaccia un $ro di vite 
Gianni Pasquarelli a testa bassa contro Samarcanda. 
Dopo una misteriosa e urgentissima telefonata da 
Roma (ni trovava infatti al «Premio Italia», a Pesaro), 
il direttore generale della Rai annuncia che «saran
no presi gli opportuni provvedimenti», perché la tra
smissione avrebbe fatto «una serie di processi som
mari contro persone, istituzioni e partiti politici». Im
mediate reazioni contro l'attacco de. 

, DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIA OARAMBOIS 

• i PESARO. La sala è gremita 
e il ritardo del direttore genera
le inspiegiiblle: «E occupato al 
telefono», viene comunicato. 
Sara un a so. Però, non appe
na nell'incontro con la stampa 
affronta il tema di Samarcanda 
e della puntata dell'altra sera 
sulla mafia, Gianni Pasquarelli 
- fino a qiel momento impe
gnato a illustrare il futuro della 
Rai - estrae un foglietto fresco 
d'appunti e legge, rapido, 

3uelfo che è un durissimo atto 
'accusa < ontro la trasmissio

ne di Raitte e un preannuncio 
di misure. I toni sono quelli 
secchi della censura, della 
sentenza <ll colpevolezza sen
za margini di scampo: «La tra
smissione di Samarcanda con
traddice i criteri guida che la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza < il Consiglio d'am
ministrazione della Rai hanno 
stabilito pt:r il servizio pubbli
co. Ad uni giusta ed efficace 
denuncia di fatti e situazioni 
gravissime si è aggiunta una 
serie di processi sommari con
tro persone, istituzioni, partiti 
politici. È mancata del tutto -
ha continuato Pasquarelli -
una presenza rappresentativa 

di tutte quelle voci, rappresen
tanti delle forze dell'ordine, 
magistrati, questori e prefetti 
che sono quotidianamente in 
prima linea a difesa dello Sla
to. Porrò II problema alla pros
sima riunione al Consiglio 
d'amministrazione della Rai 
che, ne sono certo, non potrà 
non valutare la gravità dell'ac
caduto e tramele debite con
seguenze». La dichiarazione, 
dattiloscritta, viene consegna
ta ai giornalisti con una lieve 
modifica. La versione ufficiale 
termina infatti con l'afferma
zione: <osl da prendere i ne
cessari provvedimenti». 

Non è difficile immaginare 
che Pasquarelli e la De, questa 
volta, pensano di avere trovato 
la chiave per eliminare quello 
che per loro rappresenta un fa
stidioso ingombro. Ma il diret
tore generale non aveva detto 
tutto. A braccio, nel salone del 
palazzo dove è alle ultime bat
tute il «Prix Italia», Pasquarelli 
ha continuato: «È necessario 
che i marchi delle diverse tele
visioni, e in questo caso Raitre 
e Canale 5, non si impastino, 
perche disorientano lo spetta-

Gianniiltenibile 
mister Hyde 
e dottor Jekill 

ANTONIO ZOLLO 

M De Pesaro il direttore 
generale della Rai, Gianni 
Pasquamlli, fa sapere che è 
giunto II momento di rego
lare i centi con Samarcan
da, la trasmissione più 
odiata da certa De perché ' 
ai dibattiti in studio unisce 
la voce della gente. Come 
direttore generale della Rai. 
Pasquamlli è davvero un 
manager dalla doppia vita, 
una sorti di mister Hyde e 
dottor Jokill. Ci sono que
stioni sul le quali tace, pren
de tempi), non risponde, si
no a farli; sparire in una sor
ta di porlo delle nebbie. Su 
altre è ui i fulmine di guerra: 
dalla notifica di licenzia
mento fer Nuccio Fava a 
questa ultima sortita contro 
Samaranda. A volte basta 
una telefonata per farlo 
scattare, soprattutto se dal
l'altra parte dell'apparec
chio c'è qualche collabora
tore del segretario de, che 
chiama da piazza del Gesù: 
lo stessi), probabilmente, 
che più lardi telefonerà an
che al 'Popolo- per aizzarlo 
contro Rimarcando. Il diret
tore geni rale della Rai deve 
ancora spiegare, tanto per 
restare ali ultimo degli 
scandali di viale Mazzini, 
chi ha ceciso di dedicare 
un'ora d programmazione 
di Raiuno, in una domenica 

• di settem bre, alla passerella 
delia nomenklatura de riu
nita alla Festa dell'amicizia 
di Arona quanto è costata 
quella tra smissione e chi ha 
pagato: quali misure sono 
state prete nei confronti di 
chi ha commissionato e 
mandato in onda un pro
gramma cosi somigliante a 
certi cine giornali Luce ante
guerra. Più in generale, 
questo direttore generale 
non sembra in grado di in
dicare strategie convincenti 
per rimet ere in linea di gal
leggiarne ito un servizio 
pubblico che rischia di an
dare a picco, oberato dai 
debiti, in crisi di ascolto, 
con la principale delle sue 
reti sfigurita dall'obbligo di 
fare l'accompagnamento al 
Tal nell'opera di sostegno 
alla segreteria de. Vicever
sa, gli s o i o bastate poche 
ore e qual che «input» giunto 
da Roma per emettere un 
verdetto di colpevolezza 
sulla trasmissione contro la 

mafia e preannunciare pe
ne severe. 

Ebbene, la frase sarà 
abusata, ma mai come in 
questa circostanza la Rai si 
rivela specchio fedele e 
prezioso del paese. La tra
smissione realizzata da Sa
marcanda d'intesa con il 
Maurizio Costanzo show 
può essere valutata in tanti 
modi e ognuno può giudi
carla come gli pare; ma es
sa dice che nella tv pubbli
ca - disseminato in ogni 
sua parte - c'è un patrimo
nio di professionalità e ten
sione civile in piena sinto
nia con quella parte della 
società che non si arrende e 
non si adegua, che s'indi
gna e ne ha le tasche piene, 
che non ha paura e che cer
ca t i tanio punti di riferi
mento perché quello che 
essa si porta dentro assuma 
la concretezza del cambia
mento. 

La reazione di Gianni Pa
squarelli, che non vede e 
non sente quel che la tra
smissione ha significato, il 
moto civile che essa ha su
scitato, è l'emblema di un 
gruppo dirigente arrogante 
e miope, lo stesso che sta 
affossando il servizio pub
blico radiotelevisivo. Ma Pa
squarelli e il gruppo dirì
gente che egli guida sono 
parte integrante della mo-
menklatura che ci governa 
e che si illude di conservare 
il posto «uccidendo» una 
trasmissione televisiva che 
mette a nudo la più dirom
pente delle verità: l'abisso 
che c'è tra la società civile e 
i gruppi dirigenti di questo 
paese. Un paese, Insomma, 
di gran lunga migliore di Pa
squarelli e soci, e del quale 
fa parte anche l'informazio
ne. Bistrattala, insidiata, 
comprata e venduta, certa
mente con molle colpe da 
farsi perdonare, questa in
formazione si dimostra una 
sorta di prezioso presidio 
etico-professionale a fronte 
della crisi nella quale si sia 
avvitando il sistema politi
co. Per farlo deve scontare 
le ire scomposte del «Palaz
zo». Ma è bello qualche vol
ta tornare a casa sapendo 
di avere contro Pasquarelli 
e i suoi padrini politici, ma 
di stare dalla parte di chi ha 
voglia di dire basta. 

Giovanni Falcone durante la trasmissione congiunta tra «Samarcanda» e II « Maurizio Costanzo show» 

tore. Non dico che non ci pos
sa essere una collaborazione 
coi privati. Ma essa si deve de
cidere a livello di direzione ge
neralo. «Come è avvenuto per 
il calcio!-, ironizza il consiglie
re d'amministrazione Antonio 
Bernardi, del Pds: «Sarebbe 

una cosa buona se Pasquarelli 
avesse incominciato ad affer
mare questo principio ai tempi 
degli accordi, tutti costosi e 
perdenti per la Rai, realizzati 
con la Fininvest, per esempio 
per la Formula 1. Ma non que
sta volta, quando ci troviamo 

di fronte ad una trasmissione 
ad alto valore civile, un'espe
rienza unica che come tale va 
valorizzata». Del resto, il fatto 
che il direttore generale della 
Rai sl.i ieri intervenuto con una 
durezza forse ancora maggio
re di quella esercitata in altri 

casi recenti - per esempio nel
la vicenda Cossiga-Samorcan-
da- ha raggelato la sala. E tutti 
si sono trincerati immediata
mente dietro un «no com-
ment». Come il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagnl, che 
ha solo commentato: «Mi pare 
abbia già detto abbastanza Pa
squarelli». Le reazioni, comun
que, non si sono fatte attende
re. In appoggio, ma con più di 
un distinguo, a Pasquarelli è 
intervenuto il consigliere d'am
ministrazione de Sergio Bindi, 
che parla di una «accurata 
scelta del pubblico in sai—, 
per «dimostrare lesi precosti
tuite» e poggia la sua accusa 
sul fatto che VUnità ha titolato 
l'articolo di ieri sulla trasmis
sione proprio «La De è sotto 
accusa». «Per colpire un partito 
politico si finisce per rompere 
il fronte antimafia», dice Bindi. 
A replicare, in modo diverso, 
sono stati per primi proprio i 
giornalisti. Incominciando da 
quelli del Grl che hanno rac
colto il commento a caldo del 
direttore del Tg3 sulla trasmis
sione: «Tutta l'informazione 
scritta e radio televisiva dimo
stra il suo impegno civile - ha 
detto in sintesi Sandro Curzi al
la radio - ma oltre all'impegno 
dei tecnici, di Santoro e di Co
stanzo, è da rilevare la straordi
naria partecipazione popola
re, con otto milioni di ascolto e 
le luci che si spegnevano nelle 
città e nei paesi». Ed è stata co
si la radio diretta da Livio Za
netti ad offrire a Curzi anche la 
possibilità di replicare al diret
tore generale: «Rispetto e riflet
to su tutte le polemiche - ha 
detto - ma sono convinto che 

il servizio pubblico abbia fatto 
il suo dovere». Al contrario, il 
Tgl delle 20 ha sommaria
mente riferito delle prese di 
posizione a favore della tra
smissione, rra ha letto inte
gralmente il trucido corsivo del 
Popolo. I giornalisti aderenti 
alla Lega hanno invece diffuso 
un comunicato in cui scrivono: 
«Come era prevedibile il de Pa
squarelli ha contestato, minac
ciando addirittura i "necessari 
provvedimenti", la trasmissio
ne sula mafia. Pasquarelli vuo
le punire i giornalisti della Rai, 
mentre i politici discussi pos
sono continuare a gestire il lo
ro potere, spesso ai limiti della 
legalità». Nella dichiarazione si 
sottolinea anche come si pos
sano fare alla Rai «sinergie su 
tutto, a patto che non si tocchi
no i sistemi di potere pubblici 
e occulti. Una curiosità: chi 
"punirà" il berlusconiano Co
stanzo?». Anche i consiglieri 
d'amministrazione del Pds, 
Bernardi, Menduni e Roppo, 
hanno diffuso un comunicato, 
in cui giudicano la trasmissio
ne di Santoro e Costanzo «il 
più efficace e vivo contributo 
che la tv abbia dato alla lotta 
contro la mafia»: «Il decisioni
smo del direttore generale Pa
squarelli - scrivono - non può 
trovare espressione solo nella 
censura di programmmi non 
graditi ma deve rivolgersi ai 

gravi problemi 
A Milano, alla Fininvest, in

vece, niente è trapelato dalla 
settimanale e lunga riunione 
che, come ogni venerdì, Berlu
sconi e i suoi più stretti colla
boratori dedicano alla pro
grammazione delle reti. 

Pri, Psdi, Psi: «Una straordinaria mobilitazione civilerma fó Stato dov'era?» .,, """."."" 

Ma ai partiti lo spettacolo è piaciuto 
Occhietto: «Mannino ora deve dimettersi» 
Dopo la trasmissione «antimafia» dell'altra sera. 
Achille Occhietto chiede le dimissioni del ministro 
Mannino. La diretta tv ha scontentato soltanto la De. 
Gli altri partiti applaudono. Psi e Psdi: «Una straordi
naria mobilitazione dell'opinione pubblica». La Vo
ce Repubblicana «La gente protesta per l'impunità 
dei delitti mafiosi». Di Donato, vicesegretario del Psi: 
«Tg3 stalinista? Non mi sembra proprio». 

OIAMPAOLOTUCCI 

H i ROMA. L'incandescente 
trasmissione tv dell'altra sera 
ha spazzato via gli ultimi dub
bi, le residue cautele, e Achille 
Occhietto, segretario nazionale 
del Pds, Ieri ha chiesto esplici
tamente le dimissioni di Calo
gero Mannino. Parole ironiche 
e aspre: «In un paese dove si 
condona tutto e tutti, daranno 
il condono anche al ministro 
Mannino? Ritengo che è com
pito dei tribunali fare giustizia, 
ma un ministro della Repubbli
ca, accusato di avere avuto 
rapporti con un clan mafioso, 
deve dare immediatamente le 
proprie dimissioni». •• 

Si respira un clima strano, 
anomalo, nel mondo politico. 
Il processo «alla mafia» in diret

ta televisiva ha scontentato sol
tanto la De e II direttore gene
rale della Rai, Gianni Pasqua
relli. Gli altri, quasi tutti, partiti 
di governo e di opposizione, 
applaudono. Quell'immagine 
- alcuni democristiani illustri 
sul «banco degli imputati» - è 
piaciuta davvero. 

Applaudono i socialisti, dice 
Salvo Andò: «La trasmissione 
di Samarcanda e del Maurizio 
Costanzo show è stata una 
straordinaria mobilitazione 
dell'opinione pubblica». Piace, 
all'onorevole Ando, questa Si
cilia «nuova», sensibile e reatti
va: «È un bene che appaia una 
regione diversa, con veri eroi 
che combattono, anche se ol
tre agli eroi c'è, contro la ma

fia, la gente comune». Ha un 
solo timore, l'esponente socia
lista. Che qualcuno voglia 
"Strumentalizzare» un libero e 
diffuso movimento d'opinione: 
«Non bisogna dargli un'etichet
ta politica. Questo è un perico
lo reale, da evitare». Il suo en
tusiasmo è condiviso da Giulio 
Di Donato, vicesegretario del 
Psi: «Eiella trasmissione, il Tg3 
non mi sembra affatto stalini
sta». 

È i n lungo, insistente ap
plausi > anche quello che arriva 
dal Pr.. È contenuto in una no
ta apparsa sulla Voce Repubbli
cana. «Benemeriti» gli organiz
zatori del programma. «Prege
vole» la maratona anti-mafia. 
•Prezii >so» il livello di tensione 
civile 'indotta» nei telespettato
ri. Poi, il quotidiano del IM for
nisce un'altra immagine. Ri
trae una classe politica isolata, 
lontana dalla gente, indifferen
te, chiusa e cinica. Quella clas
se pò Rica, quello Stato, che 
l'altra sera, «brillavano per la 
propria assenza». Solo un'im
magine, precisa la nota, nessu
no spunto polemico nei con
fronti del ministro Martelli, che 
ha disertato l'appuntamento 
perche impegnato nella di

scussione sulla Finanziaria. 
Poi, l'applauso iniziale si tra
sforma in un'accusa, feroce: 
«Lo steccato tra politici e gente 
comune - continua la Voce - è 
giustificato da decenni di im
punità dei delitti mafiosi. Politi
ci responsabili, di fronte a que
sto non possono reagire di
chiarandosi ingiustamente 
messi alla berlina come classe 
di governo». 

Batte le'mani anche il mini
stro delle Poste, Carlo Vizzini, 
socialdemocratico. La sua di
chiarazione ha toni poetici: 
«Non bisogna più spegnere tut
ti quei mjiiqp»,di, lampadine 
che si sono accese ieri notte 
contro la mafia., Questa luce 
deve ora rimanere accesa nel
la coscienza della gente...». 
Quelle luci - spiega il ministro 
- hanno un significato inequi
vocabile: «Milioni di italiani 
hanno voluto manifestare cosi 
il loro sentimento antimafio
so». 

Si ritoma al «protagonista» 
della serata, Calogero Manni
no. Ne chiedono le dimissioni 
anche altri esponenti del Pds: 
l'onorevole Antonio Bassolino 
e due membri del governo om
bra. Cesare Salvi (Giustizia) e 

Giacomo Schettini (Mezzo
giorno) . Dice Bassolino: «Ave
vo già posto il problema della 
evidente incompatibilità tra la 
carica di ministro della Repub
blica, e per di più ministro del 
Mezzogiorno, e la partecipa
zione, in qualità di testimone, 
alle nozze del figlio di uno dei 
più importanti capi mafiosi 
della provincia di Agrigento. 
Ieri sera, Samarcanda ha con
fermato l'assoluta veridicità 
dei fatti». 

Ecco levarsi due voci criti
che. Sono di Giuseppe Tatarel-
la, esponente del Msl, e di 
Mauro Mellini, federalista eu
ropeo. Tatarella: «La serata è 
stata guastata dalle seleziona-
tissime e accuratamente cen
tellinate presenze politiche». 
Per Mellini, invece, il problema 
è di carattere giudiziario. In 
un'inlerpelanza, chiede chiari
menti ai ministri Martelli, Scotti 
e Vizzini (Giustizia, Interno, 
Poste e telecomunicazioni) : 
chi è il magistrato che ha auto
rizzato la partecipazione del 
pentito Spatola? E giusto «esi
bire» in una trasmissione tele
visiva un pentito di mafia? L'o
norevole Mellini parla di «epi
sodio vergognoso». 

Da Palazzo Chigi manifestano 
«disappunto» alla Rai 
Dure accuse del "Popolo": 
«Veleno... il Tg3 è stalinista» 

L'ira della De 
E Andreotti disse: 
«Difendiamoci» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Ieri mattimi, quan
do è arrivalo a Palazzo Chigi, 
Giulio Andreotti aveva u ri dia
volo per capello. «Era il rilato, 
molto irritato», raccontino i 
suoi collaboratori. Il preciden
te del Consiglio non avtva vi
sto, la sera precedente, la lun
ga trasmissione contro I • ma
fia organizzata insieme ila Sa
marcanda e Maurizio Costan
zo Show, affaccendato i:om'è 
intorno alla finanziaria. Non 
l'aveva vista, ma se l'eri > fatta 
raccontare. Poi, la lettori i mat
tutina dei giornali aveva latto il 
resto. 

LI, tra Palermo e Roma, in
sieme al suo capocorrcnl e sici
liano Salvo Lima e al ministro 
Calogero Mannino, anche lui 
era stato tirato pesantemente 
in ballo. Era nero, Turno "e an-
dreottiano. E preparala la 
grande onda dell'irritazione de 
per quei milioni di lampadine 

.che si erano accese sufi « ma
fia. Il capo del governo, som
merso dalle carte della com
binata finanziaria, ha eh [ama
to a sé il fido Nino Crisofori, 
suo braccio destro nel fortino 
di Palazzo Chigi. E, senza tanti 
giri di parole, gli ha affidato il 
compito di guidare la riscossa, 
se non democristiana, almeno 
andreottiana. Al sottosegreta
rio alla presidenza ha clitesto 
di far sentire, alla Rai, tutto il 
peso del suo «disappunto •. «Un 
vero e proprio oltraggio, J cro
cifiggono le persone in diret
ta-, si scaldano i collaboratori 
di Andreotti. 

È tutto un fremito d'indigna
zione, lo Scudocrociat'i del 
giorno dopo. Da destra • i sini
stra, dal ventre molle dei doro-
tei alle falangi di Giulio VII. Su 
tutto, mette il cappello il segre
tario. Arnaldo fbrlanl, e he al' 
Popolo ha commissionalo un 
corsivo che mitraglia c o n o un 
battaglione di «pistoleros*. Una 
nota non firmata, e perei.) con 
il crisma dell'ufficialità di piaz
za del Gesù. «Non si pò sono 
tollerare oltre queste incursio
ni di un gruppo che conUnua 
ad immaginare il servizio pub
blico come uno spettaco o per 
svilire questo Stato e cuesta 
democrazia», tuona l'o-gano 
democristiano. Poi è un cre
scendo: «Se dileggiare, mettere 
alla gogna, calpestando ogni 
diritto alla difesa, singola e col
lettiva, deve diventare sistema 
di questa televisione di Stato, 
allora è bene ripensare alla 
funzione, alla stessa colloca
zione della Tv pubblica». 

E giù contro il Tg3 («questi 
servizi se li paghino Cni::i e i 
suoi amici kabulisti») e Samar
canda, accusata, tante per 
cambiare, di essere «stalinista». 
Una tromba del giudizio uni
versale andreottiano, il giorna
le de, che elenca «il sottile' vele
no sparso», le «volgarità tra
smesse», che accusa la TV di 
aver dato voce a «Orlando e i 
suoi pan» che sulla mafia «han
no sempre speculato per le lo
ro fortune personali». «Non si 
possono fare le cose cosi -
s'infervora al telefono i diret
tore del Popolo, Sandro Fonta
na -. Ricordiamo quanto disse 
Moro: la De non si farà proces
sare sulle piazze. LI invi ce si 
voleva fare, come ha titolato 
l'Unita, un processo in diretta 
al nostro partito». 

È tutto un tumulto, sotto i 
petali del Biancofiore. Basta 
sentire Vittorio Sbardella, pre
toriano romano di Andreotti. 
«Sono aggressioni di tipo ma
fioso!», attacca. E continua: 
«Orlando parla tanto di mafia, 
di quel galantuomo di Lima, lo 
sono sicuro che se lui avesse il 
più lontano sospetto che Lima 
fosse un mafioso, non avrebbe 
mai parlato. Parla solo perchè 
Lima è una persona per bene. 
E poi - conclude Sbardella 
con una frecciata al veleno 
verso l'ex sindaco - non fu il 
padre di Orlando a difendere 
tutti i caoicosca di Palermo?». 

Ma è duramente critico an
che un uomo di tutt'altre fre
quentazioni come Paolo Ca-
bras, senatore della sinistra e 
vicepresidente della Commis
sione Antimafia. «Tutte le tra
smissioni che servono a susci 
tare indignazione e rivolta con
tro la mafia vanno bene, ma 
non è possibile parlare di ma
fia con espontenti politici per 
4/5 della Rete, con una palli
dissima presenza del Pds e del 
Pri e senza alcun de». Beh, ve
ramente Mannino era stato in
vitato... «Invitato come per una 
provocazione. A me Samar
canda piace, ma la messa in 
scena fatta l'altra sera con Co
stanzo è stata solo la peggior 
forma di spettacolo». 

Vendetta, tremenda vendet
ta, promette la De. Pier Ferdi
nando Casini, braccio destro 
di Forlani, ha già annunciato 
che chiederà al presidente del
la commissione di vigilanza, 
Andrea Borri, che venga visio
nata la registrazione delia tra
smissione. Di guizzo, a Casini, 
viene anche una battuta: «Evi
dentemente nei vertici "della 
terza rete è diffusa la nostalgia 
per la vecchia, non dimentica
ta Telekaoul. Anzi, dovremmo 
ormai chiamarla Retekabul». 
Più lamentoso il responsabile 
dei problemi dello Stato di 
piazza del Gesù, Enzo Binettl. 
che se la prende «con certe tra
smissioni che introducono ele
menti di confusione e di im
produttiva generalizzazione». 

Tanti seguaci di Andreotti 
dicono di non aver visto la tra
smissione. Il ministro del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, era 
preso, come il suo capo, dai 
conti che non tornano. Anche 
Roberto Formigoni non ha 
passato la serata davanti alla 
Tv. «Neanch'io l'ho vista, ma 
ho letto i giornali e l'insieme 
mi è sembrato un po' forzato -
commenta Clemente Mastella, 
vicinissimo a De Mita, sottose
gretario alla Difesa - . Non ri
spetto alla trasmissione in sé. 
ma Mannino doveva poter par
lare. Almeno in un'intervista a 
parte. Da questo punto di vista 
c'è stata la forzatura, la lesione 
di un diritto». Non ha visto la 
trasmissione neanche Nicola 
Mancino, capo dei senatori de. 
autorevole esponente della si
nistra democristiana. «Sono ar
rivato tardi, ho solo sentito al
cune battute - lacconta - . Mi 
verrebbe voglia di commenta
re: perchè solo la De? Cosi è 
troppo facile trovare un bersa
glio». Scudocrociato furente, 
Andreotti inferocito, le truppe 
bianche vanno all'attacco. Al
tro che «pistoleros», per difen
dere l'onore offeso del Bianco
fiore... 

Di Lello scettico: «I mafiosi si saranno divertiti» 
Le reazioni in Sicilia il giorno dop>o 
Il «grande processo» è continuato 
Apprezzamenti, denunce e divisioni 
Le «impennate» dell'on. Cuffaro (de) 
Critiche a Orlando e a Falcone 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO Le polemiche 
divampano. Le dichiarazioni 
ai giornali si susseguono a raf
fica. Spesso si tratta di procla
mi. La diretta sulla malia? Bel
lissima, irripetibile, utile. Fazio
sa costruita ad arte, l'ennesi
mo colpo all'immagine della 
Sicilia. Fioccano minacce di 
querele. Si dividono gli im
prenditori, si dividono i politi
ci, si dividono i giudici. Esplo
dono tensioni, emergono i ve
leni di sempre. La lunga notte 
è continuata ieri mattina con 
precisazioni, attacchi, autodi
fese, sloghi, ricordi, con il si

lenzio di chi il giorno prima 
aveva parlato, con gli interven
ti di crii non aveva partecipato 
- per caso o per scelta - alla 
no stop nel Teatro Biondo. 

«Non ho visto la trasmissio
ne, almeno questa volta mi sal
vo», è il commento più diverti
to che abbiamo raccolto. 
Quello di padre Bartolomeo 
Sorge che si trova a Cuneo, do
ve sta tenendo dieci lezioni di 
politica ad ottanta amministra
tori locali di tutti i partiti. Ma la 
flemma dell'autorevole gesuita 
da sola non può far primavera. 
Gli animi, a Palermo, sono 

davvero surriscaldati. Le prime 
canno late di buon mattino le 
aveva sparate Giovanni Sala-
tiello, titolare della Keller. Sala-
tiello denunciò il racket del 
pizzo. Ascoltiamolo oggi: «Gli 
nnpreridilon dicono: paghia
mo tutti cosi paghiamo di me
no. Insomma vorrebbero una 
sorta di calmiere. Denuncio 
queste cose dall'83, ma nessu
no ha Tiai sentilo il bisogno di 
chiamami!. Il governo intende 
presentare un piano antirac
ket? Penso ciie quesla propo
sta sia semplicemente scanda
losa. Mi sembra inaccettabile 
fare denunce anonime». 

Sono tutte tesi destituite di 
fondanento tuonano, dal can
to loro, gli industriali dola zo
na di Brancaccio. «Ci nservia-
mo di querelare l'ingegner Sa-
aticllo per affermazioni che, 

oltre a creare incertezza e con
tusione, rischiano di vanificare 
gli sforzi di resistenza alla ma
lia'. Di analogo tenore il giudi-
z'o di Giuseppe Albanese, pre
sidente dell Api Sicilia: «Se en
tro cinque giorni l'ingegner Sa-
lutiello non va dal magistrato 

con l'elenco degli industriali 
che a Brancaccio pagano il 
pizzo, noi lo quereleremo». 

Altrettanto surriscaldato il 
fronte della politica siciliana. 
Totò Cuffaro, de, eletto depu
tato alle ultime regionali con 
SOmlla voti (è il terzo degli 
eletti), è pupillo di Calogero 
Mannino. Cuffaro è nato a Raf-
fadali, in provincia di Agrigen
to, e a Palermo nessuno ha 
mai capito come abbia potuto 
raccogliere una valanga di pre
ferenze essendo nel capoluo
go un illustre sconosciuto. È 
proprio lui che, durante la lun
ga nottata al Biondo, ha dato 
in escandescenze. Sanguigno, 
lenace, ieri ha dichiarato: «Non 
ho potuto avere la parola seb
bene l'avessi chiesta a Santo
ro. Ciò ha determinato la mia 
reazione, non sono riuscito a 
soffocare la rabbia davanti al
l'ingiustizia di chi stava croci
figgendo un uomo». Il riferi
mento è a Calogero Mannino. 
Ma in serata. Cuffaro ha appre
so che si erano sparse voci non 
proprio edificanti sul conto di 
Angelo Cuffaro, suo zio, an-
ch'egli di Raffadali. Nell'87 An

gelo Cuffaro ricevette una co
municazione giudiziaria per 
favoreggiamento personale e 
associazione di slampo mafio
so. Il provvedimento venne 
emesso nell'ambito di una in
dagine sui boss Lauria e poi, in 
seguito all'entrata in vigore del 
nuovo codice, venne stralcia
to. Angelo è stato proposto per 
misure di prevenzione che il 
tribunale di Agrigento però 
non accolse. 

Dice Totò: «La proposta fu 
rigettala perchè i sospetti con
tro mio zio non raggiungevano 
minimo valore indiziano. Ad 
ogni modo non posso che ri
spondere dei miei comporta
menti personali. Trovo singo
lare e ingiusto che colpiscano i 
mici familiari nel tentativo di 
colpire me». Dichiarazione te
legrafica quella di Vincenzo 
Leanza. de, neopresidente del
la Regione siciliana: «Spesso la 
televisione rappresenta la real
tà più nera eli quella che è«. 
Mentre Domenico Lo Vasco, 
sindaco de di Palermo, anche 
lui mollo nervoso l'altra none, 
protesta perché «l'otlanta per 

cento degli invitati a Samarcan
da fanno capo alla Rete, ai 
Pds, ai Verdi». Ma gualchi! vol
ta le critiche a Samanunda 
non provengono solo da casa 
de. Ironicamente, Nino A cingi, 
consigliere comunale di «Città 
per l'Uomo», si rivolge a Santo
ro e Costanzo invitandoli «ad 
una trasmissione sulla nalia, 
non ad uno spettacolo .sulla 
mafia». Umberto Santino, di
rettore del Centro studi Beppi
no Impastato, ha definito la 
trasmissione di una «grande 
volgarità». 

C'è infine la risposta d" alcu
ni giudici. Giuseppe Di ".elio, 
gip a Palermo: «Tra fuochi d'ar
tificio e roghi di magliette an
che i mafiosi si saranno d. l'erti
ti Sono trasmissioni in cui nes
suno dice sino in fondo duello 
che pensa. Tutti enigmatici. 
Sia Orlando che Falcon»-. Or
lando: con le sue solite spaiate 
contro Lima. E la gente si chie
de: ma come mai se ne uccor-
ge solo ora7 La sua ormai e la 
solita relorica declamatoria, 
da tribuno. Falcone che S| ikiga 
di essere andato al ministero 

per organizzare la lotta contro 
la mafia. Certo. La tua presen
za può dare un ruolo propul
sore alla macchina giudiziana. 
Ma affermare che a Roma po
trà fare contro la malia le stes
se cose che faceva a Palermo è 
semplicemente una pia illusio
ne», infine Paolo Borsellino, 
procuratore di Marsala: «Non 
ho visto la trasmissione, per
ché avevo da lavorare. Ma vo
glio cogliere questa occasione 
per respingere la libidine di al
cuni che vogliono a qualunque 
costo farmi passare come il 
becchino del giudice Taurisa-
no. Ho inviato i verbali degli in
terrogatori del Dentilo Spatola 
alle Procure di Trapani, Agr
igento e Sciacca. A quella di 
Caltanissetta non ho spedilo 
un bel nulla». Ieri mattina alcu
ne tv locali e qualche giornale 
avevano affermato che Borsel
lino, inviando gli atti a Calta
nissetta, aveva di fatto messo 
in moto un iter che si sarebbe 
concluso con la denuncia di 
Taurisano per falso in atto 
pubblico. Una notizia inventa
ta di sana pianta. 

t> I 
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Un rapporto dei carabinieri: 
«Il ministro testimone per il figlio del boss» 
«È una menzogna, non conoscevo i Caruana» 
Ma la fama del clan non aveva confini 

Le nozze di Cosa Nostra: 
or a Marinino vacilla sul serio Il ministro democristiano Calogero Marmino 

L'altra Reggio 
in marcia 
per la pace 
il 6 oltobre 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. •Santi
tà, questi so no i preti di Reggio 
Calabria». «Ah, di Reggio: 
'ndrangheta, 'ndrangheta». C'è 
stato un alt mo di perplessità, 
poi uno dei collaboratori del 
Papa ha si iolto la tensione: 
•Santità, si dice 'ndrangheta, 
non 'ndranj hèta». «Non e certo 
facile», ha scherzato Wojtyla. 
•Ma avvicini itevi - ha continua
to rivolto ai visitatori - . So che 
voi siete pi eli a rischio, che 
nella vostra terra è pericoloso 
fare il pane co. Ma per conso
larvi sappia e che anche 11 Pa
pa e a riscr io come voi». Don 
Salvatore Ni innari e don lochi
no, due sacerdoti reggini che 
1S giorni fa tanno guidato una 
delegazioni di parroci in visita 
al pontefic*, sono stati accolti 
cosi in Vaticano. 

II portico are è stato svelato 
ieri durame la conferenza 
stampa deg '1 organizzatori del
la marcia nazionale non vio
lenta che si terrà a Reggio il 6 
ottobre, la tradizionale marcia 
della pace I erugia-Assisi, crea
ta da Capitini, che quest'anno 
s'è trasformata nella Reggio-
Archi. «Per Ino il Papa - ha 
commentai} uno dei leader 
del volontà iato calabrese - se 
sente Reggi? pensa 'ndranghe
ta. E se cap ta al Papa che non 
ha pregiudi ci ed è più volte ve
nuto in Calabria per aiutarci, 
immaginata quel che pensano 
di questa città gli altri». Quindi, 
la conclusione: «Aver spostato 
qui la Peruj la-Assisi testimonia 
il nostro imi )cgno per la rottura 
dell'equivalenza tra questa cit
tà e la violenza. Insomma, un 
segno di speranza contro la 
voglia di buttare la spugna». 
•Una rottura ~ ha poi insistito 
Nuccio Banllà, della Lega am
biente - che va conquistata 
imponendo qui una disconti
nuità profonda dei comporta
menti e, soprattutto, delle vec
chie pratici te del potere politi
co». 

Se questi > è lo spirito con cui 
si sta mobilitando l'«altra Reg
gio», gli o-ganizzatori ribadi
scono che quella del 6 sarà 
un'iniziativ. i nazionale che 
coinvolger!, tutto il paese. Da 
Milano Ti 3 ottobre partirà una 
carovana che si fermerà a Bo
logna, Firenze, Roma, Napoli e 
Castellamare per manifesta
zioni incontri e dibattiti con 
studenti, cttadini ed autorità 
(tra l'altro: riunioni coi sindaci 
e, a Roma, :ol presidente della 
Commissione antimafia). 
Sempre 11 '.; un'altra carovana 
partirà da Palermo per fare 
tappa (e manifestazione) a 
Corleone mentre alcune mi
gliaia di persone si muoveran
no da Assi.* I insieme al france
scano pacre Giandomenico. 
Arriveranno tutti quanti a Reg
gio il 5 pei discutere e siglare 
una Convenzione delle realtà 
della società civile contro la 
mafia. 

La mar:ia si concluderà 
(con un ce ncerto di Gino Pao
li) domenica ad Archi dopo 12 
chilometri (la partenza è pre
vista alle 9 dal piazzale dell'u
nica fabbrica cittadina, le 
Omeca). S :elte cariche di sim
boli: perch ì le Omeca sono in 
crisi ed Art hi è il quartiere tra
sformato n mattatoio dalla 
guerra tri. I : cosche che infuria 
in città ed ia per posta il con
trollo di appalti e droga, estor
sioni, corr messe e "Palazzi" 
del potere. «Per noi - ha avver
tito Michele Giacomantonio, 
della segretaria nazionale del
le Adi - la mafia 6 un profon
do intrecci' > tra alfari e politica 
difeso da una struttura arma
ta». Un giudizio, ha poi ribadito 
Antonia Lanucara, di Donne 
contro la mafia, che trova con
cordi mo"imenti di diversa 
sensibilità ideale (hanno già 
aderito: Ac li, Arci, Movi. Asso
ciazione per la pace, Agesci, 
Sinistra giovanile, Nero e non 
solo, Lega ambiente. Fuci. Sci, 
Kronos 19iil, Gioc, Pax Christi, 
Chiese evangeliche. Enti locali 
per la pace. Associazione don
ne contro a mafia). «Slamo -
ha sosteni lo Gianni Pensabe-
ne - un anipelago già In mar
cia in setto i diversi della socie
tà civile». 

Tirato in ballo dalla maratona televisiva antimafia 
per aver fatto da testimone alle nozze del figlio del 
boss Caruana, il ministro Mannino minaccia quere
le: «Ero 11 per la sposa». Un rapporto dei carabinieri 
lo smentisce. Si difende: «Non sapevo che i Caruana 
fossero mafiosi». Ma gli affari miliardari dei boss di 
Siculiana erano noti alle polizie di mezzo mondo. E 
don Leonardo progettava un attentato a Chinnici. 

•NRICOnURO 
• • ROMA. II ministro Manni
no è nell'inferno. Quella scena 
di Samarcanda, con il giornali
sta Sandro Ruotolo che agita le 
«prove» della sua partecipazio
ne come testimone al matri
monio del figlio di uno dei più 
noti boss dell'Agrigentino, è 
stato un bruttissimo colpo. 
«Uno spettacolo da Circo Mas
simo che fa felice il protagoni
smo dei presentatori e la ma
fia. Chiedetevi piuttosto chi c'è 
dietro Spatola e le sue rivela
zioni», e II commento a caldo 
dell'uomo politico siciliano. 
Poi, il ministro per il Mezzo
giorno ha centellinato con '. 
suoi legali una breve dichiara
zione. Promette querele: «Per 
la tutela del mio onore e della 
verità». Chiarisce: «Non ho par
tecipato alla trasmissione per il 
rispetto dovuto all'autorità giu
diziaria che ha al proprio va

glio le dichiarazioni, prive di 
ogni fondamento nella realtà, 
rese da un personaggio di cui 
non sono chiari il comporta
mento e il fine che si propone 
di raggiungere». Attacca la ma
ratona antimafia: «Ho fatto be
ne a non andare, avrei fatto la 
fine di Daniele nella fossa dei 
leoni Santoro e Spatola (il 
pentito della mafia che lo ac
cusa di essere un uomo di Co
sa Nostra, ndr). Quando non 
.hanno potuto insistere sulle di
chiarazioni del pentito, hanno 
giocato la carta del falso scoop 
dell'episodio della testimo
nianza alle nozze della signora 
Parisi». Agita, infine, le dichia
razioni a sua «discolpa» rese da 
un amico, l'ex arciprete di Si
culiana che celebrò il matri
monio. 

All'alba di ieri, Don Giusep
pe Cuva ha varcato il portone 

della polizia giudiziaria della 
procura di Agrigento per 
smentire: «È intollerabile di 
fronte ai miei principi morali e 
religiosi che si attribuisca all'o
norevole Mannino una cosa 
che non risponde al vero». «Lo 
ripeto - urla l'arciprete silla
bando le parole - Calogero 
Mannino partecipò a quelle 
nozze come testimone della 
sposa». Maledetto matrimonio. 
Se potesse far marcia indietro 
il ministro si guarderebbe bene 
dal parteciparvi. Per quel favo
re fatto nel 1977 al padre della 
sposa, l'«amico» don Mimi Pa
risi, possidente di Siculiana e 
grande elettore democristiano, 
I opposizione con in testa 
Achille Occhetto oggi chiede 
le sue dimissioni. Euna delle 
più improvvise carriere politi
che italiane scricchiola. 

«Lillo» per gli amici, «Calid-
do» per i pentiti di mafia, inizia 
a fare politica a sedici anni, a 
22 è già consigliere provincia
le, poi il grande salto a Paler
mo: alla Regione, sulla poltro
na di assessore alle Finanze. 
Ma a Palazzo dei Normanni 
Mannino rimane poco, solo 
cinque anni: nel 1976, con 
83mila preferenze vola a Mon
tecitorio. E i voti crescono: 
lOOmila nel 79, )34mlla 
nell'83. Eppoi poltrone da sot-
losegretano, ministeri, la no
mina a plenipotenziario della 
Sicilia ai tempi del rinnova

mento demltiano: ora tutto 
può e rollare per quelle «scene 
da un matrimonio». «E pensare 
- ricorda sconsolato il ministro 
- che era anche una giornata 
maledettamente calda». Dieci 
settembre 1977, ore 18,30. nel
la chiesa parrocchiale di Santa 
Maria del Carmelo Parisi Maria 
Silvana e Gcrlando Caruana 
coronano il loro sogno d'amo
re. Sul verbale dell atto di ma
trimonio la prima firma dei te
stimoni è quella dcll'«on. Calo
gero Mannino residente a 
Sciacca». «Ero II per la sposa», 
ripete- fino alla noia il ministro. 
«SI era II per mia figlia», giura il 
padre della sposa, Domenico 
Parisi. Tutto contraddetto da 
un verbale dei carabinieri di Si
culiana del 17 ottobre 1981. 
Relaziona il maresciallo Fran
cesco Merola: «Testimone per 
lo sposo l'onorevole Calogero 
Mannino, residente a Sciacca». 
«È un maledetto equivoco», re
plica il ministro. Ma il punto 
non è proprio questo. Come fa 
un ministro, si son chiesti i re-
pubtlicani, il segretario e vari 
esponenti del Pds, a partecipa
re al matrimonio del figlio di 
noto uri boss mafioso? Altra di
fesa di Mannino: «Ma nel 1977 
chi poteva sapere che i Carua
na erano dei mafiosi? Oggi sa
rebbe stato diverso». Forse. Ma 
chi sono i Caruana di Siculia
na' 

E Leonardo il capostipite 

della potente famiglia. Classe 
1921, figlioccio del vecchio ca
pomafia Girolamo Mangione, 
il bossha origini povere, ma in 
pochi anni trasforma la fami
glia in una vera e propria hol
ding. Don Leonardo, ucciso 
nel 1981 a Palermo, si allea 
con un altro potentissimo clan, 
quello dei Cuntrera. Insieme 
trasformano Siculiana, il borgo 
alle porte di Agrigento nel do
poguerra svuotato dalla fame e 
dall'emigrazione, nella «Wall 
Street della droga». Mettono ra
dici in Canada. Nel Natale del 
1969 a Montreal li incontra Ma
sino Buscetta: «I Caruana uffi
cialmente gestivano una pizze
ria ed un bar», racconta il boss 
pentito, in realtà controllavano 
il mercato del lavoro nero e 
dell'immigrazione clandestina 
di manodopera nel Nord Ame
rica e soprattutto il traffico di 
droga. Il fascicolo del clan è in
fatti considerato «di prima evi
denza» dalla Dea, lente anti
droga statunitense, che alla fi
ne degli anni settanta scopre a 
New York un gigantesco traffi
co intemazionale di stupefa
centi gestito da Liborio Cuntre
ra e dai Caruana, la French 
Connection. Un duro colpo, 
che però non melte in crisi la 
famiglia, che ha affari a Lon
dra, Roma, Montreal, senza la
sciare il controllo degli appalti 
nell'Agrigentino. Agli inizi de
gli anni ottanta il patrimonio 

dei Caruana e dei Cuntrera è 
valutato dalle polizie intema
zionali in oltre cinquanta mi
lioni di dollari solo in azioni. 
Sono quelle delle centinaia di 
immobiliari sparse in tutto il 
mondo, delle flptte di pesche
recci in Spagna, eppoi di night, 
discoteche, ville e apparta
menti da favola. 

Un clan in ascesa. «Caruana 
Leonardo - scrivono i carabi
nieri di Siculiana nel 1978, ap
pena un anno dopo il "famo
so" matrimonio - viene ancora 
rispettato, considerato e temu
to in virtù dei suoi trascorsi de
linquenziali. Viene indicato 
come un "manovratore di kil
ler"». E II nucleo investigativo 
dei carabinieri di Palermo in 
un rapporto del 1974, quindi 
ben tre anni prima delle nozze, 
lo segnala «tra i possibili inte
ressati ad un programmato e 
"non attuato" omicidio in per
sona del giudice istruttore del 
Inbunale di Palermo, dottor 
Rocco Chinnici». Quell'attenta
to, però, venne «attuato»: è il 29 
luglio 1983, al numero 63 di via 
Pipitene Federico di Palermo 
un'autobomba in stile libanese 
salta in aria. Insieme al giudice 
Rocco Chinnici muoiono due 
carabinieri. Venti persone, tra 
cui una bambina, vengono 
gravemente ferite. Ma il mini
stro Mannino non sapeva pro
prio chi fossero quei Caruana 
di Siculiana. 

Il magistrato è stato sentito ieri dalla delegazione della commissione che si sta occupando del «caso Trapani» 
Il vicepresidente Calvi: «Sono sconvolto, il mio giudizio sul sostituto procuratore si è capovolto nel giro di 24 ore» 

L'Antimafia: «fl giudice Taurisano non bluffa» 
Taurisano è stato ascoltato ieri per 5 ore da una dele
gazione dell'Antimafia. I commissari hanno deciso di 
acquisire centinaia di pagine di documenti. Riguarda
no la gestione degli appalti pubblici, le infiltrazioni 
mafiose negli apparati dello Stato, rapporti tra politici 
e personaggi "chiacchierati". Violante: «Necessaria 
una rilettura dei documenti acquisiti a Trapani alla lu
ce della lunga deposizione del magistrato». 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Un faccia a faccia 
durato cinque ore. Da una par
te i commissari dell'Antimafia, 
dall'altra il sostituto procurato
re della Repubblica Francesco 
Taurisano. Alla fine la dichia
razione di Maurizio Calvi, vice
presidente socialista della 
Commissione parlamentare: 
«Sono sconvolto, avevo matu
rato un giudizio che si è capo
volto nel giro di 24 ore. Io lo di
fendo, perchè è un giudice che 
rischia la vita». E poi, ancora: 
«Taurisano è stato un elemen
to destabilizzante nell'opacità 
dell'amministrazione della 
giustizia a Trapani». Una virata 
di 360 gradi rispetto alle posi
zioni espresse nei giorni scorsi 
dallo stesso Carvi. 

Paolo Cabras, vicepresiden

te de della Commissione, parla 
di contraddizioni notevoli tra 
quanto è emerso dal viaggio si
ciliano dell'Antimafia e quanto 
è emerso dall'audizione di 
Taurisano. II magistrato, ieri, 
ha ricostruito gli ultimi dieci 
anni di vita del tribunale di 
Trapani, soffermandosi, in par
ticolare, sull'ultimo biennio. 
Come era già successo lunedi 
scorso, davanti alla prima 
commissione del Consiglio su
periore della magistratura, il 
sostituto procuratore non ha ri
spettato quel copione già scrit
to che lo voleva seduto sul 
banco degli imputati. Si è dife
so ed è tornato ad accusare. 
Ha confermato il ritiro della 
sua richiesta di trasfonmento e 

ha raccontato fatti, circostan
ze, particolari nuovi sulle "di
sfunzioni" degli uffici giudiziari 
trapanesi. 

Avrebbe parlalo dei rapporti 
dei carabinieri che descrivono 
il pranzo di un ex ministro so
cialdemocratico e di alcuni 
personaggi "chiacchierati"; dei 
diffidati di polizia (più di due) 
che potevano avere lìbero ac
cesso alla visione di documen
ti riservali nelle stanze del tri
bunale; della sparizione conti
nua e ripetuta di appunti e di 
verbali dalla sua cassaforte e 
dalla sua scrivania. Quella di 
Taurisano, doveva essere l'ulti
ma audizione della Commis
sione parlamcniarc Antimafia 
sul «caso Trapani». Ma, alla lu
ce delle cose dette ieri dal ma
gistrato, è probabile che l'Anti
mafia non concluda i suoi la
vori entro la prossima settima
na. 

I vicepresidenti Calvi e Ca
bras si erano recati, nei giorni 
scorsi, in Sicilia. Avevano senti
to i vertici delle 'orze dell'ordi
ne e della magistratura della 
"provincia più mafiosa". Tauri-
sano non era stato ascoltato. Si 
trovava a Roma per deporre 

dave nti al Csm. La sua audizio
ne era stala rimandala a ieri. 
Cinque ore faccia a faccia con 
una delegazione di membri 
dell'Antimafia, dalle 9 alle 14. 
Poi un'ora intera per cataloga
re e numerare rapporti, note, 
leltce riservate. I commissari 
hanno deciso di acquisire cen
tinaia di pagine di documenti. 

Peirlano di rapporti poco tra
sparenti tra amministrazioni 
pubbliche ed imprese, di infil
trazioni mafiose negli apparali 
dello Staio, di rapporti tra poli
tici e clan. Alle 15 di ieri Fran
cesco Taurisano ha lasciato 
palazzo San Macuto seguito 
dalla scorta e a bordo di un'au
to blindata. Una misura di si
curezza che contraddice chi 
tende a rappresentare II magi
strato come «maialo di prota
gonismo» o come un «visiona
rio». Appena qualche giorno 
fa, lunedi pomeriggio, aveva 
raggiunto da solo e a bordo di 
un laxl la sede del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Poi, dopo l'audizione, da Pa
lazzo dei Marescialli era uscito 
sotto scorta. 

Maurizio Calvi, dopo l'audi
zione di Taurisano, ha propo

sto che la riunione della com
missione, già convocata per 
mercoledì prossimo sul «caso 
Trapani», venga rinviata. «Biso
gna che ci sia il tempo per esa
minare i documenti acquisiti», 
ha detto il vicepresidente del
l'Antimafia. Ma Ugo Vetere, 
membro Pds della Commissio
ne, ha chiesto invece «un ap
profondimento collegiale». Per 
Luciano Violante, presidente 

vicario del gruppo parlamen
tare del Pds, è necessaria ades
so, «una rilettura complessiva 
dei documenti acquisiti a Tra-
panUPer lui, però, è opportuno 
allargare il raggio dell'analisi, 
per esaminare «la funzionalità 
della risposta giudiziaria alla 
mafia, in tutta la provincia». 
Non solo per gli uffici di Trapa
ni, ma anche per quelli di Mar
sala. 

Il segretario del Pds «contesta» gli elenchi dell'Antimafia 

Occhetto scrive a Chiaromonte 
«Non abbiamo violato il codice» 
11 Pds contesta i risultati delle informazioni prefetti
zie sulle violazioni del codice di autoregolamenta
zione antimafia. E Achille Occhetto ha inviato al 
presidente della commissione, Gerardo Chiaro-
monte, una lettera con le sue osservazioni. Chiaro-
monte ha risposto, affermando di aver già disposto 
nuovi accertamenti. Intanto il segretario regionale 
del Pds Folena ha querelato il Giornale di Sicilia. 

( • • ROMA. Sulla questione 
del codice di autoregola
mentazione elettorale e dei 
nomi dei candidati che lo 
avrebbero violato, il segreta
rio del Pds, Achille Occhetto, 
ha inviato una nuova lettera 
al presidente della commis
sione antimafia, Gerardo 
Chiaromonte per sottolinea
re come, contrariamente da 
quanto risulta dagli accerta
menti, il Pds non abbia viola
to il «patto» antimafia e l'uni
c o caso di inquinamento è 

relativo ad un caso che si è 
verificato in un piccolo co
mune della Calabria. 

Nella lettera, Occhetto in
forma il presidente di aver 
fatto svolgere i relativi accer
tamenti sui sette candidati 
del Pds segnalati dall'antima
fia e puntualizza affermando 
che «è evidente che. per 
quanto riguarda il Pds, c'è 
una ben grande differenza 
tra il quadro che risulta dalle 
informazioni prefettizie (set
te casi, di cui cinque concer

nenti le elezioni regionali si
ciliane) e quello che risulta 
dai nostri accertamenti (un 
solo caso, in un piccolissimo 
comune calabrese, nessun 
caso nelle elezioni regionali 
in Sicilia)». Occhetto ha pas
sato in rassegna i sette candi
dati segnalati all'antimafia 
dai prefetti per violazione del 
«codice» in Sicilia, Calabria e 
Campania e illustra la reale 
posizione penale di ognuno, 
caso per caso ribadendo di 
aver fatto fronte agli obblighi 
presi dal suo partito nei con
fronti del codice di autorego
lamentazione. 

«Nello stesso tempo - scri
ve Occhetto a Chiaromonte -
fornisco a te e alla commis
sione da te presieduta ele
menti di fatto più precisi e 
documentati di quelli risul
tanti dai rapporti prefettizi. È 
mia convinzione che la com
missione antimafia, dopo 
aver reso pubbliche le infor
mazioni contenute in tali 

rapporti - conclude il segre
tario del Pds - trarrà su tutta 
questa materia delle sue au
tonome conclusioni. Oltre i 
diritti dei singoli, entrano in
fatti in gioco aspetti delicatis-
sim. attinenti la serietà e la 
moralità del partiti». 

Il senatore Gerardo Chia
rori-onte, dopo aver ricevuto 
i chiarimenti di Occhetto ha 
inviato a sua volta al .segreta
rio nazionale del partito de
mocratico della sinistra una 
lettera: «Caro segretario - scri
ve Chiaromonte - ho ricevuto 
la tu.i lettera sugli accerta
menti svolti dai tuoi uffici per 
i sei te candidali del Pds nelle 
liste elettorali per il rinnovo 
dell'assemblea regionale si- , 
ciliana che io ti avevo segna
lato su indicazione delle pre
fetture della Sicilia. Prendo 
atto di quanto mi comunichi. 
Ritengo opportuno farti sa
per; che fin da ieri ho scritto 
a tutti i prefetti della Sicilia 
perché mi facciano pervnire 

un aggiornamento ed even
tuali precisazioni sulle infor
mazioni a suo tempo tra
smessemi. Inoltre ho avverti
to il ministro dell'Interno di 
questa mia inziativa, della 
quale però valuterò i risultati 
anche in relazione ai dati 
che tu mi hai trasmesso e ad 
altre contestazioni già perve
nute». 

Intanto il segretario regio
nale del Pds sicialiano, Pietro 
Folena ha attacccato il «gior
nale di Sicilia» accusandolo 

di scrivere notizie inesatte. 
«Avevamo chiesto di pubbli
care con lo stesso rilievo dato 
sabato scorso alle notizie sui 
presunti inquinamenti del 
Pds una smentita ed una cor
rezione netta. Ciò non è stato 
fatto. Per tali ragioni ho dato 
mandato al legale del Pds di 
querelare il giornale di Sicilia 
chiedendo un risarcimento 
di un miliardo di lire che vo
gliamo devolvere all'infor
mazione democratica che 
combatte la mafia e la corru
zione politica». 

Il Pds presenta alla Camera 
un progetto di legge 
per stroncare il riciclaggio 
«È una sfida al governo» 

«Segreto bancario? 
Ecco come si può 
eliminare subito» 

OIOROIJO FRASCA POL&RA 

M ROMA. II nocciolo duro 
della proposta Pds è racchiu
so in poche righe, le prime del 
progetto di legge depositato 
ieri mattina a Montecitorio. «Il 
segreto bancario o altre forme 
di segretezza e di riserviituzza 
sono inopponibili - cosi nel 
testo firmato da Antonio Bel
locchio, capogruppo Pds nel
la commissione Finanzi» della 
Camera, e da Luciano Violan
te, vicepresidente vicario del 
gruppo e responsabile Pds 
nella commissione Antimafia 
- al fine di consentire all'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, ai questori, ai coman
danti dei gruppi dei Carabi
nieri e della Finanza, nell'am
bito delle loro indagini pur la 
prevenzione e la repressione 
della criminalità organizsata, 
di richiedere nominativamen
te a banche, casse di rispar
mio, società finanziari*;, lau
dane e di intermediazione 
mobiliare, e a qualsiasi altro 
intermediario finanziario o 
comunque esercente attività 
finanziaria, dati e nolizi<; ri
guardanti soggetti specifica
mente individuati. Copia della 
richiesta va trasmessa imme
diatamente aH'autorit.'i giudi
ziaria». 

Dove sta la sfida? Sta ne I fat
to che, nell'orgia di promesse 
e di assicurazioni (tre le ulti
me quelle particolarmente 
impegnative del Guardasigilli 
Claudio Martelli e dei s JOI col
leghi delle Finanze, Rino For
mica, e dell'Interno, FJIZO 
Scotti), l'iniziativa legislativa 
del Pds è finora l'unico atto 
concreto per colpire davvero 
il riciclaggio del danaio spor
co. E coincidenza vuole che 
l'impressionante servizio del
l'altra sera a "Samarcanda" 
sulla proliferazione delle «so
cietà finanziarie» a T r a i n i 
abbia mostrato a milioni di 
italiani quale verminaio si 
possa celare dietro la raccolta 
cosi massiccia e insieme ca
pillare di danaro. 

Ma a Bellocchio preme sot
tolineare soprattutto un altro 
aspetto, e cioè che si tratta di 
«una proposta aperta a tutti i 
contributi»: «Vedremo se le di
chiarazioni eccellenti ai funa-
rali delle ultime vittime della 
mafia si tradurranno in impe
gno concreto», cioè in un so
stegno, anche dialettico, al 
più rapido cammino legislati
vo della proposta; o se, inve
ce, ostacoli formali o sostan
ziali verranno frapposti alla li
quidazione del segreto ban
cario nella lotta antimafia. 
Perchè la questione posta dal
l'iniziativa del Pds è cruciale: 
«Certo -rileva Luciano Violan
te—, la lotta alla criminalità or
ganizzata non si combatte so
lo incidendo sulla segretezza, 
e ben prima c'è da recidere il 
nodo perverso tra affari e poli
tica. Ma il superamente del 
segreto bancario, in u n conte
sto equilibrato di garanzie 
(motivazione delle richieste, 
loro nominalista, immediata 

Estorsioni: 
arrestato 
ex assessore 
di Catania 
• • CATANIA Dieci persone 
sospettate di far parte d una 
banda di estorsori inserita nel 
clan mafioso catanesc guidato 
da Giuseppe Pulvirenll »U Mal-
passotu», sono state arrestale 
dalla squadra mobile di Cata
nia. La gang aveva preso di mi
ra un imprenditore, subissato 
da richieste di «pizzo», L opera
tore economico ha però deci
so di rivolgersi alla polizia e so
no cosi iniziate le indagini che 
si sono concluse con un blitz 
la notte scorsa. Le ma nelle so
no scattate ai polsi di Matteo 
Litrico, 57 anni, ex assessore 
socialdemocratico, implicalo 
anche nel recente scandalo 
sulla compravendita dei voti a 
Catania, Giovanni Cainbria. 30 
anni, Salvatore Massi mino, 34 
anni; tutti pregiudicai e per i 
quali l'imputazione è di estor
sione e danneggiamento. Ana
loghi reati vengono < onteslati 
ad altre due persone che si n-
tienecomponenti della banda: 
Carmelo Grancagnolo, 2'. anni 
e Roberto Romeo, di 31 anni. 

comunicazione al magistra
to), è comunque ormai una 
premessa necessana, ineludi
bile». 

Qui un'altra significativa 
precisazione, cui è peraltro 
dedicato un capitolo della re
lazione che illustra la nuova 
normativa. Che, naturalmen
te, «non c'è alcun intento di 
criminalizzare il sistema ban
cario e finanziario»; «Superare 
il segreto e garantire traspa- , 
renza non può che portare 
beneficio a chi opera corretta
mente». Né si vuol nuocere in 
alcun modo a milioni di one
sti risparmiaton: «Da questa 
proposta ne vengono anzi an
cor meglio tutelati, distin
guendoli nettamente dai rici
clatori». 

Se l'inopponibilità del se
greto bancario o della riserva
tezza nelle indagini antimafia 
costituisce il nucleo forte della 
proposta, questa prevede al
tre e non meno importanti mi
sure operative. La prima con
siste nell'istituzione presso il 
ministero del Tesoro di una 
banca-dati centralizzata con 
lo scopo della pio efficace ar
chiviazione e utilizzazione, 
anche in forma aggregata e 
incrociala, dei dati acquisiti 
dalle varie indagini. Questa 
banca dovrebbe essere ammi
nistrata da una commissione 
mista Tesoro-Bankitalia-l Iffi-
cio cambi-Consob-Intemo-Al
to commissariato antimafia. 
La seconda misura riguarda 
l'adozione, con decreto con- . 
centrato tra i ministeri del Te- . 
soro, dell'Interno e della Giu
stizia di norme di attuazione 
che assicurino specifiche ga
ranzie sulla riservatezza delle ' 
informazioni acquisite ir Irò- ' 
ducendo anche adeguate 
sanzioni in caso di «fughe» di 
informazioni. Si prevede nfi-
ne che, con lo stesso decreto, 
siano introdotte adeguate 
sanzioni per i casi di immoti
vato rifiuto da parte di banche 
e finanziarie di fornire le infor
mazioni richieste 

Ora il momento della verità: 
l'iniziativa del Pds consente di 
passare rapidamente dalle 
petizioni di principio ad un 
confronto nel mento con l'u
nica finalità di creare un effi
cace seppur non esclusivo 
mezzo di lotta contro la mafia, 
un mezzo che potrà rivelarsi 
tanto più incisivo quanto più 
sarà il prodotto di un'ampia 
convergenza di posizioni poli
tiche, culturali, tecniche. Ma
nifesto l'intendimento «lei 
promotori di affrettare il più 
possibile i tempi di questo 
confronto: non e è motivo che 
possa impedire - s e c'è la vo
lontà politica di tradurre le pa
role in fatti concreti- un rapi
dissimo esame e varo della 
proposta da parie della com
missione Finanze-Tesoro del
la Camera anche in sede legi
slativa, «saltando» cosi i tempi 
più lunghi del dibattito e delle 
votazioni nell'aula di Monteci
torio. 

Ortomercato 
di Milano: 
blitz 
della Finanza 
I H MILANO. La magistratura 
milanese ha sequestralo icn gli 
elenchi degli operatori che 
hanno lavorato negli ultimi 
cinque anni al mercato all'in
grosso di frutta e verdura di Mi
lano. I documenti sono stali 
prelevali ieri dalla Guardia di 
Finanza, su mandato del sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Fabio Napoleone, negli 
uffici della SogeMi, la società 
controllata dal Comune di Mi
lano che gestisce i servizi del
l'Ortomercato. L'inchiesta del
la magistratura milanese è sta
ta aperta in seguito alle testi
monianze raccolte dal Comita
to antimafia di Palazzo Manno. 
Alcuni sindacalisti denuncia
vano una sene di indizi che fa
cevano pensare all'utilizzo del 
normale traffico di merci per 
trasportare droga e forse an
che armi. A sua volta l'Associa
zione dei grossisti, in un «dos
sier» consegnalo al Prefetto, 
parlava di un mercato paralle
lo e illegale che si svolgeva ac
canto a quello legale. 



IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

Accolto l'appello contro la mafia eli Rai3 e Canale 5: 
aumentato del 20% il consumo medio di elettricità 
Indici di ascolto alle stelle, 6 milioni e mezzo fino alle 23, 
quasi 5 milioni nell'ultima parte della trasmissione 

Una luce in più nelle case italiane 
Nella notte dell'impegno in prima fila Bologna e Genova 

I I . PUNTO 
OTTAVIO 

CICCHI 

Se il coraggio 
fa breccia 
nel muro 
dell'omertà 

• • Cominciamo dalla parola, anzi, dal termine: 
omertà vuol dire umiltà. Nel dizionario etimologico di 
Giacomo Devoto, si legge che omertà è voce napoleta
na che viene dal latino humilitas, «per la cieca sottomis
sione alle regole della "onorata" società della Camor
ra». Il dizk >nario rimanda alla volte umiltà, dove si legge: 
cfr. OMEE TÀ. Lo sguardo risale alla voce umile, che vie
ne dal lati no humilis, aderente alla terra: da humus, ter
ra. Ma si "eda anche umus, senza l'acca iniziale: è una 
parola antica, forse la più antica, che si collega con ho-
moe quir di con UOMO. 

L'altra sera ripercorrevamo mentalmente questo iti
nerario del termine durante la trasmissione televisiva 
condotta congiuntamente da Michele Santoro e Mauri
zio Costai izo. Non v'è dubbio che il termine si poneva al 
centro de D'avvenimento. E non già nel significato che 
solitamer te gli si dà per uso secolare e, quindi, per abi
tudine, ma in un senso nuovo e contrario. Era l'omertà, 
quell'umiltà che l'uomo impone a se stesso per timore 
dei potei ti e dei prepotenti, e che diventa inevitabil
mente il terreno di coltura nel quale alligna impune
mente la mafia, a fare le spese. L'omertà, l'umiltà, la ter
ra e l'uomo, tutto s'intrecciava in una catena etimologi
ca e in un senso inusitati. 

Al di là dell'antica omertà, si intravedeva una diversa 
pratica, i n diverso atteggiamento nel confronti della 
mafia. L'omertà cominciava a sgretolarsi e, con il suo 
venir meno, si facevano avanti un coraggio e una co
scienza die assumevano il carattere di un rifiuto di quel 
farsi umili e sottomessi. Pare questo il maggiore risultato 
di una trasmissione esposta a) rischio di confondersi 
con il gra ide spettacolo in cui si è venuta trasformando 
questa Italia. 

Il melilo e il valore reale dell'iniziativa sta in questa 
sfida alla mafia e, nel tempo stesso, ai mezzi di comuni
cazione e i massa, che rendono umile (omertoso) il cit
tadino. Adoperare il maggiore, il più potente di questi 
mezzi, la televisione, è stato un gesto coraggioso e intel
ligente. L'omertà non è finita la sera di giovedì 26 set
tembre 1*91. È certo, tuttavia, che il muro dell'omertà 
ha ricevuto un colpo. Si capiva dalle parole di coloro 
che si facevano avanti col viso rivolto alle telecamere e 
con la parola destinata ai concittadini, all'Italia, agli uo
mini dell», politica e ai mafiosi. < . 

Se è ve ro che l'omertà ha cominciato a cedere e se è 
vero che l'umiltà ha cominciato a lasciare il posto al co
raggio, è vera anche un'altra cosa: quel viaggio che ha 
portato li mafia fuori dai suoi antichi confini e, lungo la 
stessa via. all'incontro con la politica per patti più stretti 
e più gran, non segue più un itinerario nascosto, cono
sciuto da pochi, ma un percorso che ormai è cultura co
mune, da un capo all'altro del paese. 

La modificazione di qualità è questi. Che la mafia si 
sia diffusi In tutta l'Italia lo sappiamo tutti, ma spesso 
accade che si faccia finta di non saperlo, come se la 
mafia foste ancora una anomalia Italiana che riguarda 
solo la Sicilia. Non siamo tutti omertosi, non siamo tutti 
umili di fronte ai potenti e ai malfattori: ma rischiamo di 
diventare omertosi per convenienza quando cerchiamo 
di illuderci piantando bandierine sulla carta d'Italia. La 
mafia, la camorra e le altre «onorate» società sono un 
problemi, se non il problema, nazionale. Credere il 
contrario è un peccato di umiltà. 

Milioni di persone hanno «fatto luce», e chiesto di far 
luce sul problema della mafia, con il gesto simboli
co di accendere una lampadina in più in ogni casa. 
Nella notte di giovedì, tra le 22.30 e le 24, il consumo 
medio di elettricità è aumentato del 20%. Ascolto re
cord per la trasmissione Raitre-Canale 5 in ricordo 
di Libero Grassi: 6 milioni 535mila spettatori fino al
le 23; 4 milioni 696mila fino all'una e mezzo. 

STIFANIA SCATENI 

• i ROMA. Di certo nessuno, 
né al Tg3 né a Canale 5, se lo 
aspettava. Nessuno a Samar
canda e al Maurizio Costanzo 
show si aspettava un successo 
cosi. Per Ùbero Grassi, la non 
stop che ha unito per una sera 
- contro la mafia e in memo
ria dell'industriale palermita
no assassinato per aver resisti
to al racket - la Rai e la Finin-
vest ha già un record (oltre 
quello del numero di polemi
che raccolte), quello degli 
ascolti e della attiva risposta 
del pubblico televisivo ai due 

' conduttori. 
Straordinaria, infatti, è stata 

la partecipazione popolare: i 
telespettatori non si sono limi

tati a rimaner; davanti al tele
schermo, ma hanno anche ri
sposto positi 'amento all'ap
pello di Michele Santoro e 
Maurizio Costanzo che invita
va ad accendere in casa una 
luce in più, per «chiedere di 
far luce» sulle manovre del-
l'antistato. sui rapporti tra ma
lia e potere politico, per chie
dere giustizia delle migliaia di 
morti ammazzati. Già durante 
la trasmissione, i giornalisti 
del Tg3 aggiornavano il pub
blico e i due teatri sulle accen
sioni delle lampadine nelle 
città scelte come campioni, e 
dallo studio di Roma, Marioli-
na Sattanino coordinava le 
notizie che arrivavano dai nu

merosi quotidiani che aveva
no adonto all'iniziativa. 

Ieri, poi, sono arrivati i primi 
dati forniti dall'Enel: in tutta 
Italia l'azienda ha rilevato un 
aumento del consumo medio 
di ele'-tricità del 20%. Due le 
città che hanno risposto di 

Ciù, Bologna e Genova, che 
anne «consumato», dalle 

22.30 Illa mezzanotte, più del 
30% in più di corrente. Sem
pre tra le citta del Nord, inve
ce, Firenze è stata la più «ava
ra» ed è rimasta sotto la «me
dia nazionale». Il suo aumen
to dei consumi di elettricità, in 
quelle ore, è stato del 10-12%. 

E gì. ascolti, un altro record: 
sei milioni e 535mila persone 
erano l'altro ieri davanti agli 
schermi di Raitre, dalle 20.30 
alle 23: quattro milioni e 
696mila hanno seguito la tra
smissione su Canale 5 dalle 23 
all'una e trenta. Lo share (la 
percentuale degli ascolti) è 
stata, per la prima parte della 
maratona contro la mafia, del 
27.51%; per la seconda parte, 
addirittura del 52.5036. L'a
scolto medio, già di per sé al
tissimo, è diventato eccezio
nale intomo alle 22.30 - nel 
momento in cui Michele San

toro e Maurizio Costanzo han
no invitato i telespettatori ad 
accendere una luce in più in 
ogni casa - raggiungendo la 
punta massima ai etto milioni 
e 21 Gmila persone. 

«Questo picco - dice soddi
sfatto il direttore del Tg3, Ales
sandro Curzi - ha superato 
perfino i massimi ascolti rea
lizzati da Samarcanda durante 
la guerra nel Golfo. E l'ascolto 
medio della trasmissione con
tro la mafia è comunque uno 
dei più alti della sua storia». 
C'è soddisfazione anche in 
casa Fininvest e Maurizio Co
stanzo commenta: «E un mas
simo storico di Canale 5. Sin
ceramente non credevo che si 
sarebbe attcstato su questi li
velli». «Un dato molto bello -
aggiunge Alessandro Curzi - è 
che Samarcanda e Maurizio 
Costanzo show, messi insie
me, hanno superato i 13 mi
lioni di spettatori. Ed è impres
sionante anche l'ascolto otte
nuto da Maurizio Costanzo». 

lx> show del noto anchor 
man, penalizzato dall'ora nel
la quale va in onda, ha infatti 
un pubblico di affezionati che 
oscilla tra il milione e il milio
ne e mezzo. E per le puntate 

che, nel corso delle settima
ne, hanno trattato argomenti 
di grande interesse si fermava 
davanti al video un numero 
più alto di spettatori, mai però 
vicino alle cifre dell'altro ieri. 
Il direttore del Tg3 aggiunge 
un'ulteriore considerazione: 
«Va detto anche che gli anda
menti dell'ascolto (che l'Au-
ditel registra durante l'intera 
durata delle trasmissioni, 
ndr) ci dicono che, tra gli alti 
e i bassi, i telespettatori di Sa
marcanda non sono mai scesi 
sotto i sei milioni». 

Al di là delle lampadine in 
più o in meno che l'altra notte 
si sono accese nel nostro pae
se, gli ascolti della non-stop di 
giovedì dimostrano come sia 
possibile, e non necessaria
mente perdente, costruire una 
televisione intelligente che sia 
anche una televisione di servi
zio Il grande successo ottenu
to dalla maratona contro la 
mafia è un punto in più gua
dagnato dalla terza rete Rai, 
che dimostra ancora una vol
ta a un'azienda in crisi quanto 
le sue scelte possano essere 
vincenti. Sia nei contenuti che 
nella risposta del pubblico. 

Gli autori della trasmissione svelano i retroscena: «Abbiamo temuto il peggio»^ 

Una diretta piena di minacce 
«Vi ammazzeremo come Libero Grassi» 
Tutti i tetroscejnatdejja trasmissione contjp la Piovra. 
Michele Santoro è stato circondato da uiì gruppo di 
«agitatori» che urlavano: «Dieci, cento, mille Libero 
Grassi». 11 sindaco democristiano di Palermo Dome
nico Lo Vasco gridava: «Fuori i comunisti! Fuori! 
Fuori! Fuori!». Alberto Silvestri, stretto collaboratore 
di Maurizio Costanzo: «SI, il collegamento con Paler
mo ha rischiato l'interruzione». 

FABRIZIO RONCONI 

• I ROMA. Cinque ore di tra
smissione contro la mafia per 
poi restare, il giorno dopo, non 
solo con lo stordimento di un 
inedito processo tlwù, ma an
che con il ricordo di immagini 
spezzate, con la curiosità di 
capire cosa accadeva nelle 
platee dei due teatri collegati, 
davvero certe volte il teleco
mando è inutile, e cosi è rima
sta lontana la faccia del gior
nalista-conduttore Michele 
Santoro, diventate improvvisa
mente tesa, più immobile, più 
bianca sotto il palco del teatro 
•Biondo» di Palermo, come 
perduta davanti a un pericolo 
tisico imminente, reale. 

La telecamera ha alzato l'in
quadratura, troppo urlante la 
piccola lolla stretta Intorno al 
responsabile di «Samarcanda»; 
•Calmi per favore, state cal
mi...». Maurizio Costanzo, 
preoccupalo, dal teatro «Pario
li» di Roma: «Che succede Mi
chele? Dicci che succede...». 
Mafia, mafiosi, galoppini poli
tici, giudici, vedove, tutto in di

retta per un processo dramma
tico, Inquietante, emozionan
te, e anche gonfio di paura. 
Perché c'è stata la paura, ma 
noi, popolo di oltre sei milioni 
di telespettatori, la paura l'ab
biamo solo percepita, intuita, 
sospettata tra un «consiglio per 
gli acquisti» e un'inquadratura 
alta, panoramica della bolgia 
palermitana. 
Ammette Alberto Silvestri, 
coautore del «Costanzo show»: 
«C'è stato, si che c'è stato un 
momento in cui abbiamo te
muto di doverlo interrompere 
il collegamento con Santo
ro...». Era Santoro stesso a 
chiederlo, su un telefono di 
servizio: «Non datemi più la li
nea, sta succedendo di tutto 
qui... no, non mandatemi in 
onda Prevista, la gazzarra. 
La gazzarra organizzata e an
nunciata negli ambienti politi
ci di Pallazzo delle Aquile da 
un gruppo, cento, forse qual
cuno in meno, di agitatori. 
Gente vicina al ministro Calo
gero Mannino, dicono. Certo 

non ci sono le prove, ma è vero 
che hanno cominciato ad al
zarsi, imprecando, furibondi, 
proprio quando quelli di «Sa
marcanda» hanno tirato fuori il 
loro scoop: «Ha detto, il signor 
ministro Mannino. che non fu 
(estimane di nozze di Orlan
do Caruana, membro di fami
glia mafiosa, bensì della mo
glie. Ma ecco, ecco qui il rap
porto dei carabinieri che lo 
smentisce Fischi, urla, forse 
per cercare '('«incidente». Le 
grida vanno avanti a oltranza, 
scandiscono cori lugubri, «Die
ci, cento, mille Libero Grassi», 
e allo-a Santoro, mentre la li
nea pissa al teatro «Parioli», si 
attacca a un microfono e invi
ta, prega, scongiura, implora 
civiltà e compostezza. • 

11 primo a non ascollarlo è 
proprio il sindaco di Palermo, 
Domenico Lo Vasco, un dicci 
delle correnti di centro, che, 
ad audio chiuso, si alza e, co
minciando a gridare: «Fuori i 
comunisti da questa sala! Felo
ni Fuori! Fuori!», si porta dietro 
gli agitatori professionisti. Mu
to Leoluca Orlando, muta Giu
seppina La Torre, muti Enzo 
Bianco e Pietro Folena. Muti 
nel tumulto che Santoro, cir
condato da un cordone di ca
rabinieri e di agenti in borghe
se, chiede di non mandare in 
onda, perchè «certa informa
zione spettacolare non serve a 
niente». 

Tur:o questo i telespettatori 
non lo vedono. Ma. su un cir
cuito memo alla trasmissione, 
vede, osserva Alberto Silvestri, 

e riferisce subito a Maurizio, 
Costanzo. La decisione è: dare *: 
la linea al teatro «Biondo» solo 
a intermittenza, e per pochi se
condi. Santoro sta al gioco, le 
regie fanno il loro lavoro con 
tempestività. 

Ce ne sono due di regie, una 
per Rai 3 una per il «Costanzo 
show», entrambe coordinate 
da una super regia centrale. E' 
questa la «protezione» tecnica 
della trasmissione: la possibili
tà di «tagliare» Palermo senza 
per questo dover compromet
tere la conclusione della tra
smissione. 

Ma a bloccare tutto, ci pro
vano con due telefonate. Squil
lano i telefoni dei centralini nei 
due teatri: «Bastardi, tra poco 
scoppia una bomba». 

Al «Parioli», da dietro le 
quinte, gli assistenti mostrano 
a Maurizio Costanzo un cartel
lo: «Telefonata minatoria: di
cono che c'è una bomba». Co
stanzo annuisce, va bene, la 
cerchino, noi andiamo avanti. 

La bomba entra a cercarla 
una squadra di artificieri. Fru
gano nei camerini, nei bagni, 
sotto le poltrone, dietro le co
lonne, ma la gente, gli spetta
tori restano calmi, freddi, fan
no finta di niente, nessuno 
pensa di alzarsi e andar via. Ci 
sono momenti in cui il corag
gio viene a tutti. Tutti continua
no ad applaudire. 

Gli applausi del «Parioli» 
contro i fischi del «Biondo». 
Applausi e risate, poi. quando 
sul grande monitor compare 

un tipo in camicia, tutto suda-
. to, ansimante, uno di quelli più 

bravi a fare gazzarra, uno che 
comincia a difendere «la De
mocrazia cristiana palermita
na...». E' Totò Cuffaro, deputa
to de alla Regione, manninia-
no dee. Pietro Folena, segreta
rio regionale Pds: «Spettacolo 
penoso, non so dove possa 
aver trovato il coraggio di dire 
certe cose. In più... in più sem
bra che questo Cuffaro sia pu
re il nipote di Angelo Cuffaro, 
capo cosca dell'Agrigenti
no 

Il coraggio ce l'ha anche il 
signore che ha disegnato e 
messo in commercio la t-shirt 
con la scritta «Mafia: made in 
Italy», che Maurizio Costanzo 
ha bruciato simbolicamente. 
Telefona in teatro, chiede di 
spiegare le sue ragioni: «Mi 
spiace, ma io non volevo fare 
niente di male, mi sembrava 
solo una cosa spiritosa, ditelo 
al signor Maurizio...». 

Gliene bruciano un'altra di 
maglietta, un rogo che va sulla 
sigla di chiusura della trasmis
sione. 

L'ultima impressione, la più 
forte, a caldo, è che Michele 
Santoro si sia congedato molto 
frettolosamente dal suo palco
scenico. Troppo. Ma aveva 
paura. L'atmosfera, nel teatro 
di Palermo, era ormai pesante. 
Brutte facce, sotto il palco. E 
brutte voci: «Fuori ti aspettia
mo, mafioso...ti facciamo fare 
la fine di Libero Grassi». Gli è 
andata bene, a Santoro. 

Maurizio Costanzo e Michele Santoro 

Costanzo: 
«Ho i complimenti 
di Berlusconi» 
Le reazioni giustamente impermeabili alle nume
rose polemiche che nono piovute sulla trasmissio
ne contro la mafia di Maurizio Costanzo e Miche
le Santoro. «Un risultato positivo. Una risposta a 
chi, in sede d'annuncio, aveva storto la bocca», ha 
dichiarato Costanzo. Secondo Curzi, direttore del 
Tg3, «il successo della trasmissione premia so
prattutto l'impegno della società civile». 

• 1 ROMA. «Vorremmo daic la 
sensazione che siamo la iti», 
aveva detto Michele S-inioro 
alla vigilia della trasm ssi 3ne 
contro la mafia dedicati a Li
bero Grassi, l'imprenditore che 
aveva denunciato pubblica
mente in una puntata di Sa
marcanda il racket del «pizjo». 
Un'obiettivo raggiunto in pie
no. Santoro dovrebbe csiere 
soddisfatto, ma non può con
fermare. Nella mattina eli ieri 
ha lasciato Palermo per riita 
narsi in un'isoletta siciliana tre 
giorni lontano «dal mondo» 
per smaltire la fatica e sfuggire 
alla valanga di telefonale; che, 
da ieri, inondano le redazioni 
di Samarcanda e del Tgl? I pri
mi commenti alla trasmissione 
appena terminata, arrivino 
quindi da Maurizio Costanzo: 
«Mi è sembrala un'esperienza 
estremamente positiva - dice -
e, considerato il risultato, rilen-
go che la trasmissione si» di 
per sé una risposta a eh i in se
de di annuncio, aveva storto la 
bocca». Una trecciata a quanti 
avevano cominciato a criticare 
Per Libero Grassi, ancor ;jnma 
che andasse in onda. 

Mai.le cntiche e le polemi
che non sono finite. Tra le tan
te voci che si sono levata con
tro l'iniziativa, anche quella 
del direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli, che ha 
annunciato sanzioni contro 
Samarcanda. A Pasquarelli, 
Maurizio Costanzo replica: -Mi 
auguro che il consiglio di am
ministrazione della Rai non 
prenda alcun provvedimento, 
ma sono lieto di appartenere 
alla Fininvest che ha un edito
re come Silvio Berlusconi che 
questa mattina mi ha telefona
to per congratularsi». Alle criti
che di chi vedeva male il «ge
mellaggio» fra Rai e Fininvest, 
Costanzo risponde' «Era im
pensabile, su un tema come 
questo e in tali circostanze, di
videre i media. 1 risultati del
l'audience parlano da soli» E, 
da viale Mazzini, il direttore del 
Tg3, Sandro Curzi, aggiunge: 
«Rispetto tutte le opinioni e ri
fletto su tutte le polemiche, ma 
sono convinto che il servizio 
pubblico abbia fatto il suo do
vere. Per completezza devo di
re che alla trasmissione erano 
stati invitati, tra le altre perso
nalità politiche, anche il presi
dente del Consiglio. Giulio ,\n-

E finalmente parole che hanno lasciato il segno 
• • ROMA Juasi cinque ore 
di diretta, plH di cento pagine 
di trascrizione, decine di per
sone al miciofono, storie, giu
dizi, analisi, iti, testimonianze, 
tante presenze importanti e 
qualche asse nza di rilievo (co
minciando i a Martelli, annun
ciato e mai arrivato, finendo 
con Mannino, trinceratosi die
tro una specie di personale 
•segreto istruttorio» a causa 
dcll'esistcnzi di una inchiesta 
giudiziaria lui suo conto). 
Quesi imponibile raccontarla 
questa intemninablle diretta, 
eppure qua»-.una di quelle fra
si resta nelli memoria e qual
cuno tra ! tanti personaggi al 
microfono ( lei bene e nel ma
le) ha lascia o un segno. 

Intanto dje magistrati: Oi 
Maggio e Falcone, due degli 
uomini del tool antimafia che 
hanno lasci, ito Palermo. Due 
giudici noti, ammirati, conte
stati. Ironicc e paradossale il 
primo, freddo e misuratissimo 
il secondo. l'i Maggio è partito 
con una pro/ocazione: «in Ita
lia c'è un poliziotto ogni 70 
persone, si ; pendono 20 mila 

miliardi per l'ordine pubblico. 
Eppure tutto va malissimo... in
somma chi comanda è come 
un allenatore che prende quat
tro gol ogni domenica. O cam
bia le cose o se ne va, Altri
menti c'è un'altra soluzione: 
diamo alla mafia direttamente 
10 mila miliardi, finisce che ri
sparmiamo anche...». Falcone 
è più sfumato e ha provato a ri
buttare la palla: «C'è lo Stato 
che funzione e quello che non 
funziona. Ma tutto questo di
pende in buona parte dalla so
cietà civile». E poi, davanti a 
Galasso che gli chiedeva di 
uscire dal Palazzo, di lasciare il 
Ministero per tornare in magi
stratura ha replicato, non sen
za difficoltà, che non bisogna 
confondere «indipendenza 
con irresponsabilità». Insom
ma che anche il ministero può 
essere un pezzo di pool anti
mafia. E la gente, nei teatri a 
Roma e Palermo come a casa, 
spera proprio che sia vero. 

Poi, grandi protagonisti e 
grandi accusati ci sono stati i 
politici. Un solo ministro, Viz-
zini, socialdemocratico. L'uni
co che abbia usato (e ce n'è 

Quasi cinque ore di diretta 
decine di persone al microfono 
Ospiti importanti e assenze di rilievo 
Le frasi che non dimenticheremo 
nel bene e nel male 

ROBIRTO ROMANI 

motivo) la parola autocritica e 
ha sfoderalo toni che non ci si 
attendeva da lui: «Chi dice che 
la mafia è fuori dallo Stato (a 
un favore alla mafia. l.a mafia 
ha bisogno di penetrare nelle 
istituzioni, i politici non hanno 
avuto il coraggio di non guar
dare in faccia nessuno». Fin 
qui le dichiarazioni generali, 
poi una proposta politica: abo
liamo il segreto bancario, in
daghiamo sulle società finan
ziarie e sulla gestione del cre
dito. Caro ministro la prendia
mo in parola. Lo Stato: ecco il 
problema. «Non è una questio
ne di killer: in Sicilia e in un 
pezzo di Mezzogiorno la mafia 

si è fatta Stato. E per combat
terla bisogna rompere il vec
chio sistema politico. La mafia 
sono gli appalti, gli affari, le 
banche. Parliamo delle re
sponsabilità dei partiti, benissi
mo ma cominciamo dalla De 
che governa da sempre e qui 
domina col 43 per cento dei 
voti». Assente più o meno giu
stificato Mannino, la De in tv si 
è vista per due presenze conte-
slatissime. Il sindaco di Paler
mo che ha balbettalo qualche 
ringraziamento qualche paro
la di ricordo pei Libero Grassi 
e ha invocato «l'unita contro la 
malia». Come? Per fare che co
sa? Non l'ha detto, ma ha chie- Il giudice Di Maggio 

sto di andare al Maurizio Co
stanzo Show, evidentemente a 
Roma si parla meglio che a Pa
lermo. Secondo intervento, an
cora più fischiato, quello di un 
manniniano, Culfaro. Qui la 
trascrizione stenografica meri
ta di essere riportata quasi in
tegralmente. «Avete costruito 
delle storie sugli uomini politi
ci, soprattutto su quelli miglion 
che abbiamo in Sicilia per in
fangarli. Siete andati a ripesca
re degli atti volgari citando sol
tanto alcune fonti. Avete di
menticato di dire che un giudi
ce corrotto ha costruito una in
tera storia su un pentito volga
re che mette a repentaglio e 
delegittima l'intera classe poli
tica siciahana... Questo è gior
nalismo mafioso». 

A rimettere la parola mafia 
coi piedi per terra ci hanno 
pensato due ex-sindaci: Orlan
do e Bianco. Orlando ha pun
talo sui nomi, due su tutti. Sal
vo Lima e Giulio Andreotti. An-
dreottiano e amico dei mafiosi 
il primo («ci sono qui 37 pagi
ne dell'antimafia che parlano 
di questo e nessun magistratro 
ci ha voluto aprire una inchie

sta sopra...») capo del gc verno 
il secondo, quindi per dovere 
d'ufficio l'uomo che dovrebbe 
guidare la guerra alla mafia. 
Bianco, repubblicano oitaric-
se. ha rivolto un appello «Dob
biamo pretendere dai ] "olitici 
più di quello che preteniliamo 
dai cittadini. Se io (ossi Marini
no mi farei da parte, per difen
dermi meglio. Non ci >.i può 
presentare in Parlamento ma
gari per chieder nuovi finin-
ziamenti per il Mezzoijiorno 
mentre ci sono simili sospetti. 
Ho sentilo dire da qualcuno 
che non c'è lo Stato. 11 proble
ma è un altro, lo Stato t'è -na 
non si capisce da che parte 
sta: perchè dopo l'uccisione di 
Grassi il ministro degli Interni e 
il questore sono rimasti il loro 
posto'» 

Politici, giudici, ma anche 
tanti parenti delle vittime di 
mafia: Nando e Rita D.illa 
Chiesa, le vedove Terrranova e 
Giaccone, Fava. Abbiamo 
scelto per loro le parole di Co
sta. «Ci sono due categ ine di 
cittadini1 quelli che hanno il 
dovere di essere coraggiosi e 
quelli che hanno il dit.tlo di 

dreotti, il vice-presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, il 
ministro dell'Interno. Vincen
zo Scotti, e lo stesso ministro 
degli Interventi per il Mezzo
giorno, Calogero Mannino». 
Nessuno dei quattro, inutile 
dirlo, è intervenuto alla tra
smissione. Dei (solitici presenti 
Curzi sottolinea l'intervento 
del ministro delle Poste: «Inte
ressarne - dice - è stato cosa 
ha detto Carlo Vizzini». E cosa 
pensa di quello che senve oggi 
// popolo'' «Una perdita di stile 
preoccupante quando si ha di 
fronte un problema come 
quello della lotta comune alla 
mafia». Domenico Lo Vasco, 
sindaco di Palermo, era al tea
tro Biondo e, in trasmissione, 
ha chiesto a Maurizio Costan
zo di poter partecipare a una 
puntata del suo show per ave
re la possibilità di parlare più a 
lungo. Lo vedremo su una del
le sedie del teatro Panoli di Ro
ma? Costanzo continuerà a 
parlare di mafia dal suo show? 
«Mi sembra prematuro dirlo 
adesso - risponde -. Anche 
l'invito al sindaco rientra nelle 
valutazioni che vanno fatte sul 
caso». 

Chi ha partecipato in massa 
alla trasmissione è stata la gen
te, la società civile e la stampa. 
•Tutta l'informazione - com
menta Alessandro Curzi - ha 
saputo dare una buona prova 
di impegno civile. Di fronte al 
flagello della mafia non si può 
restare spettatori passivi». «SI -
conferma caustico Costanzo -
la stampa ha seguilo a fondo 
la trasmissione e spero che 
continui a seguirla anche in se
guito». 

La partecipazione alla tra
smissione è stata straordinaria' 
milioni le persone hanno se
guito la lunga notte in tv e ac
ceso le lampadine dietro l'invi
to di Michele Santoro e Mauri
zio Costanzo. Una partecipa
zione che, nella redazione del 
Tg3. ha avuto una imponente 
coda anche ieri, a trasmissione 
finita. «Oggi quaci non siamo 
riusciti a lavorare per le telefo
nate di solidarietà arrivate da 
intellettuali e da gente comu
ne». «Questi nsultati, al di là 
delle polemiche - conclude 
Alessandro Curzi -, non pre
miano noi. non solo Santoro e 
Costanzo. Premiano tutta la so
cietà civile». astSc 

avere paura Aveva il diritto di 
avere paura anche Libero 
Grassi, lo l'ho conosciuto pro-
pno a Samarcanda. Eravamo 
due cittadini che rivendicava
no dei dirmi: il mio diritto ad 
avere giustizia per l'omicidio 
di mio padre, il suo a lavorare. 
Fuori dalla trasmissione mi dis
se una cosa amaramente: "In 
fondo siamo due persone tran
quille, e non comarno poi 
molti nschi visto che le nostre 
denuncie sono destinate a non 
suscitare nessuna reazio
ne"...». Purtroppo tragicamen
te si sbagliava. 

E dai cassetti di Samarcanda 
è nuscita fuon una vecchia in
tervista a Grassi, con la sua 
rabbia controllata e le sue pa
role semplici: «Io è 40 anni che 
faccio l'industriale a Palermo 
Non sono mai andato a cena 
con Greco o con Marche. Ho 
rinunciato a qualche affare e 
non è detto che aiin industriali 
debbano fare tutti gli affari, 
magari mandando i mafiosi in 
avanscoperta per avere gli ap
palti. Ma chi l'ha detto che de
ve essere cosi. Rinunciano al
l'affare...». 
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Dovranno pagare i farmaci tutti i cittadini non esenti 
da ticket, praticamente 20 milioni di persone. Così lo Stato 
conta di recuperare 5-6mila milicirdi. Lunedì il varo della 
Finanziaria. Cristofori: altri interventi per Tanno in corso 

Quasi tutti pagheranno le medicine 
Stangata sulla sanità. Manellamaggioranzamancaraccordo 
Finanziaria da «stato di guerra». Il ministro della Sa
nità De Lorenzo è stato di fatto espropriato della po
litica sanitaria dai ministri finanziari. L'ipotesi è 
quella di far pagare i farmaci a tutti i cittadini non 
esenti da ticket (circa 20 milioni). Intanto Andreotti 
prosegue con la manovra. Via libera dal Psi. E Cri
stofori ar nuncia nuovi interventi sull'ultimo trime
stre del bi lancio '91 per finanziare il deficit. 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Pistole nel fodero? 
Solo in pane. «La direzione ha 
dato mandilo ad Andreotti di 
continuare nella sua azione» 
dice, da Slrmione, un Antonio 
Gava tranquillo e benedìcen-
te.Ma dai se ciallsti viene un as
senso lormile e a denti strettì 
(sulle peni ioni l'accordo an
cora non ce ) , mentre 11 mini
stro della iianità De Lorenzo 
parla di «slato di guerra» per 
esprimere tutta la sua opposi
zione all'kea dei ministri fi
nanziari di 'ar pagare i farmaci 
a tutti i cittadini non esenti da 
ticket. Insomma, appare ben 
più di un m ugugno la richiesta 
deU'esecuti/o socialista di 
giungere a un «accordo' Ira i 

partiti di maggioranza per evi
tare stravolgimanti e correttivi 
nel corso dell'iter parlamenta
re. Intanto il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azelio 
Ciampi, da Ferrara, spara bor
dale contro la manovra del go
verno e chiede più tagli alla 
spesa e meno tasse. Il sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, lon-
ga manus di Andreotti, invece 
nicchia: «É In corso una media
zione che tiene conto sia delle 
preoccupazioni del Psi sia di 
quelle di Marini e Carli». Ma 
sulla saniti è guerra. De Loren
zo, convocato dal ministri fi
nanziar Guido Carli e Paolo 
Cirino Pomicino è stato di fatto 

espropriato della politica sani
taria. L'ipotesi di far pagare i 
farmaci a tutti cittadini non 
esenti da redditi, in pratica tutti 
i dipendenti, circa 20 milioni di 
persone, è ben più di quello 
che si era ventilato in prece
denza e cioè di far pagare le 
medicine a tutti coloro che 
percepiscono più di 30 milioni 
di reddito lordo, -Da oggi - di
ce De Lorenzo - tutto quello 
che si farà nella sanità sarà 
esclusivamente conseguenza 
di una logica finanziaria». 
•Quando il paese è in guerra 
interviene il ministro della 
Guerra - prosegue De Lorenzo 
- perciò da questo momento 
io non sono più in grado di far 
fronte ad una manovra che 
non ha nulla di razionale nella 
gestione dei servizi, perchè ri
sponde solo a logiche finan
ziarie». Il Psi aveva definito «un 
errore» la proposta precedente 
di Carli, contro cui si sono sca
gliati anche Cgil e UH. Molto te
sa anche la situazione nel pub
blico impiego. La proposta di 
contenere la spesa in occasio
ne dei prossimi rinnovi con
trattuali ha provocato una le
vata di scudi da parte dei sin

dacati. E la Uil proporrà nei 
prossimi giorni a Cgil e Cisl di 
indire uno sciopero di tutti i di
pendenti pubblici nel caso in 
cui il governo non cambi le 
proprie intenzioni. 

In questo clima burrascoso 
tre commissioni tecniche stan
no mettendo a punto il pac
chetto di proposte che lunedi 
dovranno essere approvate dal 
governo. Per quel giorno infatti 
è previsto un consiglio di gabi
netto, convocato solo per esa
minare la manovra economi-
va. E poi alle 16 si riunirà il 
consiglio dei ministri per il va
ro definitivo. 

Manovra «iconomlea. La 
Finanziaria '9'2 dovrà raggra
nellare non meno di 57.000 
miliardi, per contenere entro 
120.000 miliardi il deficit pub
blico. E Cristofori, a tal fine, 
preannuncia che il governo 
dovrà varare nuovi interventi 
correttivi di finanza pubblica 
nell'ultimo trimestre '91, visto 
che l'anticipazione Invim e le 
dismissioni non basteranno, 
insieme ai 57.000 miliardi, a 
contenere il deficit. I tagli alle 
spese della Finanziaria, co
munque, saranno intomo ai 
20.000 miliardi (sanità, pen

sioni e pubblico impiego) e il 
resta dovrà confluire attraverso 
nuove entrate (condono fisca
le, rivalutazione del beni d'im
presa, privatizzazioni, nuovi 
estimi catastali, minori agevo
lazioni fiscali). 

Pubblico impiego. I rin
novi contrattuali interessano 3 
milioni 600 mila lavoratori. La 
proDosta del governo è quella 
di contenere le retribuzioni en
tro il tetto di inflazione pro
grammato del 4,5% nel '92 e 
del 3,5'% nel '93. In pratica gli 
aumenti degli stipendi sareb
bero di non più di 30.000 men
sili nel '92, visto che lo stanzia
mento per i rinnovi contrattuali 
previsto dalla prossima Finan
ziaria è di 2.000 miliardi. E che 
il governo su questo terreno è 
intenzionato a fare sul serio lo 
cor ferma Cristofori, secondo il 
quale: «Andreotti ha detto che 
l'es genza di un tetto program
malo, non solo per il pubblico 
impiego ma per tutti i settori è 
un obiettivo indispensabile». 

Condono. Il condono tom
bale dovrebbe consentire al Fi
sco di recuperare circa 10.000 
miliardi e in cambio Formica 
otterrebbe l'abolizione del se-

Il Pds incalza: se il ministro non è d'accordo con questa manovra perché non si dimette? 

De Lorenzo: è una Finanziaria da guerra 
Per i medici «si vuole smantellare la sanità» 
Assistenza indiretta per tutti i non esenti da ticket? Il 
ministro !3e Lorenzo non ci sta. E ieri si è incontrato 
con i suoi colleghi del Bilancio e del Tesoro, per dire 
no alla proposta. «È solo una manovra finanziaria, 
una finanziaria da guerra» tuona De Lorenzo. Rea
zioni negative dai medici a congresso a Stresa: «Si 
vuol smantellare la sanità pubblica». Contrari Del 
Turco e I esecutivo del Psi. Il Pds spara a zero. 

• I ROMA. 1 medici lo hanno 
aspettato il ivano. Invece che a 
Stresa, dov'era atteso al con
gresso del medici di famiglia 
della Fimmg, il ministro De Lo
renzo ha imboccato ieri matti
na in tutta Tetta il portone dal 
ministero del Bilancio. Per dire 
a Cirino Po nicino prima, e poi 
al collega e el Tesoro Carli, che 
sull'ultima «trovata» della Fi
nanziaria, i |uella di far pagare 
le mediclni; a tutti coloro che 
sono esenti dal ticket, lui non 
cista. 

Secondo De Lorenzo «que
sta ipotesi avrebbe un effetto 
dirompente, perchè nella fa
scia di coloro che non sono 
esenti si trovano cittadini che 
hanno un reddito molto basso 
e che non possono affrontare il 
rischio di malattie che com
portano farmaci dal costo mol
to alto». «Naturalmente - ha 
continuato - rimane il fatto, ri
badito anche da Carli, che 
questa è una manovra finan
ziaria, e che il ministro della 
Sanità non firmerà questo 

provvedimento. Sono misure 
che i ministri finanziari assu
mono di fronte ad una crisi 
economica del paese gravissi
ma e di fronte a difficoltà reali 
per il futuro». «Per questo - ha 
specificato De Lorenzo • 1 mi
nistro finanziari hanno detto 
che bisogna intervenire in set-
lori, come la sanità, al di là del
le esigenze del ministro della 
sanità». 

L'ipotesi di far pagare 1 far
maci a tutti 1 non esenti ( pen
sionati sociali, pensionati a 
basso reddito e quelli esenti 
per patologie) dovrebbe ri
guardare circa 20 milioni di cit
tadini. De Lorenzo ha poi os
servato, dopo aver ricordato 
che la manovra finanziaria per 
quanto riguarda il suo ministe
ro si esaurisce nei provvedi
menti già anunciati, che «da 
oggi tutto quello che si farà 
nella sanità, sarà esclusiva
mente conseguneza di una lo
gica di carattere finanziario». 
•Quando il paese è In guerra, 
interviene il ministro della 

guerra - ha proseguito - perciò 
da questo momento io non so
no più in grado di far fronte ad 
una manovra che non ha più 
nulla di razionale nella gestio
ne dei servizi, perchè risponde 
solo a logiche finanziarie». Il 
ministro della Sanità ha ag
giunto che se «fosse stata ap
provata in tempo la legge di ri
forma con tutte le sue norme, 
si sarebbero create le condi
zioni per avere un risparmio di 
gran lunga superiore che sa
rebbe andato a vantaggio dei 
cittadini». 

De Lorenzo ha poi detto che 
ieri, nella riunione alla quale 
ha partecipato anche il ragio
nerò generale dello stato An
drea Monorchio, il ministero 
della Sanità si è limitato a far 
presente ai ministri economici 
•quali sono le varie voci di spe
sa, quali sono i farmaci che so
no nella fascia dei salvavita, 
eccetera: per il resto è una ma
novra finanziaria e quindi la 
fanno i ministri interessati». 
Dopo aver confermalo che i Ia

liti alla sanità sono di circa 
J.500 miliardi e che in questo 
sistema «non è possibile trovar
li senza intaccare in qualche 
modo le forme di tutela dei cit
tadini», De Lorenzo ha detto 
che l'intenzione del governo di 
far pagare i medicinali è il frut
to di un accordo «tra il presi
dente del consiglio e i ministri 
Calli e Pomicino». Tuttavia il 
ministro della Sanità ha voluto 
precisare che «il gesto del go
verno è un atto di responsabili
tà» di fronte al disastro della fi
nanze pubbliche. 

Grande perplessità e molte 
reazioni negative al convegno 
di &tresa. Secondo Mario Boni, 
segretario del sindacalo auto
nomo dei medici di famiglia 
quella del governo «è una pro-
poi ta che penalizza chi è vera
mente malato, a prescindere 
dal reddito». «Vuol dire - ag-
Hiu'.gc Boni - che lo Stato per 
risparmiare" i suoi 5mila mi

liardi, va a caccia dei cittadini 
colpiti da un ictus, da un tumo
re, da un epatite o reduci da un 
trapianto? Come medico, a 

greto bancario e la riforma del 
contenzioso. 

Banche. Stangata anche 
per gli istituti di credito. Le age
volazioni fiscali previste dalla 
legge Amato per le fusioni ver
rebbero diminuite e inoltre si 
prevede un inasprimento del 
prelievo sui certificati di depo
sito. 

Inoltre il governo ha blocca
to leggi di spesa per 1.150 mi

liardi, già approvate dal Sena
to e per le quali era prevista la 
copertura della Finanziaria 
'91. Si tratta di finanziamenti 
diretti al commercio, all'arti
gianato e all'industria. Durissi
ma la reazione del De Michele 
Viscardi, presidente della 
commissione Industria della 
Camera e del vice presidente 
dei deputati del Pds Giorgio 
Macciotta. 

Guido Carli e in basso Cesare Romiti ,e Carlo Azeglio Ciampi 

prescindere dal reddito del 
mio paziente,' non posso ac- ' 
celtare una impostazione del 
genere». Forte della sua espe
rienza in corsia, Aristide Paci, 
presidente dell'Anaao (il sin
dacato dei medici ospedalieri) 
prevede che una misura del 
genere provocherà inevitabil
mente i aumento dei ricoveri. 
«Questa manovra - afferma -
non serve a spendere meno, 
ma a portare a segno un dise-

§no ben più grave: smantellare 
efinitivamente il servizio sani

tario pubblico. E lo conferma 
anche l'annuncio di bloccare 
gli stipendi dei lavoratori del 
pubblico impiego, che com
prendono anche quelli della 
sanità» commenta Paci. Al co
ro delle proteste si aggiunge il 
secco no del secretano gene
rale aggiunto della Cgil, Otta
viano del Turco: «sarebbe • di
ce - un colpo durissimo all'as
sistenza sanitaria per la mag
gior parte del lavoratori dipen
denti». E lo stesso esecutivo del 
Psi dichiara la sua contrarietà. 

In questa direzione vanno le 
preoccupazioni di Grazia La-
bate, responsabile dell'ufficio 
per il diritto alla salute del Pds. 
«La De si ricompatta sul no alle 
elezioni anticipate, per una fi
nanziaria a totale carico dei 
cittadini, che segna la fine del
l'assistenza farmaceutica. Co
me dire: agli errori e al malgo
verno della sanità di questi do
dici anni - spiega la Labate -
provvede il cittadino di tasca 
propria. Una trovata "geniale" 
dei ministri de da rigettare in 
toto perchè di fronte ad un so
pruso sociale di questa portata 
non possiamo accettare che a 
pagare siano sempre gli stessi». 
«A De Lorenzo che dichiara di 
non essere d'accordo su que
sta manovra - conclude Grazia 
Labate - chiediamo un gesto 
coerente e responsabile. Se 
anche lui è vittima di un patto 
di maggioranza che porterà la 
sanità pubblica nel nostro pae
se a scomparire, deve trame le 
conseguenze». Come? Dimet
tendosi. UC.Ro. 

Il Psi smentisce l'accordo 
con la De: a riposo 
all'età di 65 anni soltanto 
in modo volontario 

Pensioni, tutto 
è tornato 
in alto mare 

RAULWnTBNBERO 

WM ROMA. Sembrava che nel 
tormentone pensionistico il 
duello tra De e Psi sull'età pen
sionabile volgesse al termine. 
Verso un accordo. E invece ieri 
mattina tutto è ricominciato 
daccapo alle 11.35, qu-sndo da 
via del Corso è giunta una pre
cisazione della segreteria del 
Psi: a proposito di accordi e 
compromessi in materia pen
sionistica, «rimane fermo il 
principio enunciato negli ac
cordi di governo, e cioè la vo
lontarietà dell'elevazione da 
60 a 65 anni dell'età pensiona
bile», con tutte le misure «per 
incentivare la permanenz i ol
tre i 60 anni. Qualunque altra 
soluzione è esclusa». 

Niente accordo, dunque, 
perchè il ministro de dt'l Lavo
ro Franco Marini insiste sul-
l'obbligo. Eppure la sera pre
cedente, durante il venice eco
nomico a Palazzo Chigi, la si
tuazione era tutt'altra. Forlani 
e Craxi allontanavano la pro
spettiva delle elezioni anticipa
te, la tensione all'interno della 
maggioranza si allentava gra
zie a un presunto accordo sul
la riforma previdenziale; tanto 
che il sottosegretario a II i presi
denza del Consiglio Nino Cri
stofori e il vicesegretario socia
lista Giuliano Amato lavorava
no alla definizione del com
promesso sull'età pensionabi
le con l'ambizione di salvare 
capra e cavoli: far risparmiare 
l'Inps e lasciare alla facoltà dei 
sessantenni la decisione di an
dare in pensione più tardi. 

Invece ecco la smentita di 
Craxi, confermata dall'esecuti
vo socialista riunitosi nel po
meriggio: per noi resta fermo il 
principio dell'elevazione vo
lontaria dell'età pensionabile a 
65 anni, come concordato nel 
programma di governo, t- tale 
principio deve essere «rigoro
samente rispettato negli ap
profondimenti in corso. Il rife
rimento agli «approfondimenti 
in corso» confermerebbe il ten
tativo di Cristofori e Amato di 
raggiungere un compromesso. 
Ma il comunicato di ieri matti
na e le conclusioni dell'ewcu-
tivo hanno dato l'altolé. In se
guito sarà lo stesso Amato a 
precisare che i «contatti per de
finire un'ipotesi di riforma» ci 
sono, ma sempre con l'obbli
go fermo ai sessantanni <• l'in
centivo ad andarsene volonta
riamente dopo; le altre ipotesi, 
«tutte fandonie». 

Eccole, le «fandonie» La pri
ma, l'obbligo della pensione a 
62 anni (e non a 65 come pre
vede la riforma Marini) con 
un prolungamento volontario 
e incentivato fino a 65 anni. La 
seconda, lasciare l'obbligo a 
60 anni, con i 65 anni facoltati

vi ma c'è la soglia di 62 anni di 
età: chi volesse andare a npo-
so prima sarebbe penalizzato 
abbassandogli la pensione, 
che invece verrebbe accresciu
ta a chi decidesse di andarci 
dopo i 62 anni. In tal modo si 
avrebbe un effetto simile al
l'obbligo previsto dalla prima 
ipotesi. Solo che questa secon
da soluzione non contrasta 
con il principio della volonta
rietà più gli incentivi esposto 
da Amato. Invece Agostino 
Marianetti, che fa parte dell'e
secutivo del Psi, aveva dichia
rato di essere «favorevole a un 
"mix" fra i due criteri dell'ob
bligatorietà e volontarietà per 
conciliare le esigenze finanzia
rie del sistema con le scelte di 
vita dei lavoratori». Fatto sta 
che qualche ora dopo questa 
posizione è stata spazzata via 
da Craxi. 

Come leggere questo intri
catissima serva in cui si è impi
gliala la riforma delle pensio
ni? Col fatto che la posta in gio
co non è la riforma, ma la sorte 
del governo e quindi ia durata 
della legislatura. Infatti il Psi ha 
indicato nel governo «l'unico 
soggetto in grado di valutare se 
la situazione politica e l'utilità 
per il paese possano rìchiede-
*? il ricorso alle urne. Passan
do la palla delle elezioni anti
cipate nelle mani di Andreotti. 
Cosi la riforma previdenziale è 
diventata una questione di 
bandiera. In sostanza, secon
do alcuni la De era vincente 
elettoralmente con una rifor
ma che in fondo non sconten
tava nessuno, e il Psi ha voluto 
colpirla da sinistra agitando il 
principio della volontarietà. 

Gli altri partiti della maggio
ranza invitano intanto ali ac
cordo. Nella De il presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera Mario D'Acqui
sto lo sollecita per non com
promettere la Finanziaria, tan
to le Camere avranno «tutto il 
tempo per affinare il provvedi
mento». È la stessa opinione 
del vicesegretario Psdi Mauri
zio Pagani, che però auspica 
l'obbligo Limitato ai 62 anni 
per gli uomini e a 60 per le 
donne. Più vicini al Psi sono i 
liberali, che però ritengono 
•una pazzia rompere ora sulle 
pensioni». Nei sindacati, com
menti sprezzanti: «Una ridda di 
voci col beneficio d'inventa
no», dice Benvenuto della Uil. 
E Cazzola (Cgil) : «Tempo per
so star dietro a compromessi 
che non durano lo spazio di 
una notte». E il segretario dei 
pensionati Cgil Rastrelli teme 
una «insopportabile lunga 
campagna elettorale centrata 
sulle pensioni» e chiama il go
verno a decidere in fretta sulla 
riforma. 

\ «La politica economica non è coerente con la difesa della moneta» 

L'accusa di Ciampi al governo 
Solo noi teniamo l'Italia in serie A 
La Banca d'Italia prende le distanze dalla finanzia
ria annunciata. Ciampi attacca «l'incoerenza» tra il 
governo della moneta (di Bankitalia) e la politica 
economica (del governo). «Non si può partecipare 
al mercato comune europeo senza applicarne ap
pieno le regole di condotta». Crìtica alla natura della 
manovra: l'accento va spostato dalla pressione tri
butaria a I contenimento delle spese correnti. 

ANTONIO POLLIO SAMMBINI 

H ROMA. È un'altra tappa 
della lungi diatriba che oppo
ne la Banca centrale e governi 
(l'ultimo quanto i precedenti) 
alla rincora di cifre che conti
nuano a sfi iggire di mano. Non 
sarà l'ultina, né si tratta di 
un'anomalia esclusivamente 
italiana. L'anomalia italiana 
sta piuttos o nella perdita del 
controllo tecnico e politico dei 
conti pubi liei e di conseguen
za nella drammatizzazione a 
singhiozzo degli interventi tap
pabuchi con i quali si cerca di 
salvare il salvabile. Ancora una 
volta dal guardiano numero 
uno della moneta e del cam
bio arriva una frustata, un'ac
cusa preci a a chi porta la re
sponsabilità della politica eco
nomica di tradire l'economia. 
Noi, dice in sostanza Ciampi, 
stiamo celando di tenere l'I
talia in sen e A, Il governo ci sta 
tagliando erba sotto i piedi. 
L'insoffereiza della Banca d'I
talia per una legge finanziaria 
dagli obiettivi non credibili si 
era già manifestata nei giorni 

scorsi quando gli stretti colla
boratori di Ciampi avevano in
contrato gli ispettori della Cce I 
quali si erano trovati di fronte a 
conti e previsioni discordanti e 
contraddittori. Al tavolo euro
peo, Ciampi aveva difeso la li
nea di apertura di fronte al ten
tativo tedesco-olandese di 
spezzare in due il convoglio 
monetario unico sperando di II 
a poco di trovare una sponda 
politica autorevole nelle deci
sioni del governo sulla finan
ziaria. Il faticoso lavoro diplo
matico è stato subito messo a 
rischio se non sprecato. Il fatto 
che il governatore della Banca 
d'Italia abbia deciso di espri
mere pur la sua opinione an
cora prima che la finanziaria 
fosse ufficialmente varata, 
rompendo una tradizione di 
cautela e di equilibrio che gli è 
propria, rende critiche e accu
se ancora più brucianti. A Fer
rara, di fronte a studenti e pro
fessori dell'università, Ciampi 
parla di Europa e moneta uni

ca, del dosaggio tra interessi 
degli Stati-nazione a mantene
re inalterato il potere di tassare 
e spendere (forse ancora più 
importante di quello di battere 
moneta) e gli interessi di una 
Comunità che ha bisogno di 
un «accordo fondamentale» 
per esistere in un'arca di mer
cato dove i capitali corrono in 
libertà e una moneta unica, 
forte, stabile può dare grandi 
vantaggi in termini di competi
tività e crescita. «Un'economia 
di mercato non si crea né per 
decreto né per trattato», dice 
Ciampi riferendosi all'Est e al-
l'Urss. Ma questo vale anche 
per l'Italia dove i tetti program
mati del debito pubblico e del
l'inflazione sono sempre pun
tualmente sfondati, la voragine 
dei conti è sempre più larga, si 
sta perdendo quello che gli 
economisti chiamano «con
trollo degli aggregati». Dice 
Ciampi: «L'unione monetaria è 
un passo troppo fatale per la 
sua irreversibilità perchè so
prattutto i paesi che godono di 
maggiore stabilità (la Germa
nia • ndr) non si assicurino 
dell'assenza nelle economie 
degli altri paesi di condizioni 
pregiudizievoli alla stabilità 
complessiva. La stessa opinio
ne pubblica lo richiede». Il ca
so dell'Italia, continua il gover
natore, «si presenta difficile e 
importante», la politica di bi
lancio e dei redditi che il go
verno sta definendo deve rag
giungere gli obicttivi fissati a 
maggio senza credere che il ri

tardo della ripresa intemazio
nale e interna possa costituire 
un alibi. La linea è cosi sintetiz
zata: ridurre il disavanzo di 
parte corrente, piegare verso il 
basso il rapporto debito pub
blico-prodotto lordo, condurre 
l'inflazione sui livelli minimi 
dei paesi foni della Cee. Tutti 
obiettivi «alla portata dell'eco
nomia italiana» anche grazie 
alla stabilità della lira. Ma la 
semplice azione monetaria 
non basta, liceo il nocciolo 
della critica: «Non possono du
rare a lungo, non sono prive di 
conseguenze gravi per la soli
dità della nostra economia, 
specie in questo periodo di 
nuove difficoltà per l'attività 
produttiva, l'incoerenza fra il 
governo del cambio e della 
moneta e la oolitica economi
ca, la contraddizione tra il par
tecipare a un mercato comune 
e il non applicarne appieno le 
regole di condotta conseguen
ti». Che la finanziaria annun
ciata non piaccia a Bankitalia 
lo si capisce anche dal consi
glio finale: anche a causa della 
delicata condizione ciclica 
dell'economia, l'accento deve 
essere spostato dalla pressione 
tributaria al contenimento del
le spese pubbliche correnti, la 
dinamica dei redditi nominali 
sia nel settore pubbllcoche nel 
settore privato dovrà essere «ri
gorosamente preordinata al 
rientro dell'inflazione» con il 
vantaggio per tutti di creare i 
presupposti di una crescita più 
sostenuta. 

«Non mi sono candidato con Bossi, le Leghe portano alla disgregazione» 

Romiti polemico, ma un po' cauto 
«Daremo il nostro giudizio lunedì» 
Cesare Romiti ora tranquillizza i partiti di governo 
con un durissimo j'accuse contro le Leghe. «Per of
fendermi - ha detto - qualcuno ha sostenuto che a 
Cemobbio io abbia voluto candidarmi con Bossi. 
Non è vero. Sono convinto che votare per le Leghe 
significhi disgregare il Paese». In ogni caso, confer
ma tutte le accuse lanciate al sistema politico. 
La Finanziaria? «Vedremo lunedi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

M PARMA. Romiti fa pace 
con la De attaccando Bossi? 
Invitato dall'Associazione 
degli industriali parmensi su 
un tema piuttosto vasto 
("Problemi e prospettive del 
sistema Italia") di fatto ha 
lanciato una tregua alla De
mocrazia cristiana dopo le 
durissime critiche ricevute 
col suo famoso discorso di 
Cemobbio. 

Un intervento, il suo, tutto 
improntato a lanciare mes
saggi rappacificatori, a sot
tolineare che quelle frasi fu
rono quasi spontanee: («Tra 
tanti autorevoli economisti 
che dicevano senza di voi 
l'Europa non si fa come non 
si fa nemmeno con voi, in 
queste condizioni - ha detto 
- come si poteva tacere?») e 
che in fondo lui non ha det
to nulla di trascendentale 
(«solo cose per le quali mi 
sentivo turbato»). 

Le accuse lanciate, però, 
sono state ripetute, come 
Romiti ha voluto confermare 
serenamente che le cose 
dette erano e restano giuste. 
Ma che dolore, ha aggiunto, 
nel sentire le reazioni della 
classe politica, «di certi poli
tici che mi hanno aggredito, 
come hanno aggredito del 
resto Pininfarina, dandogli 
del carrozziere quasi che il 
carrozziere non fosse un 
mestiere». Che dolore senti
re qualcuno accusarmi «che 
con quell'intervento volevo 
candidarmi con le leghe». 

A questo punto Romiti, 
quasi sentisse di fronte a sé 
la presenza di Andreotti, ha 
affrontato Bossi di petto: «E' 
vero - ha detto - le leghe og
gi attraggono la gente come 
forma di protesta ma non 
sono una soluzione, sono 
un peggioramento della si

tuazione». E più oltre «Vota
re per loro è un errore. Il no
stro compito di industriali è 
pungolare, stanare il gover
no mentre le leghe portano 
solo alla disgregazione». 

Davanti a un uditorio si
lenzioso e non prodigo di 
applausi che l'ha c&coltato 
in silenzio nel cortile eli pa
lazzo Soragna, sede degli in
dustriali di Parma, Romiti ha 
poi fatto un lievissimo ac
cenno alla Finanziaria di 
cui, ha detto, conosce poco 
o nulla. «I termini esatti - ha 
infatti concluso - li sapremo 
solo lunedi; speriamo che 
sia adeguata alle esigenze 
del Paese e che rappresenti 
il primo passo per quei cam
biamenti che chiediamo 
non solo noi industriali ma 
chiedono tutti gli italiani». 

Poi l'intervento sul Siste
ma Italia. Romiti ha richia
mato molti degli argomenti 
affrontati a Cemobbio. Sul 
fronte economico la produt
tività media dell'industria tra 
l'82 e il '90 è cresciuta del 
18%. È un dato di per ;>è po
co eccezionale ma che se 
analizzata seriamente mo
stra un sistema privato au
mentato del 35% e quello 
«non esposto alla concor
renza» invece di appena il 
5,7%. Idem per l'inflazione: i 

settori concorrenziali si sono 
fermati al 79%, quelli «garan
titi» invece sono saliti al 
139%. Arrivando anche qui 
alla conclusione che il Paese 
aspetta un chiaro e credibile 
segnale di cambiamento, un 
segnale «che non può che 
venire dal mondo della poli
tica». 

A margine del convegno 
Romiti ha poi dato diverse ri
sposte volanti su temi di at
tualità. Ha approvato il bino
mio Samarcanda-Costanzo 
show sulla malia: «Iniziativa 
interessante - ha delio -
vanno bene tutte le provoca
zioni», la mafia «è una brutta 
cancrena». E se Libero Gras
si è stato lasciato solo, «que
sto è stato un grave errore». 
Infine, i problemi del bilan
cio Rat. Su questo punto al
la domanda di un giornalista 
che chiedeva se senza scala 
mobile il risultato economi
co del gruppo sarebbe stato 
migliore, Romiti ha svicola
to: «L'effetto dell'inflazione 
italiana sul bilancio Fiat nel 
primo semestre di quest'an
no ha portato un aggravio 
dei costi per 600 miliardi». 
Ma non so - ha concluso al
la fine con un scatto d'orgo
glio dedicato al suo gruppo 
- quanti siano i gruppi in Ita
lia che abbiano quasi 1500 
miliardi di utile semestrale. 
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La ciìsi j 
più lontana 

Il Psi mugugna ma dà il via libera al capo del governo 
«Ora decida lui: se le difficoltà sono insuperabili vada via» 
Forlani ottimista sulla fine della legislatura 
Il segretario de candida Oscar Luigi Scalfaro al Quirinale? 

Ci*axi si accontenta: «Ma noi vigileremo» 
Ad Andreotti le lodi di Cossiga: «Si va avanti grazie a te» 

Elezioni anticipate? Nessuno ce ne ha mai parlato 
formalmente. Craxi archivia cosi l'eventualità di 
consultazioni novembrine e dà il via libera, tra altolà 
e mugugni, alla finanziaria di Andreotti. Il Psi dice di 
voler vigilare contro ogni tentazione elettoralistica 
sulla finanziaria e richiama all'applicazione degli 
accordi sulle pensioni. 11 clima è però rasserenato. 
Forlani è ottimista, Cossiga loda Andreotti. 

BRUNO MISRRENDINO 

M ROMA. Tra altolà e mugu
gni, anche il Psi da' il via libera 
al nuovo compromesso an-
dreottiano. Vada pure avanti 
con la finanziaria, dice Craxi, 
purché poi la manovra non 
venga stravolta lungo il percor
so, per tentazioni elettoralisti
che. Quanto alle pensioni, di
ce via del Corso, l'accordo non 
può che essere quello sotto
scritto a suo tempo, sul tetto a 
65 anni, ma facoltativo. Quin
di, a sentire il Psi, niente com
promessi sui 62 anni, come 
hanno scritto ieri i giornali. 

I socialisti si sono riuniti ieri 
sera a via del Corso per un ese
cutivo insolitamente lungo 
proprio con l'Intenzione «di 
mettere i puntini sulle i», come 
dice 11 vicesegretario Giulio Di 
Donato. «Per evitare cioè che 
tutto si consideri concluso con 
la benedizione de ad Andreot
ti». Insomma, sembrano dire i 
socialisti, il presidente del con
siglio ancora una volta ce l'ha 
fatta, ma il nostro e un via libe
ra condizionato. Ai socialisti 

non sono piaciuti i titoli dei 
giornali che davano per scon
tato l'accordo sulle pensioni 
con il letto ai (i2 anni, e che 
sembravano un inno all'abilità 
di grande tessitore del presi
dente del consìglio. La conclu
sione del temporale auiunnale 
non è piaciuta ma il succo 6 
però che la crisi, almeno a bre
ve termine, non ci sarà. Al di là 
dei mugugni, la situazione nel
la maggioranza è effettivamen
te rasserenata. Lo dicono i lai
ci, lo dice Forlan i che spera «in 
elezioni al momento, jgiusto», 
lo dice soprattutto Cossiga, 
che ha svolto una miniconsul
tazione e che all.1 fine loda An
dreotti. 

La situazione è lanlo rasse
renata, almeno All'apparenza, 
che in casa socialista si nega 
che qualcuno (leggi Forlani) 
abbia mai parlato ufficialmen
te di elezioni. Che, insomma, il 
segretario democristiano ab
bia chiesto l'aiuto di Craxi per 
andare al voto e limitare i dan
ni di una estenuante campa

gna elettorale. «Per quanto ri
guarda l'eventualità, che e sta
ta ventilata In questi giorni e da 
più parti, di elezioni anticipate 
nel mese di novembre, il Psi -
recita la nota dell'esecutivo -
prende atto che non ha avuto 
alcuna sollecitazione formale 
in quosto senso». E aggiunge la 
noia: «In relazione alle preoc
cupazioni che sono emerse i 
socia isti non possono che os
servare come essi avevano in 
tempo utile messo ripetuta
mene in guardia circa i rischi 
di una prolungatissima cam
pagna elettorale». Un «l'aveva
mo dotto» che però non modi
fica l'orientamento di fondo 
del Pi.i- non restare col cerino 
in mano e non assumere, an
che per conto della De, il ruolo 
degli affossatori della legislatu
ra. A questo punto, dicono i 
.socialisti, a interrompere la le
gislatura può essere solo An
dreotti, che, in caso di difficol
tà insuperabili, è curiosamente 
invitalo a dare alla situazione 
una «soluzione britannica». 
Nell'inprobabile ruolo di poli
tico britannico, Andreotti do
vrebbe decidere per le elezioni 
anticipate dopo «una valuta-
pione politica e di opportunità 
del governo sulla situazione 
generale e sulle responsabilità 
veiso II paese». 

Di qui all'eventuale e franca
mente improbabile decisione 
ci Andreotti di tirare i remi in 
barca, il Psi avverte che il cam
mino del presidente del consi
glio sitò guardato a vista dal 
Psi A :ominciare dalla mano

vra finanziaria. «Le leggi - spie
ga infatti Di Donato - si sa co
me entrano in parlamento ma 
non si sa come escono». Il Psi 
dice di temere «tentazioni elet
toralistiche» nel corso dell'esa
me della finanziaria, e chiede 
un preciso accordo tra i partiti 
della maggioranza per evitare 
stravolgimenti in corso d'ope
ra, come «illustrissimi prece
denti» dimostrano. Quanto alle 
pensioni il Psi afferma che «gli 
approfondimenti in corso deb
bono essere rigorosamente ri
spettosi degli accordi già con
cordati nel programma di go
verno, con nfenmento partico
lare al principio già sottoscritto 
della elevazione volontaria 
dell'età pensionabile a 65 an
ni». 

In questo clima di mugugni 
ma di tempesta superata, For
lani può a buon diritto dirsi ot
timista. A Torino per una ma
nifestazione dedicata ai -15 an
ni di attività politica di Oscar 
Luigi Scalfaro, i! segretario de
mocristiano ha mandato un 
buon numero di messaggi. Ha 
detto di sperare «che le elezio
ni si possano svolgere nel mo
mento giusto, dopo che si e 
utilizzato al meglio anche que
sta parte della legislatura», si e 
detto convinto che da parte 
della maggioranza, socialisti 
compresi, si sta attuando una 
convergenza sulla finanziaria, 
che 0 banco di prova Impe
gnativo e pregiudiziale per il 
proseguimento della legislatu
ra, ha ribadito di essere sereno 
•grazie alla linearità» della De. 
Ma soprattutto Forlani ha par

lato di Oscar Luigi Scalfaro in 
modo tale da farlo apparire 
come «il» o «uno» dei candidali 
democristiani al Quirinale. A 
far drizzare le orecchie ai pre
senti ò slata una frase, dove 
Forlani auspica che «Oscar 
Luigi Scalfaro abbia un ruolo 
sempre più importante nella 
vita del paese». Se è un augurio 
formale, si vedrà presto. Se è 
un siluro ad Andreotti, lo si ca
pirà un po' più in là. Li cosa 
certa e che i giochi sono già a 
buon punto. 

Da un possibile siluro di For
lani, Andreotti è passato ieri a 
un robusto complimento di 
Cossiga, Il Quirinale, dopo 
aver informato che le «consul
tazioni» con i segretari dei par
titi di maggioranza altro non 
erano che un giro d'orizzonte 
«per capire meglio la situazio
ne», ricorda che 6 stata accer
tala la comune volontà di fare 
una finanziaria rigorosa tra > 
partiti della maggioranza e che 
pertanto «la maggioranza c'è e 
si va avanti». «Anche grazie -
precisa significativamemte 
Cossiga - alle capacità del pre
sidente del consiglio». A que
sto proposito Cangila ha attri
buito al presidente della re
pubblica l'intenzione di non 
andare subito alle elezioni nel 
caso di fallimento del governo 
Andreotti. Ossia Cossiga espe
rirebbe tutte le vie possibili, 
compresa quella di un gover
no elettorale. «Poiché questo 
aumenterebbe la confusione -
commenta Cariglia - buon 
senso vuole che si arrivi alla fi
ne naturale della legislatura». 

Bettino Craxi, segretario del Psi 

«Se facevamo la crisi senza fare la finanziaria, Cossiga 
non poteva non dare un altro incarico»: è Antonio da
va a spiegare la vera ragione della ritirata de dell'altra 
sera. Ma lo .rfopdel Quirinale non blocca la manovra 
democristiana per mandare a casa Andreotti. «Dopo la 
finanziaria - è ancora il gran capo doroteo a parlare -
per fare le elezioni non c'è neppure bisogno di un pre
testo: basta che i partiti si mettano d'accordo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

Si temeva un governo Spadolini. E a S»irmione i peones mugugnano contro i «pavidi» 

Gava spiega la ritirata de sulle elezioni 
«Il Quirinale non avrebbe sciolto le Camere» 

••SIRMIONECBrescia). «Lodi
ceva Fiorentino Sullo, In tempi 
non sospetti: Arnaldo è come 
U-Thant. allora segretario delle 
Nazioni Unite: i molto bravo a 
mediare ma non ha mai il co
raggio di scegliere». Vera o tal-
sajfa citazione scelta da Toni
no Pennelli, doroteo di Cosenza 
e presidente dall'associazione 
dei portaborse, {olografa bene 
lo stato d'animi > di «Azione po
polare», ventre molle e cuore 
pulsante della galassia demo
cristiana, all'Indomani dell'ab
braccio fra Forlani e Andreotti 

che ha mandato in archivio II 
tentativo di far fuori II governo 
e votare a novembre. «Ma si, 
Forlani ha voluto smuovere un 
po' le acquo, riassume Sergio 
Cuminetti col tono di chi ne ha 
viste tante. Ma l'«lmprowisata» 
del segretano de s'è scontrata 
con l'ostinala resistenza di An-

' dreotti, intenzionato comun
que ad andare avanti. E con 
l'attendismo di Craxi: che For-

1 lani, si dice, avrebbe dovuto 
consultare prima, e non dopo. 

Le ragioni vere della ritirata, 
però, le spiega Antonio Gava. 

E la sua. come sempre, è una 
lezione di realismo politico. 
«Alle elezioni anticipate - rac
conta il sommo sacerdote do
roteo prima di salire nella suite 
248 di Villa Cortine, splendido 
albergo immerso in un parco 
secolare In riva al lago- io non 
ci ho mai creduto. E sapete 
perché? Perchè non era oossi-
bile. Presentare la finanziaria è 
un obbligo di legge. Mica si 
può far finta di niente». Fa una 
pausa, don Antonio. Si guarda 
Intorno e poi confessa: «Se 
avessimo fatto una cosa del 
genere, se avessimo fatto la cri
si anziché la finanziaria, è 
chiaro che a quel punto Cossi
ga non poteva non dare un al
tro incarico». Eccola, la causa 
della ritirata: l'ombra ingom
brante di Spadolini, che Cossi
ga deve aver evocato di fronte 
a Forlani, mercoledì scorso. E 
che dev'esser riapparsa quella 
stessa sera, nella discrezione 
di Villa Pamphlli, mentre il se
gretario della De e quello del 
Psi discutevano il destino della 

legislatura. Ma non è tutto. 
«Sciogliere le Camere - sorride 
Gava - non e mica come scio
gliere 'o cane... È una cosa più 
tortuosa. Vi ricordate cosa suc
cesse ncll'87, quando abbia
mo duvuto addirittura votare la 
sfiducia a Pantani? Eh, è com
plicato...». 

Complicato si, ma non im
possibile. La nota del Popolo, 
Gava la spiega cosi: «Doveva
mo mettere in chiaro che cosi 
non si poteva andare avanti. 
Eravamo attaccati da tutte le 
parti. E allora abbiamo detto: 
"Se volete una campagna elet
torale di otto mesi, allora fac
ciamole subito le elezioni-». E 
adesso? Adesso le cose non 
sono molto diverse. Lo stop del 
Quirinale ha allungato la vita 
di Andreotti. Ma non fino alla 
scadenza naturale della legi
slatura. Il vertice democristia
no copre cosi la ritirata: la
sciando aperte tutre le possibi
lità. E tornando a dire che «la 
cosa peggiore è sopravvivere, 
galleggiare» (Prandini). Che 

•se non c'è accordo, niente fi
nanziaria" (Casini). E che 
«non c'è bisogno del gioco del 
cerino, quando le elezioni so
no comunque vicine» (Gava). 

Tutto da rifare, allora? «Non 
c'è nessuna corsa a ostacoli 
contro nessuno. Andreotti ha 
avuto e ha la nostra solidarie
tà': è ancora il gran capo doro
teo a parlare. Ma subito ag
giunge: <Dopo la finanziaria si 
vedrà». E le sue parole, dietro il 
tono conviviale e un po' sor
nione, non promettono niente 
di buono: «Un mese prima o 
un mese dopo, che differenza 
fa'" Tanto la legislatura è co
munque alla fine. E allora non 
c'è bisogno di un pretesto, per 
scioglie re le Camere: basta che 
i partiti si mettano d'accordo. 
Anche perché - aggiunge Ga
va - la scadenza naturale coin
ciderebbe con altri appunta
menti istituzionali». Cioè con 
l'elezione del nuovo Capo del
lo State. Insomma, le elezioni 
potrcbt'ero tenersi a marzo, 
co Ì buona pace di tutti. In fon

do, ai dorotei la battaglia per il 
Quirinale ingaggiata da Forlani 
e Andreotti interessa marginal
mente: gli occhi della corrente 
son tutti puntati sulla poltrona 
di piazza del Gesù. «Gava si r-
melterà - azzarda Cuminetti -
e speriamo che diventi segre
tario». 

Se Forlani, con la sua uscita, 
voleva scrollarsi di dosso l'im
magine imbelle che molti, nel 
partito, gli rimproverano, il ri 
sultato ora rischia di essere op
posto. Organizzato da Gianni 
Prandini, Il mastino doroteo 
impegnato a Brescia in uno 
scontro fratricida («Martinaz-
zoli? Basta che fa una pisciati-
na e tutti ne parlano... il suo si
stema di potere a Palermo si 
chiamerebbe in un altro mo
do...»), il tradizionale appunta
mento di Sirmione si apre cosi 
all'insegna della delusione, se 
non della stizza, «lo li conosco 
bene i miei polli - si lascia 
sfuggire Remo Gaspari, mo
narca abruzzese di poche pa
role - è che non hanno corag

gio, non hanno coraggio...». 
Il coraggio di far fuori An-

dreolli, i polli-capponi demo
cristiani non l'hanno avuto. E 
l'offensiva scatenata da Forlani 
con la famosa nota sul Popolo 
s'è trasformata in un «via libe
ra», pur condizionato, al gover
no di Giulio. «Ma che cosa vi 
aspettavate dalla Direzione?», 
replica secco Pierferdinando 
Casini, uomo-immagine della 
De forlaniana. La battuta d'ar
resto, dopo tanti mormorii di 
guerra, brucia e innervosisce. 
•"Caro Arnaldo, caro Giulio"... 
- mormora Cuminetti ricor
dando i toni stucchevoli del 
conclave de dell'altra sera - È 
insopportabile... Dovremmo 
smetterla, tanto non ci crede 
nessuno». Ma è ancora Cumi
netti, grande animatore della 
corrente dorotea, a conferma
re che lo scontro è aperto. An
dreotti? «L'aria che tira è quella 
di farlo allo spiedo. Si discute 
soltanto da che parte infilzarlo. 
Solo che la paura fa novan
ta...». 

Il telegramma al cardinale 
di 5 sacerdoti abruzzesi: 
«Il sarcasmo per farci sentire 
sul tema fede-politica» 

Parroci ironici 
«Ruini apre ai de 
le sagrestie?» 
1 parroci don Antonelli e don Corradini, due dei cin
que firmatari del telegramma ironico al card. Ruini, 
rivendicano, in nome del Concilio, la libertà di scelta 
politica per i cattolici. «Quando non c'è comunica
zione non c'è che il sarcasmo per farsi ascoltare». In 
preparazione un documento da sottoporre a tutti i 
sacerdoti. E il vescovo di Avezzano, mons. Dini, che 
cosa dice? «Lui non <ì un politicante». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

••AVEZZANO. La piolesla 
contro la riproposizionc dell'u
nità politica dei cattolici, mani
festata da cinque parroci 
abruzzesi con un telegr. mima 
ironico inviato al presidente 
della Cei e riportato da v iri or
gani di stampa, continui a far 
discutere anche perchè, ieri, è 
stato da loro preannunci, ito un 
documento che sarà sottopo
sto a tutti i sacerdoti. «.Signor 
Ruini - dice il telegramma - il 
suo appello ci ha conveniti. In 
ossequio alle sue indie, izioni 
abbiamo deciso di aprire le 
nostre sagrestie ai politici (na
turalmente del partito cifoli-
co), ma anche i politici devo
no aprire le loro segreti rie a 
quanti potranno esibire e artifi
ciato di battesimo. Sarenx i cosi 
ferissimi di vivere in un paese 
in cui le segreterie politiche so
no piene di sagrestani (con 
tutto il rispetto per la ca ego-
ria) e le sagrestie rigurgiteran
no di grigi politicanti». 

Perchè questo ricorso all'iro
nia?, chiedo al primo firmata
rio, don Aldo Antonelli. «Si ri
corre al sarcasmo quando 
manca l'altro linguaggio, quel
lo della ragione, della comuni- • 
cazione. Bisognerebbe incon
trarsi e discutere di queste co
se. I vescovi ed anche il presi
dente della Cei sanno licne 
che anche noi parroci abbia
mo letto e studiato i docun lenti 
conciliari da cui emerge ine
quivocabilmente, a comincia
re dalla "Gaudium et Spcs", 
che dalla tede non si può trarre 
nessun programma politico e 
tanto meno partitico. La lede 
che ci unisce è una; da essa 
scaturiscono dei valori, che 
anche il card. Ruini ha ricorda
to, quali il primato della perso
na, la difesa della vita, delia fa
miglia, la salvaguardia de. di
ritti dei più deboli e cosi via. 
Ebbene, il richiamo a qiesti 
valori non può significare tar 
votare per la De o per un fltro 
partito. Ogni cristiano ha il do
vere di esaminare i programmi 
di tutti i partiti e verificare quali 
di essi rispondono di più ai va
lori cristiani. Di qui conseguo
no le scelte politiche di ciasc li
no, liberamente e non imposte 
in modo confessionale. Que
sta è la differenza tra la nostra 
posizione, che si richiama jl 
Concilio ed ai documenti pon
tifici (basti ricordare la "Óclo-
gesima adveniens" di Paolo 
VI) e quella del card. Ruini, il 

quale se ha particolari simpa
tie per lu De, è un affare suo 
privalo e non può essere pub
blico, né tanto meno può avva
lersi delle strutture della Chie
sa, che sono di lutti, per scopi 
elettorali. E poiché il card. Rui
ni si guarda bene dall'ascoltar-
ci, allora abbiamo fatto ricorso 
al linguaggio sarcastico che, in 
quanto fa notizia, viene ascol
tato perchè i giornali ne parla
no. Il fatto nuovo sono i mass-
media». 

Anche don Amabile Conta
dini si dice «d'accordo» ed os
serva che «non si capisce per
chè i vescovi italiani debbano 
continuare ad insistere su un 
argomento divenuto vecchio 
ed irritante, anche per molti 
democristiani come ho potuto 
constatare, mentre non si 
preoccupano di tale problema 
i vescovi francesi, tedeschi, 
americani, spagnoli. Questa 
mattina gli studenti dell'Istituto 
magistrale di Avezzano, ai 
quali insegno italiano, storia e 
latino hanno voluto discutere il 
problema solidarizzando con 
noi. Il mondo è cambiato, non 
solo, ad est. Per esempio, è sta
ta contestata dai giovani l'ar-
gomenlazionc usata dal card. 
Ruini, secondo il quale l'unità 
dei cattolici è necessaria nono
stante la caduta dei regimi co
munisti. I giovani hanno soste
nuto che proprio il supera
mento dell'ideologia comuni
sta offre a tutti maggiori possi
bilità di dialogo e di incontro 
per affrontare i veri problemi 
del paese che sono diventati 
gravi per responsabilità dei go
verni a guida de». Invece - os
serva don Antonelli - «il card. 
Ruini pensa che, proprio per
chè i regimi comunisti sono 
caduti, ora possiamo dire che 
ci siamo solo noi cattolici. Si 
tratta di una posizione grave e 
pericolosa perchè nasconde 
mire egemoniche integriste in 
un mondo che dovrebbe esse
re sempre più ecumenico». 

Molti sono gli attestati di «so
lidarietà» ai firmatari del tele
gramma ironico: Aldo Anto
nelli, Nino Balestra. Amabile 
Corradini, Paolo Tomambè, 
Raffaele Garofalo. E il vostro 
vescovo, mons. Dini. che cosa 
dice? «Non è un politicante. 
C'è un dialogo sincero con 
lui». Anche il vescovo confer
ma, senza polemica: «Incon
trerò quanto prima i cinque sa
cerdoti». 

Nell'abbazia di Praglia parte il movimento del leader della battaglia referendaria: «Non saremo un partito» 
Scoppola però insiste su una rottura con la De. Zamberletti dice: «Cossiga molto attento ai nuovi referendum» 

Segoni lancia i «popolari», il vescovo benedice 
Restano un movimento, non pensano a diventare 
né un nuove partito (ma Scoppola insiste) né una 
corrente organizzata. Hanno dubbi sul proliferare di 
referendum, «solo i nostri vanno al cuore del proble
ma». Criticato Ruini, ancora più la De. È nato for
malmente ieri pomeriggio il movimento dei «Popo
lari per la Riforma» guidato da Mario Segni. L'ha «be
nedetto» il vescovo Nonis. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• 1 PADOVA. M, molto Segni si 
offre con un unico limite: «Ba
sta che non mi e licdiate più se 
faccio un altro partito. Ho 
smentito cosi tante volle...». La 
prima domanda, naturalmen
te, è: pensate a diventare un 
partito? Sospira, sorride agro: 
«No, no e poi no Né un partito 
né lo spezzone di un partito 
che c'è già. Sareobe avvilente, 
la nostra idea è molto più alta». 
E il tesseramenti? «Ma è una 
tempesta in un bicchier d'ac
qua. Per ora non c'è, poi è 
chiaro che cercheremo di or
ganizzarci. Ad una associazio
ne ci si associa, no?». Si agita 
alle sue spalle Pie tro Scoppola, 

Segni tira dritto: «Lo sapete, 
con Orlando c'è stata una ce
na, abbiamo discusso dell'i
dea di Scoppola, io non la 
condivido». Lo storico non si 
tiene più: «lo invece la penso 
sempre cosi, ritengo che se ne 
debba discutere ancora, ed in 
una sede più ampia di una ce
na tra amici, La mia è una pro
vocazione, me ne rendo con
to, ma può servire a fare chia
rezza». Eccoli qua -con poche 
«facce note» di contorno, l'ex 
ministro Fracanzani (come os
servatore) , il sottosegretario 
Mana Pia Garavaglia, l'on. Mi-
chelini - i due protagonisti dei 
«Popolari per la Riforma». Per il 

battesimo formale del movi
mento niente di meglio di un 
convento, l'abbazia benedetti
na di Praglia, nel cuore di quel
la provincia padovana che il 9 
giugno ha battuto ogni record 
di partecipazione al primo re
ferendum elettorale. Meglio 
ancora se è la vigilia dell'avvio 
- 15 ottobre - della raccolta di 
firme per gli altri referendum, 
riforma maggioritaria del Se
nato, estensione della maggio
ritaria nei comuni, diretti, sot
tolinea Scoppola, «a un siste
ma di compiuta alternanza». 

Nel frattempo però si sono 
accavallate altre proposte refe
rendarie. Ancora tre del «comi
tato Giannini», due di Pannella, 
l'ultima annunciata sulla legge 
Gozzini. Nove in tutto, dunque. 
Non si rischia la confusione? 
«Purtroppo il proliferare di re
ferendum è conseguenza della 
paralisi del Parlamento», sospi
ra Segni, «noi ricorderemo che 
solo i nostri tre vanno al cuore 
del problema. I nostri riguarda
no la casamatta, altri i bastio
ni». Aldo De Matteo (Adi) dà 
un netto «giudizio negativo di 
inopportunità» sugli altri refe

rendum «che rischiano di de
potenziare la questione cen
trale». Ma non c'è ostilità, al
meno per il «comitato Gianni
ni»: «Ieri si è riunito il nostro co
mitato promotore Abbiamo 
deciso all'unanimità di lascia
re piena autonomia ai 1 f>0 co
mitati già formati ir tutta Italia. 
In alcune città sono già unita
ri», informa Segni. Laici da una 
parte, rigorosamcn'c cattolici i 
•Popolari per la ribrma». Per
chè? «I.a scelta deriva sopratut
to dalla consapevolezza di una 
relativa insensibiliu'i ai proble
mi istituzionali del inondo cat
tolico», precisa ruvido Scoppo
la, che vuol subito «fare chia
rezza»: «Noi non possiamo dire 
alla base cattolica: vota nelle 
liste De i candidati che si impe
gnano per la riforniti elettorale. 
Troppe sarebbero le conver
sioni dell'ultima ora. Invece 
dobbiamo dire: per qualunque 
lista decidi di volare, vota per i 
candidati che danno sicuro af
fidamento di interpretare le 
esigenze della riforma al di so
pra della discipline stessa di 
partito», dice Segni. Coppola si 
lancia più in là: «Non credo più 

alla possibilità di una rifonda-
zionc o di un rinnovamento 
dal 'interno della De. 1 partiti si 
rigenerano e si rinnovano solo 
sotto la pressione dell'elettora
to quando sanno di poter esse
re spinti all'opposizione e, più 
ancora, quando sono spinti al
l'opposizione». Mario Segni 
non si sbilancia. Che atteggia
mento ha la De sui vostri tèmi? 
«La De fa una tradizione di ri-
spcito, ili tolleranza». E' vero 
che Fori ini è contrario ai refe
rendum" «Non l'ha detto, e 
non ho >egnali in questo sen
so». E Cossiga? Ride, non sa, al
lora intesene Giuseppe Zam
berletti, reduce da una cena al 
Quirinali:: «Il presidente ha 
un'unendone particolare ver
so queste iniziative, perchè 
possono contribuire alla ripre
sa cella vita democratica». Si 
aggiunge un altro autorevole 
imp 'ima:ur, ciucilo del vescovo 
di Vicenza Pietro Nonis, che 
apre i lavori di fraglia Venti ri
ghe di conclusioni brucianti. 
Ui De «ha smesso ogni creativi
tà proge tuale e si è come se
duta, o rassegnata, a gestire 
l'esistents. a sbocconcellare le 

nsorse e i vantaggi conseguiti 
in un passato recente. Essa ap
pare staccata, comunque, dal
ia gente e dai suoi problemi 
reali e stenta a proporre solu
zioni originali specificamente 
ispirate dal Vangelo». Intervie
ne, Nonis, a titolo personale: 
«Ma credo di avere il diritto, an
zi il dovere, di incoraggiarvi a 
lavorare per ristabilire la con
nessione tra il popolarismo cri
stiano e le sue radici religiose e 
culturali». Non è proprio la 
slessa voce di Ruini. Sul cardi
nale Segni glissa, «nulla di nuo
vo», è ancora Scoppola a criti
care: «L'intervento del presi
dente della Cei è anche contro 
i referendum». 

«In questa grande trasforma
zione non possono che consu
marsi tutte le grandi reti di pro
tezione, quindi anche quell'u
nità dei cattolici in politica che 
ha congelato, per un quaran
tennio, il possibile contributo 
dei credenti dentro il recinto di 
un solo partito»: dicono Giulia 
Rodano e Paola Gaiotti, »pi-
diessine» e cattoliche invitate e 
arrivate - «volentieri» - al con
vegno. 

Lettera a Giannini: «Il paese vuol cambiare» 

La sinistra socialista 
dice sì a tre referendum 
IH ROMA. Claudio Signorile 
e un gruppo di deputati, diri
genti, amministratori locali e 
regionali della sinistra del Psi 
hanno aderito al comitato 
dei referendum presieduto 
da Massimo Severo Giannini, 
che ha presentato i quesiti 
sulle Partecipazioni Statali 
(già sottoscritto da Claudio 
Martelli), le nomine banca
rie, l'intervento nel Mezzo
giorno. La lettera di adesione 
è firmata, oltre che da Signo
rile, da Felice Borgoglio, 
Giorgio Cardetti, Michele Ca
scino, Fulvio Cerofolini, Piero 
D'Andreamattco, Anselmo 
Guarraci. Salvatore Lombar
do, Gian Stefano Milani, Pa
squale Diglio (quest'ultimo 
non ha sottoscritto il referen
dum sul Mezzogiorno), in 
rappresentanza delle «indi
cazioni di numerosi socialisti 
che si riconoscono nella vo
lontà rinnovatrice espressa 
nel programma del comitato, 
e che vogliono partecipare 
attivamente alla sua defini

zione e realizzazione». 
Secondo i firmatari «il Par

lamento è la sede naturale 
delle scelte politiche ed i.'.ti-
tuzionali ma è necessari.! 
una forte spinta popolare per 
avviare e rendere irreversihili 
i processi di riforma: queste > (• 
dimostrato anche dall'esito 
inconcludente del dibattito 
parlamentare sulle riforme 
istituzionali e dall'impoten:» 
a decidere sulle leggi eletto 
rali». 

Il gruppo di esponenti so
cialisti esprime la convinzio
ne che la strategia del comi
tato Giannini «saprà legarsi 
alla forte domanda di cam
biamento che cresce nel 
paese ed ha bisogno di riferi
menti nei quali riconoscersi e 
obiettivi per i quali lottare». 

«Su questo - conclude la 
lettera -vogliamo portare un 
contributo di idee e proposte 
perchè la volontà di cambia
re attraversa anche il sistema 
politico e sollecita un rinno
vamento nei protagonisti e 

nuovi metodi nell'esercizio 
della democrazia». 

Intanto è .stato depositalo 
ieri presso la segreteria della 
Cassazione un altro referen
dum, che ha l'obiettivo di ri
durre i benefici previsti dalla 
legge Gozzini È stato presen
tato da un giuppo di parla
mentari repubblicani - Gae
tano Gorgoni, Giorgio Covi, 
Guglielmo Castagnetti, Itali
co Santoro, Enrico Ermete 
Cupelli, Guido Martino - con 
l'adesione del senatore a vita 
Leo Valiani, di esponenti del 
Sindacato autonomo di poli
zia (Sap) e di altre persona
lità e associazioni. Il quesito 
modifica in sette punti, ren
dendolo ancor più restrittivo, 
il decreto sulla criminalità or
ganizzata che nel maggio 
scorso aveva «riformato» la 
legge Gozzini In particolare, 
si propone che nessun bene
ficio venga accordato ai con
dannati per sequestro di per
sona a scopo di estorsione o 
terroristico che abbiano cau
sato la morte del sequestrato. 
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Il segretario del Pds 
tra gli operai di Piombino 
«Opposizione radicale 
conferò questa finanziaria» 

«Avremo un guazzabuglio 
tra l'austero Carli 
e l'allegro Cirino Pomicino» 
«Daremo voce ai lavoratori» 

Occhetto contro il governo 
«Voi premiate gli evasori» 
«Opposizione radicale» ad una legge finanziaria che si 
annuncia pasticciata e scandalosamente iniqua. Lo ha 
affermato Occhetto parlando al Consiglio di fabbrica 
dell'acciaieria di Piombino. «È una vergogna che si 
diano condoni agli evasori e si facciano pagare le me
dicine a chi già versa da solo le tasse». Il Pds «dà voce 
all'Italia che dice basta, e prima di tutto ai lavoratori, 
agli oper li». Due ore di botta e risposta con i delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBRTOLUSS 

•IPtOMBNO. Sono due le af
fermazioni di Achille Occhetto 
che placcano di più ai delega
ti e agli operai dell'Uva di 
Plomblnoohc affollano la sede 
del Consif lio di fabbrica: l'an
nuncio di un'opposizione ra
dicale» del Pds alla manovra 
economica del governo, e il ri
lancio del nuovo Partito demo
cratico della sinistra quale for
za radicata principalmente tra 
1 lavoratoli, e -prima di tutto» 
nella clasi e operaia. «In fabbri
ca c'è malcontento - era stato 
l'ultimo intervento, del delega
to Lesi - lessuno crede più a 
nulla. Allora è il Pds che deve 
dar battaglia perchè ad essere 
fregato non sia di nuovo e 
sempre Cipputi». «Hai ragione 
- era sta'a la risposta di Oc
chetto - e da qui io intendo 
lanciare i n messaggio a tutto il 
partito. P>:r troppo tempo, an
che comi' Pei, abbiamo trascu
rato i nostri legami col mondo 
del lavoro. Proprio dalle fab

briche, invece, dobbiamo ri
lanciare anche la nostra pre
senza organizzativa». Il segre
tario del Pds ha sottolineato 
esplicitamente ieri il significato 
simbolico che ha assunto il 
suo incontro con i delegati del 
Consiglio di fabbrica della 
grande acciaieria di Piombino. 
•Dopo la festa dell'Unita di Bo
logna, dove ho sentito un entu
siasmo nuovo, ho deciso di ac
cettare il vostro invito per dire 
con chiarezza che noi ci sen
tiamo di rappresentare l'italia 
che dice basta, basta a questo 
regime fondato sulla De, e sap
piamo che è fatta di tanti sog
getti. Ma una parte fondamen
tale di questa altra italia, senza 
di cui non si potrà costruire un 
paese rinnovato, sono i lavora
tori». Ed è di fronte ai lavorato
ri, ad una rappresentanza qua
lificata del mondo operaio, ric
ca di una antica tradizione di 
lotta, che il leader del Pds ha 

voluto prcannunciarc quale 
sarà l'atteggiamento della 
principale forza di opposizio
ne sulle scelte economiche 
che si appresta a compiere il 
governo Andreotti. Occhetto lo 
ha detto ai delegati dell'Uva, e 
lo ha ripetuto alla sera nell'af
follato teatro Metropolitan di 
Piombino: «La De cerca di ri
farsi il trucco invocando la ne
cessità di severe scelte di bilan
cio. Ma si può già ben immagi
nare quale guazzabuglio potrà 
venir fuori dall'incrocio tra 
l'austero Carli e l'allegro Cirino 
Pomicino». «La cosa più immo
rale - ha aggiunto riferendosi 
agli annunci di nuovi condoni 
fiscali e di tagli sulla sanità e 
sulle pensioni - è che ancora 
una volta si premiano gli eva
sori e si colpiscono i più indi
genti. Non è cosi che si risana il 
paese. La nostra opposizione 
a queste misure è radicale: oc
corre suscitare un grande mo
vimento di massa». Scroscia 
l'applauso nella saletta, stipala 
di gente, dove si riunisce il 
Consiglio di fabbrica. Occhetto 
parla sotto le bandiere sinda
cali della Fiom, della Uilm e 
della Fim-Cisl. Non era mai av
venuto qui - e forse da nessu
na altra parte - un faccia a fac
cia tra delegati e un segretario 
di partito. Accanto a lui, oltre a 
Fabio Mussi - responsabile 
delle politiche del lavoro del 
Pds - i rappresentanti delle tre 

organizzazioni sindacali della 
labbrica. Per quasi due ore il 
leader del Pds ha risposto a 
domande e interventi. Un'at-
moslera di calore e simpatia, 
ma molto schietta. Al segreta
rio locale della Cisl. Cicaloni, 
per esempio, non è piaciuta 
l'insistenza di Occhetto nel de
nunciare il «regime dominato 
dalla De», né la sua richiesta di 
dimissioni per il ministro Man-
nino. «Non è questa la sede -
dice - per processare Porlani 
come se fossimo a Samarcan
da. E poi con chi fate l'alterna
tiva, con gli industriali masso
ni?». Ma il sindacalista si dice 
poi d'accordo sulle critiche di 
Occhetto alla finanziaria, e ri
corda che sull'onda della rea
zione sindacale unitaria con
tro i ticket, esidde il governo De 
Mila. «Nessun processo, che 
comunque sarebbe democra
tico - risponde il segretario del 
Pds - ma è per rispetto che di
co anche qui senza ipocrisie le 
cose che penso. Ho visto Sa
marcanda, e credo che dob
biamo tutti riflettere sul monta
re di un'ondata di protesta 
contro tutti i partili, contro la 
pol'tica. Nei faremo fino in 
fondo la nostra parte per rifor
mare la politica. Bisogna di
stinguere tra i politici che vo
gliono il rinnovamento e quelli 
che lo rifiutano. Se parlo di un 
regime in Italia è perche sono 
d'accordo con l'on. Martinaz-

zoli...». Quanto all'alternativa, 
ha aggiunto Occhetto, «non in
tendo certo farla coi massoni 
capitalisti. Ma stiamo attenti al
le nostre risposte agli impren
di ori: respingo le ricette di Ro
miti, ma le sue accuse mettono 
il dito sulla piaga». Non man
ce no le domande sul riawici-
namento Ira Pds e Psi. Se il de
legato Cortigiani - un operaio 
imponente, coi baffi («Ti chia
mo compagno, si usa ancora 
nel Pds?») - parla di un «attac
co senza precedenti ai lavora
te ri», e domanda se si deve ri
spondere «con più antagoni
smo, o solo con la ricerca del
l'unità a sinistra, e poi vedere-
rr.o», il rappresentante della 
Uilm, Verdiani, incita ad «an
dare avanti», e chiede se ci po
tranno essere «festeggiamenti 
unitari» nel '92, centenario del 
six:ialismo italiano. «La nostra 
anione decisa di opposizione -
ribadisce Occhetto - non è in 
cantraddizione con la ricerca 
unitaria. Per un fisco giusto, 
per le pensioni, noi vogliamo 
portare la gente in piazza, e 
speriamo che sia tanta. Ma è 
un bene che Craxi abbia rispo-
s:o positivamente alle nostre 
sollecitazioni per cercare con
vergenze concrete. Poi c'è il 
r jolo autonomo del sindacato. 
Ognuno faccia la sua parte». 
Certo - ha anche detto il lea
der del Pds sorridendo - che 
e ontinuiamo a usare la parola 

Achille Occhetto 

•compagno». Quanto al 92, 
«non siamo più alle divisioni 
del 1921, e il centenario voglia
mo festeggiarlo insieme. Riflet
tendo anche sul grande patri
monio riformista che rappre
senta, nonostante gli errori che 
abbiamo riconosciuto, la sto
ria del Pei». Molti delegati pon
gono la questione della fabbri
ca e delle sue prospettive. Qui 
in 10 anni gli occupati sono 
passati da 8 a 4mila. Ma oggi il 
progetto «Utopia» assicurereb
be un rafforzamento dello sta
bilimento. «Il ministro Pomici
no però - denuncia Barbieri -
non parla chiaro sugli investi
menti» «Il Pds - assicurano Oc
chetto e Mussi - ha saputo fare 
scelte chiare sulla ristruttura
zione della siderurgia italiana, 
e ribadisce che i poli di svilup
po devono essere Taranto e 
Piombino». Se ci sarà da com
battere ancora, sarà al fianco 
dei lavoratori. Alla sera, nel 

teatro pieno di gente (e in 
gran parte sono lavoratori del
l'acciaieria), Occhetto ripren
de il discorso «:ulla «campagna 
di autunno» che vuole lanciare 
la Quercia. Appoggia l'iniziati
va dei sindaci emiliani che si 
sono ribellati al centralismo 
statale, assicura che il Pds -
pur valutando autonomamen
te e attentamente tutti i quesiti 
- sarà «protagonista attivo» del
la battaglia referendaria, e pre
senterà proposte su tutti i temi 
toccati. È aprirà una grande di
scussione di massa sul proprio 
programma. «Ecco il confronto 
che dovrà essere utile e pro
duttivo, per analizzare i pro
blemi reali del paese e indica
re risposte. E vogliamo farlo 
prima di tutto con voi, nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavo
ro, a partire dalla difesa dei sa
lari operai. Il costo più salato 
per il paese è quello di questo 
ormai insopportabile sistema 
di potere». 

L'ex segretario fonda oggi un movimento. Dura replica di Fini: «Si accomodi pure, la porta è aperta»^ : 

Rauti verso la scissione, nuova bufera nel Msi 
Il Msi di nuovo nella bufera. Pino Rauti annuncia la na
scita di una nuova formazione politica di destra: nome 
provvisorio «Movimento Comunità». Il segretario del 
Msi Gianfranco Fini risponde irritato: «Rauti si accomo
di pure». La decisione di formare un nuovo partito sarà 
discussa oggi in un'assemblea dei rautiani. Il leader 
missino si lascia uno spiraglio per una marcia indietro 
se i suo i non lo seguiranno nella scissione. 

CARLO FIORINI 

M ROMA. Pino Rauti chiama 
a racco! ta i suoi, pronto a la
sciare il Msi di Fini per dar vita 
ad un nuovo partito. «Movi
mento Comunità» è il nome 
provvisorio che la nuova for
mazioni' di destra assumerà. 
L'annuncio della scissione ha 
mandato su tutte le furie il se
gretario del Msi Gianfranco Fi

ni, che da Polistena, in provin
cia di Cosenza, dove si trovava 
per un comizio ha risposto a 
Rauti: «SI accomodi pure, la 
porta è aperta». L'occasione 
nella quale si consumerà la di
visione in due della fiamma tri
colore potrebbe essere proprio 
il convegno che i rautiani ter
ranno oggi e domani. 

«La sterzata a destra di Fini è 
pericolosa, fa del Msi un parti-
tino estremista senza alcun 
ruolo - ha detto Rauti - La mia 
componente rappresenta an
cora il 20-25% del partito. E 
possiamo contare su centinaia 
di esponenti locali che hanno 
abbandonato il partito in que
sti ultimi mesi». 

L'annuncio di Rauti ha avu
to l'effetto di una bomba nelle 
stanze della direzione del Msi. 
dove ieri i centralinisti hanno 
avuto un gran da fare: sono 
state infatti tantissime le telefo
nate di «camerati» che hanno 
chiamato da tutta Italia per sa
pere se era vero che il già te
nue fuoco della fiamma trico
lore sta per abbassarsi ancora. 
E tra i dirigenti del Msi, già 
preoccupati per l'approssi
marsi della scadenza elettora

le, la paura di una scissione è 
malcelata. «Alle scissioni l'Ms. 
ha già dimostrato di saper resi
stere - dicono - quando ben 
35 parlamentari se ne andaro
no costituendo Destra Nazio
nale, poi alla prova del voto 
non ottennero un bel nulla». 
Ma tutti sanno che questa volta 
sarebbe diverso, la scissione di 
Rauti non partirebbe dal verti
ce, ma può contare su un pez
zo di partito ben radicato e at
tivo. 

A confeimare la formazione 
del «Movimento comunità» o 
stato il braccio destro di Raut., 
Silvano Muffa, Ccipo della se
greteria politica del Msi quan
do Rauti era segretario nazio
nale. Moffa ha però mantenuto 
aperto uno spiraglio, legato 
probabilmente, alla verifica 

che Rauti dovrà fare oggi e dò-
nani con i suoi seguaci sulla 
oro adesione all'ipotesi scis
sionistica. «Il movimento che 
vogliamo costruire - ha detto 
Moffa - vuole essere un'asso
ciazione che operi nella socie
tà civile, perchè vorremmo che 
il Msi assumesse per intero 
questa funzione. Per il mo
mento non sarà una struttura 
al di fuori del partito. Ma se il 
Msi dovesse rispondere con un 
no all'iniziativa allora le cose 
andrebbero diversamente». In 
questa ambiguità Fini spera 
ancora. «Rauti deve essere 
chiaro, se ci riesce. Non si 6 
ancora capito se la sua è una 
scissione o un'altra cosa -dice 
Fini tradendo la sua preoccu
pazione - Ha una corrente che 
non controlla più, e con queste 
sue uscite fa solo un danno al 

partito». Ma lo scontro è pro
prio sui contenuti. Fini ha dav
vero dato una sterzata a destra. 
Il no secco ad ogni politica ver
so gli immigrati, la campagna 
per la pena di morte ai mafiosi 
e in genere il recupero dei toni 
duri dell'Almirante dei tempi 
d'oro sono incompatibili con il 
movimentismo rautiano. Nel 
pomeriggio di ieri la segreteria 
del Msi ha lanciato il suo ana
tema contro la voglia di sdos
sine di Rauti. «Il ricordo del fal
limento della sua segreteria è 
ancor vivo e bruciante, tanto 
da rendere patetica ogni qual
siasi cosa Rauti dica - si legge 
in una nota - Le contorte e 
confuse pseudo strategie rau-
tianc, come già accaduto in 
passato, rischiano soltanto di 
danneggiare il Msi». 

Lanciato il sasso, Rauti pro
babilmente aspetterà di vedere 
quali e quanti consensi racco
glierà. Ma la sua iniziativa, an
che se non porterà ad una im
mediata scissione, e i collabo
ratori di Rauti sono cauti sulla 
possibilità di presentarsi alla 
prova elettorale con la nuova 
formazione, rappresenta co
munque una rottura profonda. 
E la tentazione di alcuni parla
mentari missini è di tentare 
l'incognita e di liberarsi di Rau
ti. «Ogni volta che ci sono se
gnali di ripresa dell'iniziativa 
del partito - ha commentato il 
deputato Ugo Martinat - arriva 
il siluro rautiano», e il segreta
rio romano della fiamma trico
lore Teodoro Buontempo ha 
invitato il vecchio leader missi
no ad «abbandonare la politi
ca in silenzio». 

Le polemiche su Brescia 
Prandini accusa ancora 
«Martinazzoli parla tanto 
ma poi non combina nulla... » 
Ancora siluri cont. o la sinistra De. Vengono da Sir-
mione, sul lago di Garda, dove è in corso un conve
gno della corrente teudocrociata di «Azione popo
lare». A lanciarli - con l'occhio rivolto a Brescia, do
ve il 24 novembre si voterà per il rinnovo del consi
glio comunale - ancora una volta, il ministro dei La
vori pubblici Gianni Prandini. Nel mirino, Mino Mar
tinazzoli e i suoi uomini. La reazione di D'Onofrio. 

ANGELO FACCINETTO 

••• MILANO. Niente tregua, a 
Brescia, tra le due «anime» del
la De. Neppure dopo il decreto 
di Cossiga che, prendendo in 
contropiede quanti nello scu-
docrociato speravano in un 
rinvio, ha chiamato i cittadini 
alle urne il 24 noveml ire per il 
rinnovo del consiglio e omuna-
le. A tornare alla carie » e il mi
nistro - bresciano - dei Lavori 
pubblici Gianni lendini. 
Obiettivo, dopo l'atta<x:o della 
scorsa settimana, il le.ider del
la sinistra de Mino Maitinazzoli 
anche lui ministro e buisciano, 
e i «basisti» che negli ultimi de
cenni hanno ammin «.irato la 
città. 

Il siluro parte da Simnìone, 
sul lago di Garda, dove è in 
corso un convegno fiomosso 
da «Azione popolare». La De è 
unita anche a Brescia' gli è sta
to chiesto. La risposi; di Pran
dini è pronta. «A livello locale -
ha risposto - è un po' diverso. 
Forse a Brescia siamo meno 
uniti che a Roma». Motivo? 
«Peichè abbiamo qualche di-
fettuccio. Siamo temperamenti 
forti, un po' testardi, rappre
sentiamo una realtà molto va
sta» - spiega. Poi continua: 
•Voglio anche osservem che il 
partito a Brescia non >.i è esau
rito nella gestione d>»l potere, 
come l'urbanistica, poiché in 
questi anni abbiamo creato 
una classe dirigente. Però do
po un certo periodo la classe 
dirigente andrebbe cambiata». 

Dall'attacco feroce e diretto 
della scorsa settimana contro 
l'amico-concorrcnte Martinaz
zoli passa a toni in apparenza 
più morbidi, ma la sostanza 
non cambia. Anzi, rincara la 
dose. «E' un collega di governo 
e un amico di partito - dice -
voglio vedere cosa farà a ses-
sant'anni, se andrà veramente 
in pensione». E aggiunge: «Ce 
la farà a farsi rieleggere, anche 
se l'ho visto affrontare pochi 
problemi e risolverne nessuno. 
Certo che ce la farà - annota 
con toni coloriti -tutu' lavorano 
per lui. Basta che taccia una 
pisciatala e oplà tutti ne parla
no Prandini continua l'at
tacco. «Si sono fatti affari - ac
cusa -, è stato in determinati 
luoghi. Noi abbiamo avuto 
l'assessorato all'anagrafe, loro, 
per trent'anni, quello all'urba
nistica. Se poi andate a vedere 
a Brescia, sarà facile notare co
me molte famiglie hanno posi
zioni dominanti in campo fi
nanziario e nelle istituzioni». 
Poi la stoccata: «E' una situa
zione che a Brescia si può 
chiamare sistema di potere, 
ma che a Palermo potrebbe 
chiamarsi in altro modo...». 
Pronta la replica di Francesco 
D'Onofrio. «Se non fossi sotto
segretario di Martinazzoli - di
ce - non avrei remore istituzio
nali per suggerire a Forlani di 
cercare i pisloleros che asse
diano la De nella sua ben arre
data casa forlaniana di Sirmio-

Andreotti su Ruini 

«Quell'appello non va visto 
come un richiamo politico» 

• I ROMA «La lettura in chia
ve di politica spicciola di una 
recente presa di posizione 
della Conferenza episcopale 
italiana è riduttiva <>d errata». 
Lo ha detto Giulio Andreotti, 
commentando ieri il discorso 
fatto qualche giorno fa dal 
cardinale Camillo Ruini. Il 
presidente del Consiglio è in
tervenuto a un coivegno su 
«Etica e politica» in corso al
l'Università pontine lèi Angeli-
cum. «Toccati dalli, esperien
za del recente passato, dove 
una cultura oppose ha fatto 
prevalere indirizzi da noi giu
stamente ritenuti 'rontrari ai 
veri interessi dell.» persona 
umana - ha detto ancora An
dreotti -, la Chiesa ha, non la 
facoltà, ma il dovere di evitare 
che una frammentazione trovi 
i cristiani disarmati e potenti». 

Insomma, per il leader demo
cristiano, viva l'unità politica 
dei cattolici, soprattutto se è 
intomo alla De. 

Il presidente del Consiglio 
ha anche trovato il modo, di 
fronte alla platea, di citare Al
cide De Gaspen. «Il senso di 
fratellanza cristiana - ha ag
giunto - è il fondamento della 
società, è ciò che alimenta il 
r.ostro spirito di riforma». Per 
Andreotti, oggi come non mal 
la situazione richiede «la com
pattezza di quanti hanno il 
dono della fede cristiana e 
che militano nella Chiesa cat
tolica». Andreotti è stato an
che eletto membro onorario 
della società scientifica San 
Tommaso, l'accademica che 
ha promosso il congresso 
stesso. 

Allarme per il servizio pubblico in una conferenza stampa con Veltroni 

«Questi dirigenti affondano la Rai» 
Un piano Pds per viale Mazzini 
La Rat va a picco ma il suo vertice dirigente sembra 
non accorgersene: un indebitamento che viaggia tra i 
1200 e i 1400 miliardi, cali d'ascolto, crisi a Raiuno. Il 
Pds lancia l'allarme, individua i sei mali strutturali del 
servizio pubblico e indica altrettante proposte per ri
mettere in linea di galleggiamento un servizio pubbli
co che - dice Veltroni - è capace di produrre eventi 
straordinari come il programma contro la mafia. 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA Alla (ine, Walter 
Veltroni sintetizza cosi un'ora 
e mezia di incontro con I gior
nalisti «La Rai è anche questo: 
un'azienda capace di produr
re un 'jvento straordinario co
me la trasmissione dell'altra 
sera contro la malia: un'azien
da «•vernata da un vertice 
chela sta portando a picco. E 
se in cima a questo vertice c'è 
il direttore generale Gianni Pa-
squarcili, de, le conclusioni da 
trarre sono evidenti». A fornire 
dati, analisi, proposte con 
Walter Veltroni, della direzio
ne: c'erano Vincenzo Vita, re-
sporuablle del settore infor
mazione; l'on. Elio Quercioli. 
capogruppo Pds nella com
missione di vigilanza; i consi
glieri di amministrazione Ber
nardi Menduni e Roppo. E 
Veltroni a indicare i sei punti 

di sofferenza della Rai. 
1 ) Il calo di ascolti, accom

pagnato non da un innalza
mento qualitativo della pro
grammazione, ma dal suo 
esatto contrario. Un solo dato: 
nell'ultima settimana, in pri
ma serata (20.30-22,30) la 
Rai è stata sorpassata dalla Fi-
ninvest: 44% contro 46,5%. Ri
schia di andare ancora peggio 
ora che la Fininvest ha lancia
to l'assalto alle due cittadelle 
residue della Rai: lo sport e 
l'informazione. 

2) Il declino di Raiuno, che 
nelle due ultime settimane ha 
segnato alcuni tra i suoi punti 
più bassi: un 16.7%, seguito da 
un 19,8%. Nel 1987 era una re
te che guardava tutti dall'alto 
in basso con il suo 27% di 
ascolto, ora stenta a difendere 
un.» media di poco superiore 
al 22%. In fin dei conti, che co

sa sta accadendo a Raiuno? 
Perde ascolto ma guadagna in 
qualità dei programmi. No; 
accade che Raiuno manda in 
onda un megaspot sulla festa 
dell'amicizia, un megaspot 
per la De, una sorta di invo
lontario «Blob»; ieri ne sono 
stati fatti rivedere significativi 
spezzoni e ci sarebbe da 
schiantarsi dalle risate se non 
si trattasse di una specie di ci
negiornale pagato con dana
ro pubblico. Quanto 6 costalo 
lo spot, chi ha pagato? E chi 
ha avuto l'idea sarà chiamato 
a risponderne? E ancora: 
Raiuno è la rete che congela 
la «Piovra», unico prodotto 
venduto in mezzo mondo, ma 
spende 22 miliardi per un film 
su Rossini, molto sponsorizza
to a piazza del Gesù. 

3) Gli accordi Rai-Fininvest. 
Ieri Berlusconi ha detto che la 
«pax televisiva» è stata inven
tata dai giornalisti, che tra le 
due aziende si fanno soltanto 
accordi di reciproca conve
nienza, come il calcio e la 
Formula 1. Quanto siano con
venienti per la Rai questi ac
cordi è sin troppo noto miliar
di a palate, in cambio di danni 
e befle. 

4) L'esasperata commer
cializzazione. Sono stali fatti 
vedere spezzoni di trasmissio
ni Rai con conduttori e giorna

listi trasfoimati in imbonitori 
di saponette e abbronzanti: 
una pena. 

5) La piaga degli appalti: 
780 miliardi nel '90 contro i 
725 dell'anno precedente. So
no la questione morale irrisol
ta della Rai. 

6) I debiti. Qui il direttore 
generale Pasquarelli registra 
uno dei suoi più evidenti falli
menti. La Rai doveva passare 
dai 1205 miliardi di indebita
mento medio del 1990 agli 
831 a fine'91, con conseguen
te riduzione degli oneri passi
vi: da 15.6 a 104 miliardi. Si 
viaggia, invece, tra i 120C e 
1400 miliardi di debiti stirrali 
al 31 dicembre prossimo, con 
interessi passivi tra i 150-175 
miliardi. 

Il Pds ha annunciato ieri sci 
proposte, che si tradurranno 
in immediate iniziative in con
siglio di amministrazione e in 
Parlamento: rottura degli ac
cordi a perdere con la Finin-
vest; costituzione, per iniziati
va dei presidenti delle Came
re, di un comitato di garanti 
che convalidi le candidature e 
le designazioni dei direttori di 
prima fascia, a cominciare 
dalle reti e dalle testate; attri
buzione ai direttori, in partico
lare a quelli di radio e telegior
nali, di tutti i poteri previsti dal 
contratto di lavoro, impegnar-

Walter Veltroni 

li con contratti triennali; pro
cedere alle assunzioni di gior
nalisti con concorsi pubblici; 
costituire presso il consiglio di 
amministrazione un ispettora
to che vigili sugli appalti; eli
minare la doppia firma di pre
sidente e direttore generale. 
che l'uno e l'altro tornino a la
re ciascuno il proprio mestie
re. 

In definitiva, il Pds si appre
sta a delinire un progetto 
complessivo di riforma per 
quella che è stata delinita la 
«Rai di terza generazione». 
Mentre si attende la relazione 
della commissione di vigilan
za che, ha sottolineato Quer
cioli, non potrà non sottoli
neare il vizio del servizio pub
blico di tradire sempre più i 
•>uoi doveri e le indicazioni del 
Parlemento 

Il direttore generale della Rai chiede un aumento del canone 

Più soldi per un'azienda in difesa 
È la ricetta di Pasquarelli 
Pasquarelli disegna una Rai in difesa, chiede un au
mento del canone, annuncia palazzi in vendita per 
ripianare il deficit. Il direttore generale ha parlato a 
Pesaro affermando che non «bisogna drammatizza
re» la crisi degli ascolti, ha annunciato che non ac
cetterà violazioni del contratto che la Rai ha con la 
Lega calcio per la diretta ed ha cercato di smorzare 
le polemiche con Nobili e Manca. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA OARAMBOIS 

M PESARO. C'era molta atte
sa al «Premio Italia» per la rela
zione finale del direttore gene
rale della Rai. Da Roma si era
no spostati in massa i dirigenti 
al quale lui doveva parlare di 
autoriforma, di tecnologie, di 
crisi e di progetti. E c'è stata 
molta delusione. Gianni Pa
squarelli ha giocato al ribasso, 
ha fatto il ritratto di una Rai che 
anziché cercare il rilancio si ri
chiude in se stessa, ha fatto il 
controcanto alle dichiarazioni 
del presidente dell'lri Franco 
Nobili, che da Mobarakeh in 
Iran chiedeva perche mai deve 
«sobbarcarsi il peso di un'a
zienda in perdita, sulla quale 
l'istituto non ha alcun potere 
di indirizzo». «Il rapporto con 
Tiri - ha ribattuto Pasquarelli 
da Pesaro - è buono. Quella di 
Nobili è stata una battuta per
ché sa bene che l'Iri non è ven

dibile». E ha aggiunto: «Se il 
consiglio d'amministrazione lo 
eleggesse l'Iri, un altro organi
smo potrebbe occuparsi dei 
contenuti del messaggio radio
televisivo». Appena un paio di 
giorni prima il presidente della 
Rai, Enrico Manca, aveva però 
ribadito come invece il consi
glio d'amministrazione debba 
restare di nomina parlamenta
re. 

Se non è svendibile la Rai, lo 
sono però certamente i suoi 
palazzi: Pasquarelli ha infatti 
ricordato (a più riprese) che 
per risanare il deficit si stanno 
lasciando palazzi in affitto o in 
proprietà. Ma non solo gli ap
partamenti occupati nei con
domini intomo a viale Mazzini: 
anche il prestigioso Palazzo 
Labia di Venezia sarebbe nel 
pacchetto del direttore genera
le l*a iclazione di Pasquarelli 

si è aperta con una critica alla 
legge Mamml che. «cambian
do le regole, ha fatto perdere 
alla Rai i vantaggi competitivi, 
mentre i concorrenti ne vanno 
acquisendo sempre di nuovi» e 
ha chiesto certezza di risorse, 
con il canone e li: pubblicità: 
«Non credo di chiedere la luna 
nel pozzo, ma serve un cano
ne che si adegui automatica
mente al costo d<lla vita». E 
sulle polemiche: il contratto 
miliardario per il calcio, la crisi 
d'ascolti, la pay-tv, le nuove 
tecnologie? Pasqu.nelli ribalta 
le accuse. «Non pungiamo ac
cettare - ha sostenuto - una 
concorrenza che violi i nostri 
rapporti contrattuali con la Lc-
ga calcio. Non si vedo perché 
la Rai debba pagare tanti de
nari per fare e io eh e lutti fanno 
senza pagare una lira: la Lega 
ci deve dire se i 100 e più mi
liardi che paghiamo sono un 
diritto di esclusiva, o se questo 
diritto si va sfarinindo". Sugli 
ascolti, Pasquarcll ha ricorda
to ancora una volta che, quan
do era direttore generale Bia
gio Agnes, gli ascolti Rai e Fini-
vest erano arrivati al pareggio, 
mentre ora la Rai è in vantag
gio sia sulla prim.i serata clic 
nell'arco delle 24 ore: «Se non 
si drammatizzava allora, non 
vedo perché bisogna dramma-
ti7.zare oggi". In pio Pasquarelli 
chiede che oltre l'ascolto l'Au-

ditel misuri anche il gradimen
to, «perché la gente davanti al
la tv può anche dormire». Sulla 
pay-tv il direttore generale ha 
solo sollevato il dubbio che in 
Italia vi sia posto per due tv a 
pagamento, aggiungendo co
munque che è necessario che 
la Rai corra comunque la nuo
va avventura - come vuole il 
legislatore, con una partecipa
zione azionaria del 10 per cen
to - «per non diventare un ac
quirente di film e di sport con
siderato di serie B». Pasquarelli 
ha mantenuto una posizione 
di rimessa anche a proposito 
di satellite e nuove tecnologie, 
sostenendo che si proseguirà 
con la sperimentazione, ma 
che non è questo uno degli in
vestimenti pnoritan per un'a
zienda assillata dai debiti. E 
rautonforma, ovvero la parte 
più attesa? Ha annunciato che 
si andrà all'unificazione dei 
supporti tv (acquisti, vendite, 
coproduzioni) e che anche la 
Sacis, società che vende i pro
grammi Rii. dovrà essere n-
pensdld. Poco di più. Persino 
sul tema che desta tanta pole
mica, cioè sull'eventuale «spe
cializzazione» delle diverse reti 
(Manca si era detto contra-
no), Pasquarelli ha sostenuto: 
«Mi limito modestamente a di
re: non mandiamo in ond.i 
programmi simili sullo diverse 
reti alla stessa ora». 
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Ultimo drammatico atto 
nel «giallo della Versilia» 
L'amante di Luigia Redoli 
tenta una disperata fuga 

I militari dovevano condurre 
la coppia in carcere 
Colpi di pugnale e revolverate: 
due feriti, poi la cattura 

«Non andrò all'ergastolo» 
E spam sui carabinieri 

Drammatico epilogo nel giallo della Versilia. Carlo 
Cappelletti, l'ex carabiniere, condannato all'ergastolo 
insieme a Maria Luigia Redoli per l'omicidio di Luciano 
Jacopi, ha tentato di fuggire. Si è scagliato con un pu
gnale contro i carabinieri che erano andati ad arrestar
lo poi si è impadronito di una pistola ed ha incorniciato 
a sparare: due carabinieri sono rimasti feriti. L'uomo si 
è gettato da una finestra ma è stato catturato. 

••fJBROMNAMAI CHIARA CARMINI 
• • FORTE DEI MARMI (Lucca). 
Ergastoli:. Una parola senza 
speranza. La tragedia, annun
ciata, scoppia all'improvviso. 
Nella testa dell'ex carabiniere 
Carlo Cappelletti, riconosciuto 
colpevole insieme all'amante, 
Maria Luigia Redoli, dell'omi
cidio di Luciano Jacopi, il ma
rito della donna, quella parola 
deve aver scavato un devastan
te solco. E quando alla porta 
bussano i carabinieri venuti 
per condurlo In carcere per 
sempre scoppia il finimondo. 
Carlo Cappelletti si scaglia, 
brandendo un coltello, contro 
gli ex commilitoni. Si impos
sessa di una pistola e spara a 
casaccio. Tenta, senza succes
so, una fuga disperata, lan
ciandosi da una finestra del 
primo pia no della villetta giallo 
ocra dovi! ha vissuto per cin
que mesi Insieme ali amante 
ed ai due figli di Maria Luigia, 
Tamara i! Diego, attendendo 
invano clic la Cassazione de
cretasse i rifacimento del pro
cesso di i ppello. Poteva essere 
una stragi;. Alla fine il bilancio 

è meno tragico:! due carabi
nieri feriti guariranno nel giro 
di due settimane. Cappelletti 
non riesce ad andare mollo 
lontano. Vola giù dalla bassa 
finestra, si ferisce alla testa e 
cosi tramortito viene portalo 
via. 

Quatte le ultime drammati
che sequenze del -giallo della 
Versilia»: sono passate da po
chi minuti le 13.20. Dopo 89 
ore di attesa finalmente e arri
vato alla caserma del carabi
nieri l'ordine di carcerazione. 
Un'attesa estenuante, iniziata 
alle 20 di lunedi scorso, quan
do i giudici della Cassazione 
hanno confermato la condan
na all'ergastolo per l'ex carabi
niere e la sua amante. In que
ste lunghe e drammatiche 
giornate Carlo Cappelletti si è 
sempre mostrato calmo, quasi 
assente. Ma nella sua mente si 
è fatta strada l'idea di una fuga 
impossibile. Già martedì, ri
spondendo al saluto di una 
cronista, aveva affermato «pri
ma di sera può succedere di 
tutto». Sul davanzale della fine
stra da cui si e gettato è stata 

trovata una pistola calibro 22, 
una «Derringer» a canna so
vrapposta con i colpi in canna, 
ed altre sette pallottole nella 
tasca dei suoi pantaloni. In 
questi giorni pur essendo stato 
riconosciuto colpevole di orni-
dicio premeditato per la legge 
era ancora un libero cittadino. 
«Non avevamo alcun potere -
commentano allargando le 
braccia i carabinieri che per 
tutti questi giorni hanno vigila
to l'abitazione di Forte dei 
Marmi • per entrare in quella 
casa e fare una perquisizione*. 
Ma se ci fosse scappato il mor
to di chi sarebbe slata la col
pa? Il brigadiere Carbonetli, se
guito da tre carabinieri e da tre 
agenti di polizia, sale le scale 
della palazzina che sorge qua
si di fronte a quella in cui fu uc
ciso con 17 coltellate Luciano 
Jacopi. In tinello oltre a Carlo 
Cappelletti ci sono Maria Lui
gia Redoli, i figli Dieso e Tama
ra, alcuni amici di famiglia, il 
giornalista ed il fotografo del 
settimanale «Visto», a cui è sta
ta venduta per 120 milioni l'e
sclusiva delle ultime ore di li
berta della coppia. L'ex cara
biniere ascolta impassibile la 
lettura del dispositivo dell'ordi
ne di carcerazione. E vicino al
la finestra. Le mascelle serrate 
come in una smorfia. Maria 
Luigia, in lacrime, è seduta al 
tavolo, mentre i figli ascoltano 
accovacciati sul divano. Carlo 
Cappelletti si sposta lentamen
te verso 11 mobile alla sua de
stra. Con una mossa improvvi
sa estrae un pugnale da cac
ciatore. Lancia un urlo disu
mano e si avventa sull'appun
tato Luigi Trapasso, che sta 

Tra la folla che per quattro giorni ha seguito lo «show» 

«Inevitabile che a qualcuno 
sarebbero saltati i nervi» 
«C'era da aspettarselo che andasse a finire cosi», 
dice Daniela, una dei tanti curiosi stipati, fra pizze 
e pop corri, davanti alta villetta La Thuye, in attesa 
dell'arresto di Maria Luigia Redoli e del suo 
amante Carlo Cappelletti. I commenti si accaval
lano anche dopo il colpo di scena finale di questo 
spettacolo-farsa che si è concluso con una trage
dia. E ora lo «show» è davvero finito. 

GIULIA BALDI 

• • FORTE DEI MARMI (Lucca). 
Lo spettacolo è finito. E con 

colpo scena finale. Dopo quat
tro giorni e mezzo di repliche, 
89 ore in tutto, l'attrazione 
principale per le centinaia di 
persone che hanno bivaccato 
davanti «Ila casa dove Maria 

Luigia Redoli e il suo giovane 
amante, Carlo Cappelletti, 
aspettavano insieme al figli di 
lei, Tamara e Diego, l'arrivo di 
quel loglio che gli avrebbe 
aperto le porte del carcere a vi
ta, è finita in tragedia. «Era Ine
vitabile», dice Daniela, una ra

gazza che si attarda davanti al 
cancello della villetta l-a 
Thuye. «Dopo cosi tante ore di 
attesa estenuante sarebbero 
saltati 1 nervi a chiunque. C'era 
da aspettarselo». Daniela, che 
quando è scoppiato il finimon
do era in motorino poco di
stante, è accorsa subito, appe
na ha sentito gli spari. L'evento 
dell'anno, l'arresto definitivo 
della Redoli e di Cappelletti se 
lo sono potuti godere in pochi, 
non più di una cinquantina di 
persone in tutto. «Per me -
continua Daniela - era soltan
to curiosità. Non sono del For
te, e non conosco la Redoli di 
persona. Conosco soltanto, e 
di vista, Tamara. Ma è stato 
molto tempo fa, prima dell'as
sassini» di Luciano Jacopi». 

compilando alcuni fogli. Lo al
lerta al collo da dietro, qualcu
no dirà poi con una presa simi
le a quella con cui sarebbe sla
to ucciso Lue iano Jacopi, e gli 
punta il coltello alla gola. Ca
dono entrambi a terra. Nella 
colluttazione Cappelletti riesce 
a strappare calla fondina la 
Bercila calibro 9 del carabinie
re. E spara. 1 presenti si gettano 
per terra. Gli altri carabinieri si 
avventano sul Cappelletti nel 
tentativo di disarmarlo. E co
me un animale ferito. Lotta di
speratamente!. La sua mole è 
imponente. Riesce nuovamen
te ad esplodere due colpi di pi

stola contro gli uomini che so
no andati ad arrestarlo. Un col-
pio passa proprio in mezzo alle 
gambe del carabiniere France
sco Pini Accorrono altri milita
ri. Fuori la genie, che aspetta di 
assistere all'atto finale di que
sta drammatica stona, si ripara 
dietro le auto in sosta. Il colon
nello Salvatore Majorana affer
ra Maria Luigia Redoli per un 
braccio e la trascina fuori dalla 
\ niella. La donna piange e si 
dispera. «Madonna mia, ma
donna mia», mormora mentre 
la trascinano sul cellulare po
steggiato di fronte a casa, co
stringendola a stendersi sul 

pianale del furgone. 1 figli ten
tano di seguirla per un ultimo 
saluto. Ali interno della palaz
zina i militari cercano di affera-
rc le braccia del Cappelletti 
per disarmarlo. L'ex carabinie
re riesce a divincolarsi dalla 
presa, ma perde la pistola. 
Corre verso la finestra. Forse 
vuole afferrare la «Derringer» 
che ha preparato sul davanza
le con i colpi in canna. Ma non 
ci riesce. Sì getta di sotto. Ma 
sbatte la testa sul marciapiede 
ed e catturato dai carabinieri 
che nel frattempo hanno cir
condato la casa. E ferito. Da un 
braccio perde sangue. Molto 

probabilmente durante la col
luttazione si è taglialo con il 
E ugnale. Anche M brigadiere 

uigi Trapasso, 35 anni, ed il 
carabiniere Francesco Pirri, 25 
anni, hanno ferite da taglio alle 
mani ed agli avambracci. I me
dici del pronto soccorso dell'o
spedale di Pictrasanta dicono 
che guariranno in 15 giorni. 
Anche Cappelletti viene tra
sportalo in ospedale per il 
trauma che ha nportalo alla le
sta. Poi sarà condotto a Pisa al
la clinica neurochirurgica e su
bito dopo in carcere. Per lui e 
per Maria Luigia Redoli è dav
vero l'ultimo atto. 

::?i v£>-

Carlo 
Cappelletti 
giace ferito 
nel giardino 
di casa 
dopola 
colluttazione 
coni 
carabinieri 
che lo 
stavano 
arrestando. 
In alto, 
Maria Luigia 
Redoli 
mentre viene 
condotta 
in carcere 

Ma cos'è che ha spinto tutta 
questa genie a accanirsi su 
questa vicenda. «Non lo so -
aggiunge Antonella, una sua 
amica - ma credo che la molla 
principale sia stata la curiosità. 
Si veniva qui per vedere e 
ascoltare la gente. Per sentire i 
pettegolezzi. Dicevano che era 
stata a letto con quello e con 
quell'altro, che aveva fatto 
questa cosa e quell'altra. Se ne 
sono sentile di cotte e di crude 
Certo Maria Luigi Redoli non 
era amata qui». Ma non e stato 
soltanto il gu ito del pettegolez
zo. Dalla «tribuna- si sono alza
ti cori crudeli, offese e insulti ri
volli alla Redoli. Ancora una 
volle la gente di Forte dei Mar
mi si è divisa, come il 18 luglio 

dell'89 quando venne scoper
to il cadavere martoriato dalle 
coltellate di Luciano Jacopi 
(intermediario e proprietano 
immobiliare con fama di stroz
zino) . fra innocentisti e colpe-
volisti. Non è amata Maria Lui
gia Redoli, considerata una 
mangiatrice di uomini ma non 
era amalo nemmeno il marito, 
più vecchio di lei di vent'anni. 
SI dice che molla gente a Forte 
dei Marmi abbia stappalo lo 
spumante appena si ebbe la 
notizia della morte di Jacopi, 
che anni addietro si era candi
dato alle elezioni ma non ave
va raccolto nemmeno una pre
ferenza. 

Davanti alla villetta La 
Thuye, in questi giorni c'erano 
soprattutto i colpevolisti. I pri

mi curiosi hanno cominciato a 
sostarclunedl sera alle 20, ap
pena videro i carabinieri arri
vati per notificare ai due la 
conferma della condanna al
l'ergastolo. Ma la notizia si dif
fonde a macchia d'olio. Lo 
share dello spettacolo dell'at
tesa delle manette per i due 
amanti e in continuo aumento: 
le poche decine di persone 
delle prime ore diventano 
sempre di più fino ad arrivare 
ai 500 spettatori di mercoledì 
sera. Tutti ad aspettare che 
qualcuno, ma soprattutto lei 
(che non si 6 certo fatta prega
re) si affacciasse dalla persia
na per inveire contro la folla 
che aspettava,la dileggiava 
con cori da osteria e applausi 

sarcastici. SI, uno spettacolo 
(un brutto spettacolo) in pie
na regola. Con gli spettatori as
siepati sulla via Provinciale in 
tre ordini di posti: a sedere, in 
piedi e accovacciati sulla stac
cionata di metallo e sugli albe
ri. Un'attrazione per tutti. In 
prima fila c'erano anche bam
bini piccoli in braccio alle ma
dri. Uno show in grande stile, 
con bruscolini e pop corn. So
no arrivate anche le pizze, or
dinate alla vicina pizzeria. Sol
tanto un ragazzo, dopo aver 
fatto il giro con lo scooter in
torno alla casa, ha gridato, al
lontanandosi, «Avvoltoi!». Chi? 
hanno chiesto i giornalisti. Lo
ro, ha risposto indicando la 
gente assiepata davanti alla 
casa. 

Milano, tenta 
di aggredire 
il ministro Sterpa 
Tunisino arrestato 

Ha tentato di aggrai lire, con un coltello nasc osto in tasca, 
il ministro dei Rapi orli con il parlamento, Egidio Sterpa. 
Gli agenti lo hannn bloccato ed arrestato L'autore del 
gesto ò un tunisinn di 31 anni, Taoufik Riahi. Ieri sera, 
Sterpa, aveva dec:sc • di fare una visita a sorpresa nel cam
po di Molino Domi ), una baraccopoli a due passi dallo 
stadio di San Siro, ^ love vivono ammassati circa 700 no
madi e immigrati e .tra-comunitari. «La scorsa settimana 
- spiega il ministro liberale - dei cittadini che risiedono 
nella zona, mi avevano segnalalo la situazione di grave 
disagio determinati! dalla presenza di questo campo. Io 
resto soprattutto un giornalista e sono andato a vedere 
come stavano le c o * , con lo spirito di chi va, vede e rac
conta». Sterpa spiega che le condizioni di vita tra quelle 
carcasse di roulotti^ ammassate, sono inaccettabili dal 
punto di vista igienico e umano e che nei prossimi giorni 
contatterà sindaco, prefetto, questore e ministro dell'in
terno per sollecitar' una soluzione. A un certo punto la 
tensione nel campii è aumentata. Un gruppo di donne 
che abitano nelle e\ise vicine aveva iniziato a far capan
nello, a vociare e inveire contro le autorità e lo stesso mi
nistro, che invano < creava di spiegare che era II proprio 
per documentarsi. Nel caos generale il tunisino, un pluri-
pregiudicato che h i già avuto noie con la giustizia, si è 
avvicinato a Sterpa tentando di aggredirlo. 

Istigazione 
per delinquere 
per il leader 
dei pastori 

Il leader dei «Cobas degli 
ovili», Felice Floris, 36 anni, 
di Desulo (Nuoro), resi
dente a Siliqua (Cagliari), 
è indagato per istigazione 
a delinquerti nell'ambito 

^ dell'inchiesta sugli inci
denti scoppiati martedì 

scorso, in città, a «onclusione della manifestazione di 
agricoltori ed allevatori per la «vertenza agricoltura». La 
procura della repubblica sta svolgendo accertamenti sul
le informazioni giunte da più parti di un piano preordina
to per far scoppiare1 i disordini ed aumentare la pressione 
nei confronti della giunta regionale. Inoltre secondo le 
informazioni che gli stessi dirigenti delle organizzazioni 
professionali agricole hanno fornito al questore di Ca
gliari,gli industriali < ascari avevano sollecitato i pastori a 
recarsi a manifestare a Cagliari per ottenere incentivi per 
il settore grazie ai quali sarebbe stato possibile aumenta
re il prezzo del latte 

Ora legale 
Lancette indietro 
di sessanta 
minuti 

Domani notte toma l'ora 
solare: alle 3 (ora iegale) 
di domenica 29 settembre, 
infatti. IP lancette degli oro
logi dovranno essere ripor
tate indietro di 60 minuti, 

' dopo 182 giorni di ora le
gale. Si dormirà, dunque, 

un'ora in più recuperando il sonno perso il ^1 marzo 
scorso quando sca tò l'orario estivo anticipato. Con il ri
pristino dell'ora solare, alle ore una di domenica 29 set
tembre scatterà ani he il nuovo orario ferroviario. Questo 
consentirà tra l'alt-o di proseguire senza alterazioni e 
scosse le attività ci e si svolgono normalmente di notte, 
quali la stampa, la ipedizione e la consegna dei giornali. 
A tal proposilo, la federazione editori, e le organizzazioni 
dei lavoratori poligrafici Cgil-Cisl e Uil, in un comunicato 
congiunto, hanno I atto sapere che non ci saranno modi
fiche nei tempi di lavorazione dei giornali quotidiani ed 
hanno assicurato p srtenze e consegne regolari. 

Nubifragio 
in Friuli 
Danni 
per miliardi 

Sono pesani issimi i danni 
causati dal nubifragio che 
si è abbattuto giovedì in 
una vasta zona del Friuli. 
Ieri vigili del fuoco e volon
tari della protezione civile 

^ ^ sono stati ancora all'opera 
per rimuovere i detriti che 

ostruivano alcune strade e per aspirare l'acqua che ha in
vaso scantinati ed in alcuni casi anche primi piani di nu
merose case. ! danni più gravi si sono avuti nella zona di 
Nimis dove il torrente Cornappo, in piena, ha letteral
mente spazzato via due ponti. Gravi danni ha subito an
che l'agricoltura e soprattutto i vigneti. A causa del frana
mento di un tratto delta statale che conduce a Cividalc; i 
paesi di Lusevera e Taipana sono rimasti isolati. 

OIIUSEPPE VITTORI 

Colpite altre due persone. Una vendetta «d'onore»? 

Gela, baby-killer in azione 
feriscono due bambini 
Killeri bambini a Gela rischiano di mettere a segno una 
strage di bambini. Per fortuna sparano male e restano 
feriti solo lievemente Martina di 15 mesi e Domenico 
di 7 anr i. Impressionante l'età dei giovani che in que
ste ore tono sospettati da polizia e carabinieri di aver 
preso parte alla missione di morte: nessuno di loro ha 
più di sedici anni. Secondo gli inquirenti non si tratte
rebbe di una spedizione mafiosa. 

• • CELA. Ad entrare in azio
ne, questi volta, a Gela, la città 
mattatole della mafia, è stato 
un comtiando composto da 
killer ragazzini. Killer ragazzini 
armati comunque di micidiali 
calibro 33. Sono stati protago
nisti ieri, alle diciotto e trenta, 
nel pieno centro storico della 
città, di una sparatoria in gran
de stile a i e solo per puro caso 
non si è conclusa con una car
neficina. La giovane età degli 
assassini, la loro evidente ine
sperienza, è l'unica spiegazio
ne offerta dagli investigatori al 
fatto che delle quattro persone 
colpite nessuna 6 slata uccisa. 
L'unica vittima designata era 
Matteo Alessi, 52 anni, tappez
ziere, pregiudicato. Alessi, 
l'anno scorso, venne arrestato 
per tentato omicidio avendo 

ferito un uomo che, a suo giu
dizio, infastidiva sua moglie 
con troppa insistenza, e sfac
ciatamente. Alcssi, che non ha 
precedenti penali per mafia, 
viene considerato da polizia e 
carabinieri uno dei pochi abi
tanti di Gela non affiliato ad al
cuno dei clan di mafia. Si è 
giunti alla conclusione che fos
se lui il vero e unico bersaglio 
dei killer bambini anche in 
considerazione della giovane 
età delle altre vittime. La più 
grande è Rosaria Picceri, 23 
anni, casalinga. La donna che 
è in stalo interessante è siala 
colpita da un proiettile alla 
gamba sinistra. Insieme a lei, a 
restare ferita, ma alla gamba 
destra, la piccola Martina, 15 
mesi, sua figlia. Nella sparato
ria e rimasto colpito anche un 
bambino di 7 anni, Domenico 

Alessandro Stica, raggiunto al
la gamba sinistra. I quattro so
no stali soccorsi da numerosi 
testimoni e trasportali all'ospe
dale Vittorio Emanuele dove i 
medici hanno previsto la guari
gione entro 30 giorni, salvo 
complicazioni. La Picceri, sua 
figlia, e Domenico Alessandro, 
si trovavano casualmente nel 
luogo dell'agguato. Si trovava 
II anche la moglie dcll'AIcssi 
che comunque è rilmasta ille
sa. Secondo i poliziotti, anche 
il tappezziere1 6 stato colpito 
quasi per caso: si trovava al 
centro della strada, e si stava 
dirigendo verso il suo negozio. 
Quando si e accorto che due 
killer a bordo di una vespa 
bianca si scambiavano cenni 
di intesa con un altro ragazzi
no che si trovava poco distante 
e a cavalcioni di un motorino 
di piccola cilindrala, forse in
tuendo il pericolo, ha tentato 
di scagliare una bottiglia di bir
ra, che teneva nella mano de
stra verso i ragazzi. Veniva ca
tegoricamente esclusa - fino a 
tarda notte - l'eventuale matri
ce mafiosa dell'agguato. Fino 
a tarda notte, nel commissaria
to di Pubblica sicurezza di Ge
la venivano trattenuti sci ragaz
zi tutti di una età compresa fra 
i M e i 16anni. 

Il generale InzeriJli indagato anche a Roma per cospirazione politica 

Le ammissioni del capo di Gladio 
«Così operammo in Alto Adige» 
Dopo le ammissioni sulle «operazioni speciali» del 
Sismi in Alto Adige, il generale Paolo Inzerilli è ora 
indagato anche a Roma e <i Bolzano, oltre che a Ve
nezia. La nuova ipotesi di reato è cospirazione poli
tica per «alti ostili contro ur.o Stato estero». Ma il rea
to, sebbene maturato nell'inchiesta su Gladio, com
pare sul fascicolo stralciato sulla sezione K e sull'Al
to Adige. F'olemiche in procura a Roma. 

/ 

ANTONIO 
• • ROMA. L'ex capo di Gla
dio nella bufera giudiziaria. 
Mollalo da Andreolti, che lo ha 
defenestrato dal Sismi, il gene
rale Paolo Inzerilli e formal
mente indagalo non solo a Ve
nezia, ma anche a Roma e a 
Bolzano. In ognuna di queste 
procure Tace usa è cospirazio
ne politica mediante associa
zione. Nella capitale, in parti
colare, l'uomo che tra il 1974 e 
il 1986 ha di "etto l'operazione 
Gladio, è indagato per l'artico
lo 244 del codice penale, un 
reato che punisce «alti ostili 
verso uno stato estero che 
espongono lo slato italiano al 
pericolo della guerra». Ma l'in-
criminazionc non violerà il 
•candore giudiziario» dell'in
chiesta sulla struttura Gladio 
che la procuia romana condu
ce da quasi un anno. L'ipotesi 
di reato è stata avanzata nel-

CIPRIANI 
l'ambilo del procedimento 
stralciato dal fascicolo princi
pale; quello che nasce dalle ri
velazioni sulla sezione K che 
avrebbe operato nell'ambito 
del Sismi. 

L'ipotesi su cui lavorano i 
giudici veneziani riguarda pro
prio il significato politico-stra
tegico di Gladio, ossia tutte 
quelle attività al servizio di una 
struttura estera, indicabile co
me la Cia. A Roma e a Bolza
no, invece, i magistrali hanno 
iniziato a indagare sulle «ope
razioni speciali» del Sismi; 
operazioni che potrebbero es
sere ricondotte all'operazione 
Gladio o, meglio, ad un nucleo 
occulto probabilmente in atti
vità nell'ambito della VII divi
sione E le applicazioni in Allo 
Adige di quella strategia che 
può essere definita del «disor
dine» potrebbero essere ricon

dotte a una struttura In qual
che modo collegata a Gladio, 
b per questo che Inzerilli, ex 
capo della struttura, è stato 
messo sotto inchiesta e perqui
sito dalla Digos. 

E il generale Inzerilli, davan
ti al giudice di Bolzano, Cuno 
Tarfusser, ha ammesso una se
rie di attivila «poco chiare». Per 
esempio i suoi rapporti con 
Francesco Stoppam, avvocato 
missino il cui nome compare 
nell'elenco dei 1200 di Gladio 
quelli che, secondo le giustifi
cazioni ufficiali del governo, 
non sarebbero stati ritenuti 
idonei. Eppure Stoppani sa
rebbe stato attivato nel 1979 
proprio in Allo Adige, con lo 
scopo di riportare in Italia Pe
ter Kienesberg e di studiare un 
piano di allentati a tralicci. Su 
Sioppani, nell'ambito dell'in
chiesta, era saltato fuori anche 
un appunto inviato nel 1980 al 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa in cui si affermava che 
Stoppani si presentava nelle 
caserme come uomo del Sismi 
e che un giorno, a San Candi
do, aveva telefonato a un «er
to Paolo» dei servizi di Roma. 
Era Inzenlli? Sembra di si. E la 
conferma apre un allro versan
te giudiziario. Perche il capo di 
Gladio aveva attivato un perso
naggio inserito negli elenchi 
come «negativo»? 

Ieri sera, a Bolzano, si è co
munque tenuto un vertice con 

la parteci >azionc di quindici 
giudici cho si occupano di in
chieste ine renli a Gladio; c'era
no anche Giovanni Salvi e Ro-
sano Priore, interessati ad al
cuni aspe'ti inerenti a Ustica. 
Mancavano solamente Franco 
lonta e Francesco Nitto Palma, 
segno evidente di un malesse
re che è tornato a percorrere i 
corridoi della procura romana. 
«No commenl» e il loro com
mento sulle polemiche che 
stanno per esplodere a piazza
le Godio. L'inchiesta su K, In
zerilli e Alto Adige, finita ad un 
allro giudice romano, era par
tita dalle indagini del pool Gla
dio. Poi il procuratore capo ha 
deciso di non farla proseguire 
a lonta. Saviotti e Palma. Per 
sopravvenuta mancanza di fi
ducia? Sembra piuttosto per 
un'altra ragione, più politica. 
L'inchiesta che verte sulla le
gittimità di Gladio sembra che 
non possa terminare che con 
un'archiviazione e con la di
chiarazione di legittimità giudi
ziaria della struttura. F. se all'ex 
capo di Gladio vengono mosse 
pesanti accuse, e meglio che 
accada nell'ambito di un pro
cesso separato. In tutte queste 
manovre si pone l'eccezione 
di incompetenza presentala 
contro Casson dall'avvocato di 
Inzenlli: mentre a Venezia lu
nedi sarà la volta dell'ammira
glio Martini. 

Poste di Pisa 

Annegato: 
otto avvisi 
di garanzìa 
UH PISA Per la morte di Gia
como Venturi, il dipendente 
delle poste di Pisa rro to mer
coledì affogalo in un montaca
richi in tre metri e mez,:o d'ac
qua, il giudice Carugn > ha in
viato 8 avvisi di garanzia Ieri, 
dopo che la mattinata i ra siala 
scandita da momenti di forte 
tensione durante lo sciopero 
indetto dai sindacali, i arriva-
taun'altra notizia a d r poco 
sconcertante: la dire/U ne pro
vinciale delle Poste aveva in
viato un telegramma alia Usi di 
zona per richiedere un sopral
luogo che attestasse l'igibilita 
dei locali, precisando t crii che 
essendo quella di ieri i.[iornata 
di sciopero, si prefenva che il 
sopralluogo venisse e fettualo 
il giorno seguente Ma rome se 
non bastasse i lavonlori in 
sciopero scoprivano ''ho nei 
locali (sigillati dalla magistra
tura) stavano già lavorando 
operai di una ditta esterna. La 
tensione è salita alla stelle, e 
intervenuta la polizia Gli ope
rai sono stati allontana i, il ma
gistrato ha rinnovato l'ordine 
di sequestro dei loca.i. Ma ora. 
dopo l'intervento della ditta 
esterna, c'e il concreti' rischio 
che alcuni clementi chiave 
dell'inchiesta possane essere 
stati «inquinati» 

n/is 

De Martino 

«Fu rapito 
col consenso 
della mafia» 
tTM MILANO. Un giudice istrut
tore milanese, Giorgio Della 
Lucia, ha riproposto alla magi
stratura napoletana una lesi 
già emersa negli anni Settanta, 
e poi accantonata, a proposito 
del rapimento di Guido De 
Martino, figlio dell'ex segreta
rio nazionale* del Psi, (rapito a 
Napoli il 5 aprile 1977 e rila
sciato 40 giorni dopo). Secon
do il giudice Della Lucia dietro 
quel sequestro ci fu il consen
so di mafia e camorra e la re
gia del clan di Fracis Turatene, 
allora boss a Milano, ucciso 
più tardi in carcere. 

Il magistrato ha sostenuto 
questa lesi nella relazione alle
gata a una sene di atti nnviati 
alla procura partenopea. Que
gli atti riguardavano tre impu
tati coinvolti nella vicenda: Fé 
denco CorniRlia. Aleardo Cat
taneo e Ciro Forte. Erano accu
sati solo di aver riciclalo a Mi
lano buona parte del denaro 
ricavato dal riscatto di De Mar
tino; quindi l'accertamento di 
quei reati e'ra divenuto, per 
competenza territoriale, mate
ria per la magistratura del ca
poluogo lombardo. Della Lu
cia ha rinvialo lutto al mittente 
sostcndo, appunto, che i tre 
vanno ritenuti non solo dei ri
ciclatori di denaro sporco ma 
v r i e propn esponenti della 
banda di rapitori. 
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Sicilia 
Sorteggiati 
i «manager» 
delle Usi 
• • R1MINI «Mi sembra di es
sere arrivato su un altro piane
ta». Questo il primo commento 
di Enzo Bianco, l'ex sindaco di 
Catania oggi responsabile enti 
locali delPrl, arrivato all'as
semblea rìmincse dell'Arici. 
•Ho appena sentito il presiden
te della Regione Lazio difende
re la sanità. Vi racconto cosa è 
successo due giorni fa alla Re
gione Sicilia. Per giorni si è di
scusso di come nominare i 
"manager" delle Usi, questi 
personaggi che dovrebbero es
sere esperti. Non si è trovato 
nessun metodo, ed allora han
no preso la decisione, tragica e 
se vogliamo simpatica allo 
stesso tempo, di assegnarli per 
sorteggio. Insomma, hanno 
estratto i nomi degli ammini
stratori dai bussolotti. Il risulta
lo è stato questo: a dirigere la 
seconda Usi della Sicilia, la nu
mero 36 di Catania, è stato in
viato il segretario comunale di 
Valguament Caropepe, la 
"Roccacannuccia" della Sici
lia, settecento abitanti. La Usi 
36 ha quindicimila fra posti let
to e dipendenti, mentre il Co
mune di Valguamera conta ot
to dipendenti». La stessa de
nuncia e stata fatta, all'assem
blea, da Leoluca Orlando. 

Stamane si riunirà il Consi
glio nazionale dell'Arici, e tire
rà le somme di questa movi
mentata nona assemblea na
zionale. Saranno presentati, 
con ogni probabilità, tre docu
menti. Il Pds ha rielaborato 11 
documento preparato dagli ot
to sindaci dell Emilia Roma
gna che si sono dimessi dagli 
organismi dell'associazione e 
che chiede •poteri alle città, 
poteri ai cittadini». «La crisi del
l'Arici ha un nome preciso: 
mancanza di autonomia dai 
governi e dai partiti». Un altro 
documento sarà presentato 
dal Psi e dal Pri. •Oli ammini
stratori socialisti - ha detto Ar
turo Bianco, dirigente naziona
le del Psi - sono impegnati a 
cambiare radicalmente l'Anci 
e le altre organizzazioni degli 
enti locali anche attraverso un 
processo di progressiva unifi
cazione», l a De - di fronte al 
documento del Pds e l'allean
za di Psi e Pri (contatti sono in 
corso con gli altri laici) si trova 
per la prima volta sola. Anche 
gli amministratori de -non na
scondono le gravi difficoltà esi
stenti e la necessità di un cam
biamento di cultura anche fra 
gli stessi amministratori locali». 
Giudicano però «strumentale» 
la presa di posizione del Pds, e 
la vedono come «espressione 
di un vecchio modo di fare po
litica». Pet la prima volta lo 
scontro è chiaro, e servirà forse 
a svecchiare un'associazione 
troppo abituata a rivolgersi al 
governo - come hanno denun
ciato i sindaci del Pds - «con il 
cappello in mano». OJ.M. 

Indagine della magistratura II primato spetta al San Paolo 
sui bilanci ospedalieri del capoluogo I giudici vogliono chiarire anche 
In 9 nosocomi su 10 spese le modalità di nomina dei commissari 
superiori alla media regionale voluti dalla legge De Lorenzo 

Milano, ospedali a 5 stelle 
Indagine a tappeto della magistratura milanese sulle 
spese ospedaliere nella metropoli lombarda. L'inchie
sta fa seguito alla diffusione di dati dai quali risulta che 
in nove dei 10 nosocomi di Milano la spesa per giorna
ta di degenza è maggiore di quella media lombarda. In 
un caso - il San Paolo - è quasi doppia. La Procura in
dagherà anche sulle modalità di nomina dei commis
sari straordinari voluti dalla legge De Lorenzo. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. La magistratura 
ha avviato un'indagine per ac
certare per quale motivo in 
nove dei dieci ospedali pub
blici milanesi il costo di una 
giornata di degenza abbia co
sti maggiori, in un caso quasi 
doppi, rispetto a quelli medi 
lombardi. Servizi eccezionali 
ma costosi? Oppure cattiva 
gestione? O il risultato di spe
culazioni e raggiri? La procura 
della repubblica non esclude 
nessuna ipotesi, compresa 
quest'ultima. Le indagini sono 
iniziate dopo la diffusione dei 
dati 1989 sulle spese correnti 
nei principali nosocomi. Me
dia giornaliera per posto letto: 
483.486 lire. Media, sottoli
neiamo: perché l'ospedale 

San Paolo detiene il record; 
spendeva due anni fa 734.262 
lire, contro - per fare un 
esempio - le 437.119 dell'o
spedale di Monza. Divario che 
si è mantenuto: nel 1990 la 
retta costava 958.200 lire: que
st'anno supererà il milione. 
Basta considerare che al San 
Paolo nel 1990 le giornate di 
degenza sono state 92.048 per 
arrivare a cifre complessive da 
capogiro: oltre 100 miliardi. 

La Procura vuol verificare 
chi ha la responsabilità di 
eventuali sprechi. O peggio. Il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio ha affidato que
sto compito al sostituto procu
ratore Ferdinando Pomarici. 
Un'iniziativa eccezionale: il 

disastrato apparato sanitario 
italiano rappresenta una delle 
voci più cospicue del bilancio 
statale; intorno cui si scatena
no molti appetiti (alla fine del 
'91 solo in Lombardia saran
no spesi 12miìa miliardi, con 
un deficit di 850 miliardi). Pe
rò le indagini giudiziarie su 
questo fronte sono sempre 
state rare, anche a causa della 
mole di lavoro che incombe 
sui tribunali. Fallo sta che l'in
chiesta avviata a Milano ri
guarda solo l'area di compe
tenza della procura locale; se 
fossero stale avviate analoghe 
iniziative da parie di altre pro
cure, sul fronte della masto
dontica spesa per la sanità se 
ne potrebbero vedere delle 
belle. 

E il caso dell'ospedale San 
Paolo? Potrebbe essere uno 
dei migliori d'Italia e invece è 
il più caro della Lombardia: 
un milione al giorno di retta 
per ogni paziente in un enor
me edificio ( 11 miliardi l'an
no solo per spese di riscalda
mento, pulizia e lavanderia) 
la cui "costruzione" si trascina 
dal 1965. Perché? «E' come se 
si usasse un pullman per tra
sportare solo due o tre pas

seggeri», ha detto il professor 
Guido Coggi. Una situazione 
disiislro&jche, con altri 37 pri
mari e direttori di cliniche, ha 
denunciato all'assessore re
gio naie alla Sanità e al rettore 
del 'università statale (il noso
comio, oltre tutto, è uno dei 
cinque poli universitari della 
facoltà di Medicina). L'ospe-
dal» ha 900 posti-letto ma ne 
sor o in funzione solo 276, più 
25 i;ulle per neonati e 10 posti 
per dialisi. Nel 1990 i ricoveri 
sono stati 15.735, 92.048 le 
giornate di ricovero; 1075 i di
pendenti, di cui 214 medici, il 
rapporto dipendenti/posti-
letta)? 3.28 (2,46 il personale 
sar itario). Un primato, in teo
ria. Eppure il San Paolo non è 
in {{rado di mantenere a|>erte 
le degenze in clinica chirugi-
ca, in quella oculistica, in 
quella dermatologica, in pato
logia chirurgica. Mentre la cli
nica neurologica ha solo 10 
posti letto. 

Le cause? La cronica caren
za di infermieri, comune a 
molti ospedali (qui ne man
cano 108). E poi? Cercherà di 
stabilirlo la Procura, che si de
dicherà comunque anche agli 
altri istituti. E' il caso dell'o-

Modena, il piccolo, frutto di un aborto spontaneo, non è sopravvissuto 

Eseguono un prelievo su un feto 
giudicato morto. Poi un vsigito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

• i MODENA Un errore dia
gnostico? Sembra essere stato 
questo l'inizio di una incredi
bile vicenda accaduta alla cli
nica di ostetricia e ginecolo
gia del Policlinico di Modena 
e i cui contomi sono ancora 
nebulosi e confusi. Un feto, 
frutto di un aborto spontaneo, 
sarebbe stato giudicato nato 
morto. Su di lui i dottori avreb
bero poi iniziato un prelievo. 
Ma ad incisione iniziata il pro
dotto del concepimento 
avrebbe emesso qualcosa di 
molto simile a un vagito o, co
munque, si sarebbe contratto, 
emettendo un suono. Quel fe

to, insomma, era vivo. Portato 
in rianimazione, non è so
pravvissuto nemmeno 24 ore, 

Sulla vicenda l'ammisfrato-
re straordinario dell'Usi 16 di 
Modena ha richiesto - leggia
mo dalla comunicazione uffi
ciale -«di essere compiuta
mente informato, al fine di ac
quisire i necessari elementi 
conoscitivi, e, quindi, valutare 
se esistono i presupposti per 
promuovere l'accertamento 
di eventuali responsabilità». Il 
caso tornerà poi, a indagini 
fatte, alla commissione dei 
garanti che l'aveva segnalato. 

Il 10 settembre scorso una 
donna, ricoverata presso la 
clinica di ostetricia e glneco-

, logia di Modena, entra in sala 
. parto. Sulla sua difficile gravi-

1 danza, iniziata da 24 settima
ne (25 cronologicamente) 

' pesa là minaccia di un aborto 
spontaneo: per questo è rico
verata da due giorni in clinica. 
Difficile un buon esito della 
gestazione, visto che, secon
do la casistica, è assai difficile 
(anche se possibile, in casi ra
rissimi) che un bambino par
torito alla 24 settimana so
pravviva. In sala parto, in quel 
momento (cosi come è stato 
riferito dal direttore sanitario 

spedale di Niguarda (nel 
1989 la giornata di degenza 
costava il 33,3 % in più delle 
inedia) e degli Istituti clinici di 
perfezionamento ( + 39,3%). 
Intanto si aspettano i risultati 
di un'indagine sull'inefficien
za del San Paolo avviata a feb
braio dalla giunta regionale. 
Nell'attesa la magistratura si 
occuperà anche del modo in 
cui la medesima giunta ha no

minato - in base alla legge De 
Lorenzo - i commissari straor
dinari delle Usi e degli ospe
dali multizonali. Si cercherà di 
capire per quale motivo in vari 
casi non ha tenuto conto delle 
rose di nomi chieste ai comi
tati dei garanti delle unità sa
nitarie. Nel giugno scorso si 
era parlato di una grande 
spartizione della sanità lom
barda tra De e Psi. 

TOTALE SPESE CORRENT11989 

OSPEDALI 
MACCHI (Varese) 
OSPEDALE DI SONDALO 
FATEBENEFRATELLI 
OSPEDALE BAMBINI BUZZI 
ORTOPEDICO G. PINI 
REGINA ELENA 
IST. CLINICA PERFEZIONAMENTO 
SAN PAOLO 
L. SACCO 
MACEDONIO MELLONI 
NIGUARDA CA' GRANDA 
SAN CARLO 
OSPEDALE DI MONZA 
OSPEDALI RIUNITI (Bergamo) 
SPEDALI CIVILI BRESCIA 

VALORE MEDIO Spesa giornal iera 
VALORE MINIMO 
VALORE MASSIMO 

LIRE 
430.852 
286.907 
533.282 
592.275 
444.205 
622.918 
673.404 
734.262 
516.471 
562.975 
644.419 
554.725 
437.119 
431.268 
381.268 

483.486 
286.907 
734.262 

• • • 

dell'ospedale modenese Car- • 
lo Saccani, incaricato degli 
accertamenti) ci sono un me
dico ostetrico e un neonatolo
go, oltre alle ostetriche e al 

• personale • infermieristico. 
' «Una situazione clinica -sple-

. ga Saccani - che ci induce a 
pensan-i che l'impostazione 
metodologica sia stata corret
ta, anche se quel caso si pre
sentava come aborto sponta
neo». Secondo le norme, in-
latii, prima del 180esimo gior-

' no dall'inizio del concepi
mento si parla di «aborto 
spontaneo», dopo il 181esimo 
giorno in poi, invece, si fa rife
rimento al concetto di «parto 

In quatta tabella II coito di una giornata di degenza (anno 1989) 
nel principali oepedall della Lombardie. 

prematuro». Sempre secondo 
le prime ricostruzioni, dopo la 
nascita (pare che il feto fosse 
intorno ai 600 grammi, co
munque al di sotto dei 750) il 
neonatologo da ravvio alle 
manovre di rianimazione di 
prassi, con esito negativo. Pro
babilmente la morte viene 
diagnosticata dopo l'ausculta
zione del cuore che, siamo 
sempre nell'ambito delle ipo
tesi, o è molto flebile, o forte
mente rallentato. Comunque 
il pediatra non sente il battito 
e diagnostica la morte. A quel 
punto (dovrebbe essere pas
sata non meno di un l ora e 
30) il medico ostetrico chiede 

il permesso al padre di prati
care un prelievo sul feto a fini 
di ricerca, forse dell'ipofisi. 

L'incisione, sempre secon
do le prime ricostruzioni, è 
iniziale e solo cutanea. E' a 
quel punto che il bambino dà 
segni di vita: ed è a quel punto 
che il bambino viene traspor
tato con urgenza in neonato
logia per un trattamento in
tensivo, dove non nesce a su
perare le 24 ore di vita. Diversi 
gli interrogativi, cui l'indagine 
conoscitiva dell'Usi dovrà da
re risposta. Perchè, anzitutto, 
quella diagnosi errata? E per
chè cosi poco tempo tra il mo
mento della dichiarazione di 
morte e l'inizio del prelievo? 

Il cardinale chiede soldi pubblici 
per le scuole private cattoliche -

i 

Biffi all'attacco 
«Lo Stato 
ci dscrimina» 
Il cardinal Biffi parte (>er una nuova crociata. Questa 
volta a favore della scuola cattolica, che a suo dire 
sarebbe discriminata perché non gode di finanzia
menti pubblici. L'arcivescovo di Bologna punta il di
to contro i « 130 anni di statalismo scolastico» che sa
rebbero alla base di un'«interpretazione restrittiva» 
della Costituzione. Che riconosce piena libertà alla 
scuola privata, ma «st:nza oneri per lo Stato». 

PIETRO SXRAMBA-BADIAUI 

H i ROMA Per la Costituzione 
è 'in preciso vincolo per lo Sla
to. Per il cardinale Giacomo 
Biffi, arcivescovo Hi Bologna 
non nuovo à crociate sui temi 
più disparati, 6 «arretratezza 
nei campo della giustizia» e 
•povertà di democrazia sostan
ziale». Materia del contendere, 
ancora una volta, è la stuoia 
privata cattolica (che deve 
conservare «integra e chiiira la 
sua identità»), o meglio la ri
chiesta - da decenni avanzata 
periodicamente e sempie ri
masta senza seguito - di finan
ziamento pubblico per gli isti
tuti d'istruzione privati. 

La tesi del battagliero cardi
nale - sostenuta nel corso di 
un incontro diocesano in pre
parazione del convegno sull'i
struzione confessionale orga
nizzato per novembre a I-toma 
dalla Cei - è che «tutte le que
stioni della scuola catl jlica, 
comprese quelle della sua vera 
identità e della sua piena ec 
desiatila, diventano in Italia 
difficili e quasi insolubi'i so
prattutto per la mancata parità 
scolastica, in conseguenza di 
un'interpretazione restrittiva 
dell'articolo 33 della Gsiitu-
zione». Una norma c h e - > giu
dizio di Biffi - pone l'Italia «in 
solitaria retroguardia» tra tutti i 
paesi democratici euro >ei e 
costituirebbe di fatto ut a di
scriminazione nei confronti di 
quanti, non potendosi se Sbar
care il costo delle rette degli 
istituti cattolici, sarebbero pri
vati della «possibilità concreta» 
di «scegliere quel tipo di scuola 
che è conforme alle loro con- • 
vinzioni, o almeno alla loro 
scelta educativa», un «dintto 
sacrosanto che non può < ssere 
disconosciuto se non d.i uno 
Stato che ha una concezione 
molto curiosa delle liberti civi
li». 

La Costituzione, insomma, 
sarebbe anticostituzionale. O 
almeno lo sarebbe l'interpreta
zione dell'articolo 33. Il quale, 
peraltro, è si del tutto esplicito 

nell'affermare che «l'arte e la 
scienza sono libere e libero ne 
è l'insegnamento» e che «enti e 
privati hanno il diritto di istitui
re scuole e Istituti di educazio
ne», ma lo è altrettanto nel di
sporre tassativamente che ciò 
deve avvenire «senza oneri per 
lo Stato». Una norma che ben 
difficilmente, nella sua chia
rezza, può essere soggetta a in
terpretazioni più o meno re
strittive. Ma che per l'arcive
scovo di Bologna è uno dei 
frutti di quel «persistente stata
lismo scolastico» che da 130 
anni «annebbia» e «svia» un'o
pinione pubblica che sarebbe 
bisognosa di essere «illumina
ta». 

Il cardinale, del resto, non se 
la prende solo con lo Stato lai
co. Di «illuminazione» - a suo 
parere - avrebbero bisogno 
anche molti cristiani che, con
sapevolmente o no, «guardano 
alla scuola calolica come a uh 
arbitrario sconfinamento della 
Chiesa nel territorio proprio 
dello Stato, giustificato forse 
storicamente dnl desiderio di 
colmare delle lacune sociali o 
di correggere delle situazioni 
deviate, ma senza intrinseca 
motivazione», mentre dovreb
bero rendersi conto che un in
segnamento «organicamente 
illuminato dalla rivelazione è 
una funzione irrinunciabile 
della vita ecclesiale». Funzione 
che, almeno da quando è en
trata in vigore la Costituzione 
repubblicana, nessuno ha mai 
negato o tentato di limitate. 
Ma che sembra -quanto- meno 
azzardato chiedere che venga 
posta a carico di tutti i contri
buenti, ai quali peraltro lo Sta
to fa pagare tasse anche per 
adempiere all'obbligo costitu
zionale, previsto sempre dal
l'articolo 33, di istituire «scuole 
statali per tutti gli ordini e gra
di», ispirate - polemiche sull'o
ra di religione permettendo -
ai criteri costituzionali di plura
lismo e di non discriminazione 
tra le fedi religiose e le convin
zioni personali. 

Panchine, camion, biro, c'è di tutto alla fiera dei comuni 
Il mercato deir«arredo urbano» 
in occasione del convegno dell'Anci 
I clienti, migliaia di amministratori 
Imbarazzo nella scelta e pochi fondi 
«Scrivania del sindaco», una novità 

DAL NOSTRO INVIATO 

j u m n i u i T T i 
• • RIMIMI. Vcnghino vanghi
no lor signori al mercato del
l'Ente locale. E migliaia di sin
daci e di assessori sono corteg
giati ed assillati da venditori di 
paracarri e panchine, camion 
per il pattume e cassonetti, bi
ro e computer, lampioni e cor
si di formazione. Insomma, di 
tutto e di più. Il mercato è in 
questi giorni a Rimini, fuori e 

dentro la Fiera, dove si sta svol
gendo la nona assemblea del
la martoriata Anci, l'Associa
zione dei comuni Italiani. Qua
le migliore occasione per con
tattare gli amministratori ed of
frire loro depliant (mezzo chi
logrammo a persona ogni 
giorno) e mercanzia? 

Appena dentro il cancello, 
ecco i paracarri, i fittoni, le pal

le di granito, di quelle che ven
gono messe in strade e piazze 
per •pedonalizzare». «Noi trat
tiamo l'arredo urbano», spie
gano quelli della Bellitalia. «I 
prezzi? Un paracarro in grani
to, quello li alto più di un me
tro, costa circa 700.000 lire; 
una palla, con il supporto, 
sempre in granito, viaggia sui 
milione di lire». Sindaci ed as
sessori, che tipo di «cliente» so
no? «Dipende. Quelli del Co
muni piccoli si preoccupano 
dei soldi da spendere, quelli 
dei grandi invece sono preoc
cupati per le eventuali prote
ste: c'è sempre chi critica. Fare 
arredo urbano mica è facile». 
Ci sono pavimentazioni in por
fido (.dalle 80 alle 90 mila lire 
al metro quadrato), panchine 
con o senza lioriera (sul milio
ne). 

Pochi passi, ed ecco «una 

gran bella macchina». Ne parla 
chi la vuole vendere, il titolare 
della Cenerai Samat. -Questo 
camion della nettezza urbana 
è un gioiello, con la compatta
zione dei rifiuti ed il lavaggio 
dei cassonetti. Una bella mac
china, di media dimensione, 
che può arrivare a nove metn 
cubi di rusco. Ma ci sono tanti 
optional». «Quanto costa? Sui 
190-200 milioni. Da sola può 
servire un paese con < inque o 
sci mila abitami». 

C'è cassonetto e cassonetto, 
anche nel mondo del pattume. 
•I nostri servono per la raccolta 
differenziata e costano di più -
spiega un manager della Car
rozzeria moderna - perché so
no in polititene, che è riciclabi
le. Gli altri sona in vetroresina, 
e non si riciclano. Con i nostri 
contenitori raccogliamo vetro, 
carta, plastica ed alluminio. 

Adesso il mercato non va mol
to bene, perché carta e vetro 
non si vendono quasi più, do
po la raccolta. Bisogna ragio
nale in termini di macroeco
nomia, mi capisce? La stampa 
può avere un ruolo, e spiegare 
che ò meglio fare la raccolta 
dilfercuziata, anche se costa, 
piuttosto che mettere lutto as
sieme, e portare tutto in disca
rica pagando dalle 6.000 alle 
10 000 lire al quintale». 

Volete comprare un lampio
ne, uno di quelli che si vedono 
a Venezia o Roma, per piaz-
za'lo in giardino? Ecco la ditta 
Ne ri di Longiano, che produce 
i lampioni che vengono messi, 
ad esempio, sul Canalgrandc. 
«Quello allo quasi sei metri, in 
ghisa, con quattro lanterne in 
otione. costa sui sci milioni. 
M.i ne abbiamo anche di più 
piixoli». La ditta costruisce an

che «gazebo» in ferro, Quello 
messo a Benevento (10, 20 
metri di diametro) è costato 
280 milioni. «Abbiamo anche il 
museo italiano della ghisa, 
unico al mondo, con lampioni 
antichi raccolti in tante città». 

Per i sindaci con soldi in ta
sca non c'ò che l'imbarazzo 
della scelta. Ecco le macchi
nette per plastificare le carte di 
identità - da 525.000 a 
1.700.000 di lire - e le altre che 
servono a rilegare logli di car
ta. «Si vende molto bene, i sin
daci la comprano perché cosi 
le delibere sembrano più bel
le». 

La parte del leone, nel mer
cato comunale, la fa comun
que l'informatica. Qui e diffici
le conoscere i prezzi. "Fornia
mo servizi», rispondono in tan
ti. Ecco soltanto qualche cifra: 
la macchinetta (in realtà è un 
mini computer) che serve ai 

vigili urbani per appioppare le 
multe, stamparle ed inviarle 
subito al calcolatore centrale, 
costa fra i tre ed i quattro milio
ni; il «bancomat» dei certificati 
(voi mettete i soldi, infilate la 
tessera con il codice fiscale e 
lui vi rilascia lo stato di famiglia 
ed altro) costa sui trenta milio
ni. L'ultima novità è però «la 
scrivania del sindaco», che è 
«uno strumento operativo in 
grado di conferirvi più cono
scenza, più informazioni, più 
competenza, più efficenza». 
Voi chiamate il sindaco e lui, 
zacchete, schiaccia un botto
ne e sa chi siete, che incarico 
avete, se siete o no importanti. 
Con l'efficienza di tale «stru
mento operativo polifunziona
le» tutti i problemi delle città 
saranno ovviamente risolti. 
Quale sindaco riuscirà a resi
stere a tanta novità' 

CHE TEMPO FA 

« * 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Una breve parentesi 
nell'ondata di maltempo nella nostra peni
sola ma In giornata te nuvole e le precipita
zioni torneranno ad iniziare da Piemonte, 
Lombardia e la Liguria. Ciò si deve al so
praggiungi re di una nuova penurbazione 
atlantica irserlta in un vasto e consistente 
sistema eupressionarlo che «all'Europa 
nord-occidontale si estende sino al Mediter
raneo. La giornata di domenica dovrebbe 
essere caratterizzata da cattivo tompo este
so allaquasi totalità delle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO. Sulle alpi centro-occi
dentali sul Piemonte, la Lombardia e la Li
guria cielo da nuvoloso a coperte con preci
pitazioni sparse in via di intensificazione. 
Sulle altre regioni della penisola a sulle iso
le alternanza di annuvolamenti o schiarite, 
queste ultime più estese sulle regioni meri
dionali. Durante il pomeriggio ntensifica-
zione della nuvolosità e successive precipi
tazioni ad iniziare dalla fascia tirrenica cen
trale. 
VENTI. Deooll o moderati provanlenti dai 
quadranti rie'ldionall. 
MARI. Mossi il Mar Ligure e il Tirreno leg-

Sermente mossi gli altri mari. 
OMANI. Su tutte le regioni Italiane ad ecce

zione di Puglia e Calabria cielo molto nuvo
loso o copnrto con precipitazioni diffuse, più 
intense sulle regioni settentnona i e sulla fa
scia tirrenica. Le precipitazioni andranno 
successivamente intensificandosi anche 
sulla fascici adriatica. 
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Il presidente americano con un messaggio a sorpresa 
in diretta tv annuncia tagli agli armamenti che superano 
gli attuali trattati e propone la rinuncia ai missili a testata 
multipla, compresi quelli «intoccabili» sui sottomarini 

Bush: «Cancelliamo l'incubo nucleare» 
Gli Usa propongono all'Urss di cambiare l'ordine mondiale 
«Il mondo sta cambiando rapidamente, eliminiamo 
lo spèttro della guerra nucleare Usa-Urss». Con un 
messaggio a sorpresa in tv, Bush annuncia che gli 
Usa rinunciano unilateralmente a tutte le armi nu
cleari in Europa, propone l'eliminazione di tutti i 
missili da «fine del mondo» a testata multipla, apre 
per la prima volta anche a riduzioni dei Cruise della 
Navy. Una «rivoluzione strategica». 

' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SUQMUND QINZMtRQ 

• NEW YORK. Una rivoluzio
ne > ttratefllca di •incredibili 
proporzioni" annunciata in di
retta tv. In 20 minuti di messag
gio' ietto-nell'ora, dt punta tu 
rumente'roti dairofficlo ovale 
della Casa Bianca, Bush ha in
vitalo a rinchiudere per sem
pre nella bottiglia II genio ma
lefico della guerra nucleare, 
annunciando e proponendo 
misure decisive per eliminare 
olla base l'incubo che aveva 
dominato rutta la seconda me
ta del nostro secolo: quello di 
una guerra atomica tra Usa e 
Urss. ' 

Via. per cominciare, tutu I 
3.700 ordigni nucleari Usa dal
l'Europa, missili a corto raggio, 
artiglieria e mine atomiche. 
Annunciando quella che un 
suo stretti), collaboratore ha 
definito «un'iniziativa di disar
mo che supera di gran lunga 
qualsiasi atra formulata in pre
cedenza», Bush ha detto che 
gli Usa ritireranno unilateral
mente, tutte le loro armi nu
cleari a corto raggio in giro per 
il mondo. Ha proposto di eli
minare del tutto dalla scena 
planetaria i grossi missili nu
cleari intercontinentali a testa
ta muHfplt.,i quelli da «Un* dei 
mondoii: ICJnol.quadro deH» 
pWBpettrvtt'di riduzioni dei ri
spettivi aneneR- atomici • che 
vanno ben al di 1* di quelle già 
previste nel trattato Start firma
to con Gorbaciov a Mosca in 

agosto, ha per la prima volta 
detto che è pronto discutere 
anche una riduzione delle ar
mi nucleari Usa sinora più •in
toccabili», compresi i Tridcnt 
dei sub nucleari e migliaia di 
missili Cruise a bordo di unità 
della Us Navy. 

Non e ancora il disarmo nu
cleare totale, e tantomeno il di
sarmo tout court. Ma è un cla
moroso voltare pagina sull'era 
del dottor Stranamore e del 
terrore del «Day After», Se gli 
Usa rinunciano ai missili MX 
(ne hanno SO, capaci di porta
re a destinazione fino a dicci 
testate nucleari ciascuno, il 
Congresso ne ha appena boc
ciato la •mobilizzazione» su ro
taia), ai Minutcman dispiegati 
nei silos, ai Trident (con otto 
testate ciascuno) e l'Urss ri
nuncia ai giganteschi SS-18 in
tercontinentali, potrebbe venir 
meno definitavemnte il timore 
e la tentazione del «primo col
po». Scomparirebbe cioè la 
minaccia di olocausto nuclea
re, anche se non ancora quella 
di guerra. E in questo quadro 
Bush può persino resuscitare 
una versione ridotta dello 
•Scudo stellare» di memoria 
rèagahiana, incoraggiando 
Mósca a dotarsene anche lei. 

La rivoluzione nella strate
gia nucleare americana viene 
esplicitamente fatta risalire ai 
•cambiamenti in Urss». E tiene 
conto dei più recenti segnali 

venuti da Mosca, in particolare 
della proposta, fatta congiun
tamente da Gorbaciov e da Elt-
sin, di affrontare alla radice il 
nodo del confronto nucleare 
Usa-Urss puntando alla totale 
eliminazione delle armi nu
cleari. Alla domanda se prima 
di procedere al suo messaggio 
televisivo, solennemente diret
to all'intero popolo americano 
come al resto del mondo, Bush 
si fosse consultato con i lea
der» sovietici, la risposta del 
suo portavoce Fitzwater è sta
ta: «Il presidente si è consultato 
con diversi leaders mondiali». 
Il segretario di Stato Baker ne 
aveva parlato con il collega so
vietico Pankin incontrato a 
New York in occasione dell'As
semblea generale dell'Orni. E 
ieri, prima che Bush parlasse 
in tv, lo stesso Baker aveva an
ticipato il contenuto delle nuo
ve proposte agli altri ministri 
degli Esteri della Nato, in un in
contro all'albergo Waldorf 
Astoria. 

•Viviamo in un mondo che 
sta cambiando rapidamente. 
Penso che quel che diro avrà 
grosse implicazioni a livello 
mondiale per la pace», aveva 
preannunclato lo stesso presi
dente Usa in mattinata, pur ri
fiutandosi di «bruciare» detta
gli. •Plinto di svolta storico nel 
nostro atteggiamento di difesa 
nazionale», l'aveva definito il 
portavoce Fitzwater. il messag
gio, si dice, era stato concepito 
appena un paio di giorni fa, in 
gran segreto, nella cerchia ri
stretta dei più intimi collabora
tori. Solo il «Washington Post-
era riuscito, nelle ultimissime 
edizioni di ieri, ad anticiparne 
alcuni elementi,, in particolare 
la proposta sui. missili a più te
state e la rinuncia alla sacralità 
del nucleare montato sulle na
vi da guerra. 

La mente dietro la rivoluzio
ne è il principale consigliere 

militare di Bush, il capo di Sta
to maggiore generale Colin Po-
well. Lo stesso Powell aveva 
del resto anticipato il quadro 
strategico in cui nasce l'inizia
tiva nelle testimonianze di 
fronte al Congresso mercoledì 
scorso e ieri. I mutamenti nella 
situazione intemazionale con
sentono, aveva spiegato, di 
spostare l'accento dal prepa
rarsi ad una guerra mondiale 
con l'Urss al prepararsi Invece 
a «conflitti di baiisa intensità» o 
•conflitti anche sofisticati, di 
media o alta intensità», ma lo
cali ecircoscritti. In questo 
quadro, gli Usa possono per
mettersi di ridune i programmi 
di costruzione di sottomarini 
nucleari (18 Tiident anziché 
22), ridurre le portaerei (da 12 
a 15). dimezzare a 150.000 uo
mini, dagli attuili 300.000, le 
truppe in Europa, e rivedere 
anche le forze strategiche nu
cleari, missilistiche o su bom
bardieri. Anche se aveva Insi
stito sulla necessita che, pur 
persefuendo riduzioni nei mis
sili strategici, gli Usa mante
nessero la «triade» su cui era 
poggiata la «deterrenza nu
cleare» negli ultimi 10 anni: 
missili terrestri, bombardieri, 
missili sottomarini. In compen
so aveva chiesto che gli conce
dessero il finanziamento di al
meno 75 dei nuovi bombardie
ri strategici B-2 e soprattutto il 
rafforzamento di «forze di 
pronto intervento», tipo quelle 
che sono state adoperate nella 
guerra nel Golfo, delle divisioni 
aerotrasportate «• dei morines. 

«Ci occorre una forza attiva 
più piccola, più agile, più fles
sibile, pronta alle più probabili 
contingenze nel mondo», ha ri
badito ieri lo stesso Bush par
lando della ristrutturazione cui 
pensa per rispondere «ad un 
ambiente intemazionale che 
muta, che può essere più sicu
ro ma che chiaramente avrà 

Le Izvestija di ieri sera: «Improbabile che Bush proponga riduzioni» 

Pankin: «L'Urss pronta a dire sì» 
Ma a Mosca c'è scetticismo sugli Usa 
L'Urss pronta a dare una «positiva risposta» all'ini-
zfrtjrya degli Usa. Il ministro degli Esteri, Boris Pan
kin; apprezza l'annuncio della Casa Bianca. Nei 
gjrOmì «orsi il generale Shaposhnikov (Difesa) ave-
vai invitato: «Cominciamo i negoziati sulle armi tatti-
cfte; ih ̂ Europa». Curioso «infortunio», ieri sera, del
l'autorevole giornale Izvestija. «È improbabile che 
~ " ' : di riduzione». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.'-K -Cremlino si e 
lajiò 'cogliere impreparato? 
Q*ttO$ api Nino davvero curic-
sftc^Btoprjtfierfsera, poche 
ofé.pdm* dell'annuncio di Bu-
sh.'uftgloitBue autorevole co-
nSf:j'ADtei*7 si lanciasse in 
iiMip*Wisioneche ha trovato 
ugf'ouùl Immediata smentita, 
il&hki>a.di star» nelle edicole. 

Sibùbdé - b a scritto il 
U>i ..-cw,.'!! ; presidente 

_.„,. --<no - pos»B')avanzare 
proposte sulla riduzione degli 

armamenti». La considerazio
ne è stata accompagnata da 
un ragionamento, non del tut
to Infondato e anche rivolto in 
chiave intema: "È poco proba
bile che Bush lo faccia - ha in
calzato lo specialista Deini-
cenko - piuttosto attenderà sin 

' quando da noi si chiarirà la si
tuazione, sin quando saranno 
chiarite le pretese sul nostro 
potenziale nucleare». Il consi
glio alla •cautela» e al rispetto 

del principio del «realismo» 
non è stato dato solo al presi
dente americano ma anche ai 
dirigenti sovietici, In altre paro
le a Gorbaciov, invitati a non 
aver fretta e vedere, Insomma, 
come andrà a finire il delicato 
contenzioso tra le repubbli
che. Il giornale ha espresso se
ria preoccupazione per lo sta
to di Incertezza nell'ex Unione 
(•Il tempo della chiarezza non 
è arrivato») e anche quando le 
nubi si diraderanno «non è det
to che le soluzioni saranno più 
semplici». 

La prima reazione ufficiale 
del neo ministro degli Esteri, 
Boris Pankin, è arrivata proprio 
da New York dove il diplomati
co si trova per l'assemblea del-
l'Onu e per incontrare Bush e 
Baker. Pankin ha detto che si è 
•pronti a dare una risposta po
sitiva ad ogni iniziativa che 
provenga dagli Stati Uniti». 
L'ex ambasciatore a Praga, 

dalla tribuna del palazzo di ve
tro, aveva invitalo a preparare 
le fasi di una «nuova concezio
ne del disarmo». Una necessi
tà, ormai, dopo l'ultima intesa 
Usa-Urss sottoscritta a Mosca 
alla fine di luglio con lo 
START. Ne parlò Gorbaciov 
apertamente come un'esigen
za non rinviabile dopo I muta
menti politici d'Europa. Ma 
non c'erano ancora stati l'ago
sto di Mosca, il tentato golpe e 
la sconfitta dei conservatori. E, 
soprattutto, non si era ancora 
assistito al subitaneo processo 
di separazione delle repubbli
che che ha crealo quella situa
zione indefinita e anche peri
colosa cui si è riferito ieri I Izve
stija. 

In verità. Mosca non è arri
vata del tutto impreparata alla 
svolta annunciata dal presi
dente statunitense. Gorbaciov 
aveva avuto medo di confer-

anche la sua dose di incertez
ze e pericoli». 

Una condizione per questa 
rivoluzione strategica, che 
punta a vincere conflitti nel 
Terzo mondo anziché una 
guorra mondiale, era però che 
venisse risolto, o almeno atte
nuato sostanzialmente, il pro
blema del confronto nucleare 
con l'Urss «l'unico paese sulla 
faccia della terra capace di di

struggere gli Stati Uniti e il no
stro modo di vita in 30 minuti 
di attacco termo-nucleare», 
Un'altra condizione è ovvia 
mente essere molto più duri 
nei confronti di coloro che cer
chino di unirsi al club nuclea
re, cioè escludere, con le buo
ne o con le cattive se necessa
rio, che possano dotarsi di ar 
mi atomiche paesi come l'irak 
di Saddam Hussein o la Corea 

di Kim II Sung. -Tutto vale» per 
impedire la proliferazione ato
mica, compreso, paradossal
mente e ali estremo, il ricorso 
all'atomica. Proprio ieri, in 
un'intervista allo Svenska Dog-
balde! un ufficiale svedese che 
era stato in Arabia durante la 
guerra ha confermato che co
me ultima risorsa, nel caso fos
sero stati attaccati con missili 
chimici, gli Usa erano pronti 
ad usare anche armi nucleari. 

mitre proprio lunedi scorso al 
presidente del Consiglio Italia
no, Giulio Andreotti, la dispo
nibilità sovietica a un negozia
to per una riduzione ulteriore 
dejli armamenti, in particolare 
di quelli a corto raggio. Ma an
che il ministro della Difesa, Ev-
gh<;nl) Shaposhnikov, esatta
mente sabato scorso, presen
tando I concetti principali del
la "iforma militare cui sta lavo
rando una speciale commis
sione (riduzione della ferma, il 

servizio da espletare nelle re
pubbliche di origine, tagli nel 
bilancio), ha rinnovato l'ap
pello a porre fine agli esperi
menti nucleari e a cominciare i 
negoziati sulle armi tattiche in 
Europa. E ha anche riafferma
to la pronta disponibilità a 
compiere ulteriori tagli nel nu
mero dei missili strategici: «So
no convinto - ha sottolineato 
Shaposhnikov - che l'elimina
zione delle armi nucleari tatti

li presidente 
degli 
Stati Uniti 
George Bush 

che potrà impedire l'uso av
ventato delle armi strategiche». 
Il ministro Pankin ha fornito 
agli Usa assicurazioni sul pie
no controllo da parte della au
torità centrali delle armi nu
cleari e due giorni fa, significa
tivamente, 6 corso alla Casa 
Bianca a ripetere la stessa cosa 
anche il presidente ucraino 
Leonid Kravciuk: «Pensiamo 
che non debba essere consen
tito che sulla carta geografica 
appaiano nuovi stati nucleari». 

Shevardnadze 
«recupera» 
l'ex ministro 
Bessmertnykh 

L'ex ministro degli Esteri Eduard Shevardnadze è sceso 
ieri in campo in favore del suo successore, Aleksandr 
Bessmertnykh (nella foto) , costretto a dimettersi da Mi-
khail Gorbaciov che lo accusò di non essersi opposto 
con la necessaria energia al putsch di agosto. Al mini
stro silurato, Shevarclnadze ha affidato ieri un importan
te incarico nell'«Ass >ciazione di politica estera» da lui 
fondata in febbraio. Bessmertnykh guiderà il centro di 
analisi politica. La decisione di Shevardnadze non giun
ge inattesa. Sin dai primi giorni succesrvi al fallito golpe 
del 19 agosto, infatti, egli aveva manifestato il suo scetti
cismo sull'effettivo coinvolgimento del suo successore 
alla guida della diplomazia sovietica nel disegno restau
ratore della «banda ci egli otto». 

Polonia in lutto 
per la morte 
del compositore 
Kisielewski 

La Polonia è in lutto per la 
morte del celebre compo
sitore, scrittore e politico 
Stefan Kisielewski, spento
si ieri all'età di SO anni in 
un ospedale di Varsavia. 

^ ^ _ _ n a » — _ > > ^ — Kisielewski era un'autorità 
morale per diverse gene

razioni di polacchi e i suoi commenti pubblicati per 
molti anni sul settimanale cattolico di Cracovia «Tygod-
nik Powszechny» ne fecero uno dei giornalisti più letti 
del paese. Ma al primo posto della sua poliedrica attivi
tà vi era il suo lavoro di compositore, grazie al quale ot
tenne una notorietà internazionale. Negli anni 1957-
1965, Stefan Kisielewski fu presidente del gruppo parla
mentare dei deputai cattolici «Znak». Successivamente 
fu allontanato dalla politica dalle autorità comuniste 
per il suo non conformismo e per le sue coraggiose pre
se di posizione in fivore della rivolta studentesca del 
1968. 

Cina 
«Più efficienza 
in economia» 
chiede il governo 

Le imprese statali medie e 
grandi cinesi dovranno 
adottare profonde riforme 
inteme in modo da miglio
rare la loro efficienza. 
Questo, in estrema sintesi, 

_ _ _ _ i ^ ^ _ _ _ _ _ B è il risultato di una confe
renza promossa dal Comi

tato centrale del Partito comunista, durata cinque giorni 
ed alla quale hanno partecipato i maggiori dirigenti del 
partito e del governo e rappresentanti dei diversi organi
smi statali e delle regioni. I partecipanti alla riunione, ha 
riferito ieri sera «Rad io Pechino» hanno riconosciuto che 
molte grandi e medi: imprese accumulano debiti per
chè «producono poco e male», tanto che l'invenduto 
sfiorerebbe già il dieci percento. 

Londra 
Due cavalli reali 
fulminati 
da «mangiatoia 
elettrica» 

«Un dolore cosi grande la 
regina Elisabetta non lo 
provava da anni». Cosi la 
stampa popolare inglese 
rappresentava ieri lo stato 
d'animo della loro sovra
na ali 'annuncio della mor
te di due giumente appar

tenenti alla scuderia reale, uccise da una scossa elettri
ca nella scuderia di Mampton Court I due animali sono 
morti mentre si abbeveravano in una mangiatoia metal
lica che improvvisamente è stata toccata da un cavo 
elettrico scoperto. 

Germania: 
nozze anticipate 
per monsignor 
Berta 

Si è sposato in gran segre
to mercoledì scorso mon
signor Wolfang Berka, 36 
anni, ex-segretario del so
stituto alla segreteria di 
Stato, Giovan Battista Re, il 
«ministro degli Esteri» del 
Papa, li «matrimonio del

l'anno», come lo ha definito il quotidiano popolare «Ex
press», è avvenuto in una saletta del Municipio di Colo
nia. «Costernazione v. tristezza» è stata espressa dall'ar
civescovo di Colonia, cardinal Joachim Meisner. 

Pubblicata 
dall'Adista 
la lettera 
di padre Boff 

Una lunga lettera, polemi
ca e amara: con questa 
missiva (l'aveva scritto 
l'Unità di ieri) Léonard 
Boff ha annunciato la sua 
«resa». Il testo integrale è 

_ ^ _ ^ _ _ M „ _ _ stato pubblicato in esclu
siva dall'agenzia specializ

zata Adista che ha reso nota anche la lettera con la qua
le a marzo l'allora ministro generale dei francescani 
John Vaughn annunciava il licenziamento di Boff dalle 
edizioni Vozese la censura preventiva sulla rivista. Adif-
ferenza di quanto abbiamo scritto ieri la lettera di Boff è 
indirizzata non a suo fratello, ma a padre Hermann 
Schauleuck, che allora faceva parte del governo gene
rale dei francescani e che dal luglio è il successore di 
Vaughn. 

VII RQINIA LORI 

Soddisfazione di Andreotti 
«Consolidata la collaborazione 
Gorbaciov segua l'esempio» 
Consultazioni anche con Major 

• • ROMA. Immediata reazio
ne positiva del governo, italia
no all'iniziativa statunitense 
annunciate nella notte dal pre
sidente Bush. In un comunica
to emesso dalla presidenza del 
Consiglio /iene espressa «la 
più viva soddisfazione» per 
l'ampio smantellamento degli 
armamenti nucleari. Nel testo 
si ricorda che nella mattinata 
di ieri il presidente del Consi
glio aveva avuto un colloquio 
telefonico con George Bush 
nel corso del quale il leader 
statunitensi; aveva •anticipato 
una serie di misure per ridurre 
ulteriormente gli armamene 
nucleari, tra cui, in particolare, 
i missili a corto raggio». In una 
lettera di risposta Andreotti af

ferma che •l'iniziativa amenca-
na contribuisce a consolidare 
il nuovo clima di collaborazio
ne intemazionale» e auspica 
che «anche da parte sovietica 
siano adottate analoghe deci
sioni». Il comunicato ricorda 
inoltre che il presidente del 
Consiglio aveva avanzato simi
li proposte a Mosca, la settima
na scorsa, trovando nei suoi 
interlocutori un ampio con
senso. 

Nel suo giro di consultazioni 
il presidente statunitense ave
va sentito in mattinata anche il 
premier inglese John Major. 
Da Londra non è però arrivata 
alcuna reazione ufficiale, ma 6 
attesa per oggi una lettera di 
Major a Bush. 

E ora sotto la scure anche le ultime generazioni di armi 
Dopo il recente accordo sullo Start 
le due superpotenze non sembravano 
disposte ad ulteriori concessioni 
e invece gli americani rilanciano 
nei settori a più elevata tecnologia 

VICHI DB MARCHI 

M ROMA Dopo la firma del 
trattato Start (Strategie arms 
reduction talks) di fine luglio, 
esperti di Usa e Urss si erano 
trovati d'accordo su un punto. 
Che nel prossimo futuro non 
erano prevedibili ulteriori tagli 
alle armi strategiche e che gli 
sforzi delle due superpotenze 
si sarebbero concentrati in altri 
settori. In particolare sulle armi 
nucleari tattiche a corto rag
gio, quelle con una gittata infe
riore ai 500 km, considerate 

superate nei nuovi equilibri eu
ropei del dopo Muro di Berlino 
e della line del l'atto di Varsa
via. 

Con una mossa a sorpresa 
Bush, invece, capovolge le 
priorità e ntom.3 ad insistere 
sugli arsenali stiategici anche 
se il trattato Start attende anco
ra una ratifica e una pratica at
tuazione. In base a quell'ac
cordo, come si ricorderà, i mis
sili intercontinentali basati a 
terra o montati su bombardicn 

e sottomarini devono essere ri
dotti, da parte sovietica, del 37 
per cento e sul fronte america
no del 14 percento; tagli altret
tanto consistenti sono previsti 
pe- le testate nucleari che de
vono essere tagliate di circa il 
33 per cento da Mosca (pas
sando da 10.741 a circa 7160) 
e del 19 percento da Washing
ton (che riduce da 11.714 a 
cin:a 9180). Tagli consistenti 
chi: però non intaccano l'enor
me- potenziale distruttivo degli 
arsenali strategici ancora sotto 
controllo delle superpotenze e 
cho, soprattutto, lasciano ab
bastanza al riparo le ultime ge
nerazioni di armi (si valuta, ad 
esempio, che non siano inte
ressate dallo Start le armi stra
tegiche costruite dagli Usa ne
gli ultimi 12 anni) e le possibili 
modernizzazioni. 

Oggi Bush, secondo le indi
screzioni della vigilia, propone 
di lag]lare, nel settore delle ar
mi strategiche, 50 missili inter
continentali Mx a testala multi

pla di tipo mobile. Si tratta di 
un'ultima generazione di mis
sili che possono avere sino a 
10 testate atomiche. A diffe
renza dei precedenti missili 
(ad esempio i Minuteman, i 
vecchi Mx) non sono basati su 
postazioni fisse ma possono 
essere trasportati da un luogo 
ad un altro attraverso speciali 
treni, Il che consente - grazie 
alla mobilità sul territorio -
una loro minore vulnerabilità. 
Di fatto si tratta di un progetto 
ancora in fase di attuazione la 
cui operatività è prevista per il 
'95. Un progetto a lungo di
scusso dai vertici statunitensi, 
soprattutto per i suoi alti costi, 
osteggiato da Reagan, blocca
to a lungo dal Congresso, infi
ne decollato nel settembre '89 
tra non poche difficoltà (an
che un recente voto nuova
mente contrario del Congres
so) , e numerosi test sperimen
tali non proprio brillanti. E co
munque dimezzato rispetto al 
progetto originale che preve

deva 100 Mx mobili e non 50 
come è stato poi deciso. 

Analoghi agli Mx americani, 
sono gli Ss24 sovietici, missili 
intercontinentali anch'essi 
mobili ma, a differenza di 
quelli statunitensi, operativi 
dall'87. La rinucia statunitense 
a dispiegare gli Mx mobili do
vrebbe avere come contropar
tita il ritiro degli Ss24 da parte 
sovietica, una misura che 
l'Urss, potenza continentale e 
con un più robusto arsenale 
strategico terrestre, non ha mai 
favorito. 

Ma le novità non si femiano 
qui. Anche i missili Cruise do
vrebbero essere oggetto di una 
trattativa. Si tratta di missili nu
cleari, non contemplati nelle 
categorie di armi del trattato 
Start, che possono essere im
barcati su piattaforme mobili, 
sottomarini o navi, dotati di 
una gittata sino a 2.500 km, e 
di cui molto si era parlato ai 
tempi degli euromissili. Per in
tenderci sono gli stessi di Co-

miso. Anch'essi, per le loro ca
ratteristiche e mobilità, sono 
difficilmente controllabili e 
identificabili. 

A soli due mesi di distanza 
dal vertice «storico» di Vasca e 
nella nuova situazione intema
zionale del dopo golpe sovieti
co, le pnorità statunitensi - sul 
terreno del disarmo - sembra
no dunque cambiare con un 
occhio rivolto a garantire una 
condizione di maggior sia bililà 
e controllo atomico e e in l'al
tro attento al borsellino. Gli 
Stati Uniti hanno, infatti speso 
circa 1.500 miliardi di dollari 
nel settore militare negli ultimi 
cinque anni e la scure d> i tagli 
si sta ormai abbattendo sul bi
lancio della Difesa Le possibili 
e ventilate riduzioni riguarda
no numerosi progetti: e io che 
ancora rimane delle querce 
stellari riciclate con il nume di 
Gpals, il nuovo bombardiere 
B-2, il sottomaùno d'alacco 
Seawolf, ecc. 

Ma sino all'altro giorno il ge

nerale Powell, Capo di Stato 
maggiore, escludeva muta
menti di strategia nel settore 
delle armi nucleari interconti
nentali affannando che il «con
cetto di triade» (armi strategi
che basate a terra, lanciate da 
sottomanni e aviotrasportate) 
su cui si era sino a quel mo
mento basata la strategia Usa 
verso l'Urss rimaneva valida E 
che anzi i progetti di moder
nizzazione dovevano conti
nuare: in particolare per quan
to riguarda 118 sottomanni Tn-
denl, i 75 bombardieri B-2 che 
dovrebbero allinearsi alla 
flotta dei B- 52 e dei B-l. Infine 
confermava la sostituzione dei 
missili intercontinentali basati 
a terra Minuteman II con i più 
moderni Minuteman 111. Pro
getti che, secondo Powell, non 
contraddicono i nuovi onenta-
menti della difesa Usa: essere 
attrezzati a combattere conflitti 
di bassa o medio-alta intensità 
in teatri regionali piuttosto che 
la guerra totale con l'Urss. 
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Stallo nel voto 
sul giudice nero 
conservatore 
Sette st contro sette no. Il giudice di colore Clarence 
Thomas, candidato di Bush per la Corte Suprema, 
non ha infine superato la prova del Judiciary Com-
mittee e, per la prima volta nella storia Usa, dovrà 
ora sottojrarsi al voto del Senato senza previe racco
mandazioni. Per Thomas si è trattato di una brutta 
sorpresa. Ma le previsioni restano comunque favo
revoli all'approvazione finale della sua nomina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Pari e patta. 
Dopo oltre due settimane di in
terrogatori e consultazioni i 
quattordici senatori del Judi
ciary Committee hanno finito 
per spaccarsi esattamente a 
mela sulla < andidatura di Cla
rence Thomas, il giudice di co
lore che Buah ha prescelto per 
rimpiazzare alla Corte Supre
ma il dimisiionario Thurgood 
Marshall. Da un lato - per il si -
tutti i sei repubblicani ed il de
mocratico (le Concini. Dall'al
tro i restanti sette democratici 
che compongono il comitato. 
Un «no cortesi» - il primo, a 
quanto pare, nella storia di 
queste audizioni - che ora ri
manda Thomas, senza alcuna 
previa raccomandazione di 
voto, all'inappellabile giudizio 
del Senato in seduta plenaria. 

Per Thomas (e, evidente
mente, per Bush) si e trattato 
di una brunii sorpresa. Dopo la 
sua audizione, durata cinque 
giorni filati. ;ra infatti opinione 
diffusa che il giudice di colore 
fosse riuscito, schivata dopo 
schivata, a sfuggire alle trappo
le tesegli dai senatori demo
cratici, vanamente protesi a 
conoscere il suo pensiero, so
prattutto in materia di aborto 
(la più delirala tra le questioni 
di fronte alla Corte Suprema) 
e di «filosoia costituzionale». 
Thomas si era presentato di 
fronte al Committee accompa
gnato - in virtù dei suoi scritti e 
della sua attivila nell'ammini
strazione Rcagen - da una so
lida fama di «conservatore ad 
oltranza», fciro avversario tan
to del diritto alla privacy (fon
damento ce slttuzionalc del di
ritto all'aborto)' quanto dei di
ritti civili. Ed il suo lungo con
fronto con i senatori del Comi
tato si era di fatto risolto In una 

sorta di curiosa gara a rimpiat
tino. Una gara che un autore
vole settimanale come il Time 
non aveva esitato, nelle scorse 
settimane, a definire «farse
sca». Proprio in questo modo, 
del resto, i due più recenti can
didati di Reagan e di Bush - i 
giudici Kennedy e Souter, en
trambi conservatori - erano 
riusciti a superare indenni l'e
same del Senato. 

Il gioco, questa volta, non e 
evidentemente riuscito appie
no. «Superallenato» dagli spe
cialisti messi a disposizione 
dalla Casa Bianca, Thomas ha 
evidentemente ecceduto nella 
vaghezza delle risposte, fino al 
punto di negare - come ieri, 
motivando il suo no, ha ricor
dato il senatore Edward Ken
nedy - d'aver mai discusso, 
foss'anche in privato, la que
stione dell'aborto. Un atteggia
mento questo che, unito ad 
una eccessiva sottolineatura 
delle proprie origini di nero 
cresciuto in povertà (sottoli
neatura da molti considerata 
come una limpida testimo
nianza di opportunismo), ha 
probabilmente finito per alie
nargli i favorì anche di quei de
mocratici che - come il presi
dente del Comitato, Joseph Bl-
den - parevano disposti ad ap
provare la sua nomina. 

Nonostante il passo falso, in 
ogni caso, le previsioni restano 
largamente favorevoli ad una 
approvazione finale della can
didatura di Thomas. A meno 
che, nei giorni che ci separano 
dal voto al Senato -> previsto 
non prima di giovedì prossimo 
- altri senatori democratici, 

' ispirati dal «pareggio» nel Co-
. mitato, non finiscano per unir

si alla già nutrita schiera dei 
dissenzienti. a M.C. 

Zaire, rientrano altri italiani 

Mancano generi alimentari 
A Kinshasa toma la calma 
ma quanto potrà durare? 
M NNSHA3A. Un nuovo 
gruppo di trentacinque italiani 
ha lasciato ieri la capitale dello 
Zaire raggiungendo Brazzavil-
le con un convoglio organizza
to dall'ambasciata italiana. 
Dalla capitale del Congo II 
gruppo raggiungerà appena 
possibile l'It slla via Bruxelles. 

•A Kinshasa la situazione re
sta precaria»: la ha dichiarato 
ieri a Parigi un portavoce del 
ministero degli Esteri francese 
aggiungendo che «una certa 
maggiore calma si riscontra in 
provincia, e tuttavia tutto è an
cora instabile». 

La fonte ha affermato che 
l'ambasciatore francese a Kin
shasa ha incontrato il presi
dente Mobutu e alcuni rappre
sentanti de l'opposizione zai
rese, ricordando che Parigi ha 
confermato di avere a cuore il 
proseguimento del processo di 
democratizzazione. 

Sottolineando che la missio
ne francese nello Zaire ha lo 

scopo di riunire e di tutelare la 
sicurezza dei cittadini francesi 
e stranieri, Il portavoce ha am
messo che la presenza dei sol
dati di Parigi sta avendo un ef
fetto dissuasivo al fine di evita
re la ripresa dei saccheggi. 

Circa la situazione degli ap
provvigionamenti alimentari 
nel paese, il portavoce del 
Quai d'Oisay ha detto che que
sta è «molto seria e grave» e 
che misure di aiuto alla popo
lazione zairese «sono attual
mente allo studio». 

Intanto, la commissione eu
ropea ha deciso ieri lo stanzia
mento di un milione di Ecu 
(oltre un miliardo e mezzo di 
lire) a favore delle popolazio
ni colpite dalle agitazioni nello 
Zaire. L'aiuto sarà convogliato 
tramite le Nazioni unite, la Cro
ce rossa e altre organizzazioni 
non governative. 

Giovedì era stata decisa la 
spedizione di medicinali allo 
zaire per centomila Ecu. 

Il leader palestinese loda 
il «nemico» americano 
mentre al Consto nazionale 
passa la linea del negoziato 

Nella notte il voto finale 
sull'adesione alla conferenza 
«Nessun pretesto a Shamir» 
e in Israele è già polemica 

rrifjfi 
Arafat, cade un altro tabù 
«Grazie presidente Bush» 
Larghissima maggioranza al Consiglio nazionale 
palestinese per la partecipazione alla conferenza 
mediorientale di pace. Arafat vede la sua posizione 
rafforzata e si spinge ancora più avanti, elogiando 
pubblicamente il presidente Bush per il suo atteg
giamento sulla questione palestinese. Israele in diffi
coltà per la svolta dell'Olp e per le polemiche sul 
ruolo di Feisal Husseini e Hanan Ashrawi. 

OIANCARLO LANNUTTI 

• • «Maggioranza schiac
ciante» al Consiglio nazionale 
palestinese, riunito ad Algeri 
da lunedi, per la partecipazio
ne alla conferenza mediorien
tale di pace: lo ha anticipato 
già nel pomeriggio, prima an
cora che si passasse in nottata 
alla votazione sul documenti 
conclusivi, uno dei consiglieri 
politici di Yasser Arafat, l'ex-
portavoce del Fronte popolare 
di Habash ed oggi «colomba» 
Bassam Abu Sharif. L'assenso 
è di principio, senza condizio
ni: la decisione formale e la 
scelta dei rappresentanti pale
stinesi (da inserire nella dele
gazione congiunta con la Gior
dania) è rimessa al nuovo Co
mitato esecutivo dell'Olp che 
riferirà poi al Consiglio centra
le, organo intermedio fra il «go
verno» e il «parlamento» (con
siglio nazionale). 

«Siamo pronti a dare inizio a 
un processo di pace - ha detto 
Abu Sharif ai giornalisti - e ve
diamo le cose in modo molto 
realista. Quello che vogliamo è 
mettere fine all'occupazione. 
C'è un processo in corso: non 
possiamo trattare tutti i proble
mi in una volta prima di anda
re al negoziato». Moderazione 
e gradualismo dunque, vale a . 
dire l'esatto contrario di quello4* 
che continua a predicare l'Ala * 

«radicale» capeggiata da Geor
ge Habash, ancora incapace 
di prendere atto di tutto quello 
che è cambiato nel mondo ne
gli ultimi due anni. Per questo, 
ha detto ancora Abu Sharif, la 
«schiacciante maggioranza del 
Cnp è favorevole .a una politica 
che autorizzi il comitato ese
cutivo a partecipare al proces
so di pace». 

Arafat non nasconde la sua 
soddisfazione nel vedere pre
miata la sua «strategia negozia
le» e rincara subito la dose: in
tervenendo nel dibattito sulla 
risoluzione politica ha infatti 
espressamente elogiato il pre
sidente americana George Bu
sh per la posizione da lui as
sunta nel processo di pace e 
specificamente siila questione 
palestinese. Il leader dell'Olp 
ha detto di aver pregato re 
Hassan U del Marocco di chie
dere al capo della Casa Bianca 
di chiarire la linea americana 
sul problema palestìneswe; il 
sovrano ha contattato Bush e si 
è sentito rispondere che gli 
Stati Uniti pongono a base del 
negoziato la formula «territori 
in cambio della pace», In forza 
detta risoluzione 242 del Con
siglio dr sicurezza dell'Orni, e 
sonwf'tforevoli al «riconosci-
mento dei legittimi diritti politi-

Arafat mostra la stesura finale delle decisioni del Consiglio nazionale 

ci del popolo palestinese». E' 
la prima volta, osserva Arafat, 
the Bush parla in modo uffi
ciale di diritti «politici» e di «po
polo» palestinese e questo è un 
•atteggiamento coraggioso 
che accresce le possibilità di 
pace». 

L'tissenso del Consiglio na
zionale palestinese apre dun
que a strada all'avvio del ne
gozi lo di pace, almeno sul 
versante dell'Olp: resta infatti 
da vedere se Shamir non solle
verà adesso nuove difficoltà. 
Ad Algeri si è ben coscienti di 
questo problema, e il portavo
ce dell'Olp Abdel Rahman, ri
ferendosi alle modalità di scel-

' ta ed annuncio dei nomi del 
delegati palestinesi, ha detto 
chiaramente che si farà in mo

do «di trovare una formula 
adeguata» al fine di «non forni
re al signor Shamir nessun pre
testo per ritirarsi dalla confe
renza». 

Ma in Israele già infuria la 
polemica: da un lato il governo 
e spiazzato dalla svolta mode
rata dell'Olp (o meglio dalla 
esplicita conferma di una svol
ta già avviata tre anni fa, nel 
novembre 1988) e dall'altro è 
sottoposto alle pressioni della 
destra estrema che vuole dure 
sanzioni contro Feisal Husseini 
e Hanan Ashrawi - i due espo
nenti del territori attualmente 
negli Usa per discutere con Ba
ker - «rei» di esseislTecati ad 
Algeri a incontrare «t terroristi 
dell'Olp». Se verranno prese 
misure contro di loro, ciò cree

rà ulteriori tensioni con gli Usa, 
al punto che secondo fonti di 
stampa (non avvalorate peral
tro da conferme ufficiali) il go
verno Shamir avrebbe chiesto 
discretamente a Baker di non 
riceverli, cosa evidentemente 
impensabile per il segretario di 
Stato. La conferenza di pace 
insomma si farà, ma forse la 
sua preparazione richiederà 
più tempo del previsto. Questa 
almeno è la opinione espressa 
ieri a Mosca da Mikhail Gorba-
ciov in una conferenza stampa 
congiunta con il presidente 
egiziano Mubarak: «Vi sono 
reali speranze di una convoca-

-•zione a ottobre - ha detto il 
. presidente sovietico - anche 
' se non è escluso che non si rie

sca a farlo». 

A notte il rilascio: nei dossier i nomi di 10.000 scienziati iracheni 

Liberati a Baghdad gli ispettori dell'Orni 
Ora nel mirino le bombe di Kim II Sung 
Liberati nella notte gli ispettori dell'Onu, :;equestrati 
da martedì a Bagdad. Per Kay, capo del gruppo, «la 
missione è compiuta». La potenzialità nucleare ira
chena sarebbe assai più estesa del previsto. Nei do
cumenti ottenuti anche l'elenco degli oltre 1 Ornila 
scienziati e tecnici che lavoravano alla bomba di 
Saddam. Ora nel mirino c'è anche un'altra bomba: 
quella di Kim II Sung. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Dopo un'alta
lena di annunci e smentite 
questa notte sono stali liberati i 
quarantaquattro ispettori nu
cleari dell Onu: in ostaggio da 
martedì in un parcheggio di 
Bagdad, il gruppo e stato la
sciato libero di tornare in al
bergo, dove verrà terminata • 
come da accordo con l'Irak- la 
catalogazione dei documenti. 
La registrazione resterà nelle 
mani degli Iracheni, mentre il 
materiale verrà portato negli 
Stati Uniti. L'annuncio del rila
scio è stato confermato prima 
della mezzanotte alla tv ameri

cana Cnn dal capo della spedi
zione, David Kay. 

Si capisce perché quei dos
sier vengano considerati cru
ciali. «Dossier personali», ave
vano detto gli iracheni. Si trat
terebbe invece, oltre alla lista 
di aziende fornitrici da tutto il 
mondo, di dossier personali 
sul 1 Ornila e più scienziati, tec
nici e altro addetti al program
ma nucleare. Alcuni dei docu
menti sono già in possesso 
dell'Onu, dell'Agenzia atomi
ca intemazionale e della Cia. 
Fotocopie sono già state faxa-

te via computer e satellite at
traverso il telefono portatile 
che i;li ispettori avevano con 
se. «Miniera d'oro», ha definito 
questi documenti il generale 
Powell. Perché forniscono In
formazioni sulla parte più te
muta del tentativo di Saddam 
di falsi l'atomica, non il mate
riale che si può sempre di
struggere bombardando, ma il 
knout how, il cervello di queste 
1 Ornila persone capaci di rico
struire tutto da capo. 

L'obiettivo Usa resta quello 
di dii.tniggere il potenziale nu
cleare Iracheno. Con le buone 
o le «attive. Per questo restano 
proni i a tutto. Anche se la vi
cenda del sequestro si è con
clusa , e anche se l'invio in 
Araba di caccia-bombardieri 
ed el cotteri d'attacco di rinfor
zo sembra sospeso, a causa 
della riluttanza saudita ad ac
coglierli, il generale Joseph 
Hoar. che ha sostituito Sch-
warzkopf all'Us Central Com-
mand, ha già ricevuto da Bush 
l'ordine di preparare piani di 
attacco contro obiettivi nu

cleari e missilistici in Irak. La 
sensazione è che prima o poi, 
al prossimo incidente o a quel
lo dopo ancora, potrebbe se
guire l'ordine di attuazione. A 
meno che siano riusciti prima 
a risolvere il problema elimi
nando direttamente Saddam 
Hussein. 

Lo si deduce anche dal mo
do in cui mirano sulla stampa 
rivelazioni su un programma 
nucleare iracheno che sareb
be di gran lunga più ambizio
so, vasto e articolato di quanto 
si immaginava e in cui Bagh
dad avrebbe investito decine 
di miliardi di dollari e mobilita
to decine di migliaia di perso
ne negli anni 80. Ad esempio, 
viene fuori - anche grazie alle 
rivelazioni alla Cia non di uno 
solo ma di ben tre transfughi 
«eccellenti» - che gli iracheni 
avrebbero perseguito contem
poraneamente diversi metodi 
di arricchimento dell'uranio 
per la bomba: gli antiquati ca
lutroni con cui gli Usa avevano 
prodotto la bomba di Hiroshi
ma, sofisticatissime centrifu

ghe, un terzo metodo chiama
to diffusione termale con cui 
sarebbero riusciti a produrre le 
piccole quantità di plutonio 
scoperte dagli ispettori «Quel 
che si è scoperto è che l'Irak 
ha la più larga base tecnica e 
scientifica (per produrre bom
be atomiche) in Medio orien
te, superiore quantitatiova-
mente a quella israeliana», di
ce al New York Times l'esperto 
di armi Ahmed Hashim. 

Ma nel mirino Usa non c'è 
solo l'Irak, che secondo gli 
esperti avrebbe potuto avere la 
prima bomba nel 1993 e pro
durle in serie prima del 2000. 
C'è anche la Corea del Nord 
che sarebbe in grado già dal 
1992 di produrre sei o sette 
bombe tipo quelle di Hiroshi
ma. Lo ha dichiarato ieri a Seul 
il ministro della Difesa Sud-co
reano Lee Jong-Koo, aggiun
gendo che se Pyongyang non 
firma il trattato contro la proli
ferazione accettando ispezioni 
gli Usa sarebbero pronti ad 
«azioni militari» tipo quelle 
contro l'Irak. OSi.Ci. 

— — Ora il 13,5 per cento degli statunitensi vive sotto il limite dell'indigenza e l'economia non accenna a riprendersi 

America, in un anno due milioni di nuovi poveri 
Aumentano i poveri negli Usa. Erano il 12,8 percen
to della popolazione nel 1989, sono diventati il 13,5 
nel 1990. In un anno oltre due milioni di persone so
no scese al di sotto della linea di indigenza. E, quel 
che è peggio, l'economia non mostra per ora con
vincenti segni di ripresa. La recessione continua. E 
potrebbe rivelarsi, in vista delle presidenziali del '92, 
un perico oso avversario per l'imbattibile Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. È una sorta di 
male oscuro, una di quelle 
strane malattie che, sebbene 
apparentemente lievi, paiono 
incapaci di /arcare i nebulosi 
confini della «terra di nessuno» 
- un'indefini bile area grigia tra 
il fronte del lienessere e quello 
dell'infermiti - nella quale si 
sono pervicacemente accam
pate. Quasi che, nel misurare 

la temperatura della propria 
salute economica, da oltre un 
anno l'America vedesse la co
lonnina di mercurio ondeggia
re nei dintorni del 37: troppo 
poco per mettersi a letto, trop
po per tirare avanti come se 
nulla tosse. Che accade? 

Gli ultimi dati diffusi giovedì 
dal Census Bureau hanno rive
lato un aumento (inatteso nel

le sue dimensioni) della po
vertà: dal 12,8 nelf'89, al 13,5 
nel 1990. Ovvero: in un anno 
altri 2 milioni e centomila 
americani si sono aggiunti -
per un totale di 33 milioni e 
600mlla - all'elenco di coloro 
che vivono al di sotto di quello 
che è considerato il limite di 
sussistenza (10.419 dollari al
l'anno). È II dato più alto dal 
1983, allorché, usciti di fresco 
da due successive recessioni,' 
gli Usa avevano visto la per
centuale di cittadini poveri im
pennarsi (ino al 15,3. Prevedi
bilmente, il nuovo aumento ha 
privilegiato gli abitanti delle 
grandi concentrazioni urbane 
in generale e, in particolare, le 
minoranze etniche. Soprattut
to quella ispana di più recente 
immigrazione. 

E fin qui nulla di straordina
riamente nuovo. Che la reces

sione iniziata nel luglio del '90 
fosse destinata a trascinare 
una quota di cittadini al di sot
to della linea di pwertà era -
seppur non in questa misura -
facilmente pronosticabile. E 
del reslo, negli Usa, la forbice 
tra ricchi e poveri va da lempo 
progressivamente allargando
si. Ma almeno tre fatton inter
dipendenti conferiscono oggi 
a questi ditti il carattere di un 
malaugurate presagio, intan
to perchè, essendo essi limitati 
a! '90, non considerano che 
una piccola frazione del perio
do recessivo; e lasciano dun
que intrawedere, per l'anno in 
corso, un ulteriore e sensibile 
peggioramento. E [>oi perchè -
fatto questo davvero nuovo e 
preoccupante - all'aumento 
della frazione di cittadini pove
ri corrisponde questa volta una 
generale diminuzione del red
dito familiare medio, calato, 

tra l'{.9 ed il '90, da 30.467 a 
29.943 dollari all'anno. In 
qualche misura, dunque - fat
te sal^e le differenze occultate 
dalle statistiche - è tutta l'Ame
rica ohe, sorprendentemente, 
è diventata più povera. 

Qu alcuno, nello staff econo
mico del governo, si limita a fa
re spallucce. Dopo quasi un 
decennio di ininterrotta mar
cia verso l'alto - è II ragiona
mento - era inevitabile che l'e
conomia attraversasse un pe
riodo di contrazione. Ed essen
do un tale periodo ormai giun
to al lennine, gli Usa - questa 
la conclusione - possono con 
fiducia guardare al futuro. La 
malattia, insomma, c'è stata. 
Ma elfimera come un'influen
za stagionale è ormai, soltanto 
un ricordo. 

Il p-oblema è che un tale ot
timismo non pare per ora tro
vare che scarso conforto nella 

•colonnina di mercurio» delle 
statistiche. Qualche ora prima 
che il Census Bureau rilascias
se il suo rappporto sulla pover
tà, infatti, il Dipartimento al 
Commercio aveva pubblicato i 
dati rivisti sulla crescita del 
prodotto nazionale lordo nel 
secondo trimestre, quello che, 
nelle previsioni, doveva mar
care il primo - seppur ancora 
incerto - passo fuori dalla re
cessione. Orbene: inizialmente 
valutati in un non entusia
smante più 0,4 per cento, tali 
dati sono stati prima ridimen
sionati in un assai deludente 
meno 0,1 e, quindi, fissati su 
un ancor più negativo meno 
0,5. 

Non è facile leggere in termi
ni univoci queste cifre. E so
stanzialmente due sono state 
le tesi che si sono confrontate 
negli ultimi mesi: quella, cara 
al governo, secondo la quale 

la recessione, dichiarata uffi
cialmente finita nello scorso 
maggio, avrebbe lasciato il po
sto ad una crescita moderata, 
ma di sicura prospettiva; e 
quella che, nella contradditto
rietà delle cifre, intrawede in
vece la possibilità di un doublé 
dip, ovvero di una seconda ri
caduta dopo un'illusoria ripre
sa. Oggi - in una sorta di ancor 
più pessimistica terza via - c'è 
chi si chiede se mai gli Usa sia
no davvero usciti dalla reces
sione. Si vedrà. Ma intanto un 
fenomeno - assai contraddit
torio e denso di implicazioni -
sembra profilarsi. Divenuta in
contrastata padrona del mon
do, l'Amenca si sta immiseren
do entro le mura di casa. E 
chissà: forse è proprio su que
sta buccia di banana che, nel 
'92, potrebbe infine scivolare 
l'imbattibile «superBush». 

>**S# 
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Dal 30 settembre 
ogni lunedì un 

inserto di 4 pagine 
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la pubblicità) 
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Il presidente riceve i capi della protesta, 
accoglie le rivendicazioni salariali, 
conferma il siluramento del premier Roman 
Il grosso dei lavoratori lascia la città 

Una minoranza resta e si unisce alla gente 
della capite de in un altro raduno di protesta 
Il capo dello Stato consulta tutti i partiti 
per dare vita ad un nuovo esecutivo 

% 

Intesa tra lliescu e i minatori 
Ma migliaia ancora manifestano nel centro di Bucarest 
Accordo a Bucarest tra il presidente lliescu e i capi 
dei minatori. Accolte le rivendicazioni salariali. 
Confermato il siluramento del premier Roman. Mi
gliaia di lavoratori lasciano la capitale e tornano a 
casa. Una minoranza resta e a sera si unisce ad una 
manifestazione di oppositori ultraradicali contro 
lliescu. Questi intanto avvia consultazioni con tutti i 
partiti per dar vita a un nuovo esecutivo. 

O A M U B . u r n i N i r r o 

V 

..i 

M ROMA. Avanzano scortati 
dai militari. Camminano sui 
tappeti rossi, sfilano accanto 
alle bianche < olonne di mar
mo di palazzo Cotroceni. 1 SI 
sentono a disagio, nelle loro 
tute da lavoro, in mezzo a Un
to sfarzo. E ligi -ano imbarazza
ti i caschi protettivi tra le mani. 
124 minatori, in rappresentan
za delle migli, da rimasti fuori 
in attesa, vengano infine intro
dotti nella sali riservata all'In
contro con il 'padrone di ca
sa», il presidente Ion lliescu. 
Sono presenti i presidenti delle 
due Camere, I potente mini
stro dell'Industria (ex-ministro 
della Difesa), generale Victor 
Stanculescu, di rigenti dei parti
ti di governo e d'opposizione. 
Grande assenti il primo mini
stro dimissionario, Petre Ro
man, di cui i lavoratori del ba
cino carbonifero del Jiu hanno 
ottenuto la testa con la loro ca
lata in massa su Bucarest e le 
violente manifestazioni di pro

testa. • • • 
La folla all'esterno circonda 

l'edificio. Al di la del recinto 
sono schierate in gran forza le 
truppe speciali anti-sommossa 
del ministero degli Interni. Tut
ti sono consapevoli che l'esito 
dell'incontro che si sta svol
gendo a Cotroceni può essere 
decisivo per le sorti della Ro
mania. Se si trova l'accordo, i 
minatori vanno a casa, e la pa
ce tornerà a Bucarest dopo 
due giorni di assalti e scontri in 
cui hanno perso la vita 5 per
sone ed altre 303 sono rimaste 
ferite. Se le parti rompono, il 
solco che separa vasti strati so
ciali ed autoriti diventerà insa
nabile frattura, riesploderà la 
rabbia dei manifestanti, con il 
rischio che l'esercito stavolta 
spari sulla folla. Solo poche 
ore prima infatti il ministero 
della Difesa ha annunciato la 
dislocazione delle truppe sul
l'intero territorio nazionale, 
dotate di «munizioni di guer-

Piano De Michette per POnu 
«Un Consiglio di sicurezza 

li? più ampio, regole diverse 
) per reiezione dei membri» 
: Il ministro Gianni De Michelis espone all'assemblea 
'• della Nazioni Unite il «piano» per la riforma dell'O-

f. nu. Quattro capisaldi: eliminazione di ogni discrimi
nazione, ampliamento del Consiglio di sicurezza, il 
principio dell'ingerenza attiva, introduzione del vo-

}'; to ponderato. «Per un successo dell'integrazione 
mondiale ci vuole un organismo capace di far osser
vare regole <; principi». 

••NEWYORK -Èil momento 
della riforma delle Nazioni 
Unite» dice Gianni De Michelis 
nella seduta dell'assemblea 
generale di ieri, a New York. Il 
palazzo di vetri scricchiola, le 
regole con cui I avora mostrano 
i segni del tenpo, perchè il 
tempo e cambi alo con velocità 
supersonica, In un anno -le 
trasformazioni epocali si sono 
rafforzate e ampliate» inizia a 
dire il ministro degli Esteri ita
liano, perciò bisogna «adegua
re struttura e compiti di questo 
organismo». Il «plano» De Mi
chelis parte da lo statuto: biso
gna eliminarne «ogni discriml-
nazione.in particolare quelle 
che discendono > dalla seconda 
guerra mondi, ile, ora meno 
comprensibili dopo la conclu
sione della guerra fredda». E 
•Consiglio di sicurezza», «Il 
principio dell'ingerenza atti
va». «Introduzione del voto 
ponderato», sono gli altri capi
toli per nuove Nazioni unite. 
Già solo citarli rimandano a 
modifiche difficili, a cunei che 
possono scalzi ire posizioni di 
privilegio acquisite, che con
stringono ad abbandonare 
prerogative, e obbligano ad 
una ridistribuzione del potere 
intemazionale. Sono dunque 
ardue, ma sono «includibili», 
dice il capo della Farnesina, 
che le spiega nei dettagli. La 
prima modiliciL Eliminazione 
dallo Statuto d! «ogni discrimi
nazione, in pan Icolare di quel
le che discendono dalla se
conda guerra nondiale». Se
condo punto. L'Italia -dice ii 
ministro- proporrà anche l'al
largamento del Consiglio di si
curezza, nel numero del mem
bri sia period.i i. che perma
nenti. Non siijnilichera pero 
•estendere il dritto di veto a 
tutti i nuovi membri perma
nenti», e questi ultimi andran
no scelti con < riteri oggettivi, 
•quali ad esenti; io le dimensio
ni sia in termini di popolazione 
che di prodotto nazionale». Il 
terzo obieUrvolrisiste sulla revi
sione dello stati to: le esperien
ze recenti, la guerra del golfo e 
la Jugoslavia e 'l'emergere del 
principio dell'ingerenza attiva 
dicono che c'o spazio suffi- -
cientre per innovare» dice De 

\ 
Mk-helis. Il quarto infine riguar
da il voto ponderato. Dovrà es
sere introdotto, sia nell'assem
blea generale che in Consiglio 
di sicurezza. Spiega il ministro: 
•In questo caso si tratta di un 
problema non di oggi, di una 
prospettiva ancora lontana ma 
che non può essere ignorata se 
si vuole giungere a decisioni 
più tempestive ed efficaci». 

Prontezza e polso possono 
far governare un mondo che ri
bolle. Il ministro degli Esteri ne 
cita le questioni: «la fine della 
contrapposizione est-ovest», 
ma anche un «più dirompente 
contrasto nord-sud», e la «tran
sizione ad un sistema-mondo». 
Chi può governare su ogni an
golo della terra? «Solo le Nazio
ni unite rinnovate, coadiuvate 
da altre organizzazioni geogra
ficamente più limitate ma che 
concorrono in un rapporto di 
complementarietà ad imporne 
gli stessi prìncipi e le stesse re
gole» sintetizza il ministro ìtali-
no e motiva che non ci si può 
sottrarre perchè «la realtà inter
nazionale, le aspettative che 
genera ci conferiscono un 
mandalo analogo alla fine di 
una terza guerra mondiale, in
comparabilmente meno 
cruenta delle precedenti ma 
che ci lascia in eredità pericoli 
e rischi non meno gravi. Man
cheremmo alla nostra respon
sabilità se continuassimo ad 
applicare le stesse regole del 
passato». 

Quelle regole si sono irri
ghile. I segni più profondi dun
que sono quelli lasciati dalla 
guerra del golfo. Quei giorni 
hanno conferito alla coalizio
ne intemazionale il •crisma 
delia legittimità» nello sconfig
gere la strategia di Saddam te
so ad accumulare armi di di
struzione e aggressione. «Ma 
ora il crollo del comunismo ha 
ridisegnato l'Europa. È in atto 
una gigantesca ristrutturazione 
politica e istituzionale che avrà 
ripercussioni profonde anche 
in campo economico». L'Onu 
dovrà essere capace non solo 
di fissare ma di fare osservare 
«regole e principi». De Michelis 
la pone come condizione fon
damentale verso un successo 
dell'integrazione mondiale. 

ra», per fare fronte alla crisi ed 
al disordine dilagante. 

Finisce bene, per fortuna. Il 
leader sindacale della valle del 
Jiu, Miron Cosma, esce dal pa
lazzo con volto disteso e sod
disfatto. Da un altoparlante si
stemato all'interno di una vet
tura riferisce ai compagni di la
voro e di lotta che l'accordo è 

stato raggiunto, le rivendica
zioni salariali accolte. E ad llie
scu è stato strappato l'impe
gno di recarsi personalmente 
nel Jiu la settimana prossima 
per rendersi conto di persona 
delle condizioni di vita che la 
gente del luogo deve sopporta
re. Intanto lliescu fa sapere che 
durante la giornata incontrerà i 

leader di tutti i partiti parla
mentati per ascoltare proposte 
e suggerimenti sulla composi
zione del nuovo esecutivo. 

•Il nostro compito è termina
to. Torniamo a casa», grida alla 
folla Miron Cosma. E il grosso 
ubbidisce all'esortazione, si 
avvia verso gli autobus messi a 
disposizione dal governo per 

l minatori 
romeni 
all'interno 
del parlamento 
chiedono 
le dimissioni 
del presidente 
Ion lliescu 

raggiungere la stazione ferro
viaria di Baneasa. Ma c'è una 
piccola parte del minatori che 
non ci sta, continua a scandire 
slogan per le dimissioni di llie
scu, e non si muove. Sono po
chi gli irriducibili tra i minatori. 
Ma sono migliaia I cittadini di 
Bucarest che si uniscono a loro 
in questo estremo tentativo di 

rivolta contro il potere. Le for
ze di sicurezza a questo punto 
passano all'offensiva. Sui di
mostranti piovono i lacrimoge
ni. Questi scappano, inseguiti 
sull'erba dei giardini circostan
ti, fino a che si disperdono e at
tive restano solo sporadiche 
sacche di resistenza. 

É finita dunque? Per un'ora 
sembra proprio di si. Ma a Ba
neasa tra 1 minatori che stanno 
per salire sui treni per tornare 
ai luoghi di provenienza, si 
sparge la voce che agenti e sol
dati hanno fatto fuoco sui civili 
radunati davanti al palazzo 
presidenziale. Una voce falsa, 
forse messa appositamente in 
giro da gruppi interessati a ri
suscitare il disordine. Ma gli 
animi si eccitano subito. Il 
dubbio di essere stati traditi 
spinge una parte dei lavoratori 
a fare marcia indietro. Ed un 
corteo si dirige nuovamente 
verso il centro. In piazza del
l'Università si riforma un as
sembramento e sale al cielo 
ancora una volta il grido: «Ab
basso lliescu». 

É sera. L'atmosfera in città si 
rifa pesante. Si guarda al do
mani con meno angoscia ri
spetto ai due giorni precedenti 
quando le ipotesi più pessimi
stiche trovavano ragione d'es
sere: guerra civile, golpe cri
pto-comunista. Ma nessuno 
osa pensare che il pericolo sia 
definitivamente superato. Le 
manifestazioni e i cortei conti
nuano. 

Spd, liberali, Verdi evitano la revisione costituzionale 

Germania: limitale il diritto d'asilo? 
Battuti Kohl e i pattiti democristiani 
II diritto d'asilo, cosi com'è sancito dalla Costituzio
ne, non verrà limitato in Germania. Il cancelliere 
Kohl e i due partiti democristiani, che della revisio
ne costituzionale avevano fatto un cavallo di batta
glia contribuendo a inasprire il clima in cui san ma
turati i gravi fenomeni di intolleranza verso gli stra
nieri degli ultimi giorni, si sono dovuti piegare al no 
di liberali, socialdemocratici e Verdi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. L'articolo 16 
della Legge Fondamentale, la 
Costituzione tedesca, non si 
tocca. Il diritto d'asilo per gli 
stranieri perseguitati in patria, 
che Cdu e Csu avrebbero volu
to limitare, resta un principio 
inviolabile nell'ordinamento 
della Repubblica federale. Nel
la riunione convocata ieri alla 
cancelleria con i dirigenti di 
tutti i partiti rappresentati al 
Bundestag, Helmut Kohl e il 
ministro degli Interni Schàuble 
si sono dovuti rassegnare di 
fronte al no della Fdp, della 

Spd e dei Verdi. Senza il con
senso di socialdemoci alici e li
berali la revisione cosutuzio-
nale, sulla quale il cancelliere 
aveva insistito fino .i D'ultimo 
momento, non è realizzabile. 
Per modificare la l«i!fic Fon
damentale, infatti, sarebbe ne
cessaria al Bundestag una 
maggioranza dei due lerzi, 
mentre I due partiti <lemucri-
stiani, da soli, non hanno nep
pure una maggioranza sempli
ce. Il governo e i partiti, ora, 
proseguiranno il confionto sul 
modo in cui il diritto d'aMlo 

dovrà i l futuro essere applica
to :n modo da evitare «abusi». 
Non sa'à una discussione faci
le, e non è detto che certe ispi
razioni illiberali dell'atteggia
mento della Cdu e della Csu 
(ma qualche tentazione non 
manca neppure nelle file so
cialdemocratiche e liberali) 
non riescano a tradursi in di
sposizioni amministrative. Fra i 
partiti <:'è già un principio di 
intesa sulla possibilità di acce
lerare le pratiche che riguarda
no l'accettazione o meno delle 
richiesti di asilo e si discute 
sull'eventualità di respingere 
subito i profughi provenienti 
dai paesi in cui manifestamen
te non ci sono rischi di perse
cuzioni politiche. Ma un gros
so pericolo, almeno, è stato 
evitato: la limitazione del dirit
to d'asilo, oltre che un perico
loso precedente, avrebbe rap
presentato la risposta peggiore 
alle spinte xenofobe e razziste 
che stanno dilagando in Ger
mania, offrendo loro una sorta 
di -retroterra rispettabile» (se 
anche il governo ritiene che 

gui ci siano troppi stranieri...). 
questo, peraltro, il parere di 

tutti gli esperti nonché delle 
chiese protestante e cattolica, i 
cui esponenti più volte aveva
no ammonito i dirigenti di 
Bonn a non ledere un princi
pio che ha un profondo fonda
mento morale. Proprio ieri, 
l'appello era stato ripetuto dal 
cardinale Lehmann, presiden
te della conferenza episcopale 
cattolica della Germania. C'è 
da dire, però, che le prese di 
posizione delle chiese aveva
no avuto scarsissimi effetti sul
l'atteggiamento dei due partiti 
•cristiani», che fino alla fine 
hanno fatto campagna per la 
revisione dell'articolo 16. Lo 
stesso Kohl, per quanto fosse 
ormai chiaro che da Spd e Fdp 
sarebbe venuto un rifiuto, ave
va insistito ancora l'altro gior
no, in un comizio elettorale a 
Brema, dove domani si vota 
per il rinnovo della dieta regio
nale. 

Proprio i calcoli elettorali, 
d'altronde, spiegano l'ostina
zione con cui la Cdu, assecon

dando le peggiori spinte pro
venienti dalla sua «sorella» ba
varese Csu, ha puntato tutte le 
carte sulla revisione costituzio
nale. L'obiettivo era quello di 
attribuire alla cattiva volontà di 
liberali e socialdemocratici 
l'impossibilità di «risolvere» il 
problema delle eccessive pre
senze straniere in Germania, 
facendo credere, del tutto a 
torto, che la limitazione del di
ritto d'asilo fosse una «soluzio
ne». Si è trattato di una mano
vra politica irresponsabile, 
proprio nel momento in cui 
era evidente il diffondersi in 
ampi strati di opinione pubbli
ca di un atteggiamento d'ostili
tà verso gli stranieri, culminato 
in una serie impressionante di 
episodi di intolleranza e di vio
lenza vera e propria. Tino all'in
degna «cacciata» degli emigrati 
dalla cittadina sassone di 
Hoyerswerda. Il problema del
le immigrazioni di massa in 
Germania, del quale la que
stione degli «asllanti» è soltanto 
un aspetto, richiede ben altra 
consapevolezza. 

I croati accusano l'armata: «Usate gas tossici». I federali smentiscono 

Ancora sparatorie in Slavonia e in Istria 
Ma in Jugoslavia le trattative continuano 
La tregua in Croazia, nonostante tutto, continua a 
reggere. A Pola, in Istria, ieri si sono registrate alcu
ne sparatorie. 1 croati accusano l'armata di far uso 
di gas tossici, ma i federali smentiscono, confortati 
dall'amministrazione Usa. Il presidente jugoslavo 
Stipe Mesic, a Washington col ministro croato Sepa-
rovic, chiede aiuto agli Stati Uniti: «Usate la vostra in
fluenza per porre fine alle ostilità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPCMUSLIN 

tm ZAGABRIA. Giorno dopo 
giorno la tregua continua a 
reggere. È vero che non in tutto 
il paese le armi hanno cessato 
di sparare ma nel complesso, 
secondo i mass media, 1 accor
do fra Franto Tudjman, Slobo-
dan Milosevic e il generale Ve-
liko Kadijcvic continua a supe
rare ogni ostacolo. Nelle zone 
tradizionalmente calde della 
Croazia, come la Slavonia e la 
Dalmazia, non passa giorno 
che non si registri il lancio di 
qualche centinaio di granate, 
che nel complesso sembrano 
poca cosa rispetto all'inferno 

delle settimane scorse. 
In questo semi-ritorno alla 

normalità purtroppo segnali 
negativi giungono da Pola, in 
Istria. Anche la scorsa notte e 
ieri mattina si è sparato nella 
zona del porto. Il «casus belli' è 
stato dato dal tentativo dei le
derai! di trasportare altrove le 
munizioni di una batteria con
tracrea. 1 croati sono interve
nuti ed hanno aperto ,1 fuoco. 
Per fortuna non si registrano 
vittime ma resta il fatto che 
questi episodi non contribui
scono certo ad alleviare la ten
sione. Fino a qualche settima

na la nella città istriana non si 
erano segnalati scontri o assal
ti alle caserme. Da qualche 
tempo invece, specie di notte. 
ci sono sparatorie provocate, 
secondo ì croati, da cecchini. 

Osiiek, in Slavonia, è ancora 
sotto lira: ieri sarebbero state 
lanciate un centinaio di grana
te. A Vinkovic. sempre in Sla
vonia, secondo fonti croate i 
soldati di leva si sarebbero ri
fiutati di combattere e sareb
bero inlenzlonati a disertare. 
Nell'altro punto di crisi della 
Slavonia occidentale, a Noska, 
si sono avuti nuovi attacchi 
con mortai, mentre i villaggi di 
Tanac, Visnjica e Usica sono 
stati evacuati dai croati. E sono 
molte notti che elicotteri del
l'armata sorvolano la zona. 
Nella Ban|a, a Sisak, la scorsa 
notte, i mortai hanno colpito la 
città per cinque ore, mentre al
tri attacchi si segnalano nei vil
laggi vicini. Particolarmente in
tenso, inoltre, il lancio di gra
nate sulla caserma della guar
dia nazionale del villaggio di 
Komurevo. A Grabovac, nel 
territorio di Karlovac, inoltre, 

tre bambini sono rimasti uccisi 
da una granata. 

C'è polemica sul presunto 
uso di gas tossici da parte del
l'armata, il dipartimento di Sta
to statunitense ha detto di non 
poter confermare la notizia in 
tal senso apparsa sul «Wa
shington Time», e l'ambasciata 
jugoslava, tramite l'addetto mi
litare colonnello Branlslav 
Mihailovic, ha affermato che la 
Jugoslavia non possiede gas 
tossici da impiegare a fini belli
ci né tecnologie in grado di 
produrli. Nel pomeriggio di ieri 
anche l'esercito ha tenuto una 
conferenza stampa a Belgrado 
per smentire categoricamente 
di aver mai usato armi chimi
che. 

L'ambasciatore olandese 
Henry Wijnaendts, da parte 
sua, sta cercando di stringere 
le fila per riuscire a trovare un 
accordo fra i tre protagonisti di 
questa guerra, vale a dire Fran-
jo Tudjman, Slobodan Milose
vic e il generale Veliko Kadije-
vic, una soluzione che-com
porti un cessate il fuoco globa

le. Non è un'impresa disperata 
se si pensa alle trattative in cor
so alia Conferenza di pace del
l'Aia, salutate dalla stampa 
belgradese con molta soddi
sfazione. Non a caso sempre a 
Belgrado l'assemblea serba sta 
discutendo proprio i risultati 
dell'Aia. Ieri, inoltre, la Croazia 
ha accettato la risoluzione del-
l'Onu sulla Jugoslavia, ma nel
la stessa seduta il governo ha 
polemizzato duramente col 
ministro degli Esteri federale 

- Loncar, «reo» di aver rappre
sentato Croazia, esercito e Ser
bia-come se fossero sullo stes-
sopiano. 

Stipe Mesic, infine, negli Sla
ti Uniti con il ministro degli 
Esteri croato Zvonimir Separa
re vie. ha chiesto al Congresso 
di Washington che «gli Usa 
prestino attivamente attenzio
ne al conflitto iugoslavo e usi
no la propria influenza per 
porre fine alle ostilità». Meste, 
dopo aver ribadito le sue accu
se sul presunto uso di gas da 
parte dell'armata, ha chiesto 
una «presenza intemazionale» 
che accerti tali notizie. 

LETTERE 

Neofascismo 
dietro le ingenue 
sigle dei Nasc 
e dei Gre? 

• E Caro direttore, l'atten
zione finora dedicata al ca
so dei Nasc (Nuclei ambien
te e società civile) di Napoli 
e il taglio con cui è stato 
commentato, sono inade
guati rispetto al significalo 
sintomatico della vicenda: 
anche il lato farsesco con
corre a fame uno spaccato 
esemplare delle condizioni 
in cui versa lo Stato. 

Questi «gladiatori» antica-
morra vantano rapporti di 
collaborazione con vari pez
zi dello Stato, operano co
me una polizia parallela, 
vengono affiancati alla ma
gistratura come un servizio 
ausiliario di polizia giudizia
ria. La stampa dice: sono dei 
bravi ragazzi, un po' impul
sivi, hanno un po' esagerato 
ma a fin di bene. Qualcuno 
nota che i Nasc sono un'e
manazione del Gre (Gru ppi 
di ricerca ecologica) ma a i>-
patentemente ciò non dice 
nulla a nessuno. 

In attesa che venga svolta 
un'inchiesta chiarificatore -
ma scommetto invece per 
un insabbiamento -si d > 
vrebbe ricordare che i nostri 
servizi segreti affondano ro
buste radici nel clima di Sa
lò: la guerra civile del 1943-
45 vide proliferare polizk: di 
ogni genere. C'è si una co i-
tinuità burocratica dello .Si J-
to ma c'è anche un imprin
ting specifico: è in quel bro
do di coltura che si forrmino 
«padri della Patria» divenuti 
famosi come Uck) Celli e 
tanti altri restati sinora n 
ombra. !n sostanza i fascisti, 
dichiarati o camuffati, sono 
sempre stati considerati alla 
stregua di truppe ausiliarie 
(nella nobile lotta epocale 
contro il comunismo...). Se 
adesso l'ambiente e la cri
minalità sono diventati i 
fronti principali della balla-
glia, è del tutto naturale che 
ci si rivolga nella stessa dire
zione. 

E i Nasc hanno le carte In 
regola: 1 Gre da cui derivano 
sono l'espressione principa
le dell'ambientalismo neo
fascista, vantano circa venti
mila iscritti e perseguono 
una linea entrista e ben mi
metizzata nei confronti delle 
istituzioni pubbliche; cura
no particolarmente I rappor
ti con la scuola. Negli anni 
scorsi migliala di volonterosi 
e ignari insegnanti progres
sisti hanno collaborato con i 
Gre, rinverdendo la tradizio
ne italica della festa dell'al
bero. 

Con 1 Nasc passiamo dal 
dopolavoro alla milizia. 

Pier Paolo Poggio. 
Ovada (Alessandri, i) 

Capitolo 
tredicesimo: 
«Un paniere 
di ostriche» 

M Caro direttore, non io 
se la simpatia manifestala 
da qualche italiano verso la 
Croazia derivi dal fatto che 
nei 1941, in occasione del
l'invasione della Jugoslavia 
da parte della Germania na
zista e dell'Italia fascista, 
nacque il cosiddetto «Regno 
di Croazia» destinato a un 
principe di casa Savoia-Ao
sta, che mai mise piede n 
quella terra. 

Nei giorni scorsi, nel cor
so della guerra - una guen a 
assurda, odiosa, inconcepi
bile, crudele - in una pane 
della Croazia sono napparsi 
ultra croati fra i quali si rivi!-
dono i famigerati «ustascia» 
che, con scritte clandestini?, 
inneggiano a Pavelic, colla
borazionista dei nazisti. Gii 
ustascia - come è ben noto -
erano membri del «Movi
mento di ribellione croata <ù 
serbi», fondato da Ante Pa
velic nel 1928. Questi crimi
nali, durante l'occupazione 
nazista, sterminarono un 
milione di serbi ortodo;,-.i 
della Bosnia-Erzegovina. 

I nomi nefasti di Ante Pa
velic e dei suoi ustascia, ri
letti in questi giorni, hanno 
richiamato alla mia memo
ria il libro 'Kaputt», di Curzio 
Malaparte. In questo libro 
Malaparte, nel tredicesimo 
capitolo - Un paniere di 
ostriche - descrive un qui • 

dro orrendo di Ante Pavelic 
e dei suoi ustascia che com
battevano contro i partigiani 
di Tito, a fianco dei nazisti. 

Alla fine del capitolo Ma
laparte, mentre parla con 
Pavelic osserva un paniere 
di vimini posto sulla senva-
nia. Dal coperchio sollevato 
si vede che è colmo di frutti 
di mare, forse di ostriche tol
te dal guscio. Quando Mala-
parte chiede a Pavelic se so
no ostriche della Dalmazia, 
questi, sorridendo, solleva il 
coperchio e mostrando 
quella massa viscida e gela
tinosa esclama: «È un regalo 
dei miei ustascia: sono venti 
chili di occhi umani». 

Alfredo Len gua. 
Cassolnovo fPavia) 

Cossiga 
«non intende 
rispondere 
a Pecchioli» 

• • Gentile direttore, ho 
avuto incarico dal Presiden
te della Repubblica) di rin-
graziarLa per aver cortese
mente ospitato oggi la Sua 
lettera. Il Capo dello Stato 
desidera che Lei ed i suoi 
lettori sappiano che egli 
conferma ogni parola di 
quanto ha scritto. 

Peraltro il Capo dello Sta
to non intende rispondere 
più né ora né mai al sen. 
Pecchioli, sia perchè non ha 
chiaro se egli abbia o meno 
compreso quanto da lui 
scritto o se piuttosto non vo
glia comprendere sia per
ché gli antichi rapporti di 
amicizia e di collaborazione 
fra il Presidente e il senatore 
renderebbero penosa ogni 
ulteriore polemica. 

Ludovico Ottona. 
Capo Ufficio Stampa del 

Presidente della Repubblica 

Ringraziamo . 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospiu i-
re tutte le lettere che ci pc •-
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Luigi Bordin, Pavia; aw. 
Lina Arena, Catania; Mano 
Maffi, Cavi; Aldo Maiorano. 
Monza; Giuseppe Bernardo-

' ni, Modena; Nello Patuellì, 
Ravenna; Luigi Sposto, Vi-
novo; Elio Mele, Nardo; 
Onella Ascani. Ravenna; Ita
lo Boiardi, Reggio Emilia; 
Giovanni Bosio, Somma 
Lombardo; Leida Taino, 
Brescia; Elisa Marchigiani, 
Montorio; Franco Marcuc-
certi. Massa; Michele De 
Marco, Venticano; Vito Mer
endante, Palermo; Mario Ro
sato, Suite (ci mandi per 
una risposta personale il re
capito completo). 

Mario Flammia, S. Pan
crazio Q*Lo sfruttamento fisi
co-psichico del lavoratore 
può essere ancora rappre
sentato dai rispettivi simboli 
della falce e martello e della 
croce del vecchio e nuovo 
cristianesimo. CU apparenti 
contrasti ideologici non si eli
dono, ma rafforzano l'aspi
razione verso unasocieta più 
umana e civile) ; Vanna Ta-
vani, Novellare ('Vìviamo m 
un'epoca dove ogni giorno 
muoiono di fame 40 000 
bambini e ci sono guerre e 
violenze in ogni angolo della 
terra dove comanda il dena
ro. Se non vogliamo essere 
responsabili di tutte quale 
sofferenze, dobbiamo diven
tare comunisti anche se non 
lo siamo. È indispensabile te
nere accesa una lampadina 
in un mondo che si fa più 
buio»'). 

• Continuano a pervenire 
numerose lettere di letton 
sul dibattito nel Pds. Ringra
ziamo: Gennaro Battimo di 
Pisa, Bruno Falzoni di Calu
mare, Giuliano Nencini di 
Trevignano, Massimo Gensi-
ni di Firenze, Romano Mor-
gantini di Livorno, Ferruccio 
Palermo di Rogfiiano Gravi
na, Alessandro Sutto di Ve
nezia, Dino Dardi di Monte-
spertoli. 
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La Fiat resiste, ma dietro 
c'è lo zampino di Agnelli 
•B) MILANO. Una vecchia vol
pe come Gianni Agnelli non 
poteva permettere che all'in
domani dell'annuncio di una 
perdita per mille miliardi di 
profitti lordi, il titolo subisse il 
colpo con una torte caduta. 
Niente di tutto questo. Le Fiat 
•hanno tenuto», grazie a una 
sapiente regia di sostegno (c'è 
un buy back operante) e han
no chiuso con un lievissimo 
margine di progresso: +0,04 
percento. 

Il prodigio è stato aiutato in 
parte anche da operazioni di 
ricopertura che hanno riguar
dato alcuni titoli fortemente 
penalizzati nelle scorse sedu
te.Lo Montedison, per esem

pio, recuperano il 2,75 per 
cento, le Pirellone il 2,54 per 
cento le Snia II 2,40 per cento. 
C'è un balzo anche di Assitalia 
del 3,48 per cento ina questo ' 

, titolo non è nuovo a cosi am
pie oscillazioni per cui anche 
se per alcuni può fi; urare fra i 
principali tìtoli di piazza Affari, 
variazioni cosi vistoso non pos
sono che suscitare perplessità. 

In ripresa figurano anche 
Comit e Credit dopo le scivola
te dell'altro ieri, mentre le Ge
nerali appaiono ancora in fles
sione segnando lo 0,72 per 
cento in meno. Deboli anche i 
titoli di De Benedetti: invariate 
le Olivetti, e in flcss one dello 

0,43 per cento le Cir. Il Mib in 
progresso alle 1 ! dello 0,4 per 
cento, ripiegava nel prosieguo 
finendo a +0,10 per cento. 
Mentre si dipana la campagna 
delle «semestrali», il panorama 
a ben vedere, a parte i risultati 
di grandi società industriali co
me Fiat e Pirelli Spa, appare 
forse meno fosco del previsto. 

I risultati migliori sembrano 
comunque essere quelli di ori
gine finanziaria e particolar
mente delle società assicurati
ve. Le Generali, ad esempio, 
prevedono per fine '91 un au
mento dell'utile, l'Ifil, la finan
ziaria di Gianni Agnelli, ha an
nunciato un maggiore utile nel 

1° semestre. 
A New York la chiusura del

la Borsa 6 stata contrassegnata 
da jn lieve regresso, nono
stante la riconferma da parte 
dell,'. Casa Bianca della svolta 
economica, ovvero del supera
mento della fase recessiva. To
kio la chiuso alla pari. Quanto 
alle 'torse europee, al loro av
vio eri mattina segnalavano 
una situazione depressiva, con 
segni riflessivi predominanti, 
causa pare l'incertezza sulla si
tuazione economica Usa che 
ha provocato, tra l'altro, l'inter
vento succitato della Casa 
Bianca attraverso il suo porta
voce Fitzwater. D R, C. 

FINANZA E IMPRESA 

• BPT. Forte richiesta di Btp decen
nali e rendimenti in netta flessione al
l'asta di buoni decennali offerti dal Te
soro: le richieste di Btp 12,50 per cento 
con scadenza primo settembre 2001 
sono state pari a 6.491 miliardi di lire 
contro un'offerta di soli 3.000 miliardi. 
Il rendimento netto è dell'I 1,08% con
tro l'I 1,46% dell'asta del 2 settembre 
scorso e contro l'I 1,83% corrisponden
te alprezzo offerto dal Tesoro. 
• FINARTE. Risultato lordo consoli
dato in lieve regresso per i primi sei 
mesi '91 di Finarte: il consiglio di am
ministrazione ha approvato la relazio
ne semestrale che registra un risultato 
lordo consolidato di 34,3 miliardi con
tro i 36,7 del '90. L'andamento negati
vo del mercato dell'arte, dove opera la 
Finarte casa d'aste, il periodo nero del 
mercato azionario e la fase recessiva 
del inerchant banking in generale 
(Sviluppo finanziaria), hanno condi
zionato I primi sei mesi del gruppo. La 
capogruppo Finarte spa chiude il se
mestre con un utile di 8,2 miliardi. 
Quanto alla controllata Sviluppo fi
nanziaria, il semestre si 6 chiuso con 

un risultalo consolidato di 4,71 miliar
di , contro i 10,4 
• GRASSETTO. 358 miliardi di rica
vi derivanti dall'attività di costruzione 
( + 25% rispetto al corrispondente pe
riodo del 1990), un portafoglio lavori 
di 1700 miliardi, un utile netto consoli
dateli 18,2 miliardi ( 16,3 l'anno scor
so) . sono i principali dati sul primo se
mestre 1991 del gruppo Grassetto, so
cietà del gruppo Ugresti quotata in 

Blazza Affari. 
I ITALGAS. È stato un semestre al

l'insegna del dinamismo per il gruppo 
Italgas (Eni). Il conto economico del 
periodo presenta un fatturato di 1.856 
miliardi di lire (più 32.8%), il margine 
operativo lordo si è attestalo sui 382 
miliardi (più 18,6). 
• UN1CEM. Andamento positivo per 
l'Unicem spa nel primo semestre '91 : il 
fatturato ha superato! 391 miliardi con 
una crescita del 3,6% in Italia, per l'ag
giornamento dei prezzi di vendita, e 
una diminuzione del 10% negli Stati 
Uniti. 11 margine operativo è sceso a 
87,4 miliardi (89.8 miliardi nel '90). 
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8020 
800 

810 

388 

39880 
26080 

14400 
17300 

7890 

4280 

13380 

10120 

23800 

13310 

17280 

11480 
18800 

8020 
21890 

21890 
11190 

11700 
17280 
10490 
8188 
2048 

16890 

• 0 » 
1.39 
0.09 

3 4 8 
0.00 

0.00 
1.14 

•vW 
•0.72 

1.77 

•0 97 

0.63 

-1.38 

2.22 
3.37 

0.00 
•0.67 

0.17 

p.44 

1.16 

0.00 
•0.64 

0.68 
-1.32 

-«••» 
-0.88 
0.00 

-0.26 
1.39 

-0.39 

BAtJCAéiB 

8 C A A G R M I 

COMIT RI MC 

COMIT 
B.MANU8ARDI 
BCAMEROANT 

BNAPft 

BNARNC 

BNA 

BNLOTEUI 
8CATOSCANA 

8 C O A M R R V E 

B A M 8 R V E R 

B. CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARIANO 
B N A P R F N 
B S SPIRI-O 

B SARDE! INA 
CRVAREUINO 

CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT f P 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDtOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13100 
3478 

4488 
1232 

7180 

2880 

1459 
8700 

12O00 
3808 
4952 
2332 

4180 
2480 

3700 

1883 
2890 

23190 
9470 
3090 
2411 

1835 

3886 

5789 
2759 

2810C 
14979 

839 

0.00 
•0.20 

0.49 
•0.40 

0.00 
3.80 

•0.68 

0.00 

2.12 

-128 
-0.30 

-3.62 

•0.89 
0.62 

•0 87 

-0.10 
-1.04 

0.70 
-0.08 

-1.38 
1.39 

0.82 

0.00 

•0.39 
-0.72 

•3.32 
0.23 

•0.16 

C M T M U I M T O M A I J 
BUROO 
BURGOP* 
BURGC-RI 
8OTTR-BIN0A 

CARTA8I IOLI 
FABBRI P RI V 

L'ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

8900 

10060 
10800 

850 
3970 

9480 

28100 

10030 
5720 

•0.09 

3.18 

6.69 
•2.30 

0.51 
0.82 

0.19 

0.30 
0.93 

C M a O T I C M M M C M I 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE.BARLinTA 

MERONERNC 

CEM. MEI IONE 
CE SARDI IONA 

CEM SIC! -IA 
CEMENTI H 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

UNICEM 
UNICEMI IP 
WUNICEI4RI 

3919 
7880 
8600 

2990 
6260 

10910 
10870 

2889 

22080 
12990 
11300 
7848 
2640 

1.47 
0.89 

-2.83 

•0.78 
1.54 

•141 

0.00 
0.00 

-0.18 
-0 79 
0.80 

•0.76 

-5.3 

C H W K H * I M W C A M U M 
ALCATEL 
ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUO 
FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALQAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRt 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAO 

8AIAORIPO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

S 0 R I N 8 I 0 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT , 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

9868 

3470 

2040 

1678 

6130 

880 
887 

4216 

1440 

1478 

2966 
2840 

3210 

2987 

682 

641 

1230 

1619 

709 

1802 

1300 

7190 

3840 

8100 

8118 

8290 

2910 

1685 
1280 

870 

1330 

850 
4660 

6400 

12900 

8800 

89 
1101 

-0.06 
•0.97 

0 29 

•0.30 

0.82 

•0.49 

•1.23 

•3.08 

-0.35 
0.07 

-0.23 
0.18 

0.78 

•0.90 

1.82 

•0.62 

•7.82 

1.68 
0.00 

2.44 

-1.22 

2.28 

6.08 

•0.74 

-0.54 

2.39 

0.80 

1.80 

2.40 

-0.10 

182 

-2.08 
-0.43 

1.60 
-1.96 

2.23 

•18.78 
•1.17 

cornimelo 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 
STANOA 

STANDARIP 

7301 

4269 

4930 

33300 

8810 

0.22 

1.09 
0.67 

•0.20 

0.00 

COMUIUCAZtONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

718 

608 

716 

12260 

887 

13760 

2876 
1888 

2644 

6080 

4490 

850 
719 

1134,9 

1221 

11000 

-1.38 
0.00 

0.21 

0.00 

-0.20 

0.00 

•0.48 

1.55 
-0.30 
1.67 

0.00 

-1.85 

-8.94 

-0.04 

-0 89 

-0.49 

•urrmoracNictiR 
AB8TECN0MA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEW1SS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

2705 

4290 

3911 

3189 

4285 

10380 

6280 

1390 

-1.81 

-0.8» 

-0.40 

0.00 

•0.23 

0.29 

-5.14 

0.00 

FINANZIAMI 
A CO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 

BONSIELER 

BREDA FIN 
BRIOSCHI 

8UTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

252 
230 

4370 

8090 
187 

11610 
37100 

6030 

418 

781 

3250 

4600 

4010 

1125 

2370 

2280 

0.00 
•0.86 

0.23 

6.13 
0.00 
0.00 
0.27 

0.90 

-0.59 

0.13 

0.00 

-1.94 

0.83 
-0.44 

-1.25 

•0.43 

COFIDERNC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERAUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMD H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIt, FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER, 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
3TETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREOA 
WARCIRA 
WARCIRB 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1002 
2400 
1700 
3430 

51600 
5220 
2195 
1400 
1949 
1391 
5115 

649 
496 

4800 
895 

3040 
975 
688 
735 

2010 
2680 

988 
888 

1400 
1430 
1405 
1281 

87,25 
88.5 
5500 
2315 

14150 
5100 
3183 
2410 
1418 

10840 
72000 
45900 

760 
470 

1880' 
1235 
888 

1909 
11626 

1400 
2640 
8800 
2390 

13800 
2630 
1678 
6910 
1710 
880 

6100 
1181 
1070 
1850 
3294 
1043 
810 

3630 
2730 
2214 
1862 
1784 
2300 

781 
3190 

12175 
9420 

810 
864 

147.25 
102 

140 
162 
88 

1121 
650 

2016 
200 
205 

-0.30 
1.05 

-2.86 
0.00 

•0,39 
-v,W 
-2.27 
0.00 
0.19 
0 73 
0,25 

•015 
1.43 
0.00 

•0.30 
-0.88 

1 i * « 
3.90 
0.90 
0.59 
0 0 0 
0.00 
7.43 

0.31 
0.35 
0.29 
1.65 

-0.77 
0.00 
0.00 

-1.07 
0.71 

-0.02 
-1.15 
0.43 

-0.07 
•1.43 
0.69 

-0 22 
0.00 

•0.21 
-0,63 
3 78 
3 4 8 
0.20 
0.23 

•0,71 
-0,18 
177 

-3 08 
0 2 2 

•0.75 

-0 83 
-3 48 
•0.98 
1.48 

•0.97 
-0.77 
4.38 
0.00 
9.27 
0.00 
9.30 

•3.74 
-016 
-0.06 
•0.91 
0.00 

-2.13 
0.00 
0,00 

-1.81 
-4.07 
•4 14 
•0,10 
•0,84 
•8.96 
0.00 

•14,74 
•3.00 
-4.60 
-2.69 
3.33 
0.00 
1.88 

IMMOBILIARI BDIUZM 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

19000 
8100 
3950 

18895 
5269 
4012 
4100 
3045 
3585 
2400 
3517 
2530 

14870 
1898 

24400 

0.00 
-0.74 
0.51 
0.29 

-0.02 
0.17 

-0.73 
-0.2O 
1 8 9 
0.00 
0 2 0 
0.00 

9,99 
-083 
0.00 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

92000 
2999 
1610 
5975 
3413 

-0 10 
-0,17 
0.96 

•1.86 
4.28 

MKCANICHI 
AimMtOMUfTMSHI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 

INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSfA , i 

SAIPEM- ' 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN83 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3701 
7722 
4731 
2750 
3999 
8800 
5220 
3445 
3810 
2359 
9960 

30870 
2790 
2340 

638 
902 
855 

8400 
2910 
1180 
1235 
1550 
4376 
29C0 
2281 
21C0 

13800 
14150 
10310 
31700 

6010 
n i c o ' 
91CO 
1632 
17*0 
7540 
7710 
5490 
2205 

610 
51'5 

3MI0 

se 
38 

200 
136 

37350 
2220 

-0.33 
0.29 
0 0 2 
1.85 
0.00 
0 0 0 

0.04 
0.20 

-1.43 
-0.88 
0.00 
0.89 

-0.47 
0.43 

-0.48 
-0.32 
0.23 

-1.06 
0.00 
1.97 
0 0 0 
0.00 
1.08 
0.00 

• 127 
-1.41 
0.00 

-0.35 
0 10 
0.00 

-5.35 
' 0.00 

-9|Spi 
0:48 
0 2 9 
0.40 
0.00 

-0.91 
-0.45 
0.00 
•ose 
0.39 

12.90 
8.57 

•0.99 
0.00 
0.00 

-7.88 

MINERARI! MaTTilLUinQICHt 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

3118 
1029 
7290 
7310 
3853 
7710 

31 

0.52 
0.00 

-1.75 
0.00 
0.08 

-1.15 
-11.43 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 

ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

13401 
99(10 
5630 
34110 

200 
141» 
3430 

6)10 
et» 

151)0 
6615 
5955 
6730 
211)2 
3775 
4330 
3220 
4900 

149)0 
8751 

0.04 

-0.15 
0.54 

•0.23 
•0.38 
0.00 
0 0 0 
3.03 
3.13 
0.00 

-3.01 
-2.46 
-2.68 
0 67' 

-9.93 
-0.33 
-330 
0.00 

-0.30 
0.13 

Divnu 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7395 
2300 

213800 
2140 
1400 

15150 
11050 
18250 

493 
3670 

269100 

•1.39 
0 0 0 

•0.36 
•3,51 
-2.65 
0.00 

-180 
0.00 

-0 40 
0 0 0 
0.34 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 17MZ9212,5% 
BTP1AP929,15% 
BTP 1FB9211V. 

BTP .1FB82 9,25% 

BTP-1 GE92 9.29% 
BTP-1MZ929,15% 
BTP-1NV91 11,5% 
BTP -21DC91 11,5% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 64/92 10.5% 
CCT ECU 65/93 9% 
CCT ECU 65/93 9.8% 
CCT ECU 85/93 6.76% 

CCT ECU 65/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,76% 
CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 86/92 8,5% 
CCT ECU 86/92 AP8.3V. 

CCT ECU 68/92 MG6 5% 

CCT ECU 68/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/938,75% 

CCT ECU 89/949,9% 

CCT ECU 89/949.65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/8511,15% 
CCT ECU 90/4511,55% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94IN0 
CCT-17LQ93CVIND 
CCT-1BAP92 OVINO 

, CCT-18FB97INO 
CCT-1SGN93CVIN0 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-1SST93CVIND 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AQ93CVIND 
CCM9DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 

COI-20LG92IND 

CCT-300T93CVINO 

CC1-AG93IND 
CCT-AG95INO 
CC1-AG98IND 
CC1-AQ97INO 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP9BIND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP9BIND 
CCT-OC91 IND 
CCT-0C92IND 
CCT-OC96IND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-0C96IND 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB93 IND 
CCT-FBB4 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 INO 
CCT-FB98 EM91 INO 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93EM8BINO 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95IND 
CCT-QE9BIND 
CCT-QE96CVIND 
CCT-GE9SEM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN98 IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-LQ93IN0 
CCT-LQ9S IND 
CCT-LQBSEMOOINO 
CCT-LQ98 INO 
CCT-I.G97 INO 

CCT-MG93 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MG95EM90INI) 
CCT-MG96IND 

CCT-MG97INO 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ95EM90INO 

prezzo 
99.9 
99,2 

99.55 

99,25 

99,5 
99.3 

99.75 
99.8 

102 
100,1 
98.8 

99.45 

'97,5 

100.15 

92.5 
97.3 . 

94 

96.4 
88.4 

98 

95.5 
96 

98.25 

99 

100.6 

100.3 
99 

106.1 

103.2 
104.75 

96,7 
96,7 

102,5 
104 

100,16 
99,85 
100,7 

98,2 
100 

99,9 

99.6 

100,25 
99,35 

99,85 
100.6 

100,15 

99,5 

100,2 
98,7 

98,95 
98 

100,3 
100,35 

99,2 
99,9 

98,65 
98.45 
100,1 

100,25 
99,3 
99,5 
98,4 

100,1 
100,05 

100,1 
100,1 
99,35 
99,05 
98,16 

100,15 
100 

100,2 
C«,7 

99,25 
99,9 

99,3 
96,3 

100,3 
98,6 
99,6 

98,15 
100,45 
98.95 
99,35 

98.8 
97,9 

100,4 

99,15 
99,55 
99,85 

98.7 
100.1 

100,15 
99,2 

99,35 

var % 
000 

-O05 
000 

000 

0 10 
-0 15 
•015 
-010 

0 0 0 
-0 30 
0.00 
000 

0.00 
000 

-0 32 

000 
000 

0.00 
0.00 

-0.36 

0.00 

000 

005 

0 10 

0 0 0 
-0.50 
0 1 0 

0 0 0 
0 10 

0 5 8 
0 62 

0 0 0 

0 05 
0 6 8 
0 0 0 
0.00 
020 
0.10 
0 05 

-0 10 

000 

-0.25 

-O10 
000 
0 20 

0.05 
•0.16 
0 00 
000 
0 41 

0.00 
-0.05 
0 0 0 
005 
0 0 0 
0.16 
0 10 

-0 10 
0 0 5 
0 05 

-0 10 
000 
000 

0.10 
0.00 

-0 05 

-0 05 
0 05 
0.05 
0 10 
0.05 

0.10 
000 
0.10 
000 
0.05 
0 10 
0 05 

-0 05 
015 
015 

-0 05 
0 10 
000 

-0 10 
-0 10 
0.05 
0 10 
005 

-0 05 
0.00 
0 15 
000 
0 10 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93IND 
CCT-OTB4IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT85EMOT80IND 

CCT-OT86IND 

CCT-ST83IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95 EM ST80 INO 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97IND 
BTP-16GN9712,5% 

BTP-17MG9212,6% 

BTP-17NV9312,5% 
8TP-16AP9212,5% 

8TP-19MZ98 12.5% 
BTP.1AG9211,5% 
BTP-1AG9312,6% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,5% 
BTP-1AP92 EM9012,6% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312.6% 
BTP-1FB9412,6% 
BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM90 12,5% 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1 CE9612,5% 

BTP-1GN929,15% 
BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG8210,S% 
BTP-1 LG9211,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LG9412,5% 
BTP-1«G9211% 
BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929.15% 
BTP-1MG94EM90 12,5% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV9312,6% 
BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1 NV94 12,5% 
BTP-1NV9712,5% 
BTP-10T9212,5% 
8TP-10T9312,5% 
BTP-1ST9212.5% 
BTP-1ST9312,3% 
STP-1ST9412,5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT.17LQ938,75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938.7S% 
CCT-18ST938.5% 
CCT-19AG936,6% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929,e% 
CCT-QE9211% 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709,S% 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MG8612,6% 
CTO-17GE9912,5% 
CTO-18DC95 12,5% 
CT0-18GE97 12,6% 

CTO-18LG9S 12.5% 
CTO-19FE96 12,5% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T9512,5% 
CTO-19ST9612.5% 
CTO-20NV9512,6% 
CTO-20NV8612,S% 
CTO-20ST9612.5% 
CT0-DC9610,25% 
CTO-GN95 12,5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94IND 
EO SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

99.7 
98.4 

98.05 
100 

100.2 

100,45 
99.9 

99,25 
99.65 

98.15 
100 

100.45 
99,85 
99.25 

99.55 

98,2 

100,3 

99,65 
96.96 

99.2 

99 

98.35 
99,4 

99,65 

99,8 

99,95 
99.3 
99,4 

99,8 

99,3 
100,15 

100 
99,7 

100.2 
99.75 

99,8 
99,9 
99.4 

99,35 
9B.9 

99,65 

99,3 
99.4 

99,35 
99,95 

99,6 
99,1 

99,9 
98,69 
99,8 
99,7 

99,85 
99,59 
99,75 
99,76 
99,75 

99,2 
100,23 
100,35 
100,15 

100 
100 

97.3 
98,55 

99,4 
98 

99,5 
98,6 

98,95 
95,8 

100,6 
100.2 

102,2 
102.6 
99.2 

100,06 
100,1 

100 
100.3 

100.15 
100 

100,1 
100 

100,05 
100,1 

100,25 
100,1 

100,05 
100,25 
97,75 
100,1 
86,25 
85.85 
101.1 

103,25 
68.3 

-0.15 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 

010 

«0 16 
0 0 5 
0.05 

0 0 5 
000 
000 
000 
0.00 
0.05 

005 

0.05 

0.05 
-0 05 

0.00 
-0.05 

•0 05 

0.00 

0.20 

-0 05 

005 

0 10 
0.00 
0.10 

-0 05 
-0 15 
0.10 
0.00 

0.10 

000 
-0 06 
0 10 
0 0 5 
0 0 0 
c i ò , ; 
0 0 0 

•0 05 

0.00 

0.05 
0.00 
0.05 
0.15 
0.00 

0.15 
009 
005 
0 2 5 

•0.10 
0.10 
000 
0.05 
005 
010 

•015 
-0.20 
0 15 

-0.05 
0.10 

0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0 0 0 
000 

-0.30 
0 10 
0 0 0 
0 25 

-0 15 
010 
000 
0.00 
0.00 
000 
010 
0.15 
0 10 

-015 
•005 
0.00 
000 
0 15 
0.10 
0.05 
0.10 

-0.15 
0 0 0 
0.17 

0 18 
0 0 0 
005 

-0 30 

ITALIANI 

PRIMEDITERAANEO 
PRIMEGLOB AL 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRAOINQ 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGESI 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICR1INTERNAZ. 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GÉNERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GÉNERCOMIT INTERNAZ 
GÉNERCOMIT NORDAM. 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GEST1ELLE1 
GESTIELLE SEHV E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUHOPE 
IMINDUSTRIA 

•IMIWEST 
IN CAPITAL ELITF 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAQEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ, 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSOMALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
S PAOLO H FINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLO HINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

Ieri 
10000 
10000 
11244 
11082 
10454 
12263 
11043 
10372 
10239 
12648 
10567 
12311 
12429 
9854 

10727 
11261 
11305 
14385 
11703 
9441 

10679 
9715 

27123 
6396 
9540 

12701 
11377 
9741 
9740 

11065 
12041 
12561 
11976 
10113 
11575 
9012 
9774 

10608 
10999 
25134 
9797 

10169 
9729 
9679 

10238 
12121 
9666 
9971 

10591 
17965 
10186 
11376 
10430 
10161 
14419 
11296 
10072 
10441 
11376 
11986 
12114 
38603 
12549 
11085 
10983 
9157 

10899 
11301 
11323 
11303 
11274 
10236 
9677 

PfOC 
N P 

10000 
11TOTI 
11117 
10343 
12240 
11054 
1037 1 
1023» 
1266» 
1057» 
1232' 
1244-1 

8J73 
10721 
11279 
11301 
14301 
1172T 
9497 

10500 
973» 

27114 
8440 
9536 

1267? 
H4or 
9791 
9764 

11083 
1195' 
12552 
11998 
10131 
11581 
9037 
9733 

10597 
11013 
25165 

9727 
10188 
9738 
9672 

10236 
12119 
9647 

10011 
1056S 
17961 
10169 
11389 
10403 
101*3 
14439 
11334 
10124 
10474 
1138B 
12018 
12095 
28659 
12541 
11055 
10961 
9171 

10888 
11302 
11321 
11299 
11260 
10224 
9705 

BILANCIATI 
ARCA B8 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL, CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN, 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GÉNERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

22452 
11723 
18496 
12564 
20238 
10506 
13205 
12397 
14969 
17625 
14728 
12093 
11669 
13515 
10044 
10597 
11463 
11840 
11962 
10265 
19274 
14161 
13226 
10672 
12313 
31593 
10113 
11360 
17464 
14389 
16271 
20167 
11993 
10248 

22480 
11725 
18521 
12576 
20274 

,10519 
13222 
12415 
14991 
17640 
14730 
12074 
11656 
13523 
10054 
10606 
11460 
11867 
11968 
10270 
19299 
14174 
13238 
10887 
12377 
31628 
10097 
11396 
17478 
14388 
16284 
20164 
12010 
19236 

GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
HEDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
flOLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI " 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARC-, i*M 
ARCA Rfl 
ARCOBALENO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M, INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EFTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
6UROMONEY 
FONDO FUTURO rAMIOLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GÉNERCOMIT MONETARIO 
GÉNERCOMIT 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GFSTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBON0 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

11679 
10601 
11045 
12801 
13481 
11112 
21029 
10775 
19461 
16254 
11860 
11636 
12631 
19740 
11844 
10179 
11646 
20027 
17499 
10667 
11033 
11601 
12554 
10622 
19333 

12723 
10833 
13778 
12212 
11445 
12340 
12037 
11320 
12355 
14582 
11113 
15011 
11704 
11705 
11032 
15183 
12372 
14054 
11062 
12636 
10642 
11243 
13326 
10286 
1154Ì 
12438 
15731 
12511 
10982 
10961 
10443 
10259 
11701 
10766 
10636 
23063 
12611 
15810 
11553 
14756 
13625 
19479 
10720 
17825 
10960 
14713 
12085 
13423 
11001 
10669 
12936 
13335 

PERSONALFONDO MONETAR 12766 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VFHDE 
7ETABOND 

12922 
12616 
.2514 
14541 
14054 
18043 
11796 
14173 
12423 
12350 
10739 
13644 
10707 
12616 
11544 
11172 

11690 
10606 
11046 
i:(799 
1:1477 
V132 
21060 
10772 
19489 
16256 
11918 
11622 
17673 
19751 
11843 
10180 
11646 
30020 

N P 
10646 
11066 
11613 
12573 
10849 
19359 

17718 

10620 
13775 
12212 
11443 
12338 
12033 
11314 
12347 
14570 
11109 
15002 
1170B 
11706 
11029 

- 1SJ90 
12367 
14046 
11054 
12831 
10844 
11236 
13323 
10280 
11541 
12433 
15744 
12507 
10971 
10941 
10438 
10253 
11698 
10786 
10636 
2365!: 
17605 
15604 
11553 
14752 
13630 
19472 
10717 
17826 
10958 
14712 
12060 
13423 
10895 
10665 
17934 
13332 
12778 
12914 
12613 
17511 
14540 
14046 
16036 
11797 
14160 
12414 
12343 
10734 
13642 
10703 
12811 
11536 
11169 

•si un 
FONOITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITAL UNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

101 499 
55 279 
42 125 
46 738 
46 312 
42 743 
56 161 
30 106 
44.229 
39 030 

80.58 
43.93 
77.52 
36.86 
38.76 
27.92 
44.64 
23.96 
N P 
N P 

CONVERTIBILI 
lina iiiiiiiiiiifjiiiiiiii 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTrVIMM-»CV7.5% 

BMOAFIN17/B2W7% 

CKJA66WCV9S 

CIK-»V«2C/10% 

Cll t -«6«C/9% 
E 0 « 0 M 8 I » C V 7 % 

IFW-WIFnALIACV 

EURMET-UM4CV10% 

tunoMoei.<88Cvio% 

FNIFIN-6M0CV7% 

FOCHIFIU3CV8S 

0IM46/»3CV6.5% 

IUHW83MCVINO 

IMWIPtGN'OWINO 

IBISIFA-»f17S 

KW-ANSTRuSOSCVas 

im-8TETI*91CV7% 

rrAiOAS-atmcvio* 

161,45 

111.55 

99,5 

98,3 

9 M 

101,6 

123,9 

109 

97,3 

94,1 
264,2 

116,1 

91,35 

100,1 

110,75 

111,3 

181 

111 

100,1 

98.35 

87,2 

101,5 

109 

M 

93.95 

214.5 

96 

99.5 

116,6 

» i 4 

101.5 

110.-S 

112.» 

HAQNMAR-95CV6% 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7S 

MEDIOB.BARLMCVe% 

MEDK>B.CinRISNC7% 

ME0I0B.CIRRI3P7S 

MEDIO B.FT03197 CV7% 

ME0K3B-ITALCEMCV7% 

MEDIOBITALCEM EXW2% 

MEDICA-ITA1095CV«% 

ME0IOB-rrALMOBCV7S 

MEDI08-LINIFRISP7% 

MEDIOB METAN 93 CV7% 

ME0IOB-F1RWCV8.5% 

MEOK5BSAIPEMCV5% 

MEOIOB-SICIL95CV5% 

MEDIOB-JNIA FIBRE 0% 

MEDK)B-SNIATECCV7% 

ME0IOB-UNICEMCV7V. 

84,95 

249,5 

93,7 

92.05 

87.2 

106.6 

261 

102,3 

109.2 

270.59 

119,7 

92 

95.2 

95,4 

92.5 

96.5 

121,8 

84,8 

253 

94.5 

92 

«7.35 

107.65 

265 

102.3 

109.9 

272 

96,45 

120 

92 

95.39 

96 

92 

97 

123 

MEOK>B-VETR95CVa,5% 

MERLONI-67/giCV7% 

MONTE09ELM.FF10% 

MONTE0-6J/92AFF7% 

MONTEO-87/92AFF7% 

OLCESE-69/94CV7% 

OLIVETTI-94W6.375K 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETTI-tO/gfrCOIOH 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE» CV«,5% 

AISANNA»S/92CVr% 

SAFFA «7/97 CV 8,5% 

SERFI.SSCAT95CW. 

SIFA-«a/93CV9% 

SIP58/93CV7S 

SNIABPT>65/»CV10% 

ZUCCHI-«6/93CV9% 

95,45 

96,55 

96,3 

94,1 

91,3 

88,06 

124,8 

102,5 

131,6 

5 » 

123.4 

121.1 

99,7 

94,85 

208,5 

95,; 

98.7 

99,1 

97,45 

93,85 

91 

86,2 
124,5 

93 

102,75 

132 

545 

123.4 

120,5 

99.75 

95,2 

te 
208,6 

T.tolo 

Titolo 

AZ AUT. F S. 64-92 INI) 

AZ. AUT. F.S. 8542 INO 

AZ.AUT. F.S. 65-95 2-INO 

AZ AUT F.S. 55-00 3-INO 

IMI 82.92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R215W 

CRE00P OJ0-O35 

CREOOPAUT076 

ENEL 84/92 

ENEL 94/82 3A 

ENEL88/951A 

ENEL86/01INO 

l«rl 

lari 

100.30 

197,40 

101.10 

1K..90 

203,60 

19:1.80 

98.60 

79,50 

101,20 

11.1.25 

10',«5 

108.50 

prec 

Prec. 

101.90 

107.35 

107.20 

105.95 

203.40 

194.50 

98.60 

90.00 

101.30 

113.25 

107.00 

106.30 

IPrezzl 

BSPAOLOBS 

INA IIC0 MARINO 

CRII! PISA 

ELECTROLUX 

FRIULI 1/5J91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

N0R0ITALIA 

SECCO RIS1/7 

LOMBARDONA 

8 P SONDRIO 

BAVARIA 

COI BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

FINS.TELLA 

FINCOMI0 

Intarmativi) 

3100 

3050 

25000 

51600 

13000 

2600/2825 

5180 

365 

720 

6000000 

57600 

«10/690 

4O500'4O700 

17500 

1400 

1950 

METALMAPELLI 

NORDITALIA PR 

SGEM SPR0SP 

WAR Al ITALIA 

WAR COFIOE A 

WARCOFIGEB 

WAR ERIDANIA 

WAR Q AIC RIS 

WAR ITALM0B 

WAR LÀ3ER VISION A 

WAR MITTEL 

WARPOPMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAfl STET RIS 

WAR S SPIRITO A 

1850 

305 

128500 

35 

240 

190 

1590/1600 

290/295 

59000 

980 

575 

640 

148/149 

43.60,44 

2120/2400 

620/825 

denaro/Ietterò 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA VC. 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14150/14350 

189000/179100 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

448000/468000 

535000/585000 

500000/590000 

83000/90000 

83000/90000 

81000/87000 

81000/87000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
SIRACUSA 
8CA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NA AXA 

chius 
1652 

104500 
31800 
13400 
7110 

11926 
16520 
16200 
39000 
7250 

101000 
11490 
6801 

14280 
15400 
6050 

16000 
7820 
3475 
950 

prrc 
18'5 

1044 10 
31110 
134(0 
7 I/O 

1VC0 
Ili'» Il 
14K0 
3.V0 

z:>:o 
1010IO 
1 MIO 
i n o 

14:1(0 
1MI0 
>X)rO 
S.K5 

meo 
M 0 
"75 

V«r % 

-137 

010 
0 00 

000 
-0 84 

0 21 

012 
•0 61 
085 
000 
000 
0 35 
1 16 

-014 
000 

-0 33 
.199 
026 

•126 
•2 56 

PROV NAPOLI 6550 

BCO PERUGIA 
3R0GGIIZAR 
CIBIEMME PL 
C0NACOR0M 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRFTTC 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL1NCEND 
NAPOLETANA 
NEDED 
NEDE0IFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WARPOPBS 
ZER0WATT 

650 
1530 
1040 
155 

6560 
30700 
13390 
8600 
«990 

67660 
65900 
6390 
1199 
1330 

179000 
5199 
1849 
1990 
2036 
525 

1030 
6750 

850 
1480 
1030 
156 

6570 
31000 
13160 
8670 
7001 

67650 
664O0 
8380 
1241 
1330 

179500 
5200 
14X 
1990 
2038 
529 

1030 
6750 

000 
135 
097 

-004 
-015 
-097 
022 
150 

•016 
000 

-0 75 
000 

-3 38 
000 

-0 26 
-0 02 
1400 
000 
000 

•0 76 
000 
000 
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Bontà 
+0,10% 
Mib 1044 
(+4,4% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Con scarse 
variazioni 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
In leggero 
rialzo 
(in Italia 

" 1260,10 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

La crisi deirinformatica Cassoni: «Nessuno spiraglio 
penalizza il gruppo Olivetti di ripresa neppure Tanno 
che chiude il primo semestre prossimo ». Critica la Fiom: 
con 73 miliardi di perdite «Investire ora? Troppo tardi » 

L'Ingegnere... in rosso 
Non succedeva da 15 anni Carlo De Benedetti 

Dopo 15 anni di conti in utile l'Olivetti ha chiuso il 
prime semestre con un passivo di 73,7 miliardi pri
ma d<:lle imposte. Lo ha annunciato Carlo De Bene
detti iti consiglio di amministrazione della società, 
menu e l'amministratore delegato Vittorio Cassoni 
ha rincarato la dose: non si vedono segni di ripresa 
del mercato neppure per l'anno prossimo. Unica 
consolazione: molti concorrenti vanno peggio. 

DARIO VmKQONI 

•V Mll ANO. Nonostante i 
2.008 dipendenti persi nei pri
mi G mi'si dell'anno, nonostan
te la caoa integrazione, nono
stante i ricambio di alcuni de
gli uomini di primo piano della 
società, nonostante il rinnovo 
del catalogo e l'annuncio di 
nuovi : più efficaci sistemi 
aperti, la Olivetti abbandona 

quest'anno il ristretto manipo
lo delle imprese informatiche 
che producono utili e raggiun
ge il gruppone di quelle che la
vorano in perdita. L'annuncio 
dato da Carlo De Benedetti al 
consiglio di amministrazione 
ad Ivrea conferma quanto que
sto giornale aveva indicalo già 
due settimane fa. Dopo anni di 

crescenti difficolta si può par
lare ora di autentica crisi. 

Si tratta di un fenomeno di 
dimensioni intemazionali, 
questo 6 vero. E i vertici della 
Olivetti non a caso insistono 
nel confronto con i maggiori 
concorrenti occidentali (con i 
giapponesi II confronto non lo 
si propone nemmeno, per ca
rità di patria). La Ibm ha an
nunciato perdite di fatturato e 
diminuzione degli utili da fare 
scalpore. E il gruppo dei 20 
maggiori produttori americani 
annuncia per la prima volta 
perdite pari al 3,6% del fattura
to. I maggiori concorrenti eu
ropei (la Bull e la Siemens-
Nixdorf) accumulano perdite 
per diverse centinaia di miliar
di. 

Dall'inizio del '90 il mercato 

dei personal computers, che 
costituiva uno dei più vivaci 
settori del mondo informatico, 
(e nel quale la Olivetti ha pro
gressivamente concentrato le 
proprie risorse) è slato prota
gonista di una spettacolare 
«frenata»: + 26% nel primo se
mestre '90; •+ 12% nel secon
do; + 3% nei primi 6 mesi <li 
quest'anno. Nei principali pae
si europei ormai non si registra 
alcuna variazione rispetto ai li
velli di vendite dell'anno scor
so. 

Il risultato, per la Olivetti, 6 
un calo del fatturato nel seme
stre del 5,4% (a 3.943,4 miliar
di) cui corrisponde la perdita 
di 73,7 miliardi (contro un ut:-
le di 60,9 l'anno scorso). 

Ritenendo che «sarebbe irr-
prudente pianificare il '92 con 

la domanda in crescita», (Vit
torio Cassoni), l'Olivetti punta 
a concentrarsi sui propri punti 
di forza e a tagliare ogni possi
bile margine di spesa. Nel se
mestre il massimo del rispar
mio lo ha ottenuto tagliando 
2.008 posti di lavoro, ai quali 
bisogna aggiungere i 2500 cas
si litografi. I tremila prepensio
namenti Ipotizzati nell'accor
do di gennaio, invece, non so
no ancora partiti: «ci è stato as
sicurato che succederà entro 
lii fine dell'anno», ha detto 
Cassoni. 

Il taglio occupazionale e la 
vixe principale dei risparmi 
realizzati: il costo del lavoro 
sr.cnde nel gruppo del 4,2%, 
contro una riduzione delle al
tre spese di appena l'I,3%. 
«Tuttavia - è l'inquietante po

stilla della noti; ufficiale - di 
fronte alia prospettiva di con
dizioni di mercato che si man
terranno riflessive anche nel 
secondo semestre dell'anno, si 
evidenza la necessità di ulte
riori azioni rivolle a migliorare 
la conpetitività del gruppo in 
termini di costi, e la perfor
mance del gruppo in termini di 
fatturato e redditività». 

A questo proposito Cassoni 
non ha voluto aggiungere nul
la all'ipotesi, avanzata dello 
scorso giugno, di trasferire pro
duzioni in Estremo Oriente, li
mitandosi a confermare di es
sere «stato a Singapore» in que
sto frattempo. 

L'amministratore delegato 
non ha voluto neppure essere 
più preciso riguardo alle previ
sioni sul bilancio di fine anno. 

«Pensiamo di concludere con 
un bilancio di sostanziale te
nuta», ha detto, riferendosi for
se alle possibilità nuove che la 
disponibilità dei portatili e dei 
nuovi computers presentati a 
giugno finalmente offre alla re
te di vendita del gruppo. 

In una nota, la Fiom di Ivrea 
ha espresso la propria preoc
cupazione non tanto per I ri
sultati di bilancio, quanto per 
«l'incertezza delle prospettive 
industriali». Notato che i diretti 
concorrenti investono più del-
l'Olivetti, la Fiom di Ivrea con
clude che «investire quando le 
cose vanno male è difficile. Sa
rebbe stato più facile farlo ne
gli anni '80, quando l'Olivetti 
andava a gonfie vele, ma era
no tempi in cui De Benedetti 
era impegnato in altre opera
zioni». 

Agnelli 
In ascesa 
le rendite 
finanziarie 
• • ROtrlA. Un buon inizio nel 
1991 pi r l'Ifil, la finanziaria del 
gruppo Agnelli controllata dal-
nii. E ai Khe per la fine dell'an
no le previsioni sono buone 
con un utile netto che nelle sti
me è su periore a quello dell'e
sercizio precedente. Nel primo 
semesue il risultato netto è sta
to di 4! ,5 miliardi, con un in
cremento di circa il 7,3 per 
cento ri ipetto allo stesso perio
do dell' inno scorso. Per quan
to riguarda l'andamento delle 
parteci|iazioni in portafoglio 
della Flit si sono realizzati ri
cavi netti consolidati per 
29.497 miliardi. Tra le parteci
pazioni più pregiale dell'Ili!, la 
Bsn. ra:jenda alimentare terza' 
in Euro:», ha registrato vendi
le nette superiori a 7.000 mi
liardi di lire, con un incremen
to del 111,2 per cento. Le vendi
te nette complessive della Gal
vani spi sono state pari a 830 
miliardi (più 2,3 per cento), 
quelle d ella Star e della Starlux 
a 484 miliardi (più 6 per cen
to). Il (Tuppo Sangemini-Fer-
rarelle i: la Birra Peroni indu
striale lianno registrato ricavi 
per 200 e 300 miliardi, in linea 
con l'eiercizlo precedente. E 
contimi ito lo sviluppo della Si-
lalberghi. 

Mnaicente. Anche questa 
società :he fa capo al gruppo 
Fiat chljde bene il primo se
mestre )1 e cambia alleanze 
sul fronte Irancese. Il gruppo 
Casinò ha ceduto infatti alla 
Compatirne Monegasquc de 
Banque (40% Comit e 10% Me
diobanca) la sua partecipa
zione nulla Smafin, una socie
tà per bi gestione delle attività 
commei ciati. 

RtzzoH-Conrtere della Se
ra. Buoni i risultati anche del 
gruppo Rcs editori, società le
gata al t ruppe Agnelli attraver
so la finanziaria Gemina, sono 
stati pan a 1207 miliardi nel 
primo semestre 1991, con un 
incremento del 5% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. I rirnovi contrattuali, che 
per le conflittualità relative 
hanno latto registrare l'assen
za dalle edicole del quotidiani 
per 20 tolte e per due volte le 
testate settimanali, hanno inci
so sui ricavi diffusionali (-6%). 
In partic olare. nel settore quo
tidiani, lianno avuto un anda
mento sfavorevole le testate 
sportive mentre II corriere del
la sera ha mantenuto i livelli 
diffusionali dell'anno prece
dente. r> el settore periodici, in
vece, i rcavi sono cresciuti del 
19% grane soprattutto ai setti
manali ' amiliari e d'opinione, 
alle Innovazioni nelle riviste 
femminili e al lancio di nuove 
testate all'estero. 

Utili in lieve calo. Ma cemento, energia e agroalimentare tengono il gruppo in equilibrio 
Garofano: «Ci difendiamo egregiamente». Confermati 7mila miliardi di investimenti in 5 anni 

Femizzi-Montedison, colosso in salute 
Utili in diminuzione per il gruppo Ferruzzi-Montedi-
son, che però resta in buon equilibrio grazie all'a-
groalimentare, all'energia, al cemento che bilancia
no te difficoltà nelle materie plastiche. Tanto che a 
fine anno probabilmente i dividendi saranno gli 
stessi del '90. Garofano, amministratore delegato di 
Ferfin, conferma i 7.000 miliardi di investimenti in 
cinque anni. 

m MILANO. In un panora
ma di bilanci semestrali che 
va dal grìgio al rosso scuro 
anche chi, come il gruppo 
Ferruzzi-Montedlson, ha vi
sto giorni migliori, può oggi 
vantarsi di «difendersi egre
giamente». È questo appunto 
il commento che Giuseppe 
Garofano, amministratore 
delegato della Ferfin, ha po
sto in calce al risultati pre
sentati ieri dal suo gruppo. E 
non ha torto Garofano, se si 
fa il paragone con le difficol
tà messe in mostra solo avan
tieri dall'altro colosso del set

tore chimico, il concorrente 
pubblico Enichem, e in ge
nerale con gli andamenti di 
tutte le multinazionali del 
settore. 

Naturalmente una spiega
zione c'è: il gruppo di Raven
na guidato da Arturo Ferruzzi 
è fortemente diversificato, 
per cui accade che a un livel
lo di crisi più accentuato, co
me quello che colpisce le 
plastiche di Montedison, cor
risponda una controtenden
za in altri settori. Infatti sono 
state proprio Eridanla, Edi
son, Calcestruzzi a presenta-

Arturo Ferruzzi 

re i dati migliori e a far si che 
alla fine il margine operativo 
lordo della Ferfin sia cresciu
to di oltre il 6%. 

Ma veniamo ai particolari: 
Montedison nel primo seme
stre di quest'anno ha conse
guito un utile netto consoli
dato di 201 miliardi contro i 
338 dello stesso periodo del

l'inno precedente, su un ri-
civo di 7.562 milardi contro 
7 384. Nonostante I margini 
più modesti a fine anno si 
prevede di distribuire un divi
dendo «sostanzialmente in li
nea» con quello del '90. 

I risultati, spiega la Monte
dison «scontano in particola
re la sensibile contrazione 
della domanda di materie 
p astiche, in parte compen
sata dai favorevoli andamen
ti dei comparti energetico e 
agro industriale» (soprattutto 
zucchero, oli, proteine e 
rrangimi). Le spese di ricer
ca sono aumentate del 5% a 
quota 274 miliardi, mentre 
sono scesi gli investimenti 
tecnici, soprattutto per un re
lativo disimpegno nell'area 
dei polimeri dove uno sforzo 
massiccio era stato compiuto 
l'anno prima. 

In calo anche l'indebita
mento finanziario, ma solo 
rispetto ai primo semestre 
del '90, infatti a fine anno le 
cose andavano meglio per 

ben 800 miliardi, e Montedi
son individua la causa princi
pale nella ragione di scam
bio lira dollaro,'peggiorata 
nel frattempo per la nostra 
moneta. Infine l'occupazio
ne: solo di recente è stato an
nunciato un sostanzioso al
leggerimento soprattutto tra i 
colletti bianchi, con la giusti
ficazione che il riassetto del 
gruppo dopo la fine dell'av
ventura Enimont e il riassor
bimento di Ausimont, Erba-
mont e Himont permetteva
no uno snellimento dei gran
di «staff» autonomi. Alla fine 
dunque le cifre saranno an
che più stringate degli attuali 
37.992 dipendenti, contro i 
38.614 dell'anno scorso. 

Non sostanzialmente di
verse, come accennavamo, 
le cifre di fondo della Ferruz
zi Finanziaria, fortemente in
fluenzate da quelle della hol
ding industriale. Anche qui, 
nonostante il calo dell'utile 
netto consolidato totale a 
262 miliardi contro i 440 di 
un anno prima, si prevede di 

distribuire a fine anno un uti
le in linea con quello del '90. 
Insomma le previsioni per il 
secondo semestre evidente
mente scontano, se non una 
ripresa, almeno un accenno 
di rilancio. 

Sempre restando alla chi
mica, ma sul versante pubbli
co che, come abbiamo detto, 
sconta maggiormente la con
giuntura negativa, all'Eni sta 
per riprendere la discussione 
sulle strategie. Nei prossimi 
consigli d'amministrazione si 
discuterà dei risultati seme
strali, che dovrebbero essere 
largamente positivi, nono
stante la chimica e grazie al 
petrolio, e ancora una volta 
della prospettiva strategica di 
Enichem rispetto alle allean
ze internazionali. Per pra pa
re che la prospettiva di un ac
cordo con Union Carbide re
sti largamente la più proba
bile, il che continuerebbe a 
tenere nell'angolo la concor
rente ipotesi di riunificazione 
con le attività chimiche di 
Montedison. OS./?./?. 

Procedure Cee 
contro l'Eni 
(per Enichem) 
e i fondi 
per Rat al Sud 

La Cee ha avviato una «procedura» contro l'Eni per il caso 
Enichem. La commissione che sovrintende al mercato 
ed alla concorrenza (nella foto il commissario Léonard 
Brittan), infatti, vuole vederci chiaro nell'affare che ha 
portato alla cessione delle quote Montedison al gruppo 
pubblico in seno alla joint-venture chimica. Una affare 
che portò nelle casse del gruppo Ferruzzi 2800 miliardi. E 
proprio alla congruità del prezzo pagato dall'Eni che la 
Cee intende rivolgere la propria attenzione. Anche la 
Fiat, secondo fonti di Bruxelles, starebbe per finire «sotto 
inchiesta». In questo caso oggetto dell'indagine sarebbe
ro i 3mila miliardi che lo stato ha stanziato per I nuovi im
pianti che il gruppo torinese sta costruendo a Melfi e 
Avellino. 

Sul mercato 
100 milioni 
di azioni 
risparmio Credit 

Ammonta a 100 milioni il 
numero delle azioni di ri
sparmio non convertibili 
del Credito italiano che Uri 
collocherà prossimamente 
sul mercato. È la stessa Iri a 

_ _ „ _ _ « „ , a _ _ _ deme comunicazione in 
una nota. «Tale quantitati

vo - vi si legge - è stdto concordato con la Goldman Sachs 
che guida il sindacato di collocamento, unitamente al 
Credito italiano e alla Kleinworth Benson. 11 sindacato, a 
sua discrezione, avrà anche un'opzione per acquistare 
dall'Ili un ulteriori; 15%, portando quindi il totale dell'of
ferta a 1154 milioni di azioni, per un controvalore di circa 
210 miliardi di lire. 

AiHalia, superato 
l'effetto Golfo 
Perdite forti, 
ma fine '91 ok 

L'Alitalia ha chiuso il pri
mo semestre '91 con una 
perdita di 104,2 miliardi di 
lire (123 a livello di grup
po), a fronte dei 75 miliar
di di rosso dello stesso pe
riodo del '90 (meno 33 a li
vello di gruppo). Il fattura

to è stato di 2.0813,5 miliardi, 16,5% in meno dello stesso 
semestre dell'anno precedente. Gli investimenti sono 
passati da 79,9 a 172,8 miliardi (142,6 per la flotta); gli 
oneri finanziari :.i sono ridotti da 42,6 a 25,1 miliardi. 
Questi i principali risultati di bilancio esaminati dal consi
glio d'amministrazione della compagnia di bandiera. Le 
previsioni per la seconda parte dell'anno sono netta
mente migliori nonostante la perdurante congiuntura del 
settore in lento ricupero e parlano di una situazione in 
sostanziale equilibrio. I conti dell'Alitalia hanno dubito 
un duro colpo dalla guerra, specialmente nel primo tri
mestre. L'Alitalia, comunque, è stata una delle prime 
compagnie a riaprire gli scali in medio medioriente, da 
Dubai fino a Beirut 

Fs: aesce 
il traffico 
merci 
e persone 

Il bilancio del traffico ferro
viario sia viaggiatori che 
merci nel 199T continua 
ad essereb positivo: i dati 
indicano, infatti, che da, 
gennaio ad agosto di cjue-

_ ^ « • • » « • • » » . » » sfanno la crescita dei viag
giatori-chilometro rispetto 

all'analogo periodo dello scorso anno è aumentata del 
2,17%, quelle delle tonnellate chilometro del 2,90%. Que
sti risultati sono stati raggiunti anche in presenza di fattori 
che hanno condizionato negativamente lo sviluppo del 
traffico, dal peso degli avvenimenti internazionali alla ci-
duta della produzione industriale per quanto riguarda I: 
merci. 

Contratto 
braccianti, 
sciopero 
in vista 

CgU-Cisl-Uil minacciano 
uno sciopero che coinvol
gerà anche i lavoratori dei 
setton industriali se l'in
contro del 3 ottobre al mi
nistero del Lavoro per la 

> ^ m — m m l t m ^ ^ ^ m m vertenza contrattuale dei 
bracanti (_ Marini incon

trerà i massimi vertici delle confederazioni imprendito
riali e sindacali) iinira con un nulla di fatto. L'ipotesi del
lo sciopero viene avanzata dai segretari confederali eli 
Cgil (Cofferati), della Osi (Borgomeo) e della Uil (Ve
ronese). 

Con gli incontri con la 
Confcooperative e la Co i-
fesercenti si è chiuso ieri il 
giro di riunioni tra i sinda
cati Cgil-Cisl-Uii e le asso
ciazioni imprenditoriali in 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ vista della npresa (dopo il 
varo della legge finanzia

ria) del confronto triangolare, govemo-sindacati.im-
prenditori, sul costo del lavoro e la politica dei redditi. Gli 
incontri di queste settimane sono stati giudicati «positivi e 
utili» dal segretario confederale della Uil, Silvano Verone
se che, nello stesso tempo, ha criticato il governo e la 
Confindustria. 

FRANCO MIZZO 

Costo del lavoro, 
conclusi incontri 
tra sindacati e 
imprenditori 

Dall'Iran Nobili dice «no» alla vendita della Sme 

Italsanità (Iri): scatta 
l'inchiesta del magistrato 
• • ROMA. Operazione tra
sparenza In atto all'Italsanità 
(gruppo Iri-ltalstat-lritecna)? 
In questa direzione sembra an
dare la decisione, presa ieri al
l'unanimità dal comitato di 
presidenza dell'In, di trasmet
tere all'autorità giudiziaria la 
documentazione relativa alla 
società. La decisione arriva 
ventiquattr'ore dopo l'inter
vento della magistratura. Gio
vedì infatti - ma se n'e avuto 
notizia soltanto ieri - il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonino Vinci ha emesso 
un'ordinanza per l'acquisizio
ne di alcuni documenti socie
tari. Secondo fonti di agenzia, 
l'intervento dei carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
piazzale Clodio non si configu
ra come un sequestro, il che 
escluderebbe provvedimenti 
giudiziari. Di rimbalzo 6 filtrato 
inoltre la notizia che il magi
strato potrebbe convocare nei 
prossimi giorni il presidente 
della società Ugo Benedetti. 

Il presunto scandalo dell'l-

talsanità ruota attorno ad un 
giro di mille miliardi garantiti 
da 28 contratti stipulati tra il 
1989 ed II 1990 per la creazio
ne di centri di assistenza e resi
denza per anziani. 

Ma non è soltanto la vicenda 
Italsanità - «i vecchietti d'oro» 
nella versione caustica del pre
sidente Franco Nobili - a 
preoccupare i vertici dell'lri. Ie
ri a Mobarakeh (Iran), dove 
Nobili si e recato per inaugura
re il più grande impianto side
rurgico elettrico del mondo 
realizzata dall'Italimpianti 
(con il supporto della Cimi-
montubi del gruppo Beiteli), si 
è avuto l'ennesimo scambio a 
distanza tra Iri e ministero del
le Partecipazioni Statali. Otti
che diverse, strategie diame
tralmente opposte, dividono le 
parti a cominciare dalla ces
sione della Cementir, la socie
tà cementiera dell'Ili, per pro
seguire sul destino del polo ali
mentare. Nobili non vuole ven
dere la Sme. Non ne ha alcuna 

intenzione e lo ribadisce con 
fermezza. Al "falchi» delle par
tecipazioni statali ricorda che 
Il rifiuto ha «anche» ragioni di 
bilancio: la catena dei supei-
market della Gs «è tra le azien
de della grande distribuzioni', 
la più redditizia». Un pensier.-
no, all'opposto, lo si può fare 
per il settore dolciario, dice 
Nobili, dove è possibile cedere 
la maggioranza delle quote 
delle aziende che producono 
merendine e caramelle. 

Pensieri e opinioni mirate 
mentre a Roma uno dei sotte-
segretari alle Partecipazioni 
statali, conferma indirettamen
te che non si esclude la cessio
ne dell'Alivar, se questa viemo 
fatta all'interno di una sorta <i\ 
piano generale organico per 
questo tipo di iniziative. Sulla 
Cementir - per la quale l'In 
avrebbe ricevuto moltissime ri
chieste anche dall'est» ro -inve
ce, il ministero delle p irtecipa-
zioni statali ha deciso di chie
dere il pronunciamento del Ci-
pi. DMi.R 

A gonfie vele 
i primi conti '91 
dette assicurazioni 
n ROMA. Assicurazioni in 
biona forma, stando ai dati 
de i primi sei mesi dell'anno. 

Unlpol a gonfie vele. Sfiora 
i 670 miliardi la raccolta premi 
della società di assicurazione 
al termine del primo semestre 
1991, il che significa un incre
mento del 17 per cento rispet
to al 30 giugno dello scorso an
no. Gli investimenti hannno 
pc i superato i 2.080 miliardi, I 
redditi e le plusvalenze nette i 
123 miliardi ( + 23%). 

I dati dell'andamento del-
l'A sdraili», del gruppo Ina, ri
ve ano che a giugno del 1991 
la raccolta premi passa a 998 
miliardi contro gli 864,4 miliar
di dello stesso periodo dello 
scorso anno. L'incremento è 
del 14,3 per cento. Aumenta 
anche il patrimonio degli im
mobili, titoli e depositi bancari, 
eh: passa da 2.220,5 a 2.486,5 
miliardi. 

ija raccolta premi dell'Au
sonia Assicurazioni (grup

po Fondiaria) si è attestata a 
206,2 miliardi. L'Incremento e 
stato del 7,2 per cento se si 
confrontano omogeneamente 
il primo semestre 1991 con l'a
nalogo periodo della scorso 
anno.tcnendo conto degli ef
fetti della fusione Ausonia As
sicurazioni con Ausonia Aird e 
Renana Assicurazioni. Il totale 
degli investimenti ammonta 
nei primi sei mesi a 644,4 mi
liardi con un incremento di 
40,5 miliardi rispetto al primo 
semestre 1990, mentre i pro
venti patrimoniali e finanziari 
netti ammontano a 34,9 miliar
di contro 32,5 miliardi al 30 
giugno 1990. Anche la Lattila 
Assicurazioni ha visto cre
scere la sua raccolta premi del 
10% rispetto al primo semestre 
del 1990. 

Nella classifica dei gruppi 
assicurativi italiani per la rac
colta premi la Fondiaria ha 
sorpassato la Allianz-Ras e si è 
piazzata al terzo posto, dopo 
Generali e Ina. 

sabato 12 ottobre 
"GIORNATA EUROPEA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 

CON 1A TUA SPESA, AIUTI LA RICERCA 
ED IMPARI A PREVENIRE IL CANCRO 

Fai i tuoi acquisti nei 
grandi magazzini e re i 

supermercati che 
espongono il marchio 

dell'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
così una parte dell'incasso 

sarà devoluta alla ricerca. 
Inoltre r iceverai 

la seconda edizione 
dell'opuscolo 
sulla corretta 

alimentazione. 

: # 
Associazione 

Italiana 
per la Ricerca 

sul Cancro 

c/c postale 
307272-Milano 
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Un'intera seduta del congresso nazionale 
della confederazione sarà dedicata 
«ai destini» della sinistra. A confronto 
Pds, Psi e i partiti socialisti europei 

Lunedì riunione della segreteria 
per le ultime decisioni sul congresso 
e gli organigrammi. Mancini confermato 
al vertice del sindacato trasporti 

Occhetto e Craxi, incontro in Cgil 
E anche a Genova 
si scioglie 
la componente psi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALTITI 

M GENOVA. La costruzione 
di un sindacalo unitario, che 
non può i sssere una sorta dì re
plicante i Iella sinistra politica 
ma anzi <j ève coinvolgere subi
to anche a Cisl è la prospettiva 
indicata >jal congresso ligure 
Cgil dove Fiorella Farinelli ha 
concluso il dibattito. Un obiet
tivo di uniti anche Internare! 
termine degli Interventi Clau
dio Ragazzoni, segretario della 
Camera ilei lavoro genovese 
ha annunciato la decisione di 
giungere in tempi rapidi allo 
sriogUemento anche della 
componente socialista. Divi
sioni quindi che cadono e sa
rebbe grave oggi che di fronte 
al grande movimento ci fosse 
ancora qualcuno che pensa di 
rialzare barriere e steccati. La 
Cgil in Lif-uria ha oggi 170mila 
iscritti nula dei quali pensio
nati Chla T> e forte il segnale di 
politica sindacale, scontati gli 
esiti elettorali dato che la mo
zione di maggioranza aveva 
raccolto l'805O congresso li
gure ha vissuto la sua specifici
tà sul problemi dell'economia 
e del lem torio. Genova ha of
ferto su questi temi utili espe
rienze anche per un futuro 
possibile i lei sindacato. La crisi 
industriali! è stata pesante no
nostante tutti gli ammortizza
tori sociali e oggi il problema 
vero che i luesta società e que
sta regione ha di fronte per il 
futuro 6 quello di rkleflnlrsi, ri
prendere il suo ruolo nell'eco
nomia nazionale ed europea 
imboccando la via della tecno
logia, delti ricerca e dei servizi. 
Il sindacato, come ha ricorda
to Andrea Ranieri, segretario 
regionale, ha smesso e non è 
stato facili!, di guardare al pas
sato a vecchi miti e ruoli e si e 
rimboccato le maniche cer
cando tutti i possibili interlocu
tori per It costruzione di una 
nuova gestione del territorio 
capace di garantire uno svilup
po compiitibue. Il problema è 
quello di creare le condizioni 
per una t-asformazione indu
striale chi; assicuri possibilità 
di lavoro produttivo ai giovani 
diplomati e laureati. Con que
sto obiettivo il sindacato, nel 
suo lnsienio ha realizzato nuo 
vi strumenti di confronto fra le 
forze sociiiii e le istituzioni do
ve tutti gli nteressatl stanno di
scutendo il fattibilità finanzia
ria o di progettualità industria
le. Sindicato, imprenditori 

pubblici e privati, università, 
enti locali sono oggi coinvolti 
in un progetto di sviluppo dai 
molti aspetti: 11 porto e il suo ri
lancio, il treno superveloce, la 
zona franca e la zona d'impre
sa. I segni di questo cambia
mento sono appaisi anche al 
congresso dove per la prima 
volta sono intervenuti anche 11 
presidente degli industriali Titti 
Oliva, l'amministratore delega
to dell'Ansaldo Bruno Musso, il 
rettore dell'università Sandro 
Pontremoli. Nel dibattito ac
canto ai delegati liguri sono in
tervenuti anche esponenti del
la segreteria nazionale come 
Fausto Bertinotti e Sergio Cof
ferati. Bertinotti ha ribadito la 
necessita di costruire un sinda
cato di classe capace di op
porsi ai padroni sostenendo 
che la Cgil ha un bisogno di 
identità. A Bertinotti ha repli
cato Fiorella Farinelli invitando 
a non tornare indletso e tirar su 
muri crollati ma a guardare 
avanti Insieme con la società 
che sta cambiando. La novità 
politica del congresso è stata 
colta anche dai segretari regio
nali del Pds Graziano Mazza-
rello e del Psi Tonino Gozzi 
che hanno annunciato la deci
sione di convocare 1 rispettivi 
direttivi per analizzare le pro
poste di lavoro sul progetto 
Genova e coordinare gli sforzi 
del due partiti. 

Lombardia. Con l'eiezione 
degli 88 delegati al congresso 
nazionale e dei nuovi organi
smi dirigenti si e* concluso gio-
vedlnotte 11 sesto congresso re
gionale della Cgil Lombardia 
cui hanno partecipato 800 de
legati in rappresentanza di 
794.758 Iscritti. Degli 88 dele
gati eletti al congresso nazio
nale, 66 (pari al 75%) fanno 
capo alla mozione di maggio
ranza, mentre 22 (25%) ap
partengono alla mozione di 
minoranza. D nuovo direttivo 
regionale unitario, anche se 
eletto con voto segreto su due 
liste, ha confermato la segrete
ria uscente composta da Ric
cardo Terzi (Pds) e Sergio Ve
neziani (socialista), eletti ri
spettivamente segretario gene
ralo o aogrotario generale ag
giunto, mentre come segretari 
sono stati eletti: Graziella Galli 
(mozione Bertinotti), Antonio 
Fanzaga, Bruno Ravasio, Mario 
Agostinelli, Gianfranco San
tambrogio e Franco Rampi. 

Dir itti sindacali 
all'Alfe di Arese 
Interrogazione Pds 
• • ROMA. Alla denuncia so
no seguiti i fatti. Il Pds porterà 
in aula par amentare la denun
cia dell'anonimo ex dirigente 
Alfa Lancia di Arese - pubbli
cata dal m mifesto - sulle viola
zioni dei di ritti sindacali e poli
tici convolasi dalla Fiat. L'in-
terrogazioiie presentata al mi
nistro del Lavoro Marini, ha co
me primo firmatario Antonio 
Bassolino l'insieme a Minucci, 
Fallanti, P<arazzi Cipolla. Mi
gliasse) , pi otagonista nel 1989 
con l'allor. > Pei, di un'Impor
tante battaglia per 1 diritti in 
fabbrica. 

Sono trascorsi tre anni dalla 
denuncia (li Walter Molinaio, 
l'operaio dell'Alfa, segretario 
della sezione comunista di 
fabbrica, discriminato nell'as
segnazione dei passaggi di ca
tegoria per il suo impegno po
litico e sindacale. Ed i latti - si 
legge nell'i-iterrogazione - so
no avvenni proprio «pochi 
mesi prima dell'esplosione del 
caso Molinaio». 

Presentimenti e previsioni 
del passato si sono • lo ricorda 
la segretaria provinciale del 
Pds di Milano. Barbara Polla-
strini • rh ciati drammatica
mente esalti. Corso Marconi 
doveva «normalizzare* l'Alfa, 
la classe operaia ed i quadri 
sindacali d fabbrica. Un'ope
razione-calco, se non nella for
ma certame nte nello spirito, di 
Suella vallettiana degli anni 

inquanta. Emerse dalla testi
monianza d1 Molinaio. Lo stes
so che oggi però sottolinea: «Il 
clima in fabbrica è mutato. Il 
movimento per i diritti ha dato 

i suoi frutti. E sarebbe un errore 
politico se dalla denuncia del 
Manifesto si prendesse lo 
spunto per rovesciare questa 
realtà e riportare Indietro la 
storia di qualche anno. I punti 
di critica alla Fiat sono ben al
tri: dal ruolo produttivo della 
fabbrica al rilancio sul mercato 
del marchio Alfa». Una rifles
sione condivisa da Barbara 
Pollastrini che aggiunge: «E 
proprio Milano che rischia di 
pagare un caro prezzo per la 
miopia industriale di una Fiat 
che non è in grado di assicura
re scelte strategiche essenziale 
per il rilancio produttivo dell'a
zienda». 

Ma la vicenda, anche se risa
le alla fine degli anni Ottanta e 
se si cala in una dimensione di 
diverso perimetro, è un punto 
di passaggio nevralgico per 
studiare it sistema di potere del 
gruppo Fiat «Un potere - com
menta Bassolino - che colpisce 
e discrimina soprattutto gli 
operai, ma che cala la sua ma
no pesante anche su funziona
ri, tecnici, quadri intermedi, 
quando si "svirgola" dalla fe
deltà assoluta e ci si allontana 
anche minimamente dall'as
soluto rispetto per la gerarchia 
aziendale. Ed e quindi la con
ferma che sia a livello sindaca
le che a livellopoliuco in tema 
di rispetti alla Fiat è condizione 
imprescindibile e basilare, non 
per improponibili patti, ma per 
seri confronti. Mi auguro infine 
che qualche magistrato, come 
fece nel 1989 il pretore Guari-
niello di Torino, vada a mette
re gli occhi alla Fiat». OMÌ.R. 

Occhetto e Craxi insieme a Rimini al congresso del
la Cgil. È la prima volta che i due leader delia sinistra 
si confrontano fra di loro e con gli altri partiti sociali
sti europei. E la confederazione si offre come terre
no di confronto sui contenuti e sui programmi. Sarà 
il congresso della Cgil a sancire la svolta fra i due 
partiti? VI saranno conseguenze anche sui compor
tamenti elettorali? 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. Craxi e Occhetto 
insieme al congresso della 
Cgil. Il segretario del Pds e 
quello del Psi discuteranno «ì 
destini della sinistra» in una in
tera seduta congressuale che 
la maggiore confederazione 
dedicherà a questo tema. I due 
leader con la loro presenza 
consacreranno quella «mag
gioranza riformista» che la Cgil 
ha costruito nel corso del pe
riodo congressuale? Oppure la 
Cgil, o meglio la maggioranza 
riformista, offrirà il suo pro
gramma e 1 suol contenuti co
me base per un ritrovato di
scorso a sinistra in vista delle 
prossime elezioni politiche'' 
Sono probabilmente vere en

trambe le cose. Ma sia che . 
due leader si propongano co
me sponda politica della della 
Cgil riformista, sia che la con
federazione si offra come ter
reno della marcia di avvicina
mento fra t due leader della si
nistra sta di fatto che il dibattito 
Craxi - Occhetto costituirà II-
dou della dodicesima assise 
della Cgil, un evento inedito ed 
eccezionale nella storia con
gressuale della confederazio
ne per molti motivi 

Innanzitutto il dialogo fra i 
due leader della sinistra si svol
gerà nell'ambito di un dibattito 
con i rappresentanti dei partiti 
socialisti europei. Per la prima 

volta i segretari dei due partiti 
si confronteranno e passeran
no al vaglio delle altre forze so
cialità europee. Ciascuno con 
le proprie idee e le proprie 
proposte ovviamente, ma en
trambi sotto lo sguardo del
l'Europa 

In secondo luogo è questa è 
la p rima volta che due leader 
della sinistra parlano ad un 
congresso della Cgil. Craxi 
ave/a portato un saluto all'un-
dicesmo congresso, ma in 
quanto Presidente del consi
glio , come del resto aveva fat
to precedentemente Giovanni 
Spadolini. E i segretari dell'al-
lora partito comunista si sono 
sempre limitati alla presenza 
durante l'assise Di conseguen
za Il dialogo non formale dei 
due leader dela sinistra indica 
una scelta ed una preferenza 
precisa di entrambi I partiti. 
Unti linea di condotta confer
mala da alcune «assenze», 
quella delle altre forze della si
nistra Italiana quali ad esem
plo I due partiti verdi o Rifon-
daz one comunista. 

Ce chi ritiene nella Cgil che 
quello compiuto al congresso 

di Rimini il primo passo di un 
concreto avvicinamento politi
co che potrebbe avere conse
guenze sui comportamenti 
elettorali dei due partiti, e che 
al congresso si Rimini si aprirà 
una fase completamente nuo
va per I rapporti a sinistra. Ma 
questo, ovviamente, è troppo 
presto per dirlo o anche per 
prevederlo. 

Intanto in Cgil si continua a 
discutere. Le decisioni, riguar
danti l'organizzazione del con
gresso saranno prese nella riu
nione di segreteria che si svol
gerà lunedi prossimo ( era in 
programma per ien, ma è stata 
rinviata) e che dovrebbe final
mente definire i nuovi organi
grammi della confederazione 
e delle categorie. Nonché dare 
un giudizio sulla Finanziaria e 
sull'andamento delle trattative 
sul coste del lavoro. Particolar
mente difficili le decisioni ri
guardanti gli organigrammi o 
meglio sul futuro equilibrio fra 
Il pluralismo di posizioni che si 
è espresso in questa fase con
gressuale e gli organismi diri
genti. Ieri Antonio Pizzinato ha 
dichiarato di « non essere inte

ressato ad incarichi settoriali e 
di categona. «Mi auguro - ha 
detto Pizzinato - che il plurali
smo venga rispettato sia tra 
maggioranza e minoranza, sia 
all'interno della composita 
realtà della stessa maggioran
za». 

Una parte di questa «com
posita realtà», quella che ap
punto si richiama alle posizio
ni di Antonio Pizzinato e che si 
è autodenominata autonomia, 
democrazia e unità si riunirà 
sabato 12 ottobre per verificare 
i risultati congressuali e in par
ticolare quelli raggiunti dagli 
emendamenti piesentati da 
questa parte della maggioran
za alle tesi. 

Una novità per quanto ri
guarda gli organigrammi viene 
dal sindacato dei trasporti. Il 
segretario socialista Luciano 
Mancini, che pareva dover la
sciare l'incarico, rimarrà pro
babilmente al suo posto. A so
stenerlo sono gli stessi sociali
sti della segreteria confederale 
. L'unico cambiamento, quindi 
dovrebbe riguardare il segreta
rio generale aggiunto della fe
derazione Donatella Tintura. 

L'Emilia, il sindacato, la partecipazione 
Botta e risposta tra Bertinotti e Cofferati 
Al congresso regionale della Cgil emiliana è sceso 
in campo Fausto Bertinotti con una duro attacco ai 
sindacato della «codeterminazione e della parteci
pazione», difeso invece dalla maggioranza (92%, 
dei delegati). Il leader di Essere sindacato accusa la 
Cgil di non rispondere all'offensiva padronale. Re
plica Cofferati: solo il sindacato ha un progetto cre
dibile di uscita dalla crisi. . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSRDONDI 

• i RIMINI. Ieri Fausto Berti
notti ha sferrato un duro attac
co al progetto di sindacato del
la codeterminazione e della 
partecipazione, accusando 
anzi il segretario regionale 
emiliano Giuseppe Casadlo di 
avere impresso su questo una 
«accelerazione», rispetto alle 
stesse tesi di maggioranza. 
Una operazione «tutta ideolo
gica», sostiene Bertinotti, che si 
sostituisce alla «analisi concre
ta della realtà del paese, ai 
problemi dei lavoratori e dei 
pensionati». E ciò proprio 
mentre siamo in presenza di 
una «acutizzazione dello scon
tro sociale». Siamo ad una 
diretta, dice tri aOoUuu.a il se
gretario della Cgil: «C'è stata 

una erosione drastica del mar
gini di riformismo economico» 
per cui Confindustria è all'of
fensiva sul salario e vuole di ri
lanciare la «competitività tota
le» del sistema industriale ita
liano con una aggressione allo 
stato sociale e alle condizioni 
dei lavoratori. E il governo, in 
pratica, asseconda questa im
postazione «neotatcheriana». 

Ma 11 sindacato non rispon
de a questo attacco: «È colpe-
vnk» Hi rimfcsione» f ha com
piuto «errori gravi» nel modo In 
cui ha accettato la trattativa 
Iniziata a luglio: «si e presenta
to come debitore anziché co
me creditore-. \M Cgil in^uiu-
ma, dice Bertinotti, appare co

me «un consulente del gover
no» all'interno di una logica 
consociativa. Egli ha un'altra 
idea del sindacato per cui «Es
sere sindacato» intende conti
nuare la battaglia anche dopo 
il congresso. «E possibile stare 
insieme - dice - ma non con la 
logica del centralismo demo
cratico». «Non chiediamo tolle
ranza - afferma Bertinotti - ma 
la possibilità del dissenso di 
organizzarsi, la garanzia della 
visibilità del pluralismo, la pari 
dignità. Fermo restando II dirit
to della maggioranza di guida
re la confederazione è neces
sario un governo pluralistico 
dell'organizzazione, per ragio
ni dì efficacia e perchè la Cgil 
non può permettersi di esclu
dere nessuno, né a destra né a 
sinistra». 

Il '.ongresso ha reagito subi
to alle dichiarazioni di Berti
notti. Francesco Garibaldo, già 
segnatario regionale della Flom 
e uno dei più convinti assertori 
della codctcrminaeionc, ha 
contestato che questa sia ridu
cibile a una operazione ideo
logica. «Essa mira invece a un 
pieno riconoscimento della 
augHcltivita del lavuialuic, che 
anzi è una risorsa per la com

petitività dell'Impresa oggi in 
crisi drammatica, per l'incapa
cità di produrre innovazione». 
E il segretario della Camera del 
lavoro di Bologna, Duccio 
Campagnoli, che pure è sem
brato gettare un «ponte» verso 
la minoranza, sostenendo che 
•il problema di fondo non è 
quello di contarsi è di come si 
sta insieme» ma di trovare un 
modo di «parlare insieme al la
voratori e al paese», ha insistito 
sulle forme nuove del lavoro e 
sulla loro valorizzazione. E il 
segretario regionale aggiunto, 
il socialista Andrea Stuppini, si 
è detto convinto che «l'alterna
tiva alla codeterminazione è 
un aumento unilaterale del po
tere del padrone in fabbrica». 

Sergio Cofferati, che parlerà 
stamane, non condivide l'ana
lisi di Bertinotti. Il governo, di
ce, si rivela incapace di «af
frontare gli elementi di dram
matizzazione della situazione 
economica finendo per avalla
re le posizioni oltranziste della 
Confindustria». La cui ipotesi 
di risposta alla crisi non solo è 
antipopolare, ma è soprattutto 
inadeguata. «Essa non ha un 
piugellu utgctiilcu Ul Intervento 
sui mali dell'economia. Ma 

Storica affermazione dell'industria «made in Italy» 

Colpo grosso deU'Aleiiia 
Venduti agli Usa 10 aerei G222 
Non era mai successo dagli anni 30: aerei progettati 
e costruiti in Italia venduti all'aeronautica militare 
americana. Si tratta di dieci G 222, un velivolo da 
trasporto truppe e materiali di medie dimensioni co
struito da Alenia. Altri otto sono state opzionati. Il 
presidente del gruppo pubblico. Fausto Cere ti, si 
sfoga: «Speriamo che ora anche il governo italiano 
si accorga della validità del nostro prodotto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPUATO 

••WACO (Texas). A volte 
può succedere che sia anche 
l'uomo a mordere il cane. For
se l'immagine può apparire un 
poco Irriverente, ma è la prima 
cosa che viene in mente a sen
tire che l'Italia sta vendendo 
aerei militari agli Stati Uniti. La 
sorpresa è ancora maggiore 
quando si scopre che si tratta 
del vecchio G 222. un aereo 
dalle performance molto inte
ressanti ma che è stato conce
pito più di 30 anni fa e che go
de ormai di un ventennio di 
storia operativa. Senza avere 
molto brillato sul mercati, dato 
che lo hanno acquistato - In 
pochi esemplari - soprattutto 
l'aeronautica italiana e di qual
che paese del Terzo mondo, 
tanto che le linee di produzio
ne del G 222 stavano andando 
assai a rilento e qualcuno or
mai cominciava a chiedersi fi
no a quando il programma 
produttivo avrebbe potuto 
continuare. Poi, all'improvviso, 
la richiesta americana. «Aveva
mo bisogno di un aereo per 

trasporto truppe e materiali In 
grado di sostituire i C 123 or
mai invecchiati dal tempo del
la guerra del Vietnam», spiega 
il colonnello Dennis Voss del
l'aeronautica statunitense. 

Gli americani cercavano un 
velivolo di medie dimensioni. 
a metà tra un elicottero e un 
grande mezzo da trasporto co
me l'Hercules. capace di atter
rare su piste brevi, strette, scar
samente attrezzate, col suo ca
rico di 24 paracadutisti, o di 34 
soldati, o di 24 barelle e 4 me
dici. Ma anche con la possibili
tà di infilarvi dentro i nuovi vei
coli da trasporto truppa, più 
larghi delle jeep tradizionali. 
Pensare di progettare un aereo 
nuovo significava spendere 
troppi soldi e perdere troppo 
tempo. Gli americani si sono 
allora guardati intorno ed alla 
fine hanno scelto il G 222 che è 
riuscito a battere sul filo di lana 
un analogo velivolo della spa
gnola Casa. E cosi, per la pri
ma volta un aereo militare 
concepito, progettato, costrui

to Interamente in Italia è entra
to a I ar parte della potente flot
ta della Us Air Force. L'aereo, 
un bimotore, verrà messo a di
sposizione dal comando sud 
delle forze aeree americane di 
stanca a Panama. Viene previ
sta Iti sua utilizzazione nel cen
tro e nel sud America. Le auto
rità militari statunitensi non 
hanno comunque spiegato 
che '.late le sue caratteristiche 
inter dono utilizzarlo anche in 
azioni antidroga contro le basi 
dei trafficanti e nella giungla. 

Il G 222, il cui primo esem
plare- è stato consegnato uffi
cialmente l'altro Ieri sulla pista 
di Waco. nel Texas, è stato ri
battezzato «C 27A» seguendo 
la catalogazione militare ame
ricana. Le apparecchiature di 
bordo per navigazione, comu
nicazione e sistemi di missione 
sono state modificate dalla Ch-
ryslei' per adattarle alle esigen
ze e ai codici dell'aeronautica 
statunitense. Ma anche cosi, 
l'85* del veivolo va attribuito 
all'Alenla che lo costruisce a 
Napoli nei suoi impianti di Po-
migliano. La commessa preve
de la consegna di 10 bimotori 
al ritmo di uno ogni 45 giorni. 
C'è Miche un'opzione su altri 
otto che andrà sciolta entro la 
line ili settembre del prossimo 
anno. In soldoni. si tratta di un 
altari' da 330 milioni di dollari 
(450 miliardi di lire) per il pri
mo blocco di aerei e da 210 
milioni di dollari per le opzio
ni. 

«Ui commessa - commenta 
sodd'sfatto il presidente di Ale

nia Fausto Cereti - rappresen
ta una pietra miliare nella sto
ria della nostra industria aero
nautica. È la prima volta che 
un aereo disegnato e realizza
to in Italia è adottato dalle for
ze annate americane. Ciò ci 
consentirà di far apprezzare il 
nostro prodotto in tutto il mon
do. Magari anche dal governo 
italiano che finora non ha mai 
speso troppe energie per so
stenerlo». La polemica si spie
ga: sinora l'aeronautica italia
na ha acquistato solo 50 esem
plari del G 222 e quando si è 
trattato di comperare aerei an
tincendio si è preferito rivol
gersi ai Canadair piuttosto che 
a versioni opportunamente 
modificale del velivolo italia
no. 

L'ordine statunitense ha 
portato una ventata di ottimi
smo in casa italiana. Cereti ri
tiene che il mercato potenziale 
di qui al 2010 possa toccare 
300 veivoli di questo tipo. La 
metà potrebbe aggiudicarseli 
la Alenia. Gli sbocchi più inte
ressanti dovrebbero essere nei 
paesi dell'Estremo e del Medio 
Oriente, ma anche in Europa. 
Budget delle varie difese per
mettendo. 

Quanto alla produzione civi
le, il presidente di Alenia ha 
confermalo di essere in attesa 
che In Cee dia il via libera al
l'acquisizione, insieme ai fran
cesi di Aèrospatiale, della ca
nadese De Havilland. Poi do
vrebbe essere la volta del go
verno di Ottawa. 

questo è il pericolo maggiore 
perchè l'idea di recuperare ef
ficienza al sistema attraverso la 
riduzione del salario reale è di
sastrosa». Le confederazioni 
hanno invece avanzato una 
proposta di politica dei redditi 
«in grado di dare una risposta 
concreta ai problemi di tenuta 
dell'apparato economico e 
produttivo. Un progetto visibile 
e ambizioso di fronte alle 
chiacchiere del governo e al
l'incapacità della Confindu
stria di prospettare una seria 
ipotesi di rilancio dell'industria 
nazionale». Sul dibattito inter
no alla Cgil Cofferati sostiene 
che «È di grande utilità che le 
differenze di linea vengano 
evidenziate con grande nettez
za». Però bisogna evitare la 
•cristallizzazione di aree politi
che che potrebbe riprodurre i 
vizi del passato». Conclusione: 
sulla base della distinzione 
delle posizioni, del riconosci
mento del pluralismo e della 
gestione leale della linea che il 
congresso a maggioranza de
ciderà «è auspicabile - dice 
Cofferati - una composizione 
unitaria degli esecutivi e della 
gestione della confederazio
ne». Oggi le votazioni finali. 

Michelin 

Il pretore 
condanna 
l'azienda 
• H TORINO. L'esercizio del 
dintto di sciopero non può es
sere intaccato, prevale anche 
su quelle nonne contrattuali 
che «obbligano» al lavoro 
straordinario. Lo ha ribadito la 
sentenza del magistrato ales
sandrino, il pretore Giuliana 
Tondina, che ien ha respinto il 
ricorso della Michelin di Spi
netta Marengo contro circa 
700 lavoratori che avevano 
scioperato anche di sabato in 
risposta alla prelesa della dire
zione di ribaltare a proprio fa
vore l'interpretazione degli ar
ticoli riguardanti il trattamento 
economico di malattia. É una 
sconfitta bruciante per la mul
tinazionale della gomma che 
si era rivolta al giudice chie
dendo in sostanza che i lavora
tori fossero costretti ad effet
tuare il turno straordinario del 
sabato, previsto in determinate 
circostanze nel contratto na
zionale di categoria, e che ve
nisse sanzionata l'eventuale 
loro «inadempienza». Ma, ha 
stabilito il pretore, quando l'a
stensione dal lavoro viene le
gittimamente proclamata dai 
lavoratori e dalle loro organiz
zazioni, come è avvenuto alla 
Michelin, l'«obbligo» della pre
stazione di lavoro supplemen
tare per «situazioni di necessità 
imprescindibili" (che comun
que dev'essere concordata col 
consiglio di fabbnea), decade. 
L'esito della vertenza giudizia
ria è stato accolto con soddi
sfazione, ma senza trionfalismi 
dai lavoratori e dai dirigenti 
sindacali. HP.GB. 

I compafini delln Sezion-' Pds «S Ce
reri» ricordano 

SALVATORE LUMIA 
un compagno, un lavorali >rc, un de
mocratico attento ed itislnncabile, 
un prezioso combattent - del fronte 
progressista della nostra e ma 
Palermo. 28 settembre l ')) l 

I soci della cooperativa >Ui Conti
nuità* per l'assistenza ,>j;ii anziani 
della Noce, ricordano c u affetto e 
gratitudine il lavoro inst.int abile, la 
determinazione, la forte dote uma
na e morale del loro prendente 

SALVATORE LUMIA 
Palermo, 28 settembre 1 <«>; 

Nel 6" annlversano della '.comparsa 
del compagno 

UGO NAPPO 
la moglie. 1 figli e i famlli .in "ulti lo ri
cordano sempre con immutato af
fetto a compagni, amici «̂  a guanti lo 
conobbero e stimarono il vita In 
sua memoria si sottoscrive ] icr l'Uni
ta. 
Napoli, 28 settembre 19!)' 

Nel decimo anniversario dellj 
scomparsa del compagno 

ENRICO COZZOUNO 
con rimpianto ed affetto lo ricordi 
no i compagni Scliroll, Roberto. Mir
co. Walti. Sottoscrivono per / Unità 
tire 100.000 
Milano, 28 settembre 1991 

Nel 10° anniversano della scompar-
snd. i ENRICO COZZOUNO 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto e sot
toscrivono per l'Untlò 
Milano, 28 settembre 1991 

Nel trigesimo della morte, Rifonda-
zione comunista ricorda 

ADA ALESSANDRINI 
cattolica, antifascista e studiosa Insi
gne di Galileo, con Guido Miglio)) 
fondò il Movimento cristiano per la 
pace e lavorò attivamente per il 
fronte democratico popolare, e sia
la dirigente dell'Udì e del Comitato 
mondiale per la pace, fin dall'inizio 
con entusiasmo tu aderito a Rifon-
dazione comunista. 
Roma. 28 settembre 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pcte 

d martedì 1 ottobre senza eccezion» «Ha seduta antimeridiana • 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a patir* d i 
(riforma sanitaria). 

\<Jep^<Mgrv^oomutislaJte»ono\enjÌ&ì«uanpnMn-
ti senza eccezione «II» sedute antimeridiana e pomeridiana di 
martedì 1 ottobre. 

I deputati del gruppo oomunista-Pd* aono tenuH ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anUmeridlana di mer
coledì 2 ottobre. 

I deputati del gruppo ocrnunJsta-Pds sono tenuti ad essere preeen-
tl senza eccezione alla seduta pomeridtanfl d giovedì 3 ottobre. 

U comitato cVetttvo dal gruppo comunlstaPds dela Camera* con
vocato per martedì 1 ottobre alle ore 14,30. 

c.n rilnità, 
Ogni primo martedì del mese 

Prossimo appuntamento 
il 1& ottobre 

In questo numero: 

— Intervista a Giorgio Zuccherelli, re 
della piadina 

— Il "Piano Marshall" della Cee per 
l'Est 

— Il made in Italy nell'ex Rdt 

— Ancora un rinvio per la legge sulle 
piccole imprese 

RIFORMA, CONTRATTO, 
DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

L'iniziativa de Pds per cambiare la scuola 

Lunedì 30 settembre, ore 10 

Direzione Nazionale del Pds 

Riunione nazionale 

dei responsabili scuola 

Relazione di Giancarlo ARESTA 
resp. Ufficio scuola del Pds 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE UNIONI REGIONALI 

E DELLE FEDERAZIONI 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

ORE 9,30 IN DIREZIONE 

Ordine del giorno: 

INIZIATIVA POUTICA 
E DI MASSA DEL PDS 

Relatore: 
Massimo D'ALEMA 
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il 

Qui accanto, 
una f ito 

di Cornei lus 
Castorialis. 
- In basso. 

la sta uà 
di Lenin 

che la gè ne 
dIViimus, 

In Lituania. 
ha 

scaraventilo 
giù 

dal piedistallo 

IL COMUNISMO 
IL NOVECENTO 

Comelius Castoriaclis: 
«L'uomo passivo è il tipo 
antropologico prodotto 
dal socialismo reale. Non può 
e non deve esserci in futuro 
una teoria del cambiamento 
sociale. È stato Marx ad avere 
quest'illusione catastrofica» 

Marxismo, terra 
Un greco a Parigi. Settantanni, professore all'Eco-
le des Fautes Erudes eri Sciences Sociales, un 
percorso politico di formazione trotzkista poi la 
rottura col marxismo. Comelius Castoriadis non 
tradisce la sua fama di vivace suscitatore di di-
scussion. nella sinistra francese e rilancia il suo 
progetto di democrazia radicale, fondato sull'au-

. tonomia individuale e sociale. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

. • • Comunismo e fascismo 
o d Noveceito, coaw modi di 
«lare soèszii n e al problemi del
l'epoca mo lena e delle sode-
là di massi: lei che coca ne 
penta? E d.-n'optnloae corren
te che non 11 troppe dWIndool 

> e fascismo? 

. Comunismo e fascismo non 
sono due modi, per quanto 

. mostruosi, ili risolvere i proble
mi dell'epoca moderna. En
trambi disfuggono le società 
di cui si impadroniscono e so-

' no in gradc di durare solo fin
ché riesce a reggere la loro 
comblnazic ne di menzogna e 
terrore. I fatti dimostrano che il 
perpetuarsi di siffatti regimi è 

. altamente improbabile: infatti 
non riescor o a riprodursi né a 
conservarsi 

L'opinione corrente che 
non fa distinzioni fra fascismo 
(o. meglio, nazismo) e comu
nismo non è del tutto errata. 
Dal punto e i vista del semplice 
cittadino, il risultato dei due re
gimi è identico: la schiavitù. Al
trettanto prufondamente simili 
sono nella oro natura totalita
ria. In entrambi i casi, la di
stinzione tra pubblico e privato 
viene abolita, la sfera privata 
del singolo cittadino assorbita 
dal potere, mentre quella pub
blica divena «proprietà priva
ta» e segreti > del gruppo domi
nante. Il pensiero e l'animo de
gli esseri umani devono essere 

modellati al fine di renderli 
conformi alle vedute del Parti
to, nella società non può esser
vi verità che non sia la «verità» 
ufficiale. 

Tuttavia, i due regimi pre
sentano anche notevoli diffe
renze, aspetti per i quali sono 
contrapposti. Da un punto di 
vista cosmo-storico, il nazismo 
è meno pericoloso del comu
nismo. Il comunismo ha una 
vocazione universalistica, 
avrebbe potuto impadronirsi 
di tutti i paesi, mentre il nazi
smo, proclamando la missione 
dominatrice di un'unica razza, 
era destinato a un fallimento 
relativamente rapido. Ottanta 
milioni di tedeschi non poteva
no dominare cinque miliardi 
di individui. D'altro canto, l'im
maginario mostruoso del nazi
smo non ha contraddizioni in
teme: dice ciò che fa. Il comu
nismo 6 invece condannato a 
dire una cosa e a fare il contra
rio: parla di democrazia e in
staura la tirannide, proclama 
l'uguaglianza e realizza l'ine
guaglianza, invoca la scienza e 
la verità praticando la menzo
gna e 1 assurdo. Ecco perché 
perde il suo ascendente sulle 
popolazioni che domina. Que
sta, tuttavia, é anche la ragione 
per la quale gli aderenti al co
munismo, quanto meno al 
momento del suo arrivo al po
tere, sono mossi da motivazio

ni assai diverse da quelle dei 
nazisti. Sono posseduti da 
un'«illuslonc rivoluzionaria», 
generalmente credono che il 
partito comunista miri ad in
staurare davvero una società 
democratica ed egualitaria. 
Ecco perché un comunista che 
scopre la mostruosità del co
munismo realizzato può subi
re un crollo psicologico, può 
diventare un socialdemocrati
co, o può restare legato ad un 
progetto di trasformazione so
ciale radicale sbarazzato dal 
messianismo marxista-bolsce
vico. Un fascista o un nazista 
invece non riuscirà a trovare, 
tra le sue convinzioni anteriori, 
nulla che lo Inciti a modificar
le. 

Da questo punto di vista, al
lora, Il comunismo che cosa 
ha rappresentato per la no
stra epoca: un'utopia pro
gressista o reazionarla? Che 
cosa ci lascia? 

Il comunismo realizzato ha 
rappresentato una deviazione 
mostruosa del movimento 
operaio e rivoluzionario. Ha 
insediato al potere una nuova 
classe dominante, la burocra
zia del Partito-Stato, che ha 
sfruttato la popolazione come 
nessun altro regime conosciu
to lungo la storia. Nessun altro 
regime, infatti, ha mai disposto 
di mezzi tecnici ed ideologici 
paragonabili in termini di ter
rore, d'ingerenza nella vita 
quotidiana della gente, di ma
nipolazione ideologica. Ha di
strutto il movimento operaio 
degli altri paesi, subordinan
dolo alla politica imperialista 
della Russia. Ha corrotto e pro
stituito, in maniera irreversibi
le, le idee e il vocabolario del 
movimento rivoluzionario, ha 
screditato l'idea di una trasfor
mazione sociale: ha indotto le 
popolazioni a vedere nel regi

me capitalista una specie di 
paradiso terrestre. Oggi, quan
do in un paese excomunista 
qualcuno vuol criticare il capi
talismo, la gerite si allontana 
(ne ho avuto esperienza diret
ta nello scorso mese di giugno, 
in Ungheria). La sua unica 
eredità 6 quella di aver indica
to, da tutti i punti di vista, asso
lutamente tulli, cosa non biso
gna fare, in cosa consiste l'e
satto contrario di una politica 
di emancipazione. 

In un'intervista rilasciata lo 
scorso anno al nostro gior
nale, lei ha osservato che ad 
ogni regime politico conri
sponde una tipologia antro
pologica, ano spirito pubbli
co. Quali sono, secondo lei, 
quelli prodotti dal sociali
smo reale? 

Il regime comunista ha tentato 
di creare un nuovo tipo antro
pologico che i;li corrisponde: 
l'individuo - o membro del 
Partito - disciplinato come un 
cadavere, entusiasta e passivo. 
Questo sforzo e ben presto fal
lito, di fronte alla realtà del si
stema. E sono allora apparse 
due diverse tipologie umane: il 
burocrate cinico, bugiardo, 
manipolatore, ossessionato 
dal potere; ed il semplice citta
dino, apatico, pauroso, che 
lugge di fronte a qualsiasi re
sponsabilità, cric bara quanto 
può pur di conservare la sua 
misera nicchia esistenziale. In 
entrambi i casi, i germi di even
tuali atteggiamenti democrati
ci esistiti in precedenza sono 
stati distrutti e non si sa quan
do né come sarà possìbile ri
crearli. Questa è un'altra eredi
tà, tra le più pesanti, dei regimi 
comunisti. Ed e anche uno dei 
motivi per cui, in tutti quei pae
si, il nazionalismo e lo sciovini
smo riemergor o con tanta for
za Nel crollo Henerale, infatti, 
questi ultimi appaiono come 

unico punto di riferimento 
identificatore cui la gente può 
ancora aggrapparsi. 

Lei crede che le rivoluzioni 
democratiche dell'Europa 
dell'Est siano destinate a 
modificare 11 concetto stes
s i di rivoluzione, e In che 

. salso? 

Le rivoluzioni democratiche 
dell'Europa dell'Est hanno 
nuovamente dimostrato ciò 
che si sapeva da sempre: 
quando un movimento radica
le abbraccia una larga maggio
ranza della popolazione, non 
vi é alcun bisogno di ricorrere 
alla violenza. L'identificazione 
della rivoluzione con la violen
za, il terrore, ecc., è uno spa
ventapasseri, una mistificazio
ne inventata dalla propaganda 
conservatrice, che ha potuto 
prendere a pretesto i putsch 
comunisti, a cominciare da 
quello bolscevico dell'ottobre 
del 1917. È comunque dovero
so sottolineare anche un altro 
aspetto delle rivoluzioni del-
l'Eu-opa dell'Est. La popola
zione è apparsa decisa, eroica, 
capace di autorganizzarsi con 
straordinaria efficienza per ro
vesciare la tirannia comunista: 
ma jna volta crollati quei regi
mi ha praticamente abbando
nate» ogni attività politica. Si è 
messa da parte e ha lasciato il 
destino della società nelle ma
ni di professionisti vecchi o 
nuca. Certo, questo atteggia-
mer to si può spiegare con l'e
norme delusione verso ciò che 
«la politica» è stata in quei pae
si; ria é evidente che questo 
fattore pesa già molto sulla si
tuazione sociale e politica. 

Lei crede che dalle macerie 
del comunismo reale si pos
si! estrarre una qualche teo
ria del cambiamento soda
le? E come fare buon uso 
della grande erediti delle 

battaglie combattute da co
munisti e socialisti in Occl-
deente, dove hanno contri
buito In modo determinante 
alla costruzione delle demo
crazie? 

Non c'è alcun bisogno di una 
«teoria del cambiamento so
ciale». Una teoria dei genere, 
non ha'più-senso; la'socletà e 
la storia non sono soggette a 
leggi di cui si>> possibile trac
ciare una teoria. La storia rien
tra nella sfera della creazione 
umana. Ed essa é soggetta a 
condizioni che ne definiscono 
il quadro, ma che non la deter
minano. L'idea che possa esi
stere una «teoria» del cambia
mento sociale é una delle illu
sioni catastrofiche di Marx: di 
qui si arriva dritti al concetto 
mostruoso di ortodossia, che il 
marxismo introdusse per pri
mo all'interno del movimento 
operaio. Dove c'è ortodossia 
c'è dogma, e ci sono i custodi 
del dogma, cioè una Chiesa, 
un Partito. E insieme con i cu
stodi del dogma, c'è Inquisi
zione, cioè il Kgb. 

Questo ovviamente non si
gnifica che può accadere di 
tutto o che siamo cicchi di 
fronte agli eventi. Si può e si 
deve comprendere cosa può o 
non può accadere. Ogni azio
ne umana, del.resto, dà luogo 
a nuove possibilità; e nel caso 
di azioni importanti, a nuove 
forme storico-sociali. Non ci 
serve un cambiamento sociale 
fine a sé stesso, ma una trasfor
mazione radicale nel senso di 
una società autonoma costitui
ta da individui autonomi. La 
società capitalista contempo
ranea, anche sotto forma di 
pseudo-democrazia, è una so
cietà dominata da un'oligar
chia (economica, politica, sta
tale, culturale) che condanna 
alla passività i cittadini ai quali 
sono concesse solo libertà ne

gative o difensive. Ecco perché 
parlo di un progetto di autono
mia individuale e sociale. 

Ha in mente un riferimento 
storico preciso? 

Questo progetto viene da mol
lo lontano (dalle città demo
cratiche della Grecia antica) 
ed è ricomparso sótto molte; 
plici.forme nell'Europa occi-
dentale moderna. Gli elementi 
di democrazia che oggi sussi
stono nelle società occidentali 
ricche non sono prodotto del 
capitalismo, ma resti delle lot
te democratiche dei popoli, e 
in particolare del movimento 
operaio. Ad un certo punto, 
però, questo movimento è sta
to sviato dal marxismo. Poi dal 
marxismo-leninismo, che ha 
introdotto un'ortodossia, l'idea 
del ruolo dirigente (e di fatto 
della dittatura) del Partito. E 
con essa un messianismo mi
stificatore e pseudoreligioso, il 
dispreizo per l'.ittivilà creativa 
del popolo e I immaginano ti
picamente capitalista che as
segna un ruolo centrale all'e
conomia e alla produzione. Se 
vi interessa l'aumento della 
produzione e del consumo, 
potete tenervi il capitalismo, 
che ci riesce abbastanza bene. 
Se invece vi interessa la libertà, 
questa società va cambiata. 

L'eredità del movimento 
operaio, al riguardo, è prezio
sa nel bene e nel male. Le lotte 
operaie hanno messo in luce 
le immense capacità di autor-
ganizzazione della gente, 
creando forme che continua
no ad avere valore di esempio; 
6 il caso dei Consigli di fabbri
ca, per esempio. Tuttavia, han
no indicato anche quello che 
non si deve fare: alienare la 
propria sovranità e la propria 
iniziativa ad un Partito, credere 
che possano esistere funziona
ri dell'umanità disinteressati. 

È morto 
il latinista 
Francesco 
Della Corte 

• s i II latinista Francesco Del
la Corte, accademico dei Lin
cei, è morto a Genova all'età di 
78 anni. Nato a Narxili il 22 
febbraio 1913, Della Corti» era 
presidente del conniato di 

Scienze storiche filologiche e 
filosofiche. Consigliare dell'i
stituto dell'Enciclopedia italia
na, è sialo direttore dell'Enci
clopedia virgiliana e di quella 
oraziana Laureato ni lettere 
presso l'Università di Torino, si 
era specializzato poi in Filolo
gia classica presso gli atenei di 
Lipsia. Berlino e Roma; dal 
1951 insegnava Letteratura Ia
lina. Tra le sue opere principa
li. La filosofia latina dalle origi
ni a Vairone, HersonastRi catul
liani e le traduzioni àicW Eneide 
e delle poesie di Catullo 

Una ricerca italiana sulle tracce 
dei percorsi millenari 

Le antiche rotte 
dei mercanti 
del Mediterraneo 

MAFICO CAPORALI 

sssl TUNISI. Rafforzare i rap
porti tra il nord e il sud de i Me
diterraneo m • nome dt li'ar-
cheologia: pare questo il pn-
mo scopo raggiunto nel mag
gio «sulle rotte dell'antichità», 
su una barca a vela di ' ' j : idici 
metri salpata da Bocca di Ma
gra a fine agosto. Sponsorizza
ta dall'Italgas, che ha contratti 
di coopcrazione con i princi
pali paesi dell'area mediterra
nea, e promossa dalL-i .'Fonda
zione Oriele Sotgiu» di Gliilar-
za, la spedizione diretta dagli 
archeologi Ezio Milchell e 
Chiara Morselli ha fatto tappa 
nei giorni scorsi a Sidi Bou 
Said, nei pressi di Turasi. Da 
Utique (importante porto già 
prima di Cartagine) a Cap 
Bon, il golfo di Tunisi è un'im
mensa miniera di insediamenti 
(solo in parte studiati) punici, 
romani e fenici. In particolare 
il modello organizzalo della 
Cartagine punica, come si sa 
rasa al suolo dai romani, è do
cumentato da siti meno noli e 
in gran parte legati alla naviga
zione, come nel caso di Ker-
kouane dove ò in pieno svolgi
mento uno scavo sistematico, 
con decisivi ritrovamenti relati
vi t all'frchjlettuira domestica 
(le abitazioni a botte centra
le) , all'efficiente sistema 
idraulico e ai disegni urDaDisti
ci dal VI al III a.C. 

L'opportunità di un riscon
tro sul campo, o meglio sulla 
barca «La signora del mare», 
della ricerca sperimentale 
condotta dallo staff ornat ivo 
(a cui vanno aggiunti i nomi 
del tecnico e istruttore subac
queo, operatore video e loto-
grafo Euro Celioni e elei mem
bri dell'equipaggio Luciano 
Raisaro, Giuseppe Bocc hetta e 
Gastone Celli) ci ha permesso 
di seguire l'approccio v a mare 
alle n>vinc sommerse ci -Il Miti
co, e ..i-arsaiiieiile. documenta
to, approdo di Hammam Lif. 
Con l'ausilio di una moderna 
strumentazione fotografica e 
di riprese video esterne e su
bacquee, di apparecchi di re
gistrazione, trasmissione e tc , 
la «scoperta» dei probabili resti 
di un impianto portuale a 
Hammam Lif è emblematica di 
un metodo preliminare di os
servazione e raccolta dati in vi
sta della successiva elalora-
zionc scientifica. Elaborazione 
che se fosse condotta, con 
tempi e mezzi adeguati, diret
tamente in loco consentirebbe 
- come sottolineavii Chiara 
Morselli (docente di topogra
fia antica alla Sapienz.i di Ro
ma) - di sveltire o|K'razioni 
necessane alla fecalizzazione 
e prosecuzione della ricerca. 

L'immersione, a sei moiri di 
profondità, tra le alghe e 1 coc
ci (databili al II e III «re. d.C) 
di Ironte al villaggio di Ham

mam Lif ha permesso di stabi
lire la presenza di un antemu
rale su cui si sono ammassati, 
formando un tappeto compat
to, anfore e reperti in parte 
provenienti da relitti di navi 

Al centro del progetto, di du
rata triennale, più che l'indagi
ne di singoli siti (su cui si a s 
sono compiere solo parziali 
verifiche) è la ricostruzione 
dei percorsi commerciali dal
l'epoca fenicia alla tarda ro
manità, per un ronlronto Ira gli 
antichi e i moderni sistemi di 
distribuzione delle merci. Si è 
teso pertanto a privilegiare, 
lungo gli storici itinerari Alcs-
sandria-Creta-Malta-Cartagine 
(la prossima tappa è nell'isola 
di Mozia, di fronte a Marsala, 
con approdo finale in Sarde
gna), la venfica delle rotte n 
rapporto alle correnti e alle 
condizioni meteorologiche e 
la configurazione delle infra
strutture temtoriali in funzione 
della navigazione. Ossia le ti
pologie degli approdi possibii, 
gli ancoraggi sicuri, le attrezza
ture di servizio, i percorsi co
stieri, valutando l'attuale con
sistenza dei resti e la loro con
servazione in approdi noti o 
poco documentati. 

La ricognizione in acqua e 
pratica recente e in diversi 
paesi pressoché sconosciuti ì. 
Ricordava Chiara Morselli, spe
cificando i fini dell'impresa, «la 
necessaria tutela di un patri
monio messo a repentaglio da 
forme selvagge di urbanizza-
zione, ad uso turistico, ovun
que diffuse. Il progetto può es
sere sfruttato quale contributo 
scientifico per la mappatura, 
su cui in Italia si è iniziato a la
vorare, di porti ed approdi del 
Mediterraneo». Se sul piano 
della ricerca siamo solo in pre
senza di spunti da approfondi
re e vai'1 i r , ' ivor' ' i '-
.lino da < ,1.1, . ali IH-.-IK . 
sul campo, quel che va eviden
ziata è la collaborazione tr,i i 
paesi toccati dal progetto In 
questa fase inaugurale del pio-
getto sono stati spesi 680 mi
lioni. Il prossimo febbraio, in 
un convegno all'Accademia 
Ligustica di Genova, sarà pos
sibile un primo bilancio dell'i
niziativa, con la presentazione 
di un filmato e di un volume in 
cui figureranno, oltre ai rese-
conti delle fasi salienti del viag
gio, saggi dei maggion esperti 
di archeologia mediterranea. 
Viene intanto da chiedere, co
me è stato fatto nel corso della 
conferenza stampa a Tunisi, 
pexhè l'italgas non sponvmz-
zi ad esempio, in coliegan len
to con le autonta locali, la ri
strutturazione delle fatiscenti 
cisterne romane di Cartagine, 
con la creazione di un museo 
che illustri la rete idrica del
l'antichità. 

La felicità è un oceano pieno di balene bianche 
Un museo dedicato ai cetacei 
a New Bedford negli Stati Uniti, 
il mitico porto da cui Melville 
si imbarcò alla fine del secolo 
e che ispirò la storia di Moby Dick 

MORENA PIVETTI 

Una stampa :he raffigura la caccia alla balena 

•* • «Siccome questa faccen
da della caccia si è ridotta in 
qualche modo a passare tra 
quelli di terra per un'occupa
zione piuttosto impoetica e di
sonorevole, io sono, perciò, 
tutto ansioso di convincere voi, 
gente di terra, dell'ingiustizia 
che vien fatta in questo a noi 
cacciatori di balene ..la gente 
crede che la nostra professio
ne si risolva in una specia di 
macelleria». Il Pequod si è ap
pena tullato nel freddo Atlanti
co quando Melville, per bocca 
del suo narratore Ismaele, si 
tuffa con la vecchia nave nella 
difesa della nobile arte dei ba

lenieri. E benché sappia dell'e
sistenza in Inghilterra di musei 
dedicati alle balene, tanto che 
li citerà quasi a conclusione 
della grande avventura del Mo
by Dick, certo Melville non im
magina che proprio la capitale 
di questa liorentissima indu
stria ottoccnte:.ca, quella New 
Bedford (Massachusetts) «do
ve i padn danna balene in dote 
alle figlie e legano ai nipoti un 
po' di focene n testa», da cui 
lui stesso si imbarcò come ba
leniere sulla Acushnet e da cui 
prende le mosse il suo roman
zo, ospiterà dal 1907, meno di 

un s>.>colo più tardi, il più famo
so e completo museo «balenie
ro» c'ella costa occidentale de
gli Slati uniti. 

Un tributo, questo grande 
vilkne di legno con la targa 
d'ottone «Old Dartmouth Hi-
storbal Society Whaling Mu-
scum» al più straordinario can
tore dell'epopea baleniera, 
tanto che gli oggetti e la dispo
sizione delle mostre sembrano 
ricalcare il disegno narrativo 
del romanzo, ma soprattutto 
un tributo a loro, agli intrepidi 
cacciatori che fecero della 
New Bedford di fine Ottocento 
la città col più alto reddito pro-
capite degli Stali Uniti. «E forse 
il luego più caro a viverci di tut
ta la Nuova Inghilterra.... è il 
paese dell'olio... in nessun al
tro punto dell'America trovere
te un numero maggiore di case 
patrizie, parchi e giardini più 
rechi che a New Bedford. SI, 
tutte queste case coraggiose.. 
sane state ramponate e trasci
nale qua, su dal fondo del ma
re», cosi la desenve Melville. 

È a questi uomini «duri», che 

salpavano per lunghi anni su 
tutti gli oceani del mondo alla 
ncerca delle balene, che la cit
tà ha voluto dedicare il musco. 
E al maestoso cetaceo che co1 

suo olio l'ha resa ricca. Ecco 
allora la spaziosa teca di vetro 
zeppa di «skrimshander», «gli 
innumerevoli piccoli oggetti 
ingegnosi che nelle ore di ripo
so sull'oceano i marinai inta
gliano laboriosamente,... viva
ci schizzi di balene e di scene 
di caccia, scolpiti dai cacciato
ri stessi su denti di capodoglio 
o stecche da signora ricavale 
dai fanoni della balena fran
ca». Piccole tabacchiere, posa
te, cavatappi, scatolette d'ogni 
tipo, tantissimi telai per dipa
nare la lana, «futilenc» un po' 
selvagge ma di grande talento. 

Sulla parete di fronte le 
grandi tele ad ol,o, dipinte da 
artisti americani del periodo, 
•le meno errate rappresenta
zioni di balene, le vere rappre
sentazioni di caccia», come 
Melville titola uno dei capitoli 
del suo capolavoro, «una bale
niera ancorata presso la costa 

nella bonaccia, le vele allenta
te», «la nave in panna in alto 
mare, con una balena franca 
al fianco, il bastimento attac
cato al mostro come a una 
banchina e una lancia che 
s'allontana arrancando perda
le la caccia ad altre balene». 
Pittori-balenieri che dipingono 
le scene che hanno visto nei 
loro viaggi, come scrittore-ba
leniere fu Melville «Le più belle 
incisioni sono quelle francesi 
di Garnery e scommetto la pel
le che o lui s'intendeva della 
cosa, oppure fu mirabilmente 
assistito da qualche baleniere». 

Ancora oltre, sulla parete 
più lunga del salone d'ingresso 
del museo (che vanta una col
lezione tra quadri, disegni e li
tografie di oltre 500 esemplari) 
i ritratti dei «padri» della cittadi
na, ì proprietari delle balenie
re. Ovvero i compagni d'avven
tura (economica) dei nantuc-
kcttesi Peleg e Bildad, gli agen
ti comproprictan del Pequod: 
le stesse palandrane quacche-
re, gli stessi occhi orlali da un 
ordito finissimo, le rughe dello 

scrutare a sopravvento gli 
oceani. Spesso, a fiaico e in 
identità cornice, i volli delle 
mogli in cuffiette candide e 
pizzi, discendenti dei l'ilgnms 
Fathers. E anche ai capitani 
delle navi New Bedford paga il 
suo tributo mostrandoli gomito 
a Romito con i proprietari, co
mandanti giovani e 'ieri, ab
bronzati dal sole, nulla del tru
ce e livido aspetto del tragico 
Achab. 

Più avanti, in un'alua stanza 
luminosa affacciata sul porto e 
sul mare ecco in mostra gigan
tesche carte nautiche i:or>erte 
di linee sinuose e macchie az
zurre più chiare o più se ure, iti-

• neran delle migrazioni e «/.one 
di pascolo» delle balene. Con 
le parole di Melville: «Molti cac
ciatori pensano che se, si po
tessero studiare i cap<xlogli, e 
si potessero confrontane i sol
cometri di una traversata del
l'intera flotta baleniera, si tro
verebbe che queste m frazioni 
corrispondono in invariabilità 
a quelle dei banchi di .innghe 
o ai voli delle rondimi. Quel 

capodoglio, il cui immenso 
scheletro, appeso con cavi 
d'acciaio al soffitto, vi aspetta 
nel corridoio a fianco, a pochi 
passi dall'altra protagonista 
del museo: una copia perfetta, 
in scala 1:2. di una gloriosa ba
leniera di New Bedford. la La-
goda. Si può salire a bordo, 
percorrerla, scrutarla in ogni 
dettaglio ma fa l'effetto di una 
barchetta, piuttosto spoglia 
per giunta, con le piccole lan
ce agganciate ai fianchi 

Un'epopea, quella della 
caccia alle balene, che attorno 
al 1920 è già in pieno tramon
to: «Resta una domanda - scri
ve Melville - il U-viatan potrà 
sopportare a lungo i mille ram
poni vibrati lungo le coste di 
tutti i continenti, una caccia 
tanto vasta e una strage tanto 
spietata o dov, à alla line venire 
.sterminato dalla laccia delle 
acque''» Ma la sua risposta. «La 
natura della caccia impedisce 
una fine tanlo ingloriosa, la ba
lena è immortale» risulta giusta 
solo perchè, da allora, è la cac
cia ad essere impedita 
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È partito 
daKourou 
il razze» 
europfso Ariane 

È partita i-Ite 01,43, ora italiana di ieri dalla base spaziale 
francese li Kourou, nella Guyana, la quarantaseiesima 
missione ili un razzo europeo 'Ariane» con a bordo un sa
tellite canadese per la televisione. La messa in orbita di 
«Anik EU -avvenuta come previsto 20 minuti dopo la par
tenza di /riane - segue di soli quattro mesi quella di «Anik 
E2», e cor ferma l'aggressiva politica nel campo delle tele-
comunica zioni intrapresa dalle società canadesi. Entrambi 
i satelliti, I cui costo complessivo si aggira sui 471 milioni 
di dollari, pari a circa 590 miliardi di lire, rimarranno in or
bita peri!! anni e permetteranno la trasmissione di più di 
100canali televisivi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABA T0 28 SETTEMBRE 1991 

Nuove prove 
dell'esistenza 
di una «mamma» 
comune a tutu 
gli uomini 

La controversa teoria scien
tifica del professor Allan 
Wilson secondo cui tutti noi 
discendiamo da un'unica 
mamma africana di circa 
200mila anni fa, sembra es
sere avvalorata da nuove 
prove scientifiche, di tipo 

genetico. Lo annuncia il numero odierno della rivista Scien
ce, sulla quale appaiono gli ultimi studi del professor Wil
son, della University of California a Berkeley, scomparso 
l'estate se orsa e pubblicati a cura dei suoi collaboratori. La 
dis :ussa I esi. che trova opposizione fra diversi antropologi 
e fra gli stessi studiosi di genetica, è basata sulla analisi del 
mitoconc rio, la parte della cellula preposta alla trasmissio
ne dell'energia rìella cellula stessa, li mitocondrio è pre
sente nel 'ovulo femminile, non nello sperma maschile, e 
quindi la linea di trasmissione genetica avviene solo pervia 
materna. Dall'analisi accurata del mitocondrio e dei suoi 
mutamer ti genetici ogni tanti anni, in diversi gruppi etnici 
spaisi per' il mondo, Il professor Wilson ha ricostruito una 
sorta di «orologio molecolare» in base al quale ha stabilito 
negli ultii ni studi che la nostra progenitrice unica visse nel
l'Africa siibsahariana, dove si verificò anche II passaggio 
dall'homi 3 habllls (2,5 milioni di anni fa) all'homo erectus. 

La sonda spaziale Galileo, 
ormai lanciata verso il pia
neta Giove, ha registrato le 
prove più convincenti mai 
ottenute del fatto che anche 
su Venere si verificano lam
pi. Uno studio pubblicato 

«•••'••"•™•^^^•™ l ,^^^» sul periodico Science non ri
vela se si tratti di lampi provocati da temporali oppure da 
eventuali eruzioni vulcaniche, delle quali su Venere non è 
stato ancora riscontrato alcun indizio. Galileo superò il 
punto di massimo avvicinamento a Venere l'anno scorso, 
rilevandovi segnali radio prodotti da almeno sei illumina
zioni laro peggiantj nelle nubi venusiane di acido solforico. 
Tuttavia, si legge nell'articolo su Science firmato da un 
gruppo intemazionale di astronomi, i segnali potrebbero 
riferirsi a ^dirittura a nove lampi rilevati dalla sonda spazia
le nei pnssi del pianeta. Galileo venne varata nello spazio 
dalla navetta statunitense Atlantis il 18 ottobre 1989, e il 
suo appuntamento con il pianeta Giove è previsto per il 
1995. 

Anche su Venere 
ci sono lampi 
Una fotografati 
la sonda Galileo 

Aids: tino studio 
inglese 
sulla trasmissione 
per vii orale 

Secondo alcuni medici bri
tannici, anche coloro che 
praticano sesso orale corro
no il rischio di contrarre il 
virus dell'Aids. In una lette
ra alla rivista medica Lance!, 

' alcuni medici dell'ospedale 
^^•"•""—^™"™™""^™ londinese St. Bartholomew 
descrivono il Caso di una persona omosessuale che ha 
contratte' l'Aids pur non avendo avuto rapporti vaginali o 
anali pei otto anni e senza aver mai fatto uso di droghe. Gli 
stessi medici hanno concluso che il paziente (o la pazien
te) e stalo contagiato dall'Aids durante una «fellatio» senza 
preserva :rvo. L'Aids può essere trasmesso attraverso il con
tatto di liquidi corporei, per lo più artrive.-so rapporti ses
suali o strambi di siringhe con aghi infetti. «Siamo preoccu
pati -har no scritto i medici - per il fatto che la fellatio viene 
considerata una pratica sessuale sicura». 

I forni a microonde per uso 
domestico possono provo
care sterilità, cataraffe, 
ustioni, e un aumento ec
cessivo della temperatura 
corporea. Possono anche 
modificare la struttura mo
lecolare degli aminoacidi 

Forni a microonde 

Gericolosi? 
na denuncia 

dal Parlamento 
euroiieo 
negli alimenti proteici (carne, pesce, latticini) con effetti 
negativi uilla salute umana, in particolare per i bambini. Lo 
afferma il commissario europeo responsabile della tutela 
dei consumatori, Karel Van Mlert. Van Miert ha citato - nel
la risposta a un'interrogazione al parlamento europeo - gli 
orientamenti emersi in ricerche mediche. Il presidente del
la comn ilssione ambiente dell'europarlamento, il laburista 
britannico Ken Collins, ha chiesto alla commissione euro
pea dì convocare urgentemente una commissione di 
scienzia :i perché dia un parere definitivo in proposito. 

MAHrOPBTRONC.NI 

.La ricerca individuale di garanzie di razionalità 
ha lasciato il posto alla discussione sulle questioni di etica 
Il cammino della conoscenza tra innovazione e continuità 

Lo scienziato socratico 
Pubblichiamo la seconda parte del saggio dello sto
rico della scienza Gerald Holton che compare sul 
numero 335 della rivista II Mulino. La scienza è con
traddistinta da uno stato di rivoluzione costante op
pure esistono dei «themata» capaci di sopravvivere 
ai mutamenti? Una cosa è certa: gli scienziati stanno 
scoprendo che l'imj resa scientifica rivendica per sé 
una propria etica. Uiji ritorno a Socrate? 

GIRALO 

• I Emergono da tali Consi
derazioni alcune caratteristi
che degli stili dell'immagina
zione scientifica posteriori alla 
seconda guerra mondiale! - sti
li fecondi di risultati superbi, 
anche se privi di fascino per 
quanti tra noi si sono formati 
nel clima degli anni preceden
ti. (In questo, come in alfa ca
si, esiste probabilmente più di 
un'analogìa con lo scenario 
contemporaneo delle arti pit
toriche, della musica e della 
letteratura). Se 11 più antico 
paradigma del ruolo dello 
scienziato fu un tempo incar
nato dall'atteggiamento filoso
ficamente introspettivo di 
Poincaré e di Bohr, il nuovo 
modello è oggi rappresentato 
dai seguaci, chiaramente non 
compromessi dal punto di vi
sta filosofico, dell'ardilo giova
ne spenmentalista Rutherford 
- il quale non eobe esitazioni 
nel proporre il concetto quasi 
alchimistico di trasmutazione, 
in linea con la sua tendenza a 
proporre Ipotesi e semplici 
spiegazioni metaforiche a get
to continuo - oppure di un 
perfetto agnostico come Enri
co Fermi, i cui straordinari suc
cessi a livello teorico erano sta
ti conseguiti, come ebbe modo 
di lamentare Bohr, In modo 
«troppo elementare» e troppo 
«a buon prezzo» Dopo tutto, il 
credo epistemologico costan
temente ribadito da Einstein 
era anche un modo per giusti
ficare la sua indipendenza dal
le scuole filosofiche, rivendi
cando l'utilità del molo svolto 
dalla «libera invenzione». E la 
semplice massima di Bridg-
man, che cioè il metodo scien
tifico consiste nel «fare tutto il 
possibile senza precludersi al
cuna strada», è indice di quella 
fiducia In se stessi, di quello 
scetticismo metodologico e di 
quell'insofferenza nei confron
ti dell'autorità del passato che 
sono divenuti simbolo della 
pratica scientifica moderna. 

Il successo di questo stile 
sembra anche dovuto al pro
cesso di selezione in virtù del 
quale vengono scelti i giovani 
collaboratori. Maxime Singer, 
direttore del laboratorio di bio
chimica del National Cancer 
Institute of the National Instia
te of Health negli Stati Uniti, ha 
di recente precisato i requisiti 
di cui devono essere in posses
so I giovani scienziati per acce
dere al laboratorio. Si da gran
de peso alla «misura in cui 
questi giovani osano sfidare 1 
colleglli più anziani» nella di
scussione scientifica. Di qui la 

HOLTON 

necessita di preservare tali «fa
stidiose attitudini per II loro po
tere di motivatone», quali sì 
possono trovare in manifesta
zioni di ambizione, di aggressi
vità e persino di bellicosità. 
Sembra sia compito della co
munità scientifica, per dirla co
me Jacob Bronowski, 'trasferi
re queste energie brutali in 
un'indagine disciplinata dalla 
comunità nel suo complesso». 

Sorretto da una fiducia di ti
po non epistemologico, inco
raggiato dall'abilità dimostrata 
dal suo menton; nel sospende
re per lunghi periodi l'incredu
lità a dispetto dell'aevidenza 
contraria», lo scienziato dispo
ne ora fin dagli inizi e in conti
nuazione del sostegno psico
logico necessario per arri
schiare ipotesi che, a mio giu
dizio, avrebbeio avuto grandi 
difficoltà, nella prima metà dei 
ventesimo secolo, ad attraver-
sare il filtro del presupposti do
minanti. Lo stili: disordinato di 
oggigiorno risu Ita evidente nel
la stessa terminologia impie
gata per esprimere nuovi con
cetti scientifici; una terminolo
gia tale da Indurre all'occasio
ne Il direttore della «Physleal 
Review» a rifiutare i neologismi 
troppo azzardati - un proble-, 
ma questo che per esemplo 
Max Planck, in qualità di edito
re degli «Annalen der Physik», 
non avrebbe mai potuto nep
pure immaginare. Inoltre, la 
più antica condizione sine qua 
non di un valido lavoro, quale 
la robustezza delle Ipotesi che 
connettono gli eventi osservati 
alla teoria sottostante, oppure 
la possibilità dì riprodurre in 
breve tempo nuovi tenomeni, 
è diventata in molti casi tecni
camente quasi impossibile. 

Ma se la fiducia non episte
mologica fosse oggi tutto, che 
cosa Impedirebbe al processo 
di innovazioni; di degenerare 
in mera fantasìa? Se questa 
fosse la strategia chiave della 
ricerca scientilfca, essa agireb
be nella maggior parte dei casi 
come una tendenza centrifuga 
che condurrebbe ben presto 
oltre i confini di quanto si può 
legìttimamente definire scien
za. Che cosa impedisce, allora 
alla fisica di diventare cugina 
dell'astrologia? Perche non su
bentra l'anarchia? Una qual
che epistemologia accettabile 
deve pur intervenire, anche se 
in modo sotteiraneo e non pie
namente consapevole. Do
vremmo pertanto scorgere ten
denze centripete capaci di 
controbilanciare le forze cen
trifughe. Ed è proprio questo 
che slamo destinati a trovare. 
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Disegno di Mitra Divariali 

Ma non abbiamo ancora finito 
di enumerare le caratteristiche 
dello stile moderno. L'euristica 
pressoché improvvisata asso
miglia talvolta a un'asta per 
saltare gli ostacoli. Cosi 11 venti-
novenne Sheldon Glashow, 
nel saggio sulle simmetrie par
ziali delle interazioni deboli ' 
per cui sarebbe stato insignito 
del premio Nobel nel 1979, si 
limitò ad affermare: «La massa 
delle cariche intermedie deve 
essere maggiore di zero, ma la 
massa del fotone è zero - sen
za dubbio è questa la difficoltà 
principale presente in qualun
que tentativo di stabilire un'a
nalogia tra un ipotetico vettore 
(ì bosoni) e i fotoni. Si tratta di 
un ostacolo che dobbiamo su
perare*, li nuovo fisico non si 
lascia affatto impressionare da 
queili tra ì suoi predecessori 
che avendo letto Mach o Pier
re Duhem, si sono spesso dati 
da (are per evitare teorie in
concludenti, grandezze empi
riche Incommensurabili; allo 
stesso modo si dimostra non
curante delle più recenti filoso
fie della scienza che invocano 
con forza criteri di delimitazio
ne, allo scopo di usarli per di
mostrare come la fisica delle 
particelle sia un «programma 
di ricerca degenerativo». Tra i 
nuovi fisici non c'è nessuno di
sposto a rinunciare alle ipotesi 
speculative fintantoché le si ri
tenga fondate su una «buona 
ragione»; non nel senso in cui 
si suole definire «buona ipote
si» quella che è già stata corro
borata, e neppure nel senso di 
Carnap, per il quale «buona ra
gione» equivale ad alta proba

bilità. Piuttosto, «buona ragio
ne» fa parte di un'espressione 
propria dell'euristica azzarda
ta e improvvisa del «che succe
derebbe se...?», euristica che 
autorizza ad avanzare senza 
tanti rimpianti proposte siffatte 
anche quando sono, per molti 
aspetti noti plausibili, o quan- • 
do i test relativi non sono affat
to probabili nell'immediato fu
turo... 

È soprattutto questo punto 
che qui si vuole mettere in lu
ce: lo stile scientifico attuale, 
per quanto si mostri alieno dal
l'epistemologia, appare anco
ra subordinato a un'antica esi
genza, trasmessa di generazio
ne in generazione: l'esigenza 
di alcuni themata fondamenta
li - presupposti di per sé non 
suscettibili di verifica o di falsi
ficazione - che contribuiscano 
a indirizzare la ricerca dell'or
dine, sebbene questa sia co
stantemente disciplinata dalle 
responsabilità finali cui é tenu
ta nei confronti dell'esperien
za. L'armamentario moderno, 
con i criteri di demarcazione 
stretta di cui dispone il filosofo, 
la logica della giustificazione, 
la presunta incommensurabili
tà dei diversi staoi di sviluppo 
della scienza, è risultato inade
guato ad affrontare il persi
stente aspetto tematico del
l'immaginazione scientifica. 
Nondimeno, è proprio que
st'ultima, antica tendenza, in
ternamente orientata o centri
peta, a fare da controparte al 
fattore nuovo, esternamente 
orientato o centrifugo, del pro
cesso complessivo. Le due for

ze si compensano a vicenda, 
pur lasciando il dovuto spazio 
all'atto immaginativo. 

Torniamo infine alla que
stione posta all'inìzio della 
presente analisi, se cioè la 
scienza sia contraddistìnta da 
uno stato di rivoluzione co
stante o comunque ricorrente, 
come ntengono ì più, o se que
sto sia da escludere, come fan
no notare gli scienziati di fron
tiera. La sensibilità del profano 
non riesce a cogliere la conti
nuità dell'adesione da parte 
degli scienziati a pochi e inos
sidabili themata capaci di so
pravvivere anche a mutamenti 
radicali di natura analitica o fe
nomenica; una continuità che 
infonde nel singolo scienziato 
la certezza di un legame con i 
suoi predecessori. Al di là di 
ogni apparente differenza, un 
fisico teorico delle particelle 
elementari potrebbe essere 
sorpreso (e di fatto lo è stato) 
nell'atto di dire: «Potremmo 
ora trovarci in una posizione 
analoga a quella di Oersted, di 
Ampère e di Faraday», ponen
dosi lungo questa stessa linea. 
Cosi, Einstein non si stancò 
mai di ripetere che la teoria 
della relatività era solo una 
«modificazione» della teoria 
dello spazio e del tempo pree
sistente, modificazione che 
•non si scostava radicalmente» 
dallo sviluppo iniziato da Gali
leo, da Newton e da Maxwell. 

Per definire un'opera vera
mente rivoluzionaria, bisogne
rebbe che lo scienziato inte
ressato riconoscesse che tutto 
l'insieme dei presupposti te
matici cui egli stesso e i con

temporanei hanno fatto sinora 
rifenmento deve essere sosti
tuito dai corrispondenti anti-
themata. Ciò significherebbe 
infatti rendere il nuovo incom
patibile con il vecchie: ma è 
del tutto improbabile che si ve
rifichi un cambiamento cosi 
radicale (l'unico scienziato 
che vi giunse assai vicino nel 
ventesimo secolo è stato 11 gio
vane Heisenberg). Li' molla 
principale dello sviluppo è sta
ta, e seguiterà a essere, rappre
sentata dalla continuità o dalla 
lenta evoluzione di poc he idee 
chiave. Questo non .significa 
che tutti gli scienziati debbano 
aderire al med»>simo set di 
convinzioni tematiche; o che 
queste rivestano per tu ti il me
desimo ruolo; o che non po
sano sussistere divergenze 
profonde su alcuni punti im
portanti: o che non si giunga 
mai a scoprire quando una 
scelta tematica non è funzio
nale e deve pertanto estere ac
cantonata. Ma le specifiche in
dicazioni dei filoni tematici at
tivi in qualunque tempo, nel
l'ambito della comunità scien
tifica, rivelano affinità notevoli 
che offrono, di conseguenza, il 
terreno per una sostanziale 
convergenza d'idee. Pertanto, 
anche un'innovazione di vasta 
portata, quale il passaggio dal
la teoria dì Maxwell a quella di 
Einstein non comporta per il 
singolo indivìduo o per la co
munità scientifica alcuna tra
sformazione o cambiamento 
di Gestalto forme analoghe di 
revisione di tutte le credenze 
ma semplicemente il potenzia

le inserimento di alcune com
ponenti nuove nspetto all'in
sieme, per lo più immutato, di 
temi dominanti. 

Quest'analisi delle attuali di
mensioni dell'innovazione 
scientifica potrebbe suggerire 
l'interrogativo seguente, dov'è 
andata a finire la capacità de
gli scienziati di fare esplicita
mente filosofia' Forse si tratta 
di uno pseudo-problema. Ma, 
se esiste una tendenza natura
le a praticare un'attività intro
spettiva di questo tipo, molto 
probabilmente ci si 6 limitati a _ 
trasfenrla dagli interessi indivi- ' 
duali ai problemi della comu- ' 
nità scientifica in genere (un 
passaggio parallelo a quello 
relativo al valore delle ipotesi). -
Cosi, l'affannosa ricerca indivi- ' 
duale di garanzie di razionalità 
ha lasciato posto alle discus
sioni tra gli scienziati su que
stioni inerenti a un altro ramo 
della filosofia, Olivero l'etica. 
(In un certo senso, questo n-
chiama gli scienziati a interessi 
socratici e all'idea, dibattuta 
nel corso del diciassettesimo 
secolo, de) parallelismo esi
stente tra progresso scientifico 
e spirituale). Le società di 
scienziati professionisti (l'A-
merican Physica] Society, l'A-
merican Chemical , Society, 
ecc.) si sono lasciate coinvol
gere in misura notevole in que
stioni di etica edi valon umani, 
come la possibilità, per gruppi 
in precedenza sfavoriti, di ac
cedere alla scienza; il diritto 
degli scienziati di opporsi a 
procedure che violano i pnnci-
pi dell'etica; i dintti umani dei 
colleghi nell'ambito dei siste
mi totalitari: l'urgente bisogno 
di un controllo degli arma-, 
menti accompagnato dalla ri
chiesta di uriesteraione delle 
risorse scientifiche ai paesi del 
Terzo mondo. 

Gli scienziati vengono a po
co a poco scoprendo, in misa1" 
ra inimmaginabile sino a po
chi decenni fa, che l'impresa 
scientifica rivendica per sé una 
propria etica - anche se tali in
teressi sono per il momento 
condivisi solo da un'esigua 
parte della comunità scientifi
ca complessiva. In effetti, con
siderando che circa un terzo 
degli scienziati e degìi inge
gneri di tutto il mondo è impe
gnato, direttamente o indiret
tamente, in progetti militari, 
questo volgere l'attenzione dai 
problemi epistemologici a 
quelli etici è forse troppo de
bole o alquanto tardivo. In tale 
inquietante connessione di 
scienza e stona, in cui si assiste 
al progressivo prevalere dell'ir
razionale negli affari del mon
do, le discussioni del passato 
volte a precisare il-concetto di 
razionalità -scientifica appaio
no curiosamente antiquate. 
Forse quest'inversione di notta 
degli interessi filosofici è indi
ce della consapevolezza cre
scente che a trovarsi in penco- ' 
lo non è tanto il processo di in-. 
novazione scientifica, quanto 
l'umanità stessa. 
(2. Fine. La puntata precedente 
e stata pubblicata il 26-9) • 

In t 
Blospherell. 
A sinistra 
gii 8 scienziati 
al momento 
dell'Ingresso 
nella struttura 

Ecco gli 8 ricercatori 
dell'ecosistema Biosphere II 

• i Tra < li essi ci sono biolo
gi, botanici, medici, esperti di 
agricoltori e di elettronica. 
Eccoli gli otto scienziati che 
giovedì se orso sono entrati in 
«Biospher; II», per uscirne so
lo fra dui: anni. La struttura 
costruita nel deserto dell'An-
zona dal miliardario texano 
Ed Bass, ha una superficie 
grande due volte un campo 

da calcio. È un ecosistema in 
miniatura: riproduce infatti le 
condizioni ambientali e at-
mosfenche presenti sulla 
Terra. Gli scienziati condur
ranno alcuni esperimenti per 
la messa a punto di metodi di 
conservazione e nciclaggio 
delle risorse tondamentali in 
un sistema, con condizioni 
iniziali di autosufficienza. 

Il libro di Hiroshi Aramata sui pesci. Creature colorate e vitali: così li dipingono in Oriente 
Le tavole illustrano i diversi sistemi di galleggiamento e l'immensa varietà delle specie 

Argentei guizzanti aquiloni di mare 
MIRWXADKLFINI 

• i l «Gli empi si muovono in 
cetchio», dice il salmo 11, nel 
senso che non hanno tregua. 
A una simi'e condanna fanno 
pensare gli squali, costretti a 
incrociare instancabilmente 
nelle distese marine, per via di 
un serio handicap anatomico: 
l'assenza della vescica natato
ria Presente nella maggior 
pale dei pesci, questo Bac
chettino rigonfio di gas con
sente di rimanere sospesi, im
mobili o quasi, dentro l'acqua. 
Privi di questo organo, gli 
squali devono contrastare sen
za posa gli effetti della forza dì 
gravità che ne causerebbero 
una inevitabile discesa verso il 
basso. 

Nel libro dì Hiroshi Aramata 
/ pesci nel mondo (Giorgio 
Mondadori editore, 1991, 279 
pagine, lire 90.000), l'unico fra 
quelli attuali o del passato che 
raccoglie un cosi alto numero 
di illustrazioni, i pesci sono sta
ti suddivisi in tre capitoli: nel 
pr mo raggruppando ciclosto-
nr e pesci cartilaginei (lo 
squalo e tra questi ultimi, ndr), 
negli altri due, ripartendo gli 
orimi dei pesci ossei, secondo 

che comprendano pesci di 
mare o pesci d'acqua dolce. 

Scorrendo tra le tavole a co
lon, i pesci bellissimi, variopin
ti, sembrano quasi prodigi di 
carta, aquiloni pronti per vola
re in cielo. Cosi accuratamente 
osservati in ogni più piccolo 
merletto di squame, nei venta
gli di pinne e di code, vestiti da 
Arlecchino e con gli occhi un 
po' smarriti dì chi si sente fuor 
d'acqua, nello spazio indefini
to della pagina, questi pesci 
viene voglia di toccarli. Ma for
se non di mangiarli, come dice 
Aramata a proposito dei dise
gni giapponesi: chi vorrebbe 
assaggiare un «origami»? 

Una festa di colori per sco
prire gli abitatori di un mondo 
dove "uomo ha sempre sogna
to di curiosare, magari a bordo 
di una campana di vetro co
perta di pelle d'asino, come 
Alessandro il Macedone, nelle 
miniature del Medioevo euro
peo e indiane del XVI secolo 
(lo racconta l'autore) o a bor
do del Nautilus, come il Capi
tano Nemo di Giulio Veme. Ma 
quando il crepuscolo di questo 

straordinario mondo si fa buio 
perenne, i pesci continuano a 
vivere, gravati da un'immane 
coltre d acqua, non più vestiti 
a festa, però impreziositi da 
fantasmagoriche manifesta
zioni di bioluminiscenza: «Co
me le città al calar del sole si 
accendono di lampadine, cosi 
il crepuscolo e poi la notte del 
mare profondo sono perenne
mente punteggiati e striati di 
mille luci fisse o intermittenti 
emesse da crostacei, mollu
schi, vermi policheti, ctenofori, 
ofiure e soprattutto pesci». 

La loro avventura tuttavia 
non si esaunsce nel fare da in
segne luminose o semafori per 
il traffico sottomanno. «La fau
na ittica di moltissimi ambienti 
di acqua dolce - scrive Arama
ta - appare oggi profonda
mente modificata dall'introdu
zione forzata di specie esoti
che Un intervento che richie
de sempre la massima pruden
za per i gravi danni di ordine 
economico e naturalistico che 
ne possono derivare». E, ag
giungiamo noi, di inquina
mento genetico Sul finire del 
secolo scorso, un pesce cen
troeuropeo giungeva a sud 
della altrimenti invalicabile ca

tena alpina: il lucciopcrca, che 
riuscì ad acclimatarsi soltanto 
in un paio di laghetti italiani. 
Per non parlare della trota eu
ropea, che nel 1883 si ritrovò 
nelle acque del Michigan. 

•Per qualche ragioie nelle 
tavole illustrative degli artisti 
occidentali, i pesci sembrano 
seccali; non si incontrano mai 
in raffigurazioni che stimolino 
l'appetito». Il motivo per cui i 
giapponesi li dipingono invece 
vispi e vitali, va cercato nel 
principio buddista di non ucci
dere neanche per finalità 
scientifiche. Chi anzi si impo
ne la regola di salvare creature 
ferite, guadagna il cielo in 
un'altra vita. Quindi < inevita
bile che nelle illustrazioni 
giapponesi non si d pi rigano 
pesci morti: «Una tal" attività 
non riceverebbe benedizioni». 
I colon del pesce vivo sono del 
tutto diversi da quelli cel pesce 
morto. Cosi «guardando il frut
to della pesca allindato sul 
marmo del pescivendolo, è 
impossibile immaginare come 
effettivamente essi appaiono 
quando nuotano nel e acque 
dell'Oceano». 

Nel 1718-19, ad Amster
dam, Louis Renard scrisse un 

lesto di ittiologia, illustrato da 
Samuel Fallours alla maniera 
onentale: al pubblico europeo 
l'artista fece vedere pesci tropi
cali come fossero viventi, e il 
suo lavoro apparve «irreale, 
fantasioso, lontano dal reali
smo occidentale, e pnvo del , 
benestare dei pc-icivendoli!». 
in altre parole, più realistica
mente sono eseguile le illustra
zioni, più probabilità hanno 
«di avere l'ironico destino di ' 
essere prese per immaginarie». 
Ci fu però un tentativo di dipin-

5ere all'europea' Takahashi 
uichi, che volle imboccare 

questa via nella pittura a olio 
contemporanea del Giappone, 
non fece salmoni vrvi, ma sal
moni sottosale 

La ragione è che dipingere il 
corpo morto di un pesce, «au
tentica la realtà del pesce co
me appare a terra a coloro 
che a terra vivono Nel qual ca
so il realismo non è nulla più 
di una nozione inafferrabile» 
La vita è un sogno, le apparen
ze ingannano' Sono dubbi, 
questi, che almeno per quanto 
riguarda la nostra conoscenza 
dei pesci qualche fondamento 
ce l'hanno di sicuro 
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SPETTACOLI Il logo disegnato 
dal grande Moeblus 

per il «Forum cartoon» 
«Saint-Malo 

Da lunedì su Italia 1 la Robin's conduce tutti i giorni «Primadonna» 
il programma ideato da Gianni Boncompagni insieme a Irene Ghergo 
Quiz telefonici e canzoni, stavolta conditi con un pizzico di trasgressione 
Il nuovo direttore di rete Freccerò: «Voglio un effetto provocatorio» 

Eva Robin's durante 
la presentazione 
dei suo programma 
«Primadonna», a sinistra, 
l'attrice 
in un curioso travestimento 

Le due facce di Eva 
tentatrice in tv 
Voce flautata, faccia da ragazzina, Eva Robin's com
parirà in tv lunedi alle 19 con Primadonna. Al cele
bre transessuale il compito di inaugurare, possibil
mente con uno shock, la nuova Italia 1 diretta da 
Carlo Freccerò, l'uomo che vuole con sé Michele 
Santoro. «Vorrei che Eva facesse lo stesso effetto 
della neonata Benetton». Con Primadonna il via alla 
trasgressione «telecomandata». 

ROBIRTACHITI 

• I ROMA. Una conduttrice 
che da anni si autodefinisce 
ermafrodita e che si esprime 
solo per metafore Un pro
gramma adattabile come un 
budino alle esigenze del gior
no Un direttore di rete che 
parla con lo stesso accento 
dell'ispettore Clouseau «Non 
sopporto il marketing, non 
sopporto il target e non sop
porto nemmeno le cose fatte 
apposta per i giovani» Non 
sperate troppo in questo ban
chetto di paradossi, è solo tele
visione 0 meglio Italia 1, la re
te Rninvest che da lunedi n-
parte in quarta con il nuovo, 
già chiacchieratissimo, pro
gramma si intitola Primadon
na, lo conduce Eva Robin's, e 
fa parte della linea disegnata 
dal direttore Carlo Freccerò 

Programma chiacchierato 
per più di un motivo Pnmo 

perché Eva Robin's è la bellis
sima "signorina tu mi turbi» -
«Roberto Coatti all'anagrafe» 
come dice il prcssbook - che 
qualche anno fa dagli schermi 
ae\YAraba Fenice nuscrva a 
ipnotizzare il pubblico lan
ciandosi m deliranti critiche ci-
nematogralìche Due perché 
Primadonna è il pnmo pro
gramma Fininve st che esce tut
to sotto il marchio «Carlo Frec
cerò», l'uomo che dieci anni fa 
fu spedito a lavorare a La Cmq 
in Francia e che viene conside
rato un outsider, dunque un 
semigenlo della tv Tre perché 
è la seconda prova fuori dalla 
Rai di Gianni Boncompagni 
Quattro perche è il primo 
esempio, in ordine di appari
zione, di quella «tv sessuata» 
che minaccia di riempire più 
di un palinsesto invernale 
(sempre .su Italia 1 partirà fra 

poco Inazioni d amore) Ma 
andiamo con ordine Ricomin
ciando dal programma che ve
drete lunedi poco prima di ce
na, alle 19 

E qui cominciano le difficol
tà Perché per parlare di Prima
donna bisogna in realtà proce
dere per induzione L'altra se
ra, all'incontro con la stampa, 
bocch? ferocemente cucite 
sulle fin ce di autori, condutto
ri, collaboratori, diretton Una 
conferenza stampa «di non 
presentazione» in puro stile 
non-stase, la cui unica parola 
d'ordine è stata «Questo pro
gramma non si racconta - cos i 
almeno raccomanda Boncoi.i-
pagni - si vede e basta» Bene, 
si; proorio fremete di curiosità 
sappiate che la trasmissione 
<>vrà una durata di quaranta 
minuti che si svolgerà tutta in 
una specie di terrazza affaccia
ta su F.oma e che da padrona 
di casa farà appunto Eva Ro
bin's Sarà lei, come da titolo, 
la «primadonna» Intrattenen
do personaggi, presentando 
ballerini e ballerine, cantando 
a sua volta, conducendo il quiz 
telefonico In pratica, lo stesso 
ruolo <xcupato fino a poche 
setlimt.ne fa da Alba Panetti 
nella Poema, con aggiunta di 
quell'ambiguità domestica che 
Eva Robin's è riuscita a cucirsi 
accuratamente addosso e su 

cui la rete punta non poche 
aspettative Senute come, ne-
rovestita e con voce flautata, si 
autopresenta «Non sarò la 
conduttrice, sarò piuttosto il fi
lo conduttore» E, alla doman
da sul tipo di pubblico a cui il 
programma si rivolge- «Sarà 
una trasmissione per bambini 
di un,i certa età e per adulti di 
età incerta» A voi la decisione 
se saltare il canale o prosegui
re Se da un lato Carlo Frecce
rò spiega che «non ci sarà sce
neggiatura perché Eva Robin's 
e la sceneggiatura del pro
gramma», dall'altro Gianni 
Boncompagni dice che sarà 
una trasmissione «umorale» 
(che vorrà dire') dove «non si 
parlerà di sesso, semmai il ses
so si farà» 

Non basta In scena accanto 
a Eva Robin's verrà restaurato 
il concetto di «soubrette» sotto 
forma di tre ragazze dal nome 
a dir poco nostalgico, «Piccole 
italiane», le quali «canteranno, 
balleranno e qualche volta 
parleranno pure» dice la coau
trice Irene Ghergo Non basta 
sessanta ballerini vestiti alla 
marinara e un «angolo dell'at
tualità» con Antonello Pinoso, il 
giornalista di Panorama con 
fama di «cattivo» Commenterà 
«senza malanimo ma con iro
nia» i fatti del giorno 

«Niente di rigido» dicono 

L'ingrediente base di Prima
donna sembra una voluta in
certezza Cioè, un po' la filoso
fia del nuovo direttore di rete 
Carlo Freccerò parla poco vo-
lentien «perché ho paura di di
re delle banalità specie in un 
momento in cui, sbagliando, si 
paria tanto di televisione omo
logata e banale in realtà mi 
sembra che mai come ora il 
piccolo schermo faccia paria-
re di sé». L'arrivo a Milano di 
Freccerò - direttore fuori dalle 
regole, mago del palinsesto 
con una passione per l'infor
mazione, - si è immediata
mente fatto sentire sugli ascolti 
di Italia 1 «Diciamo che spero 
di poter fare in un anno due 
buoni programmi, anzi due 
buoni pezzi di programma», 
dice Innanzi tutto, basta con 
le rincorse forzate del pubblico 
giovane Uno dei suoi «sogni» è 
nuscire a realizzare la trasmis
sione con la coppia di antago
nisti Giovanni Ferrara e Miche
le Santoro Per il momento 
nessuno dei due ha firmato, 
«sto aspettando l'ultima rispo
sta di Santoro, che dovrebbe 
arrivare tra una settimana cir
ca» Per quanto riguarda i rap
porti di Santoro con la Rai, 
Freccerò non esclude una for
ma di «prestito», «ma se non 
accettasse dovrò pensare a 
qualcosa d'altro» 

Animazione europea a Saint-Malo 

I fumetti 
corsari 

DAI NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

••SAINT-MALO «Unecorwire 
n'est pas un pirate», recita una 
piccola guida di questa città 
della Bretagna affacciate) sul 
mare L'antica onginc «li ba
stione fortificato corsaro, -* da 
una parte viene nvendxata 
con un certo vezzo, dall'altra 
un po' pesa E dunque viti be
ne distinguere Del resto «in
cursioni» ed «arrembaggi) con
temporanei hanno tut altro 
segno In questi giorni, qui a 
Saint-Malo, per esempio av
vengono all'insegna dell'Fjiro-
pa, e al posto della macabra 
bandiera nera, i colon sono 
più allegn quelli delle bandie
re e delle centinaia di immagi
ni che passano sugli schermi 
televisivi 

Saint-Malo ospita il secondo 
Forum Cartoon, una sorti: di 
•convention» tra produttori e 
autori di cinema di anim.Liio-
ne e tra organismi televisivi eu
ropei Organizzato da «Car
toon», una delle branche del 
progetto Media della Cet, il 
Forum di quest'anno fa st (juito 
al primo appuntamene del
l'anno scorso, svoltosi a Lan
zarote nelle Canane Lo ".ODO 
è quello di facilitare gli scambi, 
le produzioni e gli acqui' ti nel 
mondo dell'animazione euro
pea, creatura assai fragile e in
sidiata dai colossi giappi nesi 
ed americani Fortificato dal 
buon avvio dell anno scorso. 
Forum Cartoon ha nlancmto la 
sua scommessa, con I aui nen-
to delle presenze in tv e st udì di 
produzione, con la presenza, 
per la pnma volta, di proci ̂ to
ri di home-video e di quale he 
editore specializzato 

Scommessa difficile ciucila 
da vincere, per lanciare I ani
mazione europea e farla iivure 
dalla condizione di artigiana
to, spesso eccellente, m-n pur 
sempre artigianato Scommes
sa difficile, anche perche tra 
gli stessi partner europei, im
pegno e convinzione nel af
frontare la battaglia sono s)>esi 
in diverse misure In questo 
senso, al di là della qualità dei 
49 progetti presentati (si cui 
torneremo in un prossimo irti-
colo), l'ostacolo mafi) ore 
sembra venire dalle reti ti Irri
sive, che poi sono gli acqu iren-
ti «naturali» dei programm 

Il fatto é che, propno quella 
struttura artigianale di cui si é 
detto, impedisce di reali o are 
sene di cartoni animati a |>rez 
zi competitivi, aspetto ail ul'cr 
ta d'oltreoceano (Usa e ( > ap 
pone) Ed è del tutto evu It nte 
che le tv facciano certe '«.T'Ite 
piuttosto che altre E tut avia. 
qualcosa si muove Cui a 
Saint-Malo i progetti che rice

veranno il sostegno economi 
co delle reu televisive sembra
no essere in buon numero 
(domani sapremo quanti e 
quali, dopo la conferenza 
stampa conclusiva che tirerà il 
bilancio de! Forum ) 

Per quanto riguarda l'Italia, 
presente qui con due progetti 
{La Freccia Azzunu del gruppo 
La Lanterna Magica di Tonno, 
e Saranno Famosi della società 
Schema di Roma), le cose 
sembrano andare un po' me
glio dello scorso anno, soprat
tutto per la risposta (ancora 
molto umida) delle nostre tv 
Dopo la «figuraccia» di Lanza
rote, quando né Rai, né Finn-
vest si fecero vedere, questa 
volta almeno Ramno ha rispo
sto ali appella Luciano Scada 
caposbuttura di Raiuno per la 
tv dei ragazzi, era presente ha 
girato per gli stand ha parlato 
e. parole sue, «qualcosa e 
qualcuno da aiutare» lo ha tro
vato Staremo a vedere anche 
se non è scontato che tra quei 
«qualcuno» ci siano degli italia
ni 

insomma, 1 animazione ita 
liana conUnua ad essere tratta
ta come una «cenerentola» Le 
giustificazioni addotte tutt'al-
tro che campate in ana sono 
sempre le stesse mancanza di 
spinto e capacità industriale 
eccesso di «artisticità» del pro
dotto, ntmi lenti, spesso inade
guati al mutato gusto dei ra
gazzi, ormai abituati a sensibi
lità diverse Ma le produzioni 
che invadono i nostn schermi 
tv (giapponesi soprattutto), a 
parte le solite eccezioni, non 
sembrano convincere più <ì\ 
tanto E poi il discorso è un pò 
vecchio se mai si tentano, ma
gari con un po' di coraggio e di 
rischio in più nuove strade il 
gusto e le sensibilità difficil
mente potranno mutare e ma
turare 

Connne Jenart, uno dei 
coordinatori del progetto Car
toon, insiste su questo su una 
politica dei piccoli passi ma 
decisa, convinta e costante 
Una politica che ha prodotto i 
suoi frutti con la nascita, ad 
esempio, in quesb due anni, di 
numerosi studi di animazione 
euopei (1 ultima, annunciata 
propno icn, con la fusione del
io studio Ellipse francese, e 
quello tedesco Trebisch) £ 
una strada non facile ma che 
vale la pena di tentare idee 
energie e talenti europei non 
mancano La scommessa è 
farli vincere sconfiggendo pi-
raU e corsan Quelli ven e non 
quelli magnificali dalle guide 
di Saint-Malo, ormai assoluta
mente inoffensivi 

«Nessun ritorno», il golpe in Urss era già in un film 
• • S A N SEBASTIANO Sergei 
Snezfcin è un signore distinto e 
stempiato, di appena trenta-
sette anni. È nato a Leningra
do, oggi San Pietroburgo, e ha 
studiato alla icuoia statale di 
cinema a Mosca (il Vgik) Ha 
esordito con un lungometrag
gio nel 1986, da allora ha di
retto tre film II terzo, Nessun 
ritorno, è un'avventura che 
non dimentK.heià in fretta 
«Ho ancora nelle orecchie le 
parole dell'ai lieo che mi ha 
telefonato lo i corso 18 agosto 
dicendomi di uscire in strada 
o di accenda e la televisione 
di cominciare insomma a ren
dermi conto d i cosa stava suc
cedendo Accadeva esatta
mente quello eh" avevo rac 
contato nel mio film, avveni
mento per avvenimento Le ri
prese erano terminate da ap
pena tre settinone, il film non 
era ancora fir ilo Mi sono su 
blto chiesto riuscirò a salvare 
la copia, a portarla fuon da 
Mosca, al festival di San Seba
stiano che nel frattempo ave 
va selezionato il film?» 

La stona di Nessun ritorno 

ha, naturalmente un lieto fi
ne Non soltanto la pellicola e 
il suo regista sono qui a San 
Sebastiano ma il film 6 stato 
addinttura mandato in onda, 
alla televisione sovietica, il 21 
agosto, quando ormai era 
chiaro che il golpe militare ai 
danni di Gorbaciov era fallito 
Una testimonianza un moni 
to che dunque anche i sovieti 
ci (la pellicola era già incap
pata in alcuni rmslenosi pro
blemi burocratici) hanno po
tuto vedere in diretta 

A dire il vero la vicenda non 
è nuova, essendo tratta da un 
romando, // disertore, di Alek-
sandr Kobacov, anche autore 
della sceneggiatura pubblica
to tre anni Ta e divenuto in 
breve tempo un piccolo best 
seller Si racconta di un gior
nalista televisivo russo, con un 
passato un po' torbido di col
laboratore del Kgb (aveva an
che denunciato un vecchio 
amico), divenuto un paladino 
della glasnost Un giorno un 
individuo mistenoso lo avvici
na e gli consegna una volumi
nosa cartella contenente il 
piano dettagliato di un colpo 

Profetica, identica alla realtà: 
l'opera del russo Sergej Snezkin 
presentata a San Sebastiano 
racconta con incredibile precisione 
i drammatici avvenimenti sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISAMO 

di stato militare contro la pe-
restrojka Komeev, questo il 
nome del protagonista, attn-
buisce il gesto alla fantasia di 
un fanatico, poi quando que
sti viene assassinato, quando 
il Kgb lo interroga brutalmen
te e quando capisce che eser
cito e polizia hanno scatenato 
una vera e propna caccia ai 
documenti scomparsi si con
vince che quel che il piano 
prevede non è altro che lo 
scenano sicuro di un futuro 
imminente Che fare' Le auto
ma che dovrebbero difendere 
il paese sono le stesse che tra
mano contro di esso, i cittadi

ni sono divisi tri la necessità 
del rinnovamento e la frustra
zione del nuovo disordine, in 
molti, desiderosi addirittura di 
una sterzata adontarla (so
prattutto i russi qui descritti 
come più che velatamente 
razzisti, livorosl contro gli 
asiatici gli ebrei, eccetera) 
Una soluzione dunque non 
c'è, il nostro smarrito eroe si 
nvolge a quan i conosce e 
crede possano aiutarlo, ma 
nessuno ha le idee chiare II 
tempo passa e i tanks del mi
nistero della difesa hanno già 
invaso, sono le ultime inqua
drature del film, tutto il grande 

Una scena 
di «Nessun 
ritorno», 
del regista 
sovietico 
Sergei Snezkin 

schermo «Ora - dice 'snez
kin - non dite che sono un 
Nostradamus Quello che è 
accaduto era nell ana lo ho 
voluto raccontare la paura 
che avevo per me per i miei 
figli, i miei amici Ho cere ato 
di analizzare le cause di que
sta paura, della preoccupa
zione di una nuova involuzio
ne autontana del paese I due 
anni trascorsi a preparare il 
film sono serviti a mettere a 
fuoco questo disagio mio e. 
credo, propno dell anima rus
sa» Snezkin è un riformista 
che continua a credere a Gor
baciov e ad Eltsin («speriamo 
che le loro speranze si awen-
no»), ed è convinto che il 
Pcus sia stato, con I esercito e 
il Kgb, il grande manovratore 
occulto del golpe (il suo se
condo film, Un caso di interes
se locale, era una sorta di 
pamphlet contro la gioventù 
comunista che è stato distri
buito soltanto in poche città 
della Russia) Ma non Ivi per
so decurto la paura il di* 1410 
NeLsuofilm sono sopratl ittoi 
momenti che non nguard ino 
direttamente il golpe ad '"ssf 

re più analitici, ad apnre una 
finestra sul caos, vitale e peri
coloso, che attraversa trasver
salmente tutta l'Unione sovie
tica I servizi del giornalista 
per la sua televisione, ad 
esempio omosessuali in scio
pero della fame, un teatro 
«erotico» alle prese con la cen 
sura, manifestazioni di velerà 
ni casi di «autoimmolazione» 
nella Piazza Rossa «che pur
troppo non abbiamo potuto 
filmare, come avremmo volu 
to, dal vero» E 1 colloqui con 
la gente, anziani dissidenti 
oppure operai senza cultura 
tutu più o meno smarriti, chiù 
si nei propn personali dubbi e 
malessen 

Eppure la nsposta del pò 
polo russo al tentativo di gol
pe ha trasmesso un altra idea 
della gente più combattiva 
indisponile ormai a subire 
alcunché Snezkin è d'accor
do ma non completamente 
•In ogni caso non è (mite 
niente II pencolo e è sempre 
e noi dobbiamo essere vigili 
La prossima volta se ci sarà, 
scorrerà molto più sangue» 
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PASSAPORTO PER L'EUROPA (Ramno. S) Parte oggi il 
corso di lingue del Dipartimento scuola educazione 
con lezio 11 per bambini di inglese e francese e un corso 
per adult di spagnolo Sono proposti anche documen
tari In lingua originale sulla realta sociale di Francia, 
Germani, 1 Gran Bretagna e Spagna 

LA BOTTEGA DEL TEATRO (Raidue, 955) Seconda 
delle die< 1 lezioni di teatro istruite da Vittorio Gassman 
Oggi l'atlore parla delle tecniche di respirazione, dei 
tempi della frase e del verso e di «come si parla» sulla 
scena 

SERENO \i JRIABILE (Raidue, 12) Ultimo week-end per 
Mita Mex ici e Osvaldo Bevilacqua. La trasmissione di 
viaggi ( d i e ha realizzato una media d'ascolto del 20%) 
chiude 11«Menti con una festa organizzata in una fatto
ne del Lizio CI saranno Christian De Sica, Cinzia Leo
ne, Marie Ila Nava e Maico Armani 

TOPVENTI (.Italia 1.1620) Il programma di attualità mu
sicale propone un'intervista a Riccardo Cocciante e un 
incontro :on Gianna Nannini In studio il gruppo sardo 
delTazenda 

NOTTE ROCK-HIT PARADE (Raiuno, 18 05) Nel conte
nitore musicale pomeridiano un'intervista ad Alan Par
ker, il regista del film The commitments, che racconta la 
storia di un gruppo musicale nella Dublino under
ground, e immagini dell unico concerto italiano dei 
Neville Brothers, tenutosi a Viareggio in agosto, con 
un'intervista ai componenti del gruppo, antepnma del 
nuovo VÌI leo di John Mellenchamp Óet a leg tip, un in
contro con Antonello Venduti 

ATLANTE (Ramno, 18.35) Alla scoperta delle origini del
l'islamismo con uno sguardo ai suoi scenan futuri co
mincia c< >sl la seconda puntata del programma di Adol
fo Uppi Marcello Alessandri, poi, ci racconta la vera 
storia del ponte sul fiume Kwai, ribaltando la trama del 
famoso film di David Lean Gli altri servizi descrivono la 
Baia di FVmdy, in Canada, i ghiacci dell'Artico e il Tibet 

TELEVISIOVE-POTERE (Raitre, 2225) Serata speciale 
per parlare del rapporto tra televisione e potere, con il 
presidente della tv sovietica, E|or Yakovlev, 11 presidente 
della Rai Enrico Manca, e il nuovo direttore dell'agen
zia sovietica Tass, Jatzenko Al dibattito, coordinato da 
Corrado iVugias, partecipano anche giornalisti italiani 

SPECIALE irGl (Ramno. 23) Si Intitolai 'arca perduta ed 
è un repc rtage sul pellegrinaggio di un gruppo di giova
ni italiani partito in treno il 10 agosto scorso da Roma 
per la Polonia, in occasione dell'incontro con il papa a 
Czestochowa 

CALENDARIO MUSICALE (Radiodue. 8 08) Alessandro 
Berti. Gian Luigi Carbone, Roberto Carbone e Gian car
io Macrt, in arte Banda Osiris, sfogliano con esilarante e 
irriverent; curiosità parecchie pagine del pentagramma 
e della storia della musica, rivelando inattese e Impro
babili notizie La striscia, che dura solo tre minuti, viene 
replicata alle 11. alle 15 50 e alle 18 18 

SCHEGGE 01 GRAN VARIETÀ (RadioVerdeRai, 1530) 
Ogni gioì no un brano tratto dal famoso varietà radiofo
nico degl i anni Sessanta e Settanta Con le voci di Paolo 
Villaggio Paolo Stoppa, Paolo Panelli e tanti altri 

(Stefania Scaleni) 

Nessun attore italiano 
previsto nel cast di «Segreti» 
Proteste e picchettaggi 
davanti alla sede lombarda 

Rai di Milano 
provincia 
degli Stati Uniti 
BEI MILANO Come annuncia
to è stata un'intera giornata di 
protesta, quella di Ieri per gli 
alton italiani, indetta dal loro 
sindacato, il Sai (affiliato alla 
Fllls Cgil) Pnma un picchet
taggio davanti alla sede Rai di 
corso Sempione, poi in serata, 
un'assemblea aperta alla citta-
d'nanza, al teatro Filodramma
tici A scatenare I agitazione la 
decisione della dirigenza Rai 
di affittare ad una casa di pro
duzione americana studi e 
maestranze della Fiera di Mila
no, per realizzare una soap-
opera, Seerets. tutta di importa
zione •Come se in Italia non ci 
fossero bravi attori - ha com
mentato Nicoletta Rizri segre
taria regionale del Sai - sono 

anni che la Rai produce in nu
mero crescente opere in lin
gua inglese utilizzando alton 
stranieri con la a usa di am
pliare il mercato» La polemica 
ha riportato a galla anche 1 an
noso problema del rinnovo del 
contratto di categoria (che ri-
sale al 7 3 e prevede 30mila li
re di minimo sindacale al gior
no) , per il quale il Sai profila la 
possibilità di scioperi Solida
rietà con la protesta degli attori 
ha espresso ieri Walter Veltro
ni, durante una conferenza 
stampa sulla Rai "A Milano -
ha detto Veltroni - la Rai fa per 
gli americani quel che si fa a 
Taiwan, è un esempio incredi
bile di colonizzazione» 

OLMa 
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Un momento della manifestazione di attori a Milano 

Mino Damato, la televisione che ipnotizza 
QABRIKLLA OAIXOZZI 

BEI ROMA. «Non pento nem
meno di fare concorrenza a 
Fantastico perchè sarei battu
to sul plano degli ascolti Certi 
appuntamenti hanno sempre 
lo stesso pubblico qualunque 
sia il conduttore quando ero a 
Domenica in ho avuto la stes
sa audience dell edizione di 
Pippo Baudo Quello che vo
glio proporre è Invece un saba
to "integrauvo", nel rispetto di 
chi ci segue e non degli Indici 
di ascolto» Cosi Mino Damato, 
giornalista televisivo dal lonta
no 68. (ultima apparizione in 
Rai come conduttore di Alta ri
cerca dell'arca) ha presentato 
l'altro giorno la sua seconda 
edizione di / T Incontri televi
sivi, il rotocalco di Telemonte-
carlo che da oggi riprende il 
via in prima serata per tredici 
puntate 

«Riprendo il mio viaggio- ha 
detto Damato - alla ricerca di 
un linguaggio che utilizzi gli 
specifici televisivi la diretta le 
interviste, scegliendo temi in 
grado di cogliere il mutamento 
nel gusti del pubblico Propor
remo un programma di grande 
eleganza formale grazie alla 
collaborazione del maestro 
della fotografia Vittorio Storerò 
e di Dante Ferretti scenografo 
di Fellini» Trasmesso come 
nella passata edizione dall'av
veniristico studio allestito al-
I intemo della centrale Monte-
martini dell'Acca di Roma, il 
programma qucsl anno dedi
cherà più attenzione alle- te
matiche sociali, alla cronaca e 
alla scienza «MI hanno defini
to in tanti modi - continua il 
conduttore - da divulgatore a 
mediatore fra la scienza e la 

gente lo mi sento soltanto una 
persona che guarda la realtà a 
360 gladi E in questa nuova 
edizione infatti, cercherò di 
far riflettere sugli stereotipi del-
l'infonnazione che mira unica-
rmnte alla notizia senza In
quadri!? i singoli fatti di cro
naca nella loro complessità 
Come accade, per esempio, 
c o i eli omicidi della mafia 
eh» ci si limita ad esecrare in
veì e e 1 andare ad analizzare il 
tenoni eno nella sua più grave 
tot alibi» 

Tra le novità della trasmis
sione è l'accordo con la fran-
ce-ie Tfl, che permetterà la 
messi in onda dei reportage di 
Ushucia, una trasmissione a 
caratti're scientifico che da tre 
anni propone"servizfsu Impre
se es reme e sui luoghi più 
sperduti del mondo incontri 
televisivi - ha aggiunto Dama
to - mira infatti ad illustrare 
realtà vicine e lontane dai 

grandi scempi ecologici in 
Arnazzonia ai problemi più vi
cini dell'inquinamento delle 
nostre città» E proprio al tema 
ecologico della terra è dedica
ta la prima puntata del pro
gramma Prendendo spunto 
dalla «carta dell albero e della 
foresta» stilata in questi giorni 
a Pangi, si procederà con la 
messa in onda in anteprima tv 
di Anima mundi il film realiz
zato per il Wwf da Godfrey 
Reggio presentato alla mostra 
del cinema di Venezia seguito 
da un filmato sull Arnazzonia 
Saranno presenti in studio 1 
due inglesi autori dei cerchi 
concentrici «marziani» nei 
campi coltivati, che hanno in
gannato scienziati di mezzo 
pianeta e fatto*parlar,? la stam 
pa di tutto il mondo 1 due nfa 
ranno gli stessi disegni nella 
campagna di Maccarese (vici 
no Roma) Tra gli altri ospitici 
sarà il professor Antonello So

dalo, che parlerà di ipnosi e 
dell'uso cric se ne fa nello 
sport «Con un filmato a rallen
tatore - ha continuato Damato 
- dimostreremo che Katnn 
Krabbe la campionessa del 
mondo dei 100 metri corre 
sotto ipnosi Una tecnica utiliz
zata da molti atleti come Stefa
no Tilli e in passato Paola Pi-
gni» Ci sarà anche l'inventore 
della macchina a battona sola
re e il sociologo napoletano 
Giuseppe Cirillo, che ha fonda
to in Usa la scuola di seduzio
ne Un nuovo spazio sarà nser-
vato a Mano Zucca che darà 
voce «al perchè» del settimana
le satirico Cuore Al fiamo di 
Damato ci sarà Emanuela Ba
lilla (della famiglia degli «Im
peratori» della pasta) che in 
questa puntata presenterà un 
servizio sull isola Nauru nel 
pacifico dove gli abitanti tra 1 
più ncchi del mondo sono de
cimati dal diabete 

Da domani fino al 4 ottobre 
«Eurovisioni» a Roma 
incontri ravvicinati 
con il cinema e la tv 
BRi ROMA Gli appuntar» riti 
che propone «Eurovisioni» la 
5» edizione del Festival mn>r 
nazionale di Cinema e Tv e. he 
si svolgerà a Roma da domani 
al 4 ottobre quest anno senio 
tantissimi e due gli itinerari re
matici pnncipali la produ. io
ne dei programmi ncavau dai 
materiali d archivio con tutte 
le tematiche (artistiche legi
slative ecc ) connesse < I .if-
fermarsl della pay tv in Eu«opa 
Fra le novità una mostra Me
mo immagini, memoria <M 
I Europa che nmarrà allestita 
presso il Palazzo delle Esposi
zioni fino al M ottobre Una 
sorta di «prmo figlio», hanno 
detto gli organizzaton una 
produzione del festival che ri
flette sulla memona dell im
magine, sia sul piano creativo 
artistico che su quello tecno
logico E infine la proposta ci
nematografica che vuole < ol-
Icgarsi alle tematiche dell'inte
ra manifestazione E allora ce
co Why we tight un film di e 10-
paganda che Frank Capra «.[irò 
con matenall di repertono ec
co // gattopardo, uscito fresco 
fresco dall operazione di recu
pero condotta da Giusep:» 
Rotunno e poi una retrospetti

va del grande documentarista 
francese Fredenc Rossif, e an 
cora un altro capolavoro re
staurato La carrosse dor di 
Jean Rcnoir A lato dei due 
pnncipali convegni «La produ
zione a base d'archivi» (dal 29 
settembre al 1 ottobre) e «L al
tra televisione la pay-tv» (dal 
2 al 3 ottobre) altri incontri e 
tavole rotonde, fra cui «Pro
gramma Media, '91/ 95», che 
si terrà il 1 ottobre 

Un labinnto di proposte 
«che non deve sp-jventare -
hanno detto ì responsabili del
la manifestazione - perché è 
come un palinsesto televisivo 
ognuno si sintonizza sui pro
grammi che gli interessano» 

Quest'anno il festival parte 
nella mattinata di domenica 
interamente dedicata alla 
proiezione di programmi euro
pei tipo Blob, questi compre
so Nel pomeriggio l'inaugura
zione vera e propria, proprio 
mentre Raisat riprenderà (a 
parure dalle 17) la program
mazione interrotta mesi fa, 
quando il satellite Olympus si 
era smarrito nello spàzio Ora, 
appena ripescato, viene rimes
so in funzione 

Mino Damato conduce «I. T Incrini televisivi» 

C RAMNO RADUE RATTPE °g •iiiiiiinii 
SCEGLI I1L. T U O FILM 

1 0 0 CUORE E BATTICUORE 
Al Film di A Hawks 

8 * 0 ATLETICA t fMOlI IA. 50 miglia 

7 * 0 PICttOI* ROMANDI STORIE 
L Pusaaporto per I Europa 

10.0» i CONCERTI PI RAITRB 

7.00 PRIMA PAGINA, New» 
Telefilm 

MO BTUPIO APERTO Notiziario 8.08 SBNORITA ANDREA 

8 * 8 L'ARCA PEL PR. BAYER 
7*0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 10.00 STELLINA. Tolenovela 

11.»» CONOBCBREALMADRIA 

11.00 CUOrrAUASSTATS.111') 
1 0 * 0 L Le bottega del teatro 

1 1 * 0 T01FIA8H 
1OS0 LASSIB, Telefilm 

1 1 * 8 SALDATO SOTTO LA MOOOIA. 
Fllmcon Steve McOueen 

1 0 * 6 IL RJTOBMO DI MISSIONE IM
POSSIBILE, relotllm «Conto alla 
rovescia» 

0 * 0 SUPBRVICKY.Telefilm 11.00 VALERIA. Tolenovela 

•.SO CHIPS. Telefilm 11.S0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 1 * » MARA1-QHA D'ESTATE. Pinza 
1 1 * 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

1 8 * 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11.1» AL DI PAIA DEL PARADISO 

1 8 * 0 80 ANNI PRIMA 
11.1» Attualità 

ia*o VARIABILE. (1« perle) 
14*0 MI REGIONE TELEGIORNALI 

1 S * S TG1-TRE MINUTI PI— 
1 S * 0 TGSORBTREPICI 

1 4 * 0 TENNIS.TomeoAlp 

Film con K 
18.18 TOIDMBSUNO 18.18 ATLETICA LEOOERA. 80 miglia 

11-4» ILCSECAPAAOUL Gioco a quiz 

11.80 ILPRAHZOfc8IRVrTO.Qulz 

1 8 * 0 NON t LA RAL Varietà 

1 0 * 0 MA0NUMP.I. Telefilm 1 8 * 0 BU0NP0MERKM>K> 

11.SO STUDIO APERTO. Notiziario 18-4» SENTIERI. Sceneggialo 

Hepbuin.F Tono 
1 4 * 0 SERENO VARIABILE. (2- parte) 18.80 CICLISMO. Giro di Romagna 

1 8 * 0 AUTOItOBILISMO.CIvlt 
1 4 * 8 PUBI I O A I I A PISTOLA. Film 1 8 * 8 T08 DERBY. Meteo 3 

18.10 PUGILATO. Italia-Usa 
18.10 ESTRAtWMI DEL LOTTO 10.00 TBLBOIORNALI 

1 7 * 8 ILSA8ATODELLOXBCCHINO 18.18 PALLAVOLO. Da Falconara 1 8 * 8 

1 8 * 8 ESTRAZIONI PEL LOTTO 1 7 * 0 

18.10 NOTTI. ROCK HIT PARADE 

PALLACANESTRO. Campionato 
Italiano 

1 8 * 0 ATLANTE. Documentarlo |2«) 
HILL STREET GIORNO • HOT-
TE, Telefilm 

NUOVO 
Presentazione della versione In-
legrale del film 

1 8 * 8 VANOmOOSIIADOMENICA 

AIMAHACCO DEI 
DOPO CHBTEMPOM 

20.1» TO* LO SPORT 

S 0 * 0 UNO,l>UE,TRB-RAI.Velado-
ro 1991 Preeenta Pippo Baudo (2* 
ed ultima puntele 

80.80 COMMISSARIO NAVARRO. Te-
lelllm «Yolande è In pericolo» con 
Christian Rauth 

88.10 NEW MODEL TOPAV. Variata 

18.18 T08 NOTTE. METEO 8 

8 S J M SPECIALE TQ1 

1 4 * 0 TOI NOTTE. CHBTBMPO FA 

CIAO PUSSVCAT. Film con Pe
ter Seller» PeterOToole 

1 8 * 8 NOTTE SPORT. Pugilato Perti
cassi (pesi leggeri), Pallavolo 
femminile, Polo Challenger Cup 
D OAoeta Equitazione prova 
categoria a tempo 

10.08 NON E MAI TROPPO TARDI 

10.80 LA88IE. (Quattro episodi) 

11.88 SOTTOTRACCUL Programma 
pensato e latto da U Gregorettl 

11.18 TELEVISIONE-POTERE.Ospiti 
in studio Ejor Yakovler, Enrico 
Manca V Jatzenko Conduce In 
etudlo Corredo Augia» 

18.1» T08 NOTTE, METEO 8 

18.80 TANGO*. L'ESILIO DI OARPEL. 
Film di F E Solane» 

1.S0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 4 * » ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 

14.80 FORUM. Con Riti! Dalla Chleaa 

1 8 * 0 AOENZIAMAVMMOHIALE 

18.80 TI AMO PARLIAMONE 

18*0 «M BUM RAM./ariete 
1 8 * 0 OKlLPRBZZO.lOlUSTOICluIz 

1 8 * 8 ILOUASTALETTERE.Qulz 

1 8 * 0 CASAPOLCECASA.Teletllm 

1 8 * 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 8 * 8 IL GIOCO PEI», Quiz 

IO*» IL TOPELLBVACANZE. Varietà 
1 0 * 0 I POMPIERI. Fllin con Uno Band 

Paolo Villaggio Massimo Boldl 

Regie di Neri Paienti 

1 8 * 0 VOTA LA VOCE'81. Spettacolo 

1 4 * 0 CANALE » NEWS. NOTIZIARIO 

a i B ILT0PBLL8VACAHZE. Varietà 

0 * 8 NEW YORK NEI» YORK 

1 1 * 8 MEZZOGIORNO ITALIANO, Va

rieté con Glanlrarco Funari 
1 4 * 8 SENORA-Telenovela 

1 » * 0 CRISTAL.Telenovela 
1 8 * 8 AUTOMOBILISMO.Formulai 

1 8 * 8 RIVIERA. Telefilm 
14.1» PROFESSIONE VACANZE. Film 

con Jerry Caia (3* puntala) 
17.18 LA VALLE DEI PINI 

1 8 * 0 TOPVENTI. Con E Folliero 
17.8» T04 NOTIZIARIO 

1 7 * 0 A - TEAM. Telefilm con G Pop-

pard «Una lantanio» bugiarda» 

18*8 OENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1 8 * 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

18-36 FEBBRE D'AMORE. Sceneggia-

to con Jerry Douglas 

1 8 * 0 CALCOMANIA. Con Maurizio 

Mosca Cesare Cadeo 

1 0 * 0 MAI PIRE BAMZAL Varietà 

10.80 CACCIATORI DELLA NOTTE. 

Film con Michael Dudikofl 

1 1 * 0 DOPO LE PROVE. GpF1 

18.10 OETAWAV. Film con Steve Mc

Oueen Regia di Sem Peckinpah 

1 8 * 0 ICARTONI88IMI. Varietà 

1 8 * 0 PRIMAVEHA. Tolenovela 

1 0 * » I PUB MARESCIALLI. Film con 

Told Vittorio De Sica Regia di 

Sergio Core-ucci 

11.1» C'ERAVAMOTANTOAMATI 

11.8» JBRRYSSIMO. Film con J Lewis 

Regia di George Marshall 

^EEE^mi^MOMrtosno 
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«immilli 
TELE *] RADIO 

7*0 CBS NEWS 

8 * 0 NATUtlA AMICA 

8 * 0 CARTONI ANIMATI 

10*0 BATMULTolelllm 

11*0 CARTONIANIMATt 

11.10 CROMO. Tempo di motori 

18*0 SPORTSHOW 

17*8 ITRB MJBRRIBRL Film DI Kelth 
Merrill conRandyQuald 

18*0 MONDOCALCK) 

10*0 TMCMBWS 

10*0 INCONTRI TELBVtSIVIA. Attua
lità Con Mino Damalo 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 * 0 IL MERCATORE 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANISce-

negglatoconS Mattila 

18.80 IL PIANETA PELLE SCIMMIE 

17.18 CARTONIANIMATt 

18.80 EMOZIONI NBL BLU 

14.80 NAUnCALSHOW 

18.80 IL VECCHIO TESTAMENTO. 
Film con Brad Harris, Susan Pa-
get CarloTamberlaln 

1 7 * 0 CHAMPAGNE IN PARADISO. 

Film con Romina Power 

18.80 CONCERTI PI MOZART 

10.80 CHI BUSSA ALLA PORTA. Film 
con Samuel Bottoma 

11.80 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. 
Fllmcon Lincoln Tate 

8 * 0 SSTELLE IN EmTOtONB 

11*0 MAOOIORPOMO PER SIGNO
RA. Telefilm 

18.80 TKM7.DII Bnrtolonl 

1 4 * 0 TELBOIORNALl 

1 4 * 0 CIAO RAGAZZI 

1 8 * 0 LONTANO DAL PARADISO 

1 0 * 0 CUORDILBWONETelelilm 

1 1 * 0 TELBGIORNALB 

Programmi codificati 

1 0 * 0 HIGH SPtRITS. FANTASMI PA 
Fllmcon Pelerò Toole 

81.80 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 
Film con Bruco Wlllls Bonnle Be-
della Glen Rickman 

0.80 RAMBO III. Film con Sylvester 
Stallone Richard Crenna 

TELE 

18.80 KRONOS. Telefilm «Alamo» 

20.90 ILTERRORE DEI MARL Film con 

Silvana Pampanlnl Don Maga-

wan Regia di Domenico Paolella 

ffllllllliliill! 
1 * 0 RAPINA ALL'ALBA. Film di Tony 

Sayton 
(replica dalle 01 00 alle 23) 

MKKirY E NICKV. Film con Pe

ter Felle JohnCaasavetas 

8 1 * 0 BARNABYJONBS.Telefllm 

LA MASCHERA DEL TERRORE. 
Film con John Vernon 

1 8 * 0 ATTENTI AL BUFFONI. Film 

con Mariangela Melalo regia di 

Alberto Bevilacqua 

1 8 * 0 ZECCHINO DORO 

18.80 LUCY SHOW. Telefilm 

18.80 TACCUINO PI VIAOOK) 

10.80 IL CORNUTO INNAMORATO. 

Film con Philippe Nolret 

7.00 I VIDEO PEL GIORNO 

18.00 SIMPLBMINPt, 

1 0 * 0 VIDEOAROTAZIONE 

0.80 NOTTE ROCK 

CSX1 

1 8 * 0 TOA INFORMAZIONE 
8 0 * 0 L'INDOMABILE. Tolenovela 
81.18 Al PRANDI MAGAZZINI 
1 1 * 0 SENTIERI PI OLORM 

RADIO-GIORNALI GR1 8,7 ,8 ,10,11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30; 
16 30, 16 30, 17 30, 18 33, 19.30, 
22 35 GR3 6 45, 7 20, 9 45, 11 45. 
13 45,14 45,18 45,20 45,23 53 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 8 40 Chi sogna 
chi chi sogna che 9 00 Wook end 
11 45 Cineteatro 14 30 Stasera (e do
mani) dove 16 00 Week-end 16 00 
Studiare dove come quando 20 30 
CI slamo anche noi 

RADIODUE Onda verdo 6 27 7 26 
826 927 1127 1326 1527 16 27 
17 27 18 40 19 26 22 37 12 50 Hit 
Parade 14.15 Programmi regionali 
15 00 I suoni della «Piccola Vienna» 
15 50 Hit Parade 19 55 Radiodue se
ra jazz 21 00 Concorto sintonico 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi
na 6 30 Concerto del mattino 14 An
tologia shakespeariana 16 45 Atlan
te sonoro 19 Folkoncerto 19 45 
Grandi inteiprotl Jascha Heltetz 211 
pagliacci di R Looncavallo 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

12 .O0 SOLDATO SOTTO LA PIOGGIA 
Regia di Ralph Ne» i on, con Jackle Otoaaon, Slave) Mc
Oueen Usa (1983) 04 minuti 
Fraterno amicizia li a un sergente Imbroglione e uno 
onosto noli eserc to Usa Poi il -buono» muore e il 
•cattivo- si redimo Vecchio film dello stesso regista 
di -Soldato blu» con dementi grotteschi che sfociano 
nel dramma 
RAITRE 

1 4 . 0 0 DOLCE INGANNO 
Regia di George Steven*, con Katherine Hepbum, 
Franchot Tone. Uaii (1937). 80 minuti. 
Neil Europa napoleonica I amore Ira un medico e una 
fanciulla sopravvi /e alle guerre e alla lontananza 
Dura appena 60 mi nuli ma con la regia di Srevens e la 
splendida prova di una giovanissima Kate Hepburn e 
un film da vedero 
RAIUNO 

2 0 * 0 I DUE MARESCIALLI 
Regia di Sergio Corrucci, con Totó, Vittorio Oe Sica. 
Italia (1981) 81 minuti. 
Basta II cast un accoppiata Totó-De Sica e una garan
zia assoluta Slamo nel 1943 un maresciallo dei cara
binieri sta per arrestare un ladruncolo, quando en
trambi vengono coinvolti in un bombardamento E in
latti occhio al calendario è re settembre 
RETEQUATTRO 

2 0 * 0 I POMPIERI 
Regia di Neri Perorili, con Paolo Villaggio, Uno Banfi, 
Rlcty Tognazzl. limi la (1885). 120 minuti. 
Va torte nei clne-r n -Fuoco assassino» con De Nlro e 
forse non per cot o Canale 5 ripropone questa com-
mediola che potroobe anche rivelarsi migliore del 
bolso kolossal hollywoodiano Qui almeno si punta al
la risata non alla mistica dell incendio Banfi e Villag
gio capeggiano la -mitica» squadra 17 del corpo pom
pieri se slete in -jxirlcolo sperate che non vengano 
loro a salvarvi 
CANALE 5 

2 3 . 1 0 GETAWAY 
Regia di Sem Peckinpah, con Steve McOueen, AH Mc-
Graw Usa (1972). 122 minuti. 
E dalle 23 in pò lottorl cinefili aguzzate gli occhi e 
preparate I videoi «glstratorl SI parte con -Getaway» 
uno dei migliori film del grande Sam Peckinpah Trat
to da un libro di Jirn Thompson e sceneggiato da Wal
ter Hill è una classica storia di amanti fuorilegge con 
McQuoen appena uscito di galera (6 la sequenza d'a
pertura folgoranta) e la McGraw che lo aiuta in un ul
tima rapina C 6 Iti consueta tematica, cara a Peckin
pah dei banditi -emarginati- ultimi romantici in lotta 
contro una soclct.'i barbara e disumana E e è il solito 
mito della tuga in Messico Ma stavolta II crimine pa-

rTALIAI 

TANGOS L'ESILIO DI GARDEL 
Regia di Fernando Solanas, con Marie Laloret, Mi
guel Angel Sola. Philippe Leotard. Francia (1985). 115 
minuti 
In dolorosa alternativa con -Getaway» la prima visio
ne tv del bollissimo film che segnò nell 85 il ritorno 
dietro la macchimi da presa di Fernando Solanas re
gista argentino nuore del memorabile «L ora dei for
ni» (1968) In -Tongos» Solanas matte In scena II pro
prio esilio raccontmdo in modo ellittico e sperimen
tale la comunità dogli argentini riparati a Parigi per 
sfuggire alla dittatura dei militari II film è costruito 
per capitoli con momenti simbolici e toccanti paren
tesi liriche Vere -protagoniste» le splendide musiche 
di Astor Plazzolla 
RAITRE 
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OonaO'NeilChaplin 

È morta 
a 66 anni 
Oona 
Chaplin 

MVEVLKY. È morta ieri mat
tina nella sua casa di Manoir 
de Ban, a Corsier-sur Vevey in 
Svizzera, Oona O'Neill Cha
plin: la donna che, figlia del 
grande drammaturgo irlande
se-americano Eugene O'Neill, 
fu per 3< anni compagna, e 
moglie, di Charlie Chaplin. La 
fine è sopravvenuta per cause 
naturali: h signora Chaplin era 
in cura da qualche tempo, per 
motivi non noti, presso i medi
ci dell'ospedale del Samarita
no, nella1 cittadina svizzera. La 
discrezione, d'altronde, ha ca
ratterizzalo la vita di questa 
donna conosciuta dal grande 
pubblico quasi solo per essere 
figlia di un uomo famoso, an
data sposa a un altro ancor più 
famoso. Discrezione che, per 
più di trentanni, ammantò an-
Aro» Il miitarìmonio del ««Ignori 
Charlot». Eppure l'unione ebbe 
•uzio in modo burrascoso, lira 
Il 1943, Cona aveva diciott'an-
pi e Chaplin ne aveva già cin-
aùantaqi altro, quando i due si 
Incontrarono: lui con tre matri
moni alle spalle, perseguito 
penalmente da una piccola at
trice hollywoodiana, Joan Bar
ry, che gii addebita la paternità 
del proprio bambino (Cl.aplin 
vincerà la causa), e di II a po
co perstguito -più pesante
mente- come simpatizzante 
comunista negli Stati Uniti del
la caccia alle streghe: lei giova
nissima aspirante attrice. Ri
corda Cllaplln, nella propria 
autobiografia, che In quel '43 
«ncaNtvun voltojper «L ombra 
[telte'IMlMIMtMfllnl trattOjda 
W u R l R V U i p U n d e s e W u l 
Vincent Carroll, «Una agente 
mi propose Oona, figlia di Eu
gene O'Neill, che aveva recita
to qualche porticina sulla co
sta orientale. Conoscendo 1 te
sti del padre drammaturgo 
pensai solo: "Dev'essere noio
sa"» racconta. Ma avvenne l'in
contro. Il film su quella Gio
vanna d'Arco del ventesimo 
secolo non si fece, soppiantato 
da «Mom.ieur Verdoux». Invece 
nacque un amore. 

Per Oona, pero, diventare la 
compagna del grande Chaplin 
(dal difficile carattere) signifi
ca «divorziare» dal padre: Eu
gene O'Neill non perdonò 
"uomo che gli aveva «sottratto» 
la giovanissima figlia -quel -sa
dico» lo definiva- e mori dieci 
anni dopo, diseredata Oona, 
senza un segno di riconcilia
zione. Nel '53 la coppia, lascia
ta l'America del maccartismo, 
si stabili a Manoir de Ban. Era
no già nuli 4 ligli, Il ne nacque
ro altri quattro: Geraldine, Jo
sephine, Victoria e Annie han
no seguito latracela di fami
glia, soro diventate attrici, gli 
altri sona Michael, Josephine, 
Eugene e Christopher. 

Di Ocna. la discreta Oona, 
Charlie Chaplin amava dire: 
•Mi ha salvato, e ogni giorno 
mi dà i1 gusto di vivere». Da 
qualche anno la signora Cha
plin ere presidente onoraria 
del Festival cinematografico di 
Vevey. I funerali si svolgeranno 
martedì. Senza ressa e senza 
clamon: «Il tempo necessario 
al pastore anglicano per dire 
due preghiere» annuncia la 
polizia svizzera. 

A Riminicinema successo per il film 
dell'italo-francese Philomène Esposito 
con Nino Manfredi nei panni 
di un vecchio emigrante assassinato 

H primo premio della manifestazione 
allo straordinario «Secondo cerchio» 
del sovietico Aleksandr Sokurov 
Per il festival un bilancio positivo 

Mima, il nonno, la mafia 
Bilancio positivo per Riminicinema. Soprattutto per 
il primo premio, andato allo stupefacente II secondo 
cerchio del russo Aleksandr Sokurov, già passato al 
Forum di Berlino. Ma è piaciuto molto anche Mima 
della giovane italo-francese Philomène Esposito, 
con un insolito Nino Manfredi. Apprezzate anche la 
retrospettiva di Melvin Van Peebles e le proiezioni 
notturne dedicate ai film di Hong Kong. 

•mUCOUVRAQHI 

MRIMINl. Proiettato all'ulti
ma ora, quasi in chiusura del 
festival, // secondo cerchio di 
Aleksandr Sokurov, un film gi
rato in Urss nel 1990, ha vinto il 
primo premio a Riminicinema 
(la «R» d'oro). Una rasoiata. 
Un film crudo, amaro, taglien
te, appunto, come una lama 
affilata. Stilisticamente secco e 
rigoroso, con lunghi piani, in
quadrature asciutte, colori vi
rati, dalla sfumatura sofistica
ta. Una messa in scena della 
desolazione, della disgrega
zione, della solitudine e del 
deserto esistenziale. Una storia 
tanto semplice quanto ango
sciante. Un vecchio che muore 
so lo in una c a s a cporax e fati 
sccnte, nell'estremo Nord del
la Russia. Il figlio che giunge al
l'ultimo istante e deve provve
dere alla sepoltura. Un triste 
iter burocratico che invade lo 
spazio quotidiano e non lascia 
tempo per il dolore. E neppure 
perla pietà. Persone che gira
no a compiere, con distacco, 
quello che per loro è un puro 
lavoro. La solitudine raccolta 
in poche squallide reliquie di 
una esistenza passata inosser

vata. Un film-metafora di un 
mondo in disfacimento, che 
travalica i confini di un'area 
geografica, e si allarga in una 
graffiarne visione della vita. 

A Riminicinema il concorso 
ha mostrato vari film degni di 
nota. Questo piccolo festiva) 
ha cercato anche quest'anno 
di mantenersi fedele alla sua 
impostazione orginaria (da ri
levare la personale di Melvin 
Van Peebles e la rassegna di 
mezzanotte dei lilm cinesi di 
Hong Kong), tentando qual
che innovazione e cercando di 
espandere lo sguardo alla pro
duzione video (ma forse qual
cosa va comunque registrato, 
soprattutto noll'immacjjno 
«estema»). 

Ritornando ai film, è appar
so convincente Mima (che ha 
avuto la «R» di bronzo), primo 
lungometraggio di Philomène 
Esposito, giovane francese di 
origine calabrese. Ed è Infatti 
una storia di immigrati cala
bresi nel Sud della Francia, 
un'intera famiglia ormai quasi 
integrata nel nuovo paese 
(siamo nel 1960), che I autri
ce alfronta con grande intensi-

Un'Immagine di «Souvenance», Il film di Thomas Harlan presentato a Rimini 

tà. Non era facile per chi. co
me la Esposito, si sente addos
so - per sua stessa dichiarazio
ne - il oisogno ai scavare nelle 
proprie radici, di conservarne 
memoria senza cadere nella 
negazione o, al contrario, nel 
mito o nel folklore. 

Protagonista è Mima, dodi
cenne (una straordinaria nuo
va «attrice», Virginie Ledoyen), 
nata in Francia, che non parla 
l'italiano, anzi, si rifiuta di par
larlo, forse per una forma di ri
getto verso la durezza dell'e
ducazione tradizionale mater
na. 11 padre, gli zii, tutta la lami

nila, gente semplice e lavoratri
ce, sembrano avercela fatta a 
costruirsi uno spazio. Ma Mima 
adora u nonno (.Nino Manfre
di) , anche ae ai vergogna cti lui 
con i compagni di scuola. Il 
nonno è un vecchio carbo
naio, emigrato per motivi poli-
liei, rispettato e molto ascolta
to dalla comunità calabrese. 
Ma è in odio alla mafie, per 
quel suo rifiutarsi di sottostare 
all'omertà e alle imposizioni. 
Un giorno viene ucciso. Scatta 
come un antico meccanismo 
riflesso: bisogna fare vendetta. 
Mima ha visto gli uomini che 

hanno prelevato il nonno P. 
spaventata, lacerata tra il ri
chiamo della cultura del san
gue e il senso di civiltà che le 
viene dal pacac d w c è itala. 
Non parla. Ma durante il fune
rale, costretta a rimanere in ca
sa, decide di opporsi a un 
evento che appare tragico e 
ineluttabile. In un finale forte
mente simbolico si rivolge alla 
polizia e denuncia gli assassi
ni. Un film denso di emozioni, 
intrigante per le commistioni 
di linguaggio (il franco-cala
brese parlato da Manfredi) e 
di costumi culturali, e a tratti 

profondamente commovente, 
soprattutto per lo spessore evi
dentemente autobiografico. 

Qualche parola sugli altri 
film. Souvenance, di Anna De
voto e Thomas Harlan, è una 
trasposizione cinematografica 
(in chiave attuale) di una vec
chia leggenda haitiana, splen
dido per l'essenzialità quasi 
«straubiana» del linguaggio. 
Uomini, anni, vita di Yervant 
Cianikian e Angela Ricci Lue-
chi, è uno straordinario assem
blaggio dì sconosciuti materia
li d'archivio sul massacro degli 
armeni all'inizio del secolo, sul 
loro esodo, sull'avvento del-
l'Urss, ecc., trattati con un ta
glio raffinato e affascinante. 
Ama, dei registi ghanesi Kwate 
Nee-Owoo e Kwesi Owusu 
(ma è girato in Inghilterra), è 
un altro film sul richiamo delle 
radici e sulla rivendicazione di 
«orgoglio africano» dei neri 
londinesi. Latino Bar, di Paul 
Leduc («R»d'argento), produ
zione mista Spagna-Venezue
la-Cuba, è un penetrante 
sguarrln nplla faccia non con-
ven7i"pale della realtà caraibi
ca, esteticamente. serliirp.nte 
soprattutto per la quasi assen
za di parole. American Dreams 
di Barbara Kopple (sul quale 
torneremo con un'intervista) è 
un film-documento di una ci
neasta che si è già rivelata una 
delle più grandi documentari-
ste d'oggi (suo è l'ormai miti
co Harlan County). Un film 
che ha il coraggio di testimo
niare la durezza di una lunga 
lotta operaia nell'America rea-
ganiana. 

Parla Daphna Kastner, protagonista di «Giulia ha due amanti» 

Telefonando con uno sconosciuto 
«Non riattaccate, può essere amore» 
Sta per uscire in Italia, distribuito dalla Artimm, Julia 
Has Two Lovers («Giulia ha due amanti»). Un fil
metto costato 150.000 dollari e girato sgraffignando 
le «code» dei rulli di pellicola usata, e diventato (do
po un passaggio a Berlino) un grande successo. Ce 
ne parla Daphna Kastner, canadese che ama l'Italia 
e i film di Alberto Sordi, attrice e sceneggiatrice indi
pendente, ma anche ammiratrice di Julia Roberts. 

ALBUTI-O CRESPI 

Daphna Kastner In una scena di «Julia Has Two Lovers» 

i B ROMA. «Pronto chi parla?», 
e per un'ora di film si sta al te
lefono, e la cosa non stanca, 
anzi. Senza essere un capola
voro, questo Julia Has Two Lo
vers è un pkcolo miracolo, e la 
cosa diventa ancora più singo
lare, se si pensa che il film è 
prodotto, scritto e interpretato 
da una ragazza canadese di fa
miglia ebraica, Daphna Kast
ner, e diretto da un suo amico, 
Bashar Shbib, anch'egli cana
dese d'adozione ma nato (il 
nome lo rivela) in Siria. Insie
me hanno confezionato un fil
metto da camera che tutti, ne
gli Usa e altrove, hanno para
gonato a Sesso bugie e videota
pe. E Infatti si potrebbe ribat
tezzarlo Sesso bugie e telefono. 

perché l'attacco della storia, 
come dicevamo, corre sul filo: 
la bella Julia riceve la telefona
la di uno sconosciuto e per 
un'intera giornata (corrispon
dente a circa un'ora di film) 
non si stacca più dall'apparec
chio Poi la storia ha altri svi
luppi, c'è un finale amaro, ma 
aperto, che non vi riveliamo. Vi 
diciamo invece che Daphna 
Kastner è a Roma per presen
tare il film ed è piuttosto sor
prendente vedersela di fronte 
e sentirla parlare un italiano 
quasi perfetto. Poi Daphna rac
conta la propria storia e fiocca
no altre sorprese. Lasciamola 
parlare. 

«A 19 anni sono venuta in 
Italia perché conoscevo la 

guardia del corpo di De Niro, 
avevo fatto un provino per C'e
ra una volta in America (il ruo
lo che poi fu affidato a Elizabe
th McGovem) ed ero convinta 
di riuscire comunque a lavora
re nel film di Leone. Arrivai a 
parlare con lui. Mi disse "è ri
masta solo la parte di una put
tana che è sempre nuda e dice 
solo due parole; lei non mi 
sembra il tipo giusto". Gli dissi 
che ero d'accordo e lo salutai. 
Ero senza lavoro e senza una 
lira, ma decisi che Roma era 
troppo bella per andarsene. 
Riuscii ad ottenere qualche 
particina in film assurdi di cui 
non ricordo nemmeno i titoli, 
finché a una festa conobbi Do-
miziana Giordano che mi por
tò a casa sua e mi ospitò per 
cinque mesi. Su questo mio 
"periodo romano" ho scritto 
anche una sceneggiatura, una 
specie di Dolce vita lunga 300 
pagine che non ho mai fatto 
vedere a nessuno, me ne ver
gogno troppo. Forse un giorno 
la tiro fuori dal cassetto e ci 
faccio un film come regista. Io 
in realtà mi sento un'attrice, 
ma sono costretta a scrivermi, 
produrmi e magari dirigermi I 
film, perché nessuno me ne 

propone di migliori! Non vo
glio fingere di essere una san
ta, sarei pronta a lavorare con 
le majors: ma quando io e Sh-
bib proponevamo Julia agli 
studi di Hollywood, quelli ci di
cevano di no perché non asso
migliava a nessun film noto, e 
questo - che in un mondo di 
gente sana di mente sarebbe 
un pregio - per loro era un di
fetto». 

Di Julia, dice che rispecchia 
le sue idee «sulla società mo
derna, in cui si entra In contat
to con gli altri solo attraverso la 
tecnologia, in cui non sei nes
suno se non hai il fax in casa e 
il telefono in macchina, e in 
cui trovare l'uomo giusto è fa
cile quanto vincere miliardi al
la lotteria. Quindi, bisogna ri
schiare. Il messaggio del film è: 
donne, mettetevi a repenta
glio, e se sentite una bella voce 
al telefono, non riattaccate». E 
comunque il suo prossimo film 
sarà la storia di una ragazza 
che per incontrare uomini 
mette annunci sui giornali. Pa
re che in California lo facciano 
in tante. Se sono tutte come 
Daphna, forse sarebbe bene 
abbonarsi al Los Angeles Ti
mes... 

A POMPEI IL S A U T O DI «THE VOICE». Frank Sinatra ha 
chiuso il suo tour italiano l'altro ieri a Pompei, con un 
concerto nel grande teatro antico. «Al mondo c'è anche 
qualcosa più vecchio di me» aveva ironizzato il cantante 
italo-americano 'esitando gli scavi nel pomeriggio. Ma la 
sera, durante il concerto, Sinatra si è lasciato trasportare 
dalla magia del luogo e ha dato vita ad uno spettacolo 
che ha impegnato tutta la sua consumata arte di show
man. In platea, ad applaudirlo, c'erano anche Roberto 
Mutolo e Peppino Di Capri. 

PIERRE BOULEZ STA MALE, NIENTE CONCERTI. Il no
to compositore e direttore d'orchestra francese Pierre 
Boulez, 66 anni, ha annullato I concerti che avrebbe do
vuto dirigere fri ottobre e novembre a Parigi, Londra e 
Vienna, a causa del suo cattivo stato di salute. L'annun
cio è stato dato ieri dall'Ensemble Intercontemporain di 
cui Boulez è presidente. 

IL TRENO DEL CINEMA VA A VIAREGGIO. Parte oggi 
dalla stazione Termini di Roma lo speciale «Treno del ci
nema» diretto a Viareggio per la manifestazione «Europa-
cinema», clic si iiprc appunto oggi. Fra gli Illusili viaggia
tori- l'intero cast del film Zitti e Mosca e la domenica spe
cialmente, Gian Maria Volontè, Gianni Amelio, Lina 
Wertmuller. Giù'lana De Slo, Remo Girone, Cristina Co-
mencini e molti altri. 

IL PSI E LA BIENNALE VENEZIA. Bruno Pellegrino, re
sponsabile del dipartimento cultura e spettacolo del Psi, 
ha scritto una lettera a Giulio Andreotti. Argomento la 
Biennale di Venezia e il progetto di riforma che ora, in 
clima elettorale « soprattutto in vista delle nomine che si 
devono fare, appare ai socialisti un impegno troppo a 
lunga scadenza Meglio provvedere subito con una «leg
gina» o un decreto legge per raggiungere i seguenti tre 
obiettivi: «Un consiglio direttivo non pletorico e assem
bleare; l'uscita dell'ente dal parastato; la possibilità per 
la Biennale di siglare accordi con privati per la gestione 
di servìzi. Sarebbe un calcolo errato - conclude Pellegri
no - attendere il 1992, che si preannuncia un anno cari
co di impegni politici, elettorali, istituzionali». 

AVELLINO: NIENTE CENSURA PER TINTO BRASS. Po-
prika non è oscuno, e non offende II «comune senso del 
pudore». Cosi ha stabilito il giudice per le indagini preli
minari del tribunale di Avellino, Mario Pezza, proscio
gliendo dalle accuse Tinto Braiss, Debora Caprioglio, 
Martine Brochard, il produttore Vittorio Civillotti e il distri
butore Augusto Caminito. L'udienza si è svolta ad Avelli
no perché proprio nel capoluogo irpino era avvenuta in 
febbraio la prim a proiezione del film di Brass. 

•MURO DI GOMM A» NEL CINE PORNO. È arrivato anche 
a Rimini, la capitale del divertimento, il durissimo film di 
Marco Risi, Muro di gomma, sulla strage di Ustica. Ma è 
arrivato In una sala, il Metropol, che di norma program
ma pellicole pomo. Fino a qualche giorno fa si proietta
va Marbel. lo stallone e la bestia Forse non molti se ne so
no accorti. Daniele Baronio del Psi rimincse e Riccardo 
Fabbri del Pds hanno scritto un documento di denuncia: 
«Non saremo certo noi ad aprire inutili crociate contro i 
cinema a luci re sse. Altra cosa è però alternare con non-
chalance la programmazione hard core con quella di 
film che hanno caratteristiche indiscusse di qualità». 

NON SI FARA IL CONCERTO PER USTICA. Il concerto 
per le vittime della strage di Ustica, in programma il 13 
ottobre allo stadio comunale di Bologna, non si farà. Lo 
ha reso noto Da ia Bonfietti, presidente dell'associazione 
dei famigliari dulie vittime del disastro del De 9 dell'Ita
ca , precisando :he lo spettacolo è saltato «per mancan
za di arasti disponibili». Alla manifestazione, organizzata 
dall'Impresario )avid Zard, avevano già dato la loro ade
sione Claudio B talloni e Gino Paoli, ma pare che decisivi 
siano stati i forfait dati dal management di Lucio Dalla, 
Francesco De G egori e Fabrizio De André. 

GASSMAN ALLA» ACCIA DI-MOBY DICK». Vittorio Gas-
sman firmerà l i regia dello spettacolo teatrale Moby 
Dick, tratto dal romanzo di Melville, che andrà in scena 
prima a Genovzi, poi a Siviglia, in occasione delle cele
brazioni colombiane del '92. Lo spettacolo sarà allestito 
su una piattaforna fissa in mare: la scenografia è di Ren
zo Piano, le mu: iche di Luciano Berio 

(AlbaSolaro) 

Stasera a Perugia «Russlan e Ljudmila», a Lucca e a Roma due opere di Rossini 

È scoppiata la febbre del sabato sera 
Ma stavolta riguarda solo la musica lirica 
Una sorta di febbre lirica del sabato sera porta con
temporaneamente sulle scene, stasera, tre impor
tanti opere. La Sagra musicale umbra a Perugia, il 
Teatro del Giglio a Lucca, Radiouno e Radiodue a 
Roma, ripropongono Russlan e Ljudmila di Glinka, 
Aureliano in Palmiro e Adina, ovvero il califfo di Bag
dad, ambedue di Rossini, di cui è vicino il duecente
simo compleanno. 

ERASMO VALINTB 

M ROMA. C'è una febbre liri
ca del sabato sera. Spaccherà i 
termometri, stasera, a Perugia, 
Lucca e Roma. Una febbre, an
che di crescenza, che «colpi
sce» la Sagra Musicale Umbra 
(stasera propone l'opera di 
Glinka, Russlan e Ljudmila), il 
Teatro del Giglio (stasera ri
lancia VAureliano in Palmiro di 
Rossini l e Radiouno-Radio-
due (stasera al Foro Italico si 
esegue l'opera rossiniana, Adi
na, omero il Califfo di Bagh

dad). Ciascuna istituzione 
vuol dare, delle opere suddet
te, il vero significato, un'altra 
possibilità di vita. Si dice, ad 
esempio, che Russlan e Ljud
mila, scritta da Glinka (1804-
1857) qualche anno dopo La 
vila per lo zar, costituisce, più 
che altro, il risultato del girova
gare del compositore per l'Eu
ropa (conobbe Berhoz, Liszt, 
Donizetti, Bellini), configuran
te più un riverbero dell'Occi
dente che un approfondimen

to della linea russa. L'opera 
deriva dall'omonimo poema 
di Puskin che Glinka avrebbe 
voluto proprio quale artefice 
anche del libretto. Ma Puskin 
mori, e l'opera andò avanti 
lentamente. Viene rappresen
tata al Teatro Morlacchi dai 
complessi del Teatro munici
pale di Mosca, «Nuova Opera», 
diretti da Evgenij Kolobov che 
l'anno scorso presentò un me
morabile Boris Godunov. 

Certo - dice Kolobov - Glin
ka qui è molto vicino a Bellini, 
ma noi daremo della sua ope
ra uno spirito profondamente 
russo. Nell'opera si racconta di 
Ljudmila rapita e ricercata da 
tre innamorati dei quali solo 
Russlan riuscirà nell'impresa. 
É una favola, ma «Opera Nuo
va» conferisce ad essa il segno 
di una realtà attualissima. La 
ricerca di Ljudmila vuole esse
re la ricerca della Russia nuo
va, protesa a nuovi ideali di ci
viltà e di amore, liberata dai 

suoi rapitori. Nella stessa sera
ta - stasera, cioè - il Teatro del 
Giglio vuole richiamare l'atten
zione su uria «cunosa» opera 
rossiniana (la terza che consa
crò nel 1813, dopo Tancredi e 
Italiana in Algeri, il genio di 
Rossini ventunenne), Aurelia
no in Palmiractxe la tradizione 
(pigra) ha tramandato come 
•riserva» di spunti, utilizzata da 
Rossini per altre opere. Resti
tuendo all'opera gli imprevisti, 
avremo - .sostiene Giacomo 
Zani che l'ha rivista e la dirige
rà - un Rossini stupefacente
mente proteso al futuro. 

Si canta di Aureliano che 
vuole sposare Zenobia, regina 
di Palmira, alla quale finirà col 
muovere guerra perché non 
vuole abbandonare l'amato 
Arsace. L'Imperatore alla fine 
ammirato dalla costanza dei 
due innamorati, rinunzia alle 
sue brame. Non diversamente 
le opere arricchite dall'<4ure/ra-
no, dovrebbero nnunciare alla 
prosopopea di brani che non 

appartengono loro del tutto. Si 
vedrà. É una bella impresa, pe
rò, che ha riferimenti nella ri
proposta a Roma (Foro Itali
co) , da parte di Radiouno e 
Raidue decisi a smentire che 
l'Adina sia semplicemente una 
farsa. L'opera non significa af
fatto un ritomo di Rossini al cli
ma della farsa. C'è un Califfo 
che vuole sposare Adina che 
gli preferisce Selimo, un amore 
della giovinezza, con il quale 
fugge via. I due giovani sono 
arrestati e, durante la prigio
nia, il Califfo scopre da un me
daglione di Adina che la ragaz
za ('• in realtà sua figlia. La vi
cenda, nascosta sotto l'etichet
ta di una farsa, può invece as
sumere la portata di una inten
sa storia d'amore, sostenuta da 
una musica ncca di sorprese e 
di fascino. Dirige Evelino Pidò, 
un rossiniano per la pelle, non 
meno del resto del grande te
nore Rockwell Blake che figura 
tra i protagonisti dell'opera. 

Inaugurate le Settimane intemazionali dirette da Salvatore Accardo 

Sei violini (rari) per Napoli 
e r«Idolo cinese» sbarca nel golfo 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI. L'appuntamento 
con le settimane musicali in
temazionali segna l'inizio a 
Napoli delle attività concertisti
che annuali dopo la pausa del
l'estate anche se, con l'infittirsi 
delle iniziative, una linea di de
marcazione stagionale prati
camente non esiste più. Luo
ghi deputati per le manifesta
zioni (19 in 17 giorni, dal 25 
scorso all'll ottobre), sono il 
Teatro San Carlo, Il Teatro 
Mercadante, il Teatrino di Cor
te e Villa Pignatelli, per una se
rie di eventi che interessano 
tutti i setton della musica, dalla 
Urica, alla sinfonica, alla came
ristica. 

Ad inaugurare il ciclo è stata 
l'altra sera al San Carlo l'Or
chestra sinfonica di Stato di 
Mosca diretta da Pavel Kogan, 
con un programma completa-
mente dedicato a Ciaikowskij. 
Diciamo subito che l'aweni 
mento meritava la partecipa 

zione di un pubblico ben più 
numeroso; d'altra parte, però, 
Kogan, pur disponendo d'una 
orchestra di primissimo ordi
ne, non ci sembra che abbia 
fatto molto per animare la se
rata e dare torto agli assenti. Il 
suo Ciaikowskij - quello della 
Marcia slava, della pnma e 
quarta Sinfonia - è venuto fuo-
n soltanto abbozzato nei suoi 
tratti essenziali. È mancata, in 
sostanza, una più sottile e arti
colata definizione dei valori 
timbrici e dinamici delle musi
che eseguite, pur trattandosi di 
pagine che costituiscono un 
banco di prova ideale per ogni 
direttore dotato di sufficiente 
estro. 

Esiti più brillanti è lecito at
tendersi dalle successive mani
festazioni. Tra queste spicca la 
rappresentazione al teatro 
Mercadante (4 ottobre) dell'A 
dolo cinese, l'opera che segnò 
la definitiva consacrazione di 

Giovanni Paisiello nell'olimpo 
operistico settecentetco, per la 
regia di Roberto De Simone. 
Altro avvenimento di grande ri
lievo, il recital di Maurizio Polli
ni (3 ottobre al Teatro San 
Carlo) in un programma com
prendente la Sonata n.7 in re 
maggiore e la Sonata n.8 in do 
minore «Patetica» di Beethoven 
e i 24 Preludici Chopin. Rimar
chevole, come sempre, lo spa
zio dato alla musica da came
ra. Salvatore Accardo. che del
le Settimane intemazionali è 
anche il direttore artistico, avrà 
per collaboratori un gruppo 
collaudatissimo di solisti, tra i 
quali il pianista Michele Cam
panella, i violoncellisti Rocco 
Filippini e Gerì Hofmann, i 
violinisti Bobby Hoffn i ann e Al
fonso Ghedin, le vlol miste Ma
riana Sirbu e Margareth Bayer. 
Tra i concerti cameristici va se
gnalato inoltre quelle che l'Or
chestra da camera di Praga ter
rà i 12 ottobre al Teatro di Corte 
eseguendo musiche di Mozart 

e di Beethoven. In un panora
ma cosi articolato di eventi, 
trova spazio anche un concer
to dedicato al violinista e com
positore spagnolo Pablo de Sa-
rasate (6 ottobre villa Pignatel
li) con la partecipazione del 
violinista Scrgei Krilov e della 
pianata Stefania Redaelli. Per 
il concerto conclusivo che avrà 
luogo l'I 1 ottobre al San Carlo 
è prevista la partecipazione di 
Salvatore Accardo e dell'Or
chestra intemazionale d'Italia 
diretta da Pierre Dervaux. Ac
cardo si esibirà in un program
ma comprendente musiche di 
Beethoven, Paganini, Saint-
Saens e Ravel, servendosi di 
sei diversi violini cremonesi fir
mati da Andrea e Nicola Amati 
da Antonio Stradivari e Guar-
neri del Gesù; un evento da 
non perdere per gli appassio
nati di liuteria, il concerto verrà 
preceduto da una conferenza 
di Etienne Vatelot, considerato 
il maggiore liutaio vivente sul 
tema «I violini della scuola di 
Cremona». 
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DELL'AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO SABA TO 28 SETTEMBRE 1991 

IL MEZZOGIORNO CAMBIATO 
il Mezzogiorno ha cammi
nato molto sulla via di un 
decollo allo sviluppo dalle 
condizioni in cui si trovava 
nel 1950, agli inizi dell'inter
vento pubblico straordina
rio Non potevano certo es
sere risolutivi per il suo svi
luppo i fondi pubblici della 
politica speciale e i quaran
tanni trascorsi sono stati at
traversati da alcune emer
genze (crisi petrolifera, in
flazione a due cifre, riassetto 
dei mercati internazionali, 
concentrazione degli sforzi 
dell'ordine pubblico sul 
fronte del terrorismo) che 
ne hanno rallentato la cre
scita. Il Centro-nord - nel 
frattempo - decollato da mi-

?liori condizioni di partenza 
con un mimmo di struttura 

Industriale già esistente -ha 
«forse-. 
I Questa doppia velocità, 

Che ha determinato per tanti 
anni il divario di crescita di 
importami aree geografiche 
del nostro paese, ha ingene
rato equivoci di sottovaluta
zione nell'immagine del no

stro Mezzogiorno nel suo 
complesso L'impennata di 
fenomeni di circoscntta ma 
violenza malavitosa orga
nizzata e l'enfatizzazione 
che se ne e fatta sui mezzi di 
informazione hanno allon
tanato gran parte dell'opi
nione pubblica da un'effetti
va conoscenza delle condi
zioni attuali del Sud e hanno 
attenuato legami di solida
rietà nazionale 

Conoscere un Mezzogior
no profondamente cambia
to diventa necessano per af
frontare con realismo i pro
blemi della nostra economia 
che riguardano tutto il pae
se. Il nostro Sud deve potersi 
presentare alla scadenza co-
munltana del 1992 nella sua 
effettiva realtà di area geo
grafica in fase di pieno, an
che se non completo né fa
cile, sviluppo (le statistiche 
europee la pongono al di 
sotto di quelle più ricche 
d'Europa ma con caratteri
stiche di maggior dinamicità 
rispetto alle aree-problema 

di altn paesi mediterranei) 
L'Agenzia per il Mezzo

giorno espone alla Fiera del 
Levante di Bari (ma questa 
documentazione verrà pre
sentata anche in altre città 
italiane) un panorama il più 
possibile realistico di un 
Mezzogiorno cambiato e 
non abbastanza conosciuto 
Una realtà in movimento, un 
mondo attivo e in cerca di 
nuovi spazi operativi è 
quanto emerge dai molti 
volti delle regioni mendio-
nali e viene proposto alla ri
flessione e ad una più cor
retta informazione dell'opi
nione pubblica italiana 

AGENZIA PER IL MEZZOGIORNO: 
ATTIVITÀ DAL 1987 AL 1991 

1. attività deH'Agenzid ha fat
to registrare un trend cre
scente nel quadriennio 
1987-1991 sono stati assun
ti impegni per interventi pro
pri per complessivi 41 729 
miliardi di lire, mentre le 
spese sono state pari a 
20 094 miliardi 

Su 1 481 schede pervenu
te dalla sede ministeriale a 
valere sui tre piani annuali 
di attuazione del program
ma triennale per il Mezzo
giorno, per un importo di 
16 854 6 miliardi di lire per 
opere, studi e progettazioni, 
le convenzioni stipulate dal-
I Agenzia con i soggetti at-
tuatori lino al 31 agosto 
1991, sono 1384 per 
15 605,1 miliardi, con un 
trend che raggiunge la quo
ta del 93% 

Incentivazione delle atti
vità produttive complessi
vamente le agevolazioni in
dustriali deliberate dal 1° 
gennaio 1987 al 31 agosto 
1991 sono slate 11 761, per 
un investimento complessi
vo di 28 540 miliardi di lire 
con un numero di posti di 

lavoro pan a circa 83 000 
Le corrispondenti agevo

lazioni concesse dal) Agen
zia ammontano a 9 406 mi
liardi per contnbuti in conto 
capitale ed a 4 234 miliardi 
per contributi diretti. ndur-
re l'entità degli interc-s' pas
sivi sui finanziamenii con
cessi alle imprese dal siste
ma bancano 

Potenziamento de le reti 
di olferta scientifica e i offer
ta formativa e dei servizi te
lematici ed informai ICI nel 
Mezzogiorno sono sati at
tuati senza soluzione di 
continuità a partire de ifli an
ni '80 a cura dell'Agenzia 
che ha gestito le iniziative 
del programma tn< nnale 
sotto il nome di Azione Or
ganica n 2 Per quest.i azio
ne gli impegni assurti dal
l'Agenzia riguardane alla 
data del 31 agosto 1S91, 88 
interventi diretti per un im
porto complessivo di 2 286 
miliardi di lire A questi si 
aggiungono le azioni previ
ste dall'apposito Progetto 
Speciale n 35 per la ncerca 

scientifici, che riguardano 
123 iniziative per un impe
gno di oltre 662 miliardi di li
re 

La Gestione Separata del 
Piano dei completamenti, 
trasferimenti e liquidazioni 
degli interventi della ex Cas
sa per il Mezzogiorno, atti
vata presso I Agenzia, ha 
comportato la definizione 
tecnico-amministrativa di 
39 132 opere rappresentan
te il 90% degli interventi atti
vati per 1 utenza 

Attuata la definizione di 
un quadro organico ed 
omogeneo dei circa 1 000 
interventi straordinan realiz
zati a partire dal 1950 per la 
valorizzazione dei Beni Cul
turali È stato cosi possibile 
far conoscere nelle più di
verse sedi interessale la rile
vante mole di attività che 
prosegue ora con i progetti 
di recupero e restauro di Be
ni Culturali inseriti nel primo 
e secondo Piano Annuale 
per i quali sono stati assunti 
dall'Agenzia impegni per 
283 miliardi di lire 

AGEVOLAZIONI AD ATTIVITÀ' PRODUTTIVE 

Domanda Istruite dal sistema bancario 
Domande respinte o revocate 
INIZIATIVE AGEVOLATE - INVESTIMENTO 

di cui nuovi Impianti 

Contributo in conto capitale 
Contributo in conto interessi 
Finanziamento 
Onere dello stato (in % dell'Investimento) 
Contributo In conto capitale erogato 
Incidenza sul contributo concesso 

od Iniziative con stati di avanzamento 
POSTI DI LAVORO CREATI 
POSTI DI LAVORO MANTENUTI 

15.522 
1.138 

11.590 
3033 

104.485 
102.406 

37.524 
750 

28.514 
9.3JB 

9.394 
4.231 
7.991 

47,80% 
5.000 

63.60% 
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POSTI DI LAVORO CREATI E MANTENUTI NEL QUADRIENNIO 1986-90 

IL MEZZOGIORNO DELLE REGIONI 
LAZIO 

Elementi morfologicamente importanti del 
sistema territoriale, che ha Roma come 
centro, sono la plana Pontina, e la valle del 
Sacco. Un'azione programmata di recupero 
del territorio caratterizzato da povertà eco
nomica e d sv jppo, e' Iniziata fra le due 
guerre mondiali con la realizzazione di ope
re di bonifica (le paludi pontine), ed è conti
nuata con opere di Infrastruttura Idrica (es. 
nel comprensori Irrigui del Fucino, della Pla
na di Fondi, degli Aurund, delta Valle del Uri 
e del Sacco eie.), di comunicazione (nella 
parte meridionale lungo l'asse autostradale 
Milano-Napoli e lungo la statale Pontina) ed 
anch* di Infrastruttura portuale (vedi II porto 
turistico a S. Felice Circeo). 

Oggi nella piana pontina, all'originarla ca
ratterizzazione agricola del territorio si è so
stituita una tipologia più Industriale; l'Insedia
mento di Pomezfa ha riunito una serie di im
prese di successo In vari compatti e ad 
r i t i si sono attivate diverse realtà Impren

d i efficienti. L'agricoltura ha assunto 
livelli di alta specializzazione, come ad 
esemplo nella zona di Fondi e Latina. 

BASILICATA 
Situata territorialmente a cerniera fra tre 

regioni, A dominata dal massiccio del Pollino 
verso la Calabria e dal rilievo vulcanico del 
Vulture verso la Puglia. Il torte divario socio
economico con conseguente emigrazione, 
verificatosi nel corso della storia della regio
ne, si attenua con l'Intervento Pubblico Stra
ordinario. 

La costruzione di Infrastrutture Idriche 
(sono stati realizzati ad es. diversi acquedot
ti e 10 dighe e sono In corso I lavori per II 
grande acquedotto Intersettoriale del Slnnl) 
e di nuove vie di comunicazione (prima fra 
tutte la strada Basentana, che collega l'auto
strada tirrenica alla statale Ionica, attraverso 
Potenza) ha comportato lo sviluppo e l'indu-
strialtEzaztone delle capacita produttive 
regionali. 

Citiamo II grosso nucleo Industriale, a Po
tenza, la zona del Vulture • polo della produ
zione di acque minerali (10% del mercato 
nazionale), la provincia di Malora • polo chi
mico e la Val Basento con II recente accordo 
per il Parco tecnologico a Plstlccl. 

ABRUZZO e Ascoli 
Il fenomeno dell'emigrazione, sino alla 

metà di questo secolo, ha causato un dram
matico calo demografico. Attualmente II per
no principale dello sviluppo economico e 
sociale, da parte dell'Intervento Pubblico 
Straordinario, è la realizzazione di molteplici 
Infrastrutture Idriche (I grandi sistemi del 
Verde e del Giardino, gli acquedotti a vasto 
raggio della Ferriera e del Tavo e le dighe di 
Penne sul Tavo, di Bisonti sul Pino e di Gissi). 
Le comunicazioni sono caratterizzate dalla 
presenza delle autostrade per Roma, da 
Pescara e dall'Aquila, e dall'Adriatica, e di 
assi stradali di fondovalle (es. asse attrezza
to Val Pescara, strada fondovalle Sangro, la 
viabilità da Ascoli verso Teramo, per una 
futura area metropolitana) e da Infrastrutture 
di trasporto (es. porti di Pescara, Ortona, 
Vasto, aeroporto di Pescara, funivia del 
Gran Sasso). 

SI registra l'ascesa delle aziende mecca
niche in provincia di Teramo, di abbigliamen
to e della pelletteria, ragroalimentare e l'edi
lizia; grande dinamismo nella provincia di 
Chletl (1/3 di occupati nell'industria del totale 
regionale), sviluppo della pesca e l'afferma
zione sempre più forte del turismo. 
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PUGLIA 
La regione, estremamente diversificata 

sotto l'aspetto geomorfologleo (I rilievi delle 
Murgle e l'acrocoro del Gargano da un lato, 
le distese della piana Salentina e del Tavolie
re dall'altro), conobbe diversi periodi di im
portanza e prosperità. Le attività locali furo
no esposte, con l'Unità d'Italia, alle forti con
correnze settentrionali ed intemazionali. 
Con l'Intervento Pubblico Straordinario la 
regione Inizia una lenta ripresa, attraverso la 
realizzazione di Imponenti opere di adduzio
ne e di distribuzione delle acque (basti pen
sare alle 5 dighe costruite ed all'acquedotto 
Pugliese, uno dei più' lunghi del mondo con 
I suol 240 km) Molte le strade a scorrimento 
veloce e di grande interesse turistico (come 
la strada del Gargano e la Bradanlca).Fra le 
opere di tipo Infrastnitturale: Il Ponte sul Mar 
Piccolo a Taranto, Il Porto di Taranto con II 
nuovo molo Industriale, I porli di Bari, Brindisi 
e Manfredonia potenziati ed ampliati, l'aero
porto di Bari Palese. Bari e la sua provincia 
nel campo dell'Industria del software sono 
ormai a livello di competizione mondiale, 
nella produzione di prodotti ad altissima 
tecnologia. Tenuta del settore agroalmenta-
re e di quello meccanico. A Taranto sono 
sorte imprese anche nel settore tessile-abbi
gliamento, nell'edilizia e nel terziario-com
merciale. 

MOLISE 
Il Molise si Identifica storicamente con II 

popolo diil Sanniti. Man mano depauperalo, 
come altre regioni periferiche meridionali, 
conosce il fenomeno dell'emigrazione sino 
alla mota del '900, quando l'impegno dello 
Stato, attraverso l'Intervento Pubblico Stra
ordinario, favorisce la ristrutturazione del 
trasporti o l'insediamento di attività produtti
ve. Prendono II via una serie molteplice di in
terventi di utilizzazione delle risorse a carat
tere Intersettoriale ed Interregionale (realiz
zati ad es. tre complessi acquedottistlcl) e eli 
costruzione di nuove e veloci strade di co
municazione (fondo-valli Blferno, Sangro, 
Trigno, Tannare e Tappino) per finire agli 
interventi Infrastnitturali (es. porto di Termo
li). 

Attualmente II territorio è In fase di sviluppo 
sia economico che sociale* ragroalimentare 
e l'edilizia sono I due fulcri dell'economia 
della regione. Prevalgono le piccole e medie 
Imprese, ma fra quelle a forte Impiego di 
mano d'opera (Termo(J) vi sono insediamen
ti di alta tecnologia. 

CALABRIA 
Isolamento, dissesto Idrogeologlco, ed 

una situazione socio-economica diffìcile ca
ratterizzano la Calabria dopo II periodo di 
splendore della Magna Grecia. A partire dagli 
anni '50, grazie anche all'Intervento Pubblico 
Straordinario, vengono affrontati alcuni pro
blemi: la i(forestazione e la bonifica Idraulica 
Innanzitutto, con la realizzazione di 15 invasi 
artificiali od altri In fase di costruzione, men
tre l'approvvigionamento potabile è assicu
rato da 8 principali schemi acquedottistlcl 
Numerosi gli Interventi sulla viabilità (come la 
strada SV dorsale Ionica e la strada SV delle 
Terme) «• per la costruzione di opere infra
stnitturali (l'aeroporto di Lamezia Terme, i 
gortl già attrezzati di Reggio Calabria, di 

rotone e di Sibarl e, In fase di completamen
to, il porto di Gioia Tauro) Nella provincia di 
Cosenza ha sede il 62% delle società a 
capitale calabrese e molte fra le prime 50 
imprese, classificate a Reggio Calabria, 
operano nel settore dei commercio Tra I 
comparii oconomlcl rilevanti, Il meccanico e 
l'alimentare e quello relativo alla produzione 
di acque minerali. Nell'ultimo decennio, è 
stato dato ampio spazio all'Innovazione tec
nologica o alla realizzazione di università e 
centri di ricerca. Si registrano nel terzo trime
stre del 1'990 I primi decrementi del tasso di 
disoccupazione 
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CAMPANIA 
Colonizzata inizialmente dal Greci e dagli 

Etruschi, poi soggetta al dominio romano, Ta 
Campania visse un lungo periodo di prospe
rità cui fece seguito un lento degrado econo
mico. L'Intervento Pubblico Straordinario si à 
impegnato, nel tempo, a costruire molteplici 
opere Idriche (realizzate 5 dighe, di cui 2 In 
fase di ultimazione, e 6 grandi sistemi per 
l'approvvigionamento potabile), opere di 
viabilità a scorrimento veloce (strada tondo-
valle Ofanto, strada del Cilento, strada Caia-
nello-Telese-Benevento, la tangenziale di 
Napoli che collega il porto con le aree indu
striali, ecc.), opere di tipo Infrastnitturale 
(porto ed aeroporto di Napoli, diga foranea di 
Castellammare di Stabia e quelle di Torre 
Annunziata e di Salerno, Ospedale Cotugno 
a Napoli ecc.). 

Nella regione, t'Industria si sta gradual
mente espandendo. Per fare qualche esem
plo ricordiamo: San Leuclo, dove si è passati 
dagli antichi telai a lavorazioni computerizza
te; l'unica azienda del Mezzogiorno produt
trice di trasformatori ad alta potenza a Caser
ta; fibre ottiche In silicio per telecomunicazio
ni nel salernitano; forte produzione meccani
ca in leghe leggere di alluminio nella provin
cia di Benevento ed II valido comparto con
ciarlo. 

SICILIA 
Morfologicamente divisa In zone assai di

verse, tra cui anche un'area vulcanica, la 
regione ha conosciuto motti momenti storici di 
grande splendore. L'unificazione ha avuto 
risvolti negativi sia sotto il profilo soclo-polltl-
co che economico e l'emigrazione ne è stata 
una delle dolorose conseguenze. Dopo la II 
guerra mondiale, l'Intervento Pubblico Stra
ordinario dà il via ad una serie molteplice di in
terventi nella regione, di cui motti a carattere 
inf rastrutturale In campo Idrico sono stati co
struiti numerosi invasi, e sono stati realizzati 
sistemi acquedottistlcl (dell'Alcantara, di Fa-
vara di Burglo, di Gela-Llcata etc.) e Impianti 
Irrigui. Sempre nell'ambito delle infrastruttu
re, sono stati realizzati lunghi tratti di viabilità 
a scorrimento veloce (ao es. strada Porto 
Empedocle - Agrigento - Caltanisetta e stra
da Palermo-Sclacca, in fase di costruzione 
come anche II raddoppio della circonvallazio
ne di Palermo) ed opere di tipo portuale ( 
porto di Gela, di Augusta, di Trapani, di Ragu
sa attrezzati per il trasporto di prodotti petrol
chimici).Un progetto di risanamento ambien
tale è stato completato a Gela. Nel comparto 
Industriale, chimica, trasporti e grande distri
buzione sono I settori emergenti nelle varie 
province insieme con l'edilizia, l'agro-allmen 
tare ed il turismo, settori portanti dell'econo
mia locale 
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SARDEGNA 
Centro dall'originale e particolare civiltà 

nuraglea, nell'età del bronzo, l'Isola si pre
senta morfologicamente unica e diversa dal
le altre zon<n mediterranee Anche per que
sta regione à stato necessario accumulare 
le acque in numerosi invasi artificiali; 23 le 
dighe finora costruite o In corso di costruzio
ne (Pedra Othoni sul Cedrino, Monte Arbus 
sul Rio Len etc.) mentre, per l'approvvigio
namento potabile, sono stati realizzati 6 
grandi schemi Idrici (del Bldkjhlnzu per 
Sassari, del Govossai etc ) L'Isola è solcata 
In senso longitudinale dalia SS "Carlo Feli
ce", principale armatura di traffico. Sono 
state realizzate altre strade a scorrimento 
veloce (come la SV Abbasanta-Nuoro, la SV 
Sassari-Olbia, fa SV Nuoro-Arbatax in fase 
di costruzione etc ) ed opere infrastruttura!! 
per collegamento viabilità sommersa (vedi 
ponte Tadasuni) ed opere di Infrastruttura 

Portuale (porto di Oristano, di Golfo Arancl.di 
orto!) a servizio dell'area industriale di Ar-

batax e Poito Torres, oggetto di ulteriori fi
nanziamenti) Modesta ma costante la cre
scita economica con un buon saldo attivo fra 
creazione e nascila di nuove aziende Note
vole la tenuta del turismo d'elite, si rileva 
l'importanza di nuovi Investimenti in tecnolo
gie d'avanguardia e per le zone Interne 



fO/Otiv' LANCIA 

p.itza co* «fella 
NMMtatnota SO 

«lo Motriotc 759* 
viole uni aprite 19 

Ieri © minima 19° 
é ) massima 24° 

Oggi il sole sorge alle 7,03 
e tramonta alle 18,56 ROMA l'Unità - Sabato 28 settembre 1991 

La redazione-è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il Comune svende il servizio affissioni 
per soli cinquecento miliardi in nove anni 
quando l'affare vale più del doppio 
Si ripete, ma alla rovescia, il caso Census 

Il lavoro svolto dai comunali è già in attivo 
Opposizioni, sinistra de e pubblicitari 
si schierano contro l'appalto «in monopolio» 
e rilanciano: «Potenziare l'azienda pubblica» 

Mille miliardi di manifesti 
Un affare da mille miliardi a un'agenzia pubblicitaria 
milanese. Il Campidoglio vuole appaltare a meno 
della metà del suo valore il servizio affissioni. Artefi
ce dell'operazione l'assessore de Piero Meloni. Gli 
operatori del settore ieri hanno duramente attaccato 
la proposta, e nella stessa De molti sono contrari al
l'operazione. Contro Meloni anche altre, pesanti ac
cuse: «Fa lavorare ditte senza i certificati antimafia». 

CARLO FIORINI 

•ni Affare affissioni in vista. Il 
Campidoglio quando compra, 
come nel caso dell'appalto al 
Census, strapaga e quando 
vende fa i saldi. L'amministra
zione comunale sta per «rega
lare» mille miliardi a una gros
sa agenza publicitaria milane
se, svendendogli a meno della 
meta del suo valore il servizio 
affissioni del Comune. Artefice 
dell'operazione è l'assessore 
Hero Meloni che ha la gestio
ne del servizio e scalpita per 
concludere in fretta l'operazio
ne «aldi», proponendo ad 
ogni riunione di giunta la sua 
delibera che affida per 9 anni il 
servizio ai privati. La gestione 
degli spazi pubblicitari sui mu
ri della città rappresenta un 
business che fa gola. Per le 
magre ciisse del Comune po
trebbe rappresentare un'entra
ta non secondarla. Ieri, contro 
l'operazione, si e espressa l'Ar
pe, l'associazione romana 
pubblicità estema, che racco
glie 20 imprese del settore. «Il 
Comune vuole affidare il servi
zio affissioni in concessione in 
cambio del "classico piatto di 
lentìcchlt!" - ha detto ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa Ruggero Frascaroli, presi
dente doll'associazionc - La 
cessione determinerebbe una 
sorta di monopolio, in contra
sto con le norme antitrust della 
Cee, e che rappresenterebbe 

una turbativa del mercato». Al
la conferenza stampa, coordi
nata da Nico Redi di 'Repubbli
ca, gli imprenditori hanno invi
tato i consiglieri Esterino Mon
tino, del Pds, e Antonio Maz
zocchi, della De. E proprio da 
quest'ultimo e stata lanciata 
una pesante accusa al suo col
lega di partito Meloni. «Se l'as
sessore, invece di pensare ad 
appallare il servizio affissioni, 
facesse gli accertamenti anti
mafia previsti dalla legge per le 
ditte a cui da le concessioni -
ha detto Mazzocchi - scopri
rebbe che molte ditte lavorano 
senza aver mai presentato la 
documentazione». Alla denun
cia di Mazzocchi l'assessore 
ha risposto nel pomeriggio, 
scaricando la responsabilità di 
eventuali illegalità sui suoi uffi
ci. «Quello che afferma Maz
zocchi è gravissimo, se sa 
qualcosa si rivolga alla magi
stratura - ha detto - Io respin
go con sdegno queste insinua
zioni. D'altra parte la compe
tenza per l'istruzione delle pra
tiche di concessione non è del
l'assessore ma degli uffici». Ma 
Meloni ha riconfermato la sua 
linea, che è quella di affidare 
ai privati il servizio affissioni 
del Comune. La gestione degli 
spazi pubblicitari, è stato fatto 
notare nella conferenza di ieri, 
ha prodotto introiti sempre alti 
per il Comune. «Ma negli ultimi 
anni. - ha detto Frascaroli -

c'è stato un progressivo sman
tellamento del servizio. Nono
stante ciò, con soli G0 dipen
denti, completamente disorga
nizzati, il Comune l'anno scor
so ha incassato 18 miliardi». La 
memoria presentata da Meloni 
alla giunta prevede di cedere 
ai privati, per 9 anni, facendosi 
pagare 50 miliardi l'anno, un 
servizio che secondo gli im
prenditori del settore vale al
meno il doppio e che In regi
me di monopollo renderebbe 
ancora di più alla fortunata im
presa che otterrà l'appalto. 

Contro questo affare non ci 
sono soltanto le opposizioni. 
Oltre al de Mazzocchi anche la 
sinistra di base, che fa capo al 

parlamentare Elio Mensurati, 
ha annunciate' che darà batta
glia per opporsi alla svendita. 
«Non si può alienare, e per di 
più cedendola a dei pubblici
tari, unservizio pubblico come 
quello delle affissioni - ha det
to il deputato Paolo Ricciotti, 
della sinistra di base - Se il ser
vizio comunali: non funziona e 
produce sprechi, come sostie
ne Meloni, bisogna intervenire 
subito per porvi rimedio». In 
giunta anche gli assessori de 
Pelonzì e Antinori si sono 
espressi contro l'operazione. 
Contrario anche il Pds. «Abbia
mo votalo uno Statuto comu
nale che prevede la formazio
ne di aziende e istituzioni au

tonome per la gestione dei ser
vizi, e questa può essere la 
s:rada da seguire - ha detto 
Montino - L'operazione ideata 
da Meloni ha le caratteristiche 
di un nuovo affare, costruito su 
misura per favorire potenti in
teressi privati». Contrario all'af-
fìire affissioni anche il repub- -
blicano Antonio Molinari, vice
presidente del consiglio regio
nale, che ieri ha partecipato al
la conferenza. «Meloni ha 
smantellato II gruppo di vigili 
urbani che controllava le in
stallazioni pubblicitarie abusi
ve - ha detto il segretario della 
Uil Guglielmo Loy - e l'assenza 
di controlli fa perdere al comu
ne centinaia di milioni». 

I pubblicitari 
romani contestano 
il mega-appalto 
del servizio 
affissioni, 
un altare da 1000 
miliardi • 
e chiedono di 
potenziare il 
servizio 

L'esperto dice: 
«Quella pubblicità 
è in espansione» 

•al La pubblicità murale è sempre 
più una miniera, per molti aspetti batte 
gli spot televisivi e le campagne sui 
giornali. «Il manifesto è un mezzo che 
piace alla gente, non diturba ed è effi
cace», dice Marco Vecchia, responsa
bile pianificazione strategica della «Bo-
sel e associati», una delle più importan
ti aziende pubblicitarie. 

Un cartellone pnbUdtarlo può sem
brare un mezzo antiquato a fronte 
degli (poi televisivi. A Roma al è 
aperta ima guerra mila gestione del 
servizio amaslonl del Comune. E 
normale che la Mattone del lettore 
ala tanto appetibile? 

È del tutto normale. Anzi negli ultimi 
tempi l'affissione ha dimostrato di es
sere un mezzo pubblicitario formidabi
le, per vari motivi. II primo è il rapporto 
con la gente: piace, è molto meno peri
coloso dello spot televisivo che può in
fastidire. 

Ma un semplice mantietto coaa ha in 
più di ano spot? 

Intanto raggiunge tutti, senza distinzio
ne di livello culturale e sociale. Poi per
mette delle campagne mirate su città 
particolari, cosa che i giornali e la tv 
permettono solo in parte. E l'esigenza 
di molte ditte è spesso di rafforzare la 
loro immagine in località precise. Cer
to, serve soltanto per messaggi sintetici, 
che facciano conoscere un fogo. Ma al
cune recenti ricerce dimostrano che 
c'è stata una grandissima espansione 
delle campagne pubblicitarie attraver
so questo mezzo. Nei prossimi anni si 
prevedono investimenti sempre mag
giori sui cartelloni e le affissioni, se go
vernate in modo intelligente, possono 
rappresentare un arredo urbano grade
vole che predispone la gente a recepire 
il messaggio. 

Il prefetto propone di informatizzare gli uffici per evitare le maglie della burocrazia, dove possono nascere le tangenti 
Cabras (commissione Antimafia) zittisce il collega di partito Gerace: «Se non si raccontano dei fatti, meglio tacere» 

«Pratiche al computer per battere la corruzione» 
«Lagnanze dagli imprenditori? In questi giorni ne ho 
sentite 'ante...». Il prefetto rilancia e. durante un in
contro con il Pds, dice: «Lavoriamo tutti insieme per 
sconfiggere la corruzione». Primo obiettivo, snellire 
la burocrazia. In un'intervista Paolo Cabras parla dei 
«polveroni» di questi giorni, si dice d'accordo con il 
prefetto, critica Gerace e anticipa i contenuti della 
prossima relazione su Roma e il Lazio. 

CLAUDIA ARLBTTTI 

•al II prefetto chiede aiuto. 
Dice «basta con i polveroni» e 
invita tutt, partiti e sindacati, a 
decidere con lui come «rifor
mare» l'apparato burocratico 
del Comune. Le ha dette ieri, 
queste cose. Carmelo Caruso 
ria incontrato i consiglieri pds 
(l'appuntamento era fissato 
da settimi me) ed è tornato sul
le polemiche degli ultimi due 
giorni. Prima, ha spiegato. Poi, 
ha rilanciato. «Quando ho rac
contato al sindaco che un im
prenditore mi aveva detto di 
essere stato taglieggiato, riferì-
vo solo uno dei tanti casi. Cer
to, non pensavo che sarei fini

to sui giornali per questo. Era
no cose riservate. Comunque, 
il corrotto non era un politico. 
Questa è una storia nata dalla 
burocrazia». E, tornando all'at
tacco: «Sono rimasto sopreso 
di certe critiche, lo ho riferito 
tutto agli organi competenti. E 
poi, di lagnanze simili, in que
sti giorni d'incontri con gli im-. 
prenditori, ne ho sentite mol
te». (Le precisazioni non han
no convinto il Codacons. L'as
sociazione ha mandato un 
esposto alla magistratura. E al 
ministro Scotti ha chiesto: 
•questo prefetto deve essere ri
mosso»). Paolo Cabras 

Ai consiglieri pds, poi, Carme
lo Caruso ha ribadito che, per 
fare pulizia, bisogna comincia
re dal basso: accelerando le 
pratiche burocratiche, per im
pedire che, grafie alle lentezze 
e alle inefficienze, amministra
tori senza scrupoli possano ot
tenere guadagni extra dai cit
tadini. Il prefetto vuole infor
matizzare tutti gli uffici. Sem
bra decisissimo: è disposto ad 
andare in consiglio comunale, 
ha chiesto al Pds la copia di 
una proposta di delibera su 
come rendere trasparenti le 
pratiche sulle concessioni edi
lizie, vuole rivedere gli impren
ditori. «Ci slamo ritrovali d'ac
cordo su lutto», ha poi com
mentato Maurizio Elissandrini 
(pds), «anche se noi abbiamo 
ripetuto che chi sa di casi di 
corruzione devo parl.ire». Car
melo Caruso ha concluso: 
«Sulla criminalità, un conto è 
l'analisi dei fatli, un conto la 
polemica politica. Bisogna evi
tare i polveroni...». Già, perché 
i «polveroni», nelle ultime setti
mane, sono stai tanti. Ne parla 
anche Paolo Cabras, il vicepre
sidente della commissione an

timafia, che anticipa i conte
nuti della prossima relazione 
su Roma e Lazio. 

Cosa penta delle dichiara
zioni dell'assessore Gerace? 
Ha parlato di «lobby», di «in-
cappnedatt» che esercitano 
preutonl mi Comune. 

In quei giorni, molti hanno 
chiesto la mia opinione. Non 
ho voluto parlarne, perché 
penso che la parola «mafia» 
non debba entrare nelle pole
miche da cortile. Ho personal
mente consigliato ad Antonio 
Gerace di usare un linguaggio 
dove le parole corrispondano 
ai fatti, e di non seguire pulsio
ni emotive. Veramente, ricor
do che tutto cominciò con l'o
norevole Mensurati (mesi fa 
aveva parlato di «infiltrazioni 
mafiose nel Comune», ndr). Il 
faito 6 che le polemiche politi
che non devono arrivare al 
punto d'ingenerare un allar
me, che, in questo caso, è 
sporporzionato. 

Però si parla sempre più di 
tangenti In Campidoglio. 

Intanto, bisogna tenere distin

to la corruzione dal fenomeno-
mafia. Le amministrazioni 
pubbliche In cui affarismo e 
corruzione sono di casa, certo, 
sono più «permeabili» alle pe
netrazioni mafiose. Se la politi
ca della tangente è una prassi, 
è chiaro che, quando arriva 
l'imprenditore mafioso pronto 
a fare investimenti immobiliari, 
l'amministrazione non è in 
grado di opporre resistenza. 
Ma se si tratta di casi isolati, bi
sogna stare attenti a non esa
gerare. E, anche dal nostro ulti
mo lavoro, non risulta che ci 
siano infiltrazioni «mafiose» in 
Campidoglio, in Provincia e In 
Regione. Lo stesso vale per le 
aziende muncipalizzate. 

Cosa pensa delle polemiche 
sorte con le ultime dichiara
zioni del prefetto? 

Non mi è sembrata una que
stione particolarmente grave. 
Poi, io sono d'accordo con il 
prefetto. Mi sembra che dica 
cose giuste, quando sostiene 
che il primo obiettivo è «preve
nire», per non ritrovarci la ma
fia in casa. 

Tra pochi giorni presentere

te l'ultima relazlooe in Ro
ma e U Lazio. Cosa ne viene 
fuori? 

A Roma la mafia non è «radica
ta», ma il problema esiste. Per
ché i profitti illeciti, dal Sud, 
salgono verso le zone dove c'è 
ricchezza, dove c'è, perciò, la 
possibilità di fare investimenti. 
A Roma, per esemplo, desta 
preoccupazione II numero dei 
passaggi proprietà, per i nego
zi, gli autosaloni, ecc. Infatti, 
molti soldi di provenienza ille
cita vengono usati per acqui
stare negozi, attività. I rischi 
per la città ci sono. Soprattutto 
ora, che è in arrivo una pioggia 
di miliardi con Roma-Capitale, 
lo Sdo... Per la zona Sud del 
Lazio è diverso. C'è un proble
ma di «contiguità» con le zone 
della comorra. Che nel Sud-
pontino sta facendo investi
menti, soprattutto nell'edilizia. 
Inoltre, in quest'area, si sono 
trasferite persone «sospette». 
Hanno trovato il modo, cosi, di 
mantenere il controllo sulle 
•loro» zone e, allo stesso tem
po, di tenersi un po' in dispar
te. 

Cade un controsoffitto 
Vìgili «senza casa» a Ostia 
•al Una parte del controsof
fitto all'interno del comando 
dei vigili urbani di Ostia è crol
lata ieri mattina poco dopo le 
sette. Ci sono stati attimi di pa
nico, ma nessuno dei presenti 
è rimasto ferito. Una giovane 
vigile è riuscita per una frazio
ne di secondo a mettersi in 
salvo. I vigili del fuoco, imme
diatamente accorsi sul lungo
mare Toicanelli, hanno di
chiarato l'inagibilità di due 

stanze, dei servizi igienici e di 
una parte dei corridoi. Gli uffi
ci, che sorgono in un edificio 
dell'ex colonia di Vittorio 
Emanuele, sono ora agibili 
soltanto al 40 percento. 

Il comando dei vigili urbani 
di Ostia ha poi inviato al sin
daco e al prefetto un fono
gramma urgente per denun
ciare la fatiscenza della strut
tura e per chiedere l'immedia
to intervento per per la ristrut

turazione del locali Da anni 
sono in corso lavori di rinno
vamento della parte esterna 
dell'edificio, mentre all'inter
no dei locali i vigili del fuoco 
hanno rilevato numerose infil
trazioni d'acqua che hanno 
reso pericolanti gli intonaci. In 
una nota la Cisnal ha dichia
rato di aver denunciato già da 
tempo la fatiscenza e la peri
colosità delle sedi circoscri
zionali dei vigili urbani. 

Palazzo crollato per il temporale 
Inchiesta aperta su via Flaminia 
•ai Sarebbero state le infil
trazioni d'acqua causate dal 
violento temporale che s'era 
abbattuto il giorno pnxedente 
su Roma a provocati; giovedì 
scorso il crollo di un muro 
maestro dell'ex cinema Auro
ra, in via Flaminia Vecchia, nel 
quale sono rimaste ferite dodi
ci persone, È il primo risultalo 
emerso dal sopialluogo effet
tuato ieri da un ispettore della 
sezione di polbia giudiziaria 
su incarico del sostitulo procu

rai are della procura circonda
riale, Giancarlo Amato, incari
calo di stabilire eventuali re
sponsabilità penali nell'acca-
duio. 

Due ore prima del crollo i 
tecnici del Comune della com
missione stabili pericolanti 
avevano effettuato un sopral
luogo autorizzando la ripresa 
dei lavori di demolizione del
l'ex cinema Aurora. Anche se 
sutiordinandola, come si è af

frettato a dichiarare l'assessore 
all'edilizia privata, Robinio Co
sti, ad una serie di condizioni: 
la diretta sorveglianza del tec
nico di cantiere, l'adozione di 
tutte le misure necessarie a 
cautelare l'incolumità dei pas
santi ed una perizia statica sul
la struttura e la certificazione 
di «eliminato pericolo». Eppure 
i negozi 11 accanto, tra i quali il 
bar investito dalle macerie, 
avevano già ricevuto chissà co

me e chissà da chi l'autorizza
zione a riprendere l'attività 
commerciale. Evidentemente 
chi l'ha rilasciata riteneva che 
non ci fosse pericolo. E per 
quanto riguarda la presenza di 
un «tecnico di cantiere» non si 
capisce come avrebbe potuto 
evitare il crollo. «In questi casi 
- si è infine difeso Costi - la re
sponsabilità non è del Comu
ne, ma del tecnico della ditta 
proprietaria dello stabile che 
ha partecipato al sopralluogo». 

Il nuovo Acquario 
al battesimo 
Sarà inaugurato 
il 4 ottobre 

A partire da venerdì prossimo, 4 ottobre, Roma avrà 
nuovamente a disposizione uno dei più significativi spa
zi culturali. Ad inaugurare il nuovo Acquario, lo storico , 
edificio in piazza Manfredo Fanti, all'Esquilino, interver
ranno l'assessore capitolino alla cultura, Paolo Batti-
stuzzi, ed il sovrintendente del Teatro dell'Opera, Giam
paolo Cresci. Per i primi tre mesi di attività sono in pro
gramma una serie di iniziative culturali nate dalla colla- . 
borazione tra assessorato alia cultura e Teatro dell'Ope
ra. «L'Acquario - ha detto l'assessore Battistuzzi-diven
terà un luogo privilegiato d'incontro tra la tradizione . 
culturale della nostra città e le culture degli altri paesi». 

Ubero accesso 
peri cani sui bus 
Manifestazione 
dei verdi 

Chiedendo il libero acces
so per gli animali sui mez
zi di trasporto pubblici, un . 
gruppo di ambientalisti 
dell'associazione Verde-
roma, capeggiati dal con
sigliere dei verdi Athos De 
Luca, hanno inscenato 

una manifestazioni: ieri mattina ai capolinea dei bus in 
piazza San Silvestro. Il regolamento dell'Arac vieta di sa
lire sui mezzi pubblici in compagnia di cani, anche se 
con museruola e guinzaglio. Alcuni manifestanti sono 
saliti su un autoblù con un cucciolo di pastore tedesco, 
per il quale è stato pagato il biglietto, che portava al col
lo un cartello con la scritta: «Vengo anch'io, no tu no». 
Dopo una discussione con il personale dell'Atac, i tra
sgressori sono stati costretti a scendere. De Luca ha ri
volto un'interrogazione al sindaco affinchè solleciti la 
modifica dei regolamenti delle aziende municipalizzate 
AtaceAcotral. 

Aprilia 
Piano anticrimine 
per contrastare 
la camorra 

Il tema della criminalità 
organizzata, degli attentati 
e delle estorsioni è stato al 
centro del consiglio straor
dinario del comune di 
Aprilia che si è svolto nel 

_ — _ ^ _ - „ _ » _ — ^ pomeriggio di ieri. Al con
siglio sono intervenuti il 

prefetto di Latina. Olindo De Gennaro, ed i vertici delle 
forze dell'ordine che operano in provincia. Dopo l'ana
lisi esposta dal sindaco, Luigi Meddi, e dai vari consi
glieri e emersa una constatazione comune: nella zona 
di Aprilia esiste il pericolo di una massiccia infiltrazione 
da parte di organiszazioni camorristiche. Il prefetto De 
Gennaro ha illustrato il piano operativo messo a punto 
dalla prefettura. Collegamento tra le forze dell'ordine, 
istituzione di un telefono verde al servizio di chi vuole 
denunciare e colla1x>rare ed un esame analitico di tutte 
le licenze commerciali. 

Assaliva donne 
minacciandole 
con una siringa 
Arrestato 

Spuntava improvvisamen
te dai corridoi della metro
politana di piazza di Spa
gna impugnando una si
ringa sporca di sangue e 
rapinava i passanti. Vitti
me prescelte le signore 
che, terrorizzate, conse

gnavano subito borsetta e gioielli. Nel giro di una setti
mana tre donne si tono presentate al posto di polizia e 
hanno denunciato il fatto fornendo una descrizione 
dettagliata dell'indr/iduo che le aveva rapinate. L'uomo 
è stato arrestato ieri. Si tratta di Giancarlo Marchetti, 22 
anni, di Ostia. 

Rieti 
Gestore d'hotel 
accusato 
di stupro 

Un avviso di garanzia, nel 
quale si ipotizza il reato di 
violenza sessuale ai danni 
di una minorenne, è stato 
inviato ieri dalla Procura 
della Repubblica di Rieti 

_ _ _ ^ _ _ « _ « _ _ al gestore della pensione 
di Fassinoro, Antonio 

Miotti, di 55 anni. Nel luglio scorso M. H., una ragazza 
egiziana di tredici anni, aveva denunciato di essere sta
ta violentata. La giovane, che per alcuni mesi aveva dor
mito alla Pantanellu, era alloggiata in quella pensione 
di Fassinoro insieme ad altri cittadini extracomunitari. 

Identificato 
il tifoso romano 
che ferì a Verona 
un carabiniere 

La Digos di Verona, nel
l'ambito delle indagini su
gli incidenti avvenuti al 
termine della partita Vero
na-Roma, prima giornata 
del campionato di calcio 

« « _ ^ _ _ _ ^ _ M — ^ _ _ attualmente in corso, at
traverso una serie di foto

grafie ha identificate i il presunto accoltellatore del cara
biniere Paolo Bresolin, di Bassano del Grappa (Vicen
za), che aveva riportato ferite giudicate poi guaribili in 
venti giorni. Gli agenti, nel corso di una perquisizione, 
hanno trovato in casa di un giovane tifoso romano, d i . 
21 anni, del quale non è stato pero reso noto il nome, 
moltissimi ritagli di giornale del giorno successivo all'in
contro di calcio, disputato l'I settembre scorso, concer
nenti i disordini che avevano avuto come protagonisti 
alcuni tifosi romanisti. Nella stanza da letto dei giovane 
è stato trovato anche un biglietto ferroviario di andata e 
ritomo sulla linea Roma-Verona. Il giovane, che è Irre
peribile, è stato segnalato a tutte le questure italiane ed 
è tuttora ricercato per l'accusa di tentato omicidio. 

ANDREA OAIARDON1 

Sono 
paaaatl158 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadodsodl 
attivare una 
linea verde 
antftangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
fatto niente 
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Un caso al giorno 
CNamated 
dateli 
alte 20, 
daiomovocs 
ala vostre 

«Scuola chiusa 
per lavori in corso» 
i B «.Scuola chiusa per lavori». È il cartello - ci ha se
gnalato una mamma - che sta affisso davanti alla scuo
la materna «Umberto 1» di via Cassiodoro 22. Il cartello 
aggiunge anche che la scuola riaprirà ai primi di otto
bre. «Ma le condizioni della scuola - aggiunge la mam
ma - non lasciano allatto intuire un'apertura imminen
te». 

Ancora: non si sa se la scuola farà il tempo pieno, o 
se ci sarà un orario flessibile, cioè il cosiddetto pre-asilo 
e post-asilo, un modo per anticipare alle 7,30 e prolun
gare fino alle 14 l'orario di scuola. Un'Incertezza che 
colpisce i genitori: impossibile per loro organizzare i 
propri tempi rispetto agli orari di scuola dei figli. . 

Difficile la situazione dei nidi in X circoscrizione: tanti 
bambini in attesa di entrare, perchè previsti nelle gra
duato! ie stilate dalla circoscrizione, sono ancora in atte
sa dell ok definitivo. È una situazione che colpisce tutti i 
nuovi ingressi negli asili della X circoscrizione e che è 
stata s-gnalata da molti genitori. In pratica 1 nidi aspet
tano e i e dal Campidoglio arrivi la delibera che confer
ma l'elenco dei nuovi piccoli utenti. Quando arriverà? 
«In circoscrizione hanno detto che forse arriverà a fine 
ottobre», dicono i genitori allarmati. Le mamme e i papà 
sono nel caos. Non solo, dicono in molti, hanno dovuto 
tamponare prendendo dei giorni di ferie per stare insie
me ai tigli, ma non sanno neanche quando fare le vacci
nazioni necessarie richieste per l'ingresso nei nidi. 

Congresso regionale Cgil 
La conclusione unitaria 
appissa a un filo 
Trattativa nella notte 
• i La scommessa di una 
conclusione unitaria del 
congresi-o della Cgil è legata 
a un filo. Soltanto oggi si sa
prà se In minoranza che fa 
capo a [Bertinotti o la com
ponente socialista lo avran
no tirato troppo, spezzando 
la possibilità di arrivare ad 
un governo comune dell'or 
ganizzarione sindacale alla 
quale ha lavorato fin dal pri
mo giorno il segretario re
gionale FUivio Vento. Se il 
dibattito è stato caratterizza
to da un'atmosfera più sere
na di quella del congresso 
della Camera del Lavoro di 
Roma, nella fase conclusiva 
vi sono itati invece degli irri
gidimenti. Claudio Minelli, 
socialisti i, segretario roma
no della Cgil, aveva dettato il 
suo aut aut a Fulvio Vento: 
«O è chiara la linea che se
guiamo, e quindi si tiene 
fuori dalla segreteria la mi
noranza o il processo di 
scioglimento della compo
nente socialista sarà più dif
ficile», aveva detto. E ieri, a 
rendere più difficile l'Ipotesi 
di un accordo, è stata la pre
sentazione di una lista alter
nativa da parte della mino
ranza |>er l'elezione del 
gruppo dirigente. E Vento, 
alla minoranza, aveva chie
sto un atteggiamento unita
rio proprio sull'elezione dei 
gruppi cingenti e sul docu
mento |>o)Ttico finale. «C'è 

ancora del tempo - ha detto 
Vento ieri sera - resta la la 
nottata per arrivare ad un 
accordo politico anche con i 
compagni di "Essere sinda
cato ». 

La mattinata è stata occu
pata da una tavola rotonda 
su corporativismo, leghismo 
e solidarietà, a cui hanno 
partecipato anche Gianni 
Baget Bozzo, Vittorio Foa e 
Fabio Mussi. Ma fuori dalla 
grande sala delle conferen
ze del «Midas Palace», nelle 
aulette delle commissioni, si 
lavorava per cercare di usci
re dalla fase di stallo in cui, 
per ammissione comune, si 
trova la discussione. Ogni 
sforzo era concentrato ad 
evitare di uscire dal congres
so con una spaccatura in at
to. «Per salvare la democra
zia e garantire il pluralismo 
noi abbiamo fatto di tutto -
ha dichiarato poi Vento -
ma gli uomini della mino
ranza dovrebbero rispettare 
le regole del gioco». E il se
gretario aggiunto Massimo 
Campanile, socialista, ag
giungeva: «La Cgil Lazio ha 
bisogno di presentarsi con 
una linea politica chiara. Ma 
questo non vuol dire che per 
noi della maggioranza te 
componenti minoritarie co
stituiscano una zavorra: se 
l'opposizione c'è, ed è giu
sto che ci sia, deve tare il 
proprio mestiere». 

Archeologia a Civitavecchia 
Ritrovati «per caso» 
trenta sacelli del III secolo 
in un cantiere edile 

Si tratta della prima scoperta 
di architettura funeraria 
nel territorio di Centumcellae 
vicino ad antichi acquedotti 

Tombe a due passi dal porto 
Affiora necropoli romana 
Scoperta «per caso» a Civitavecchia una necropoli 
romana del terzo secolo avanti Cristo. Le ruspe che 
stavano scavando le fondamenta di un centro di 
quartiere si sono bloccate davanti a due acquedotti 
di epoca romana e rinascimentale. A pochi metri 
dai possenti resti, trenta tumuli «alla cappuccina» 
con i cadaveri inumati. È la prima necropoli ritrova
ta nel territorio di Centumcellae. 

SILVIO SUUNORU 

• • Un importante frammen
to della storia di Civitavecchia 
toma alla luce. Le ruspe che 
scavano le fondamenta di un 
centro di quartiere, in via Ter
me di Traiano, si sono blocca
te davanti alla possente struttu
ra di due acquedotti di epoca 
romana e rinascimentale. E 
quando il personale della So
vrintendenza archeologica è 
andato a verificare l'entità del 
ritrovamento, ci si è accorti 
che, a pochi metri dagli ac-
queodotti sorgeva una necro
poli romana. Trenta tumuli «al
la cappuccina», con i cadaveri 
inumati in terra e coperti con 

tegole e cotti sigillati con la cal
ce. Le tombe, ben allineate, a 
breve distanza fra loto, risalgo
no al secondo-terzo incoio do
po Cristo. Non contengono te
sori e neppure reperti archeo
logici di gran valore. Le leggi 
romane vietavano di arricchire 
i sepolcri per motivi di sicurez
za. Ma la scoperta ha un suo 
valore specifico: è la prima ne
cropoli di epoc.j romana che 
viene portata alla luce nel terri
torio di Centumcellae. 

Negli anni Trenta l'archeo
logo Salvatore Bastianelli ave
va individuato alcuni tumuli 

sparsi poco più a monte, dove 
O'a sorge una casa di riposo: 
ma la necropoli sta venendo 
ala luce solo in questi giorni, 
per un caso fortunato. Il terre
no di via Terme di Traiano, 
non molto distante dal centro 
storico, è stato occupato per 
decenni da un deposito di do-
gie e legnami per botti. Le ca-
tiiste hanno preservato lo stra
to del terreno sottostante, evi-
tt.ndo quegli scavi che invece, 
nei secoli, hanno cancellato 
altre tombe e gli antichi acque
dotti. I bolli di fabbrica delle te-
gsle e l'analisi dei resti funebri 
definiranno il valore della sco
perta della necropoli. Alcuni 
dati già sono emersi: le salme 
hanno la lesta rivolta verso la 
e nta muraria della romana 
Centumcellae, la vicinanza 
delia necropoli all'acquedotto 
riconduce ad un sito fuori dal
le mura, facilmente raggiungi
bile dal carri che percorrevano 
In strada che costeggiava la 
si ruttura idrica fino alle colline. 
Ina sepoltura sistematica, vi-
cno alla città, forse di un'e

stensione maggiore. Molti in 
città ricordano che durante la 
febbrile ricostruzione del do
poguerra altri ritrovamenti 
tombali furono fatti in questa 
zona. C'è chi ricorda perfino 
una grande cassa mortuaria di 
piombo trovata nello scavo 
delle fondazioni di un palazzo, 
proprio vicino alla necropoli 
scoperta in questi giorni. Tutto 
inghiottito dalle nuove costru
zioni. «Per la prima volta ci tro
viamo di fronte ad una testi
monianza di vaste proporzioni 
- dice Antonio Maffei, dell'as
sociazione archeologica Cem-
tucellae -. Il deposito di legna
mi ha conservato un importan
te tassello della Civitavecchia 
dei primi secoli dopo Cristo, 
sul quale però bisognerà lavo
rare perché è un riferimento 
unico e presente». 

Ma gli esperti locali guarda
no con interesse soprattutto ai 
due tronconi di acquedotto. Il 
più piccolo, e meglio conser
vato, è di epoca imperiale. La 
compattezza della struttura e 
la grande quantità di calce che 

la sigilla potrebbero far pensa
re ad una condotta forzata, ca
pace cioè di portare l'acqua 
nei piani superiori dell'abitato 
di Centumcellae. Al suo fianco 
le ruspe hanno scoperto un 
tratto dell'acquedotto che ini
ziò a portare in città l'acqua 
delle sorgenti del Passo della 
Vecchia e del Romitorio della 
Santissima Trinità dal 2 luglio 
1698, sotto Papa Clemente XI. 
«Haurietis in gaudio - Berrete 
con gioia» è l'iscrizione della 
medaglia fatta coniare nel 
1702 dal pontefice per una cit
tà anche allora assetata e con 
problemi di potabilità per l'ac
qua che giungeva alle fontane 
di piazza Leandra e piazza del
la Rocca. Si voltava finalmente 
pagina. Non più l'approvvigio
namento idrico da Corneto 
(Tarquinia) e dal fiume Mi-
gnone (troppo spesso in secca 
ed inquinato anche oggi); bi
sognava seguire l'esperienza 
del romani. E l'acquedotto sei
centesco, ritrovalo in questi 
giorni, sorge proprio su una 
condotta di epoca romana. 

Denunciate 4 persone per aver gabbato un collezionista di cronografi 

Truffatori a caccia di «Swatch» in Ferrari 
Finto assegno per gli introvabili orologi 

Dieci milioni per 12 rari cronografi Swatch. Tanto 
chiedeva in un annuncio pubblicato su Porta Porte-
se Angelo Z., uno sprovveduto collezionista. Contat
tato da quattro pregiudicati, il ragazzo-astato poi 
truffato. Ricevuta la merce i malviventi lo hanno pa
gato con un assegno in bianco. Ad incastrarli un er
rore commesso nel tentativo di rendersi credibili: 
hanno fornito al ragazzo il numero di telefono. 

Venditori di orologi Swatch alla mostra di Venezia 

IH Mette in vendita un'intera 
partita di cronografi Swatch, 
compreso il rarissimo crono
grafo bianco con un annuncio 
s j Porta Portese. Ma viene con
tattalo da una «banda di furbi» 
in Ferrari che lo paga con un 
assegno a vuoto. Il fatto è ac
caduto qualche giorno fa. Vitti
ma dell'imbroglio, un ragazzo 
romano di 25 anni, Angelo Z., 
appassionato collezionista dei 
coloratissimi orologi svizzeri in 
plastica. Quattro persone sono 
siate denunciate a piede libero 
con l'accusa di truffa dagli uo
mini della sesta sezione della 
squadra mobile, che dopo una 
perquisizione nei loro apparta
menti hanno recuperato la 
merce. Nel garage anche la 
prestigiosa Ferrari che è stata 
siìquestrata dalla polizia che 
ne sta accertando la prove
nienza. 

I quattro falsi compratori, tre 
dei quali hanno già accumula
to diversi precedenti per truffa, 
sono Massimo U. di 29 anni, 
della sorella Teodora, 32 anni, 

MKMflItì 

la convivente Rosaria C. 22 an
ni e Massimo N. di 31. Ad inca
strarli è stato un errore com
messo confidando forse in una 
mancata reazione della vittima 
del raggiro. Per rassicurarlo gli 
hanno dato il numero del tele
fono cellulare intestato a uno 
dei componenti della banda. 
Da li In polizia è poi potuta ri
salire alle loro identità e a de
nunciarti. Dietro all'acquisto e 
alla vendita di questi orologi si 
è creato un vero e proprio mer
cato. Sono pezzi molto ricer
cati. Venduti nelle oreficerie al 
prezzo di 250 mila lire, rag
giungono pero grazie alla pas
sione dei collezionisti quota
zioni molto alte, che in alcuni 
casi superano i due milioni di 
lire. Quella offerta da Angelo 
Z. e pubblicata su un giornale 
specializzato in annunci eco
nomici, era completa di alcuni 
pezzi rarissimi, tra cui il crono
grafo bianco. Per l'intera colle
zione - valutata sul mercato 
circa una decina di milioni - il 
ragazzo ne chiedeva 12. Appe

na letto l'annuncio, i quattro 
truffatori si sono messi in con
tatto con Angelo. Hanno fissa
to un prezzo per l'acquisto -

" 10 milioni-e concordato l'ap
puntamento. Venerdì mattina 
al bar Sangrilà, all'Eur. Si sono 
presentati tutti. E per essere 
più convincenti, hanno porta
to con loro anche un bambino 
di sette anni. Consegnati i cro
nografi a Massimo U„ il ragaz
zo ha ricevuto in cambio un 
assegno e un nuovo appunta
mento per lo scambio di altra 
merce: il sabato successivo, 
sempre nello stesso luogo. Ma 
al secondo appuntamento i 
quattro non si sono presentati. 
Per Angelo Z. la sorpresa finale 
è poi arrivata il lunedi succes
sivo quando, presentandosi in 
banca per riscuotere l'asse
gno, si è sentito rispondere che 
su quel conto erano depositate 
solo 60mila lire. Un conto di 
copertura, già utilizzato dai 
quattro per commettere altre 
truffe. 

Attraverso il numero di tele
fono fornito al ragazzo la poli
zia è dunque potuta risalire al
l'Identità dei quattro. La merce 
- depositata nell'appartamen
to di Rosaria C. - è stata recu
perata. Nell'appartamento di 
Massimo U. gli agenti hanno 
invece trovato un elenco di 
clienti presumibilmente truffati 
con lo stesso sistema e, nel ga
rage, una Ferrari che è risultata 
intestata ad uno dei fratelli Ca-
samonica. 

Polemica del Libersind a tre giorni dal programma 

Nuova bufera sul Teatro di Roma 
«Cartiglio, direttore illegittimo» 
A tre giorni dalla conferenza di lunedi, in cui verran
no presentati progetti e programmi del Teatro di Ro
ma, è già polemica. I dipendenti del Teatro aderenti 
al Libersind sollevano dubbi sulla legittimità della 
nomina di Pietro Carriglio a direttore dell'Argentina 
e temono che sia previsto un drastico taglio dell'or
ganico. «Se si risana un'azienda - replica Carriglio -, 
ci si scontra con delle contraddizioni interne». 

IMMILLA BATTUTI 

• A l t giorni dalla confe
renza stampa che lunedi pros
simo presenterà progetti e pro
grammi del Teatro di Roma, il 
vento delle polemiche non 
smette di soffiare. Ad alimen
tarlo stavolta sono 1 dipendenti 
dei Teatro aderenti alla Liber
sind, che hanno sollevato dub
bi sulla kigittimità della nomi
na di Pteiro Carriglio come di
rettore dell'Argentina. Dietro i 
dubbi, il Umore che la nuova 

direzione possa portare a uno 
sfoltimento degli organici e a 
un rapido depennamene dei 
dipendenti. In un incontro con 
la stampa ieri, il Libersind ha 
precisato che il costo del per
sonale dipendente ammonta a 
tre miliardi e 623 milioni (co
me conteggiato dall'ammini
stratore delegato Fagliacela 
nel febbraio del '90) su un bi
lancio totale di 1S miliardi l'an
no. Non è dunque l'organico 

del teatro a creare il pesante 
deficit della struttura, secondo 
il Libersind, che aspetta la con
vocazione di lunedi per defini
re la questione prima di passa
re ad eventuali vie legali. «Stia
mo tentando di risanare un'a
zienda profondamente disa
strata - commenta laconica
mente Carriglio di rimando -
ed è inevitabile scontrarsi con 
delle contraddizioni Interne». 

Ristrutturazione e manteni
mento dello status quo non so
no effettivamente conciliabili e 
le proteste non verranno certo 
sopite con l'avvio di una rego
lare stagione teatrale. Sulla tor
mentata nomina di Carriglio. 
preceduta da un balletto di ri
fiuti e dimissioni di candidati e 
consiglieri, si lamenterebbe la 
legittimità, perché - dice il Li
bersind - sarebbe avvenuta 
con un consiglio di ammini
strazione composto da quattro 

membri. Arnoldo Foà. infatti, si 
era dimesso (pero non formal
mente) , la candidatura di Die
go Cullo, ex presidente dell'Ar
gentina, era decaduta perché 
bocciata dal Coreco, mentre lo 
stesso Carriglio aveva dovuto 
dimettersi per poter essere 
eletto direttore. La polemica si 
svolge dunque su un filo giuri
dico dal momento che il nuo
vo statuto prevedeva l'aumen
to da cinque a sette consiglieri 
(e questo per venire incontro 
alle ripartizioni di responsabili
tà fra i soci, Comune, Provincia 
e Regione), ma non è chiaro 
se tale numero fosse obbliga
tone Di certo è che fra i tanti 
ntardi registrati dal Teatro di 
Roma, si devono annotare an
che quelli del Comune e della 
Regione, che ancora non han
no nominato i nuovi consiglieri 
al posto di Foà, Gullo e Carri
glio. 

Opera 
Gae Aulenti 
«ritocca» 
l'ente lirico 

• • Un look al sapore parigino per il Teatro dell'Opera di Ro
ma: il sovrintendente Giampaolo Cresci ha pensato di dare una 
•riverniciata» d'autore ad alcuni Interni del teatro, ricorrendo alla 
preziosa collaborazione di Gae Aulenti. Professionista francese 
di fama intemazionale, la Aulenti è stata autrice fra l'altro del 
Quai d'Orsay, oltre a molte altre importanti realizzazioni architet
toniche. Appena giunta a Roma, si è subito premurata di svolgere 
alcuni sopralluoghi per decidere i primi interventi da realizzare: 
una moquette rossa scenderà a coprire gli scaloni del foyer con 
una grande doreria per le kentie. 

SEZIONE PDS TORRE SPACCATA 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

Lunedi 30 settembre alle ore 18,30 

I N C O N T R O DIBATTITO 

"Torre Spaccata, 
come cambierà 

con lo Sdo" 
Interverrà: 

Walter TOCCI 
consigliere comunale 

AGEB AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGU UTENTI 

La organizzazioni sindaca» dai lavoratori Cgil-Fnle, 
Cisl-Raei, Uil-Uilsp hanno predamato uno sciopero 
dot personal» deN'Acea dalla durata di 4 ora par il 
giorno 3 ottobre 1991 con la seguenti modalità: 
-personale dai settori operativi: dalla ora 10.15 alla 

ora 14.15; 
- personale dagli uffici: dalle ora 12.45 alla ora 

17,30. 
L'Acea randa noto che, dlntesa con la rappresen
tanze locai della suddetta organizzazioni sindacali, 
sono stata predisposta misura in grado di consenti
re l'esercizio dal diritto di sciopero con modalità che 
assicurino l'erogazione dei seguenti servizi: distri
buzione energia elettrica ed acqua, sollevamento e 
depurazione acque reflue. 
Saranno parimenti assicurati i servizi di emergenza 
e quelli telefonici di segnalazione dei guasti e degl 
stati di pericolo. 
In basa alla intese raggiunte con la predetta orga
nizzazioni sindacali ad ai relativi provvedimenti 
adottati non si prevedono particolari conseguenze o 
disagi per g j utenti, a causa dei suddetto sciopero, 
con la precisazione che non saranno garantite la 
attività di tipo amministrativo-commarciala nel 

• periodo di astensione dal lavoro dal personale degr r 
Abbonatevi a 

mnità 

SETTEMBRE CON IL PDS 

CINECITTÀ EST 
Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 

ore l 6,30-18 Spettacolo di satira 
con: Stefano VAURO 

ore18-20 Dibattito 
«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Cario LIZZANI: regista 
En i co MONTESANO: attore 

ore 20-23 Concerto 
«GLI OPERA 2» 

Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 

Settembre in festa 
alla VILLETTA 

Via F. Passino, 26 

27-28 settembre '91 dalle 18 in poi 

Musica, Film, Dibattiti 
e Punto ristoro 

Venerdì 2 7 

ore 17.00 Dibattito: «Quale sinistra per 
gii anni Duemila?» 

ore 20.30 Serata Video a sorpresa 

Sabato 28 

ore 18.00 Concerto gruppo rock S.O.S. 

ore 21.00 Film: «Un americano a Roma» 
con A. Sordi 



SABATO 28 SETTEMBRE 1991 

MUTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Ouestum centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urt ani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centroaitivelem 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5695445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994.3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasli 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provi ncla di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

6915551 
Atac uff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) "67822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
P8lcologia:consulenzii 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: pzza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine
ma Royal): v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Variazioni Goldberg 
Il Bach eterno 
di Rosalyn Tureck 

MARCOSPADA 

• i Fan- la conoscenza di 
una pian sta quando questa ha 
77 anni suonati e scoprire che 
si tratta di una delle più grandi 
interpreti bachlane viventi del 
nostro secolo può avere l'effet
to di une choc, se al controllo 
delle emozioni non fossimo 
abituati r.«er mestiere o per l'a
bitudine alla rassegnazione di 
vivere in un paese comunque 
destinato alla serie «B», econo
mica e c i Ituralc. 

È accaduto con Rosalyn Tu
reck, claisc 1914, che da olire 
clnquant anni dispensa la sua 
arte negli Stati Uniti, suo paese 
di nascita (ma ha origini rus
so-turche), dividendo l'attività 
tra il concertismo e la vita ac
cademica, tra la Camegie Hall 
e la Juillard School, l'incisione 
di dischi e la cura di edizioni 
critiche ci le le hanno valso cin
que lauree honoris causa per i 
meriti acquisiti nella diffusione 
di Bach nel mondo. Per gli 
stessi cinquantanni, questa si
gnora conosciuta esclusiva
mente nei circoli degli iniziali, 
è stata ignorala dalle nostre 
maggiori istituzioni e il suo ri
tomo in I alia, dopo una fuga
ce apparinone 25 anni fa a Ve
nezia, ha il sapore di un debut
to. Che avviene in uno stile 
sommessa, con una serie di 
concerti i Firenze e Sorrento e 
ora a Roma al Teatro Ghione 
nei quali ha portato le «Varia
zioni Goldberg», il monumento 
bachiano cui ha devoluto tutte 
le sue en< rgie artistiche e intel
lettuali. 

Sin dall'attacco perentorio, 
in un incc nsueto «forte» che ha 
imposto i ll'attenzionc il magi
co «sol» dell'/Irai che contiene 
il modelle armonico delle tren
ta variazioni, è apparso chiaro 
che la Tureck e uno di quegli 
interpreti che ti costringono a 
rivedere ?ustl, convinzioni e 
persino abitudini sonore La 
sua originalità nasce da scelte 
di tempo diverse, spesso più 

lente (la sua performance ha 
raggiunto l'ora e mezza, un 
quarto In più del solito) nelle 
quali la quadratura delle frasi 
pud apparire un po' meccani
ca e lo scandaglio delle linee 
polifoniche persino pedante; 
ma quello che ne esce in realtà 
è una tensione Inaudita dovuta 
al rilievo eccezionale che ac
quistano le melodie e gli ab
bellimenti (il trillo non è mai 
sciolto, ma si sentono le due 
noie staccate) e al valore qua
si fisico che assume la pausa, 
la carica emotiva del silenzio 
che segue e precede il suono. 

Questo suono, altre volte de
finito «algido», non cerca affat
to l'incorporeità, ma annulla 
volutamente il fattore timbrico, 
al punto che ci si può dimenti
care che la Tureck non sta suo
nando un clavicembalo, ma 
un pianoforte moderno, del 
quale però sfrutta ogni risorsa 
tecnica. Per le Bach 6 anzitutto 
struttura musicale, poi viene 
l'esecuzione e per questo non 
suona a memoria ma con lo 
spartito di fronte, per non «in
terpretare» ma «eseguire» in un 
rapporto diretto quasi media
nico col compositore. 

Il Bach che ci consegna la 
Tureck, con dita ancora forti e 
agili, e eternato, totalizzante, 
vagamente mistico, ma carico 
anche di grande pathos, E oggi 
che si tende nuovamente a 
reintrodurre un margine di 
soggettivo e di fantasia impre
vista (o prevista?) nel mondo 
bachiano questo approccio 
può appanre un po' ingom
brante: ma si capisce come 
abbia potuto sbalordire negli 
anni 50 e influenzare la ricerca 
di Glenn Gould. Resta 11 valore 
immenso di un lucido percor
so intellettuale e il coraggio di 
suonan' quasi come un alto 
etico di affermazione di verità, 
il pubblico lo capisce, ne resta 
calamitato e alla fine si scioglie 
in un applauso fragoroso di 
ringraziamento. 

Corso propedeutico di Controluce 
sulle regole della scrittura teatrale 

• • «Con troluce» ha aperto le iscrizioni al corso propedeutico di 
scrittura teatrale. Le lezioni saranno tenute da Mario Moretti e En
nio Coltor i. Il primo intende utilizzare il corso per far conoscere 
leggi e tecniche che regolano la struttura dell'opera drammatica. 
Coltorti, invece, esplorerà le possibilità per la creazione di elabo
rati ed esercitazioni per l'entrata in scena degli attori, il laborato-
no inizicrii il 28 ottobre e terminerà il 5 dicembre. Infor. ai tei. 
6832764 e 6548735. 

A Palazzo Braschi la mostra suir Architettura del Settecento a Roma 

I tratti della città europea 
ENRICO OALUAN 

• V Architettura del Settecen
to a Roma, Palazzo Braschi, 
mostra che si presenta soprat-
tuttocome dizionario strumen
to di ricerca per tutti. Mostra, 
anche contenitore di inediti, 
molti dei quali 6 slata data una 
paternità d'esecuzione e molti 
che rappresentano l'immagine 
romana settecentesca. Roma 
da sempre non ha avuto volto, 
dal lupanare al suburbio; dalle 
catacombe alle Terme al Ca
stro. Roma pagana, Roma pa
palina, Roma garibaldina. Ro
ma: curioso coacervo tanto da 
risultare ancora valida l'osser
vazione del Wittkower secon
do la quale una autorevole sto
ria dell'architettura - italiana 
non può essere ancora scrìtta, 
poiché mancano a lult'oggi 
analisi approfondite persino 
sugli edifici e sugli architetti 
più Importanti. 

L'esposizione, aperta fino al 
10 novembre con orario feriali 
ore 9/13 (giovedì e sabato 
17/19,30) festivi 9/12,30 (lu
nedi chiuso), offre la docu
mentazione della Roma «co
struita» e di quella demolita: 
l'impianto, per esempio, del 
purtroppo demolilo porto di 
Rlpetta di Alessandro Specchi 
(1703), la costruzione della 
scalinata di Piazza di Spagna 

(1723), l'ideazione di piazza 
S.lgnazio (1729), la sistema
zione di piazza Montecitorio 
(1734), la ricostruzione della 
Fontana di Trevi (a partire dal 
1733), l'ampliamento della re
sidenza del Quirinale con la 
Manica Lunga e la Palazzina 
delle Cifre (1731-17:53), l'edi
ficazione del palazzo della 
Consulta (dal 1732), delle 
scuderie e rimesse papali 
(1729-1731), ed infine la co
struzione del palazzo della Da
taria (1765). 

Nel XVIII secolo i tratti della 
città di Roma erano divenuti 
europei. Avevano contribuito 
alla divulgazione di questi tratti 
le innumerevoli incisioni di Oc 
Rossi, di Vasi e Piranesi che il
lustravano il piano urbanistico 
della città. Roma, quando è di
segnata cosi come sulle tavole 
esposte, 6 fascinosa e se poi 
accanto si possono trovare' le 
tavole disegnate degli altari, 
delle decorazioni alle finestre, 
sui davanzali, le macchine per 
feste, le macchine dei fuochi, 
questo e quanto di più razio
nale nella sua decorativa de-
coratività si possa trovare. Il se
colo XVIII nasceva dalla «risco
perta» del barocco a prosegui
re una piccola rivoluzione sul

le ceneri di una classicità cin
quecentesca post-post 
conlroriformala e quando tro
vi, una propria fisionomia di
ve nne il giusto tramite per una 
rivalutazione della città in sen
so moderno e totale. Sempre 
però escludendo la massa 
umile, ma tant'é che cosi 6 
sempre stato. Palazzoni e ap
partamenti da affittare, per tutti 
quelli che potevano. Nascita 
del condominio, ceco una 
grande rivoluzionaria «scoper
ta' in una città formicolante di 
chiese, monasteri, oratori ed 
et icole, stucchi, ammennicoli, 
spigoli e anfratti marmorei. 

Johann Wolfgang von Goe
the il 1 novembre 1786 attra
verso la sua scrittura demonia
ca ridette per iscritto le imma
gini della sua venuta a Roma. 
La città etema l'aveva cono-
sc ula attraverso le stampe, i 
quadri, i disegni, le incisioni in 
legno di gessi e di modelli in 
sughero. «Tutto è come lo im
maginavo e tutto è nuovo»: con 
questo frammento poetico che 
diventa un'affermazione di 
pnneipio ineluttabile, il poeta 
chiude un tipo di osservazione 
per aprime una nuova che è 
quella del percorso con gli oc
chi per arte, per storia. «Tutti i 
soi^ni della mia giovinezza...», 
cosi il poeta inizia sogni che 
sono l'accumulo. 

Il musicista iraniano Mahmoud Tabrlzi-Zadeh: sopra a sinistra la piani
sta Rosalyn Tureck; a destra Villa Glraud sulla via Aurella 

Balli mediterranei 
cori Scenamobile 
• • Corrono, si abbracciano 
e svicolano via di nuovo in un 
flusso continuo latto di riverbe
ri bianchi: Growing up, coreo
grafia di Joseph Fontano, e 
un'apertura adeguata per pre
sentare al pubblico romano la 
giovane compagnia «Scena-
mobile». Due anni appena ed 
entusiasmo da spendere, «Sce
namobile» non era infatti an
cora salita su un palco capito
lino, pur essendo stata fondata 
da due veterani attivi a Roma 
da anni, Fontano (per molto 
tempo accanto a Elsa Piperno, 
con la quale ha introdotto e 
diffuso nella capitale la tecnica 
Graham) e Stefano Valentin.. 
L'occasione di «Platcaestate», 
che li ha ospitati al Tcndastri-
sce nel corso della sua rasse
gna di danza italiana, e stata 
dunque colta al volo, «farcen
do» lo spc ttacolo con due novi
tà. Oltre le ombre dei due diret
tori, e Scirocco suitedi Adriana 
Borriello. «Scenamobile» inten
deva cosi dimostrare da subito 
la sua disponibilità verso i gio
vani coreografi più interessanti 
- come e appunto la Borriello 

- , commissionando lavori su 
misura per la compagnia. Una 
scelta da incentivare, sia per
chè rende duttili gli interpreti a 
diverse cifre stilistiche, sia per
ché non sempre essere stati 
danzatori (e ottimi come Fon-

, tano) garantisce un risultato 
altrettanto convincente come 
coreografi. Lo si è visto anche 
in questi Percorsi mediterranei 
- titolo complessivo dello spet
tacolo presentato al Tendastri-
sce - , dove i lavori più efficaci 
sono stati proprio quelli della 
Borriello. Tango in particolare, 
brevissimo duetto pennellato 
come una miniatura di segni 
aguzzi, mentre Scirocco suite, 
pur richiamandosi a un altro e 
più esteso lavoro della coreo-
grafa, appare troppo contratto. 
Oltre le ombre, invece, pecca 
di sentimentali clichès, un di-
(ettuccio spesso ricorrente nel
lo stile di Fontano. Stemperato 
a volte in un gusto estetizzante 
di linee {Quartetto) o nel fre
sco moto continuo di danza 
che «salva» appunto Growing 
up, piacevole divertisscment 
sulle note ipnotiche di Philip 
Class. OR.B 

Viaggio con Tabrizi-Zadeh 
verso nuove sponde sonore 

MASSIMO DB LUCA 

• I La galleria dei personaggi 
della worid music si arricchi
sce di un altro nome di rilievo: 
Mahmoud Tabrizi-Zadeh. La 
scc pena di un piccolo grande 
talento musicale nascosto die
tro la ligura di un musicista 
scli ivo e personale che condu
ce per mano l'ascoltatore at
traverso un mondo fatto di 
sue ni affascinanti, strani stru
menti e passioni forti. 

Tabrlzi-Zadeh è iraniano 
ma dal 1977 vive e lavora a Pa
rigi dove collabora abituat
ine ite con il «Centre Interna
tional des Crealion Theatrales» 
diretto da Peter Brook, per il 
qua le ha scritto le musiche del
la versione cinematografica 
del poema epico sanscrito 
«Mahabharata». È un esponen
te di primo piano della musica 
colla iraniana, status raggiunto 
dopo anni dedicati allo studio 
del Kamantcheh e del Santur, 
due bellissimi e particolarissi
mi strumenti tipici della sua 
terra Si trova In Italia al seguito , 
dello spettacolo «Il viaggio del
l'uomo che cercava» di Jean 
Paul Dcnizon, messo in scena 

al teatro «Il Vascello», che ha 
invitato Tabrizi-Zadeh a tenere 
due concerti straordinari ed 
esclusivi per il pubblico roma
no. 

•La musica iraniana - ha 
spiegato Mahmoud - è di tipo 
modale cioè segue in ogni in
terpretazione un modulo ben 
preciso, naturalmente l'im
provvisazione ha un ruolo fon
damentale ma è basata sem
pre su delle sequenze melodi
che già determinate». Come 
tutte le musiche ancestrali £ 
profondo il legame con la poe
sia e la letteratura classica, in
fluenze che si intersecano a 
quelle provenienti dalle ricche 
cultura dei paesi limitrofi all'I
ran (Arabia, India, Turchia). 

La performance 6 suddivisa 
in tre movimenti: un preludio 
ritmato ma non troppo, cui fa 
successivamente seguito la 
parte centrale caratterizzata da 
melodie struggenti e laceranti, 
per poi ritornare, verso la fine, 
al battito ritmico iniziai»» che 
diviene mano mano ancor più 
estatico e gioioso. Armonia e 

colore si fondono in maniera 
subliminale grazie ad una tec
nica di esecuzione semploice, 
libera da formalismi, di una 
leggerezza soave e partecipe. 
Un magico mondo di carezze 
orientali si schiude improvvisa
mente davanti allo spettatore, 
costretto a lasciarsi invadere 
da espressioni sonore scono
sciute, ad intraprendere un 
viaggio iniziatico verso nuove 
sponde sonore. 

Seguendo gli insegnamenti 
del sufismo, il musicista irania
no prova ad avvicinarsi con la 
sua musica quanto è più possi
bile al sacro, sposando una di
mensione «altra», impalpabile, 
verso una spiritualità che tocca 
vertici di magnifica levità. Ed 
ascetica è la presenza di Mah
moud sul palcoscenico, ac
compagnato unicamente dai 
suoi strumenti e illuminato da 
un solo fascio di luce che ren
de il tutto ancora più affasci
nante. Per chi volesse acco
starsi alle sonorità dell'Iran ri
cordiamo che Mahmoud Ta
brizi-Zadeh terrà un ultimo 
concerto domani alle ore 
17,30, sempre al teatro «Il Va
scello». 

Ritagli cecoslovacchi 
per il Grauco che riapre 

SANDRO MAURO 

• 1 Grauco (Via Perugia 
34) La faticata riapertura del 
cineclub è fissata, meglio tardi 
che mai, per il prossimo marte
dì, ed affidata a Filagli, del ce
coslovacco Jiri Menzcl. Marito, 
moglie e i tempi che cambiano 
(sono gli anni '20 e l'ambiente 
6 quello della media borghesia 
di paese) in una delle comme
die più famose della cinemato
grafia cecoslovacca (in replica 
giovedì). Sempre negli anni 
'20, ma in Spagna, e ambienta
to il film di mercoledì, il cele
berrimo Tristano di Luis Bu
tilici (in versione originale), 
primo titolo di una ricerca sul 
cinema spagnolo che propor
rà via via ben 31 pellicole. L'i 
nizlo ò sempre fissato per le 
21. 

Ictltuto italo-latino ame
ricano (Piazza Guglielmo 
Marconi 26). Previsto per mer
coledì (ore 20.30, ingresso 
gratuito) il secondo degli ap-
puntamenti mensili con il cine
ma latino amencano. Stavolta 
tocca al Brasile di Macunaima, 

diretto nel '69 da Joaquim Pc-
dro de Andrade, alfiere, insie
me a Glauber Rocha, della glo
riosa stagione del «cinema no
vo» brasiliano. È la storia, fan
tastica e simbolica, di un uo
mo nato nero e deforme che a 
un certo punto si trasforma. 

Biblioteca nazionale 
(Viale Castro Pretorio 105). 
Ennesimo appuntamento setti
manale (mercoledì alle 21 
nella sala conferenze) con i 
miti femminili travasati dalla 
lelteratura al cinema. Saranno 
proiettati La dame aux came-
lias diretto nel '12 da Andrò 
Calmette e interpretato da Sa
rah Bernhardt, e Camille (più 
noto come Margherita Gau-
lier), del '36, un successo fir
mato da George Cukor ed in
carnato da Greta Garbo. 

Labirinto (Via Pompeo 
Magno 27). Terminata la ras
segna sul cinema norvegese, 
prosegue almeno fino a giove
dì la tenitura di Mediterraneo e 
de IJI doppia vita di Veronica. 

Brancaleone (Via Levan-

na 11). Varia e interessante la 
programmazione del centro 
sociale, che prevede domani il 
grand-guignolesco Possession 
di Andrzcj Zulawsky, martedì 
Distretto 13 brigate della morte 
di Carpenter e mercoledì Po-
lyester di John Walers, inter
pretato dall'«eccessivo» Divine. 
Inizio proiezioni alle 21.30. 

Tlbiir (Via degli Etruschi 
<10). Oggi e domani in pro
gramma le vicissitudini migra-
tono-sentimentali di Green 
Card-Matrimonio di conve
nienza. Mercoledì e giovedì 
tocca invece al disnciano La si
renetta. 

La società aperta (Via Ti-
burtinaamica 15/19), llcalen-
dario delle videoproiezioni 
(Ire spettacoli quotidiani alle 
15.30, 17.30 e 20.30, quest'ulti
mo solo nei giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì) prevede 
martedì Willy Signori, e vengo 
da lontano e mercoledì Una 
botta di vita, entrambi per il ci
clo «Sono finite le vacanze • ri
sate e drammi di italiani all'e
stero». 

I APPUNTAMENTI l 
•L'esperienza deli comunisti italiani e il riformismo so
cialista». Dibattito sin tema in occasione della presentazione 
del numero di agoilo-settembre di «Mondoperaio»: lunedi, 
ore 18, alla Residenza dsi Ripetta (Via di Ripetla 231 ). Parte
cipano Gerardo Chiaromonte, Ugo intini, Emanuele Maca-
luso, Luciano PellU.ini e Umberto Ranieri Coordina Anto
nio Landolfi. 
Riapre «TuttJllbri». La libreria sfrattata alcuni mesi fa ha 
vinto la scomessa: oggi napre nei nuovi locali di Via Appia 
Nuova n.427. Inaugurazione alle ore 10.30 
In bicicletta. La Sezione Pds Alberane ha organizzato per 
domani, ore 9, presso Villa Lazzaroni (nelle vicinanze della 
pista dì pattinaggio^ una passeggiata in bicicletta fino al Par
co degli Acquedotti 
Mongolfiera verde. Il progetto idealo dalla Federazione 
sport all'aria aperta |>revede per domani, ore 8.30. una ma
nifestazione presso il Galoppatoio di Villa Borghese. In pro
gramma «pentathlon verde» a squadre. 
«Remare a Roma*. Iniziativa promossa dall'assessore co
munale allo sport: oiigi. ore 18, presso Ponte S. AnRelo. Sa
ranno premiate le associazioni prime classificate. 
«Nascere meglio, Ira armonia e delicatezza»: tema di un di
battito che si terrà oggi all'Ospedale Fatebenefratelli (Isola 
Tiberina), nell'ambito del convegno promosso dalle società 
regionali di Ostetriciii e Ginecologia. 
«La musica In periferia». Il Centro sociale Casalbcmocchi 
organizza per oggi dalle 13.30 in poi una festa in piazza San 
Pier Damiani. Bamcarelle di artigianale filmati e diapositive 
sul Perù, stand gastronomico e musica: alle ore 21 suonerà il 
sestetto dei «Guayacan». Presenta Amnesty International. 
Arcolrto. L'Associazione musicale ha apereto le iscrizioni 
per l'anno 1991/'92 ai corsi di flauto dolce, traverao baroc
co, liuto, viola da gamba, clarinetto, chitarra, pianoforte, vio
lino e violoncello. Vengono organizzati anch'" laboratrori di 
educazione musicale, sperimetazione, musica da camera, 
armonia e pratica corale. Infine corsi per bambini (educa
zione musicale 3-5 unni). Il direttore artistico e Humberto 
Orellana Quiroz. Informazioni e iscriz«ioni presso la segrete
ria di via delle Carroza- 3, tei. 67.90.503 (dal lunedi al vener
dì). 
«Mediterraneo, do;» il silenzio»: iniziativa dell'ottobrata 
romana che si terrà da domani (ore 20.30) al 6 ottobre al 
Campus di via Monte Testacelo 16. In programma «(agona
le» romare (mangiari;, bere, canti, musica ecc.) e festa fla-
menca. 
Festa rossa in Tiburuna. Oggi, in via del Badile, ore 18, di
battilo sulla Palestina con Dolman. Moscato, Baisonc, Di 
Francesco; alle 19 pmiezione film; alle 20.30 musica al pal
co centrale. 
Pietro Scharoff. Sono aperte le iscrizioni all'Accademia 
d'Arte drammatica. I provini di ammissione si tengono nella 
sede di via G. Lanza 120 (tei. 48.73.199') ogni sabato matti
na alle ore 10. lnf. al Ul. 32.12.279, fax 32.04.790 
Garbatella. Sono aperte le iscrizioni ai corsi organizzati 
dalle «Officine musicali Garbatella»: arpa, basso elettrico, 
batteria, chilarra.clan netto, flauto dolce e traverso, percus
sioni, pianoforte, sassofono, violino, voce e coro. Inoltre in
troduzione alla musica per bambini e laboratori di musica 
d'insieme. Inf.presso .1 Centro socio culturale di via Caffaro 
n.lOtel. 51.30.273. 

MOSTRE! 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Ce pa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Brure Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Mciselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 
TottSdaloJa.Opero dal 1940al 1991.Sitrattadioltrecenlo 
lavori selezionati in agiologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.I31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagi li lotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei qui litici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tcl.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuse festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

I VITA DIPARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Castelverde: ore 19 assemblea BU: «Problemi del
la Città e della Circoscrizione» con (P. Salvagni). 
Sez. Fiumicino: ore 17 c/o Via Formoso. 84 «Situazione 
politica e iniziativa del Pds» con (G. Bettini). 
Avviso: Da giovedì 3 ottobre avranno inizio presso Video 1 
le trasmissioni di «A Roma insieme» con (A. Battaglia). 

UNIONI'. REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: Martedì 1 ottobre ore 15 c/o Villa Fassi-
ni 6 convocata la Iniezione regionale Oda: Prospettive e 
obiettivi della sinistri! italiana dopo i fatti dell'Urss (A. Falo-
mi). 
Federazione Castelli: Castel Gandolfo continua Festa de 
l'Unità. 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 16.30 in P.zza 
del Comune Manifestatone per salvare Vicarello 
Federazione Latina: Fondi inizia Festa de l'Unità; Ponza 
ore 17.30 dibattito: Quale futuro per le Isole Pontine (Colle-
pardi, Di Resta, Marroni, Vitelli). 
Federazione Frodinone: Boville c/o sala conferenze del 
Comune ore 19.30 assemblea (Paglia, Cervoni, De Anaclis); 
Vcroli ore 20.30 Cd; l'atnea ore 15l30 assemblea (De Grego
rio). 
Federazione Rieti: Etorbona ore 16.30 assemblea (Bian
chi); Toffia ore 20.31) assemblea (Renzi), Rocchigiano ore 
20.30assemblea (Fior») 
Federazione Tivoli: Vlonterotondo centro ore 18 prospet
tive della sinistra in Europa e in Italia partecipano Caldarola 
vicedirettore de l'Unità, Villetti direttore d'-ll Avanti1; Guido-
nia Festa de l'Unità 
ore 20 dibattito sulla Sanità (Natoli). 
Federazione Viterbo: Lubnano in Comune ore 10 incon 
trO sul progetto Civiltà eli Bagnoregio 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. Gli amici di «Politica ed Economia», del Cespe e del 
Cespi si rallegrano (da una settimana1) con Vittoria e Alber
to per la nascita di Dario Cadeddu. Congralulazioni anche 
dalla redazione de l'I iruta. 
Nozze. Oggi alle ore 10, nella Basilica di S. Paolo, si unisco
no in matrimonio Nadia Gabrielli e Pasquale Amalulli Alla 
felice coppia gli auguri di parenti, amici e de l'Unità 
Compleanno. Il compagno Angelo Compagnoni compie 
70 anni. Ad Angelo, per lunghissimi anni dirigenti1 del movi
mento democratico della provincia di Fresinone, i compa
gni della Federazione e de l'unità di Base di Ceccano, rivol
gono con affetto i migliori e più fraterni auguri. Tanti sinceri 
augun anche dalla redazione de l'Unità. 
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TBU3ROMA80 
Or* 11.30 Telefilm -Lucy 
Show.; 19 Telefilm «Agente 
Popper»; 19.50 Taccuino di 
viaggi}; 20.30 Film «Il cornuto 
Innamorato»; 12.30 II dossiere 
di Tr 56; 3O30 Film «Phynx»; 
1.15 Ttilelllm «Lucy Show»; 1.45 
Il dossierdiTrS6 

QBR 
Or» 15.30 Film -Vita allegra»; 
18 Documentarlo «Lontano dal 
paradiso»; 19 Roma chiama 
Carrara; 19.30 Vldeoglornale; 
20.30 Film «Cuor di leone»; 
22.45 Calcettolandia: 23.45 Se
rata in buca; 0.30 Vldeoglorna
le. 

TBLILAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Squadra emer
genza»; 21.40 New flash. Noti
ziario: 21.45 Telefilm «La fami
glia Holvak»; 22.55 News Notte; 
23.15 Film «I dominatori». 

«^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuioso, BR: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano; Dfl: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

SABA TO 28 SETTEMBRE 1991 

V I D E O U N O 
Ore 0.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela -Marina»; 14 
Fanlasllandla; 15 Rubriche del 
pomeriggio»; 18.50 Telenovela 
«Marina»; 19.20 Ruoto in pista; 
20 Telefilm «I gemelli Edison»; 
20.30 Film «Tutti 'fratelli nel 
west,., per parte di padre»; 23 
Rubrica -Tutta salute». 

TELETEVERE 
Ore 19 Speciale teatro, 19.30 I 
fatti del giorno; 20 H giornale 
del mare; 20.30 Film 'Roma cit
ta aperta», 22 Film «Stanilo e 
Ollio In vacanzi»; 23.40 Biblio
teca aperta; 241 fatti del giorno, 
LOOFilm «TI ritroverà». 

T.R.E. 
Ora 15J0 Film «il vecchio testa
mento». 17.30 Film «Champa
gne In Paradiso»; 19 Cartoni 
animati; 19.30 I concenti di Mo
zart; 20.30 Film -Chi bussa alla 
porta»; 22.30 Film «La legge 
della violenza» 

! P i l l i» VISIONI I 

ACAOeUYHAU L 8.000 Odora di pioggia di Nlco Clrasole; con 

ViaStanlra Tel 426778 Remo Arbore-BR 

(17.20-19.05-20.40-a.30) 

ADMIWL 

Piazza Nerbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Che vtta da cani di Mei Brooks-BR 

(16-18.3O-20.30-22.30) 

ADRIANO 
Plana (avour, 22 

L. 10.000 

Tel. 3211896 
Fuoco assassino di Ron Howard; con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22,30) 

ALCAZiR 
Via Man y del Val, 14 

L.10.CO0 
Tel. 5880099 

e Louise di Rldley Scott; con 
Gena Davis-DR (15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

MMAHADE 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

Ctte vita da cani di Mei Brooks - BR 

(16.3O-18J0-20.3O-22.3O) 

AMERICA 
Via N.dnl Grande, 6 

L. 10.000 
Tel .5818168 

New Jack City di Mario Van Peebles • 
DR (16,40-18.35-20.30-22.30) 

ARCHHtEDE 
Vis Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 9075587 

Le amiche americane di Tristram Po-
wsll; con Michael Palln - BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

AKSTO» L. 10.000 • indiziato di reato di irwln Wlnkler; 

ViaClce'one.19 Tel. 3723230 con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20.20-22 30) 

ARrSTCWI 
Galleria Colonne 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jo ilo, 225 

L. 8.000 

Tel. 8176256 
Q Bada col lupi di e con Kevin Cosi-
nar-W (18.30-1930-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 CI The Doors di Oliver Stona; con Val 
V.Tuscc lana, 745 Tel. 7610656 Kllmor.MegRyan-M 

(15-17,40-20-22.30) 

Auousrus 
CsoV.l manuale 203 

L 7.000 
Tel. «975455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini, 25 
L. 10,000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

C A P T O . L. 10.000 • Indiziato d reato di Irwln Wlnkler; 

VlaG. Succimi, 39 Tel. 3236619 con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

CAMAMCA L. 10.000 
Piazzar, apranlca. 101 Tel. 6792465 

CAPft»»OCTTA L 10.000 
P-za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Un piede In paradiso con Bud Spencer, 
Carpi Ali-BR (17-18.50-20.40-22,30) 

O L'atbr, di Francesco Messili; con 

Nastass|sKlnakl-DR 

(17-18.25-19.4S-21-22.30) 

CIAK 

Via Casi la, 692 
L. 6.000 

Tel. 3651607 
Prossima apertura 

COLA DI ROCCO L 10.000 

Piazza C ola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 
• The Doors di Oliver Sione; con Val 
Kllmer,MegRyan-M 

(14.30-17.15-19 50-22.30) 

SUMAKTE L.7.0X Un bado prima di morire di James 
Via Prati satina, 230 Tel. 295608 Deardon;conMattDlllon.SeanYoung-

• G (18.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P-zraCtladiRlenzo.74 Tel. 6876652 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-18.10-20.2O-22.45) 

U M A H I Y L. 10 000 .capri stella con II morto di Cari Relner; 
VlaStopwil .7 Tei. 970245 conKirstleAlley-BR -

(16.80.16.50-20 40-22.30) 

Oscar, un (l.snrato par due Rghe di 
,John Laodis; con Sylvester Stallone -
BR (15.30-17.46-2006-22.30) 

, . ' , „ L10.000 
V1tlaRJ4argharlU.29, .Tel.8417719-

V.ledell Esercito,*» 

L. 10.000 
Tel, 5010862 Ken Russell-A 

di Ron Howard; con 

(15-17.3O-2Q.22.30 

Piazza Sonnlno, 37 

ETOHE 

Piazzali Lucina.41 

L. 8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
Tel. 6812984 than Demmo; con Jodle Poster -3 

(18-19.1O-2O.2C-22.30) 

L 10.000 

Tal. 6976125 

Il conte Mac di Christian De Sica: con 

Ornella Muti-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

E W C f M ! 

VtaLlazl32 

L. 10.000 
Tal 5910998 

O III 
OH 

> di gomma di Marco Risi -
(15.30-17.55-20.10-22.30) 

EURO*. L 10.000 O The Doors di Oliver Stona; con Val 

Corsod'talia.107/e Tel. 8566730 Kllmer,MogRyan-M 
| (15-17.30-20-22.30) 

• OR L 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• The Doors di Oliver Stona, con Val 
Kilmer,MegRysn-M 

(15-17.30-20-22.30) 

•ARNESI - L. 8.000 Merd la vie di Bertrand Bller, con Mi-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 chel8lanc,JeanCarmsl-OR(16-20.15-

2230) 

1 
Via Bissi totl, 47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O II muro di gomma di Marco Risi -
_DR (1S.15-17.S0-20.10-2g.30) 

Via Bissi lati. 47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 

di Fabio Carpi; con 
BenKinaaley-DR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

C A R D » " L. 10.000 
Viale Tra stevere.244/a Tel. 5612848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrslleAlley-BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

OKMEUl > L. 10.000 Grido di pietra di Warner Horzog, con 

Via Non» intana, 43 Tel. 8554149 Vittorio Mezzogiorno-DR 
(16.30-18.3O-20.30-22.30) 

GOLDEN 1.10.000 ScawaMtoconHmortodlCarlRelrier; 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 conKI-stleAlley-DR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

GRECO* Y L 10.000 Hudson Hawie. Il mago del furto di Mi-
Via Grog >rk> VÌI. 180 Tel.6364652 chael Lehmann:con Bruca Willls-G 

(17-18.5O-20.4O-22.30) 

HOUDA1 

Largo B. Marcello. 1 
L 10.000 

Tel. 8548326 
Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
PhilippeNoirel-M (15-17.30-2O-22.30) 

tNDUNO 

VlaG IrKuno 
L 10.000 

Tel. 5812495 
Insieme per forza di John Badham; con 
Michael Poster-DR (18-22.30) 

KMQ L. 10.000 Hudson Hawk. Il mago del furto di Mi-

Via Foglliino. 37 Tel. 8319541 chael lehmann, con BruceWlllls-G 

(17-18.5C-20.4O.22.30) 

VlaChiat rara, 121 
L. 8.000 Un bacio prima di morire di James 

Tel. 5417926 Dearden; con Mari Dlllon, Sean Young • 
G (1630-18 30-20.30-22.30) 

MADMOH2 L.8000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
VlaChlat rara, 121 Tel 5417926 peneau, con Gerard Oepardleu-SE 

(17-19.45-2230) 

MAESTOSO 
Via Appli,418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESDC L. 10.000 The Ccmmltments di Alan Parker; con 
VlaSS.Ax»toli,20 Tel. 6794908 Robert Arkins-M 

(15,30-17,50-20.10-22.30) 

METROP3UTAN 

ViadolCnrso,8 

L. 8.000 

Tel. 3200933 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye • 
BR 117,20-19.10-20^0-22,30) 

L. 10.000 O Vito e gli arni di Antonio Capuano; 
Te:. 8559493 con Nando Triola-DR 

(16-17 36-19.10-20 45-22 30) 
Via Vltert 0,11 

NEW VOI K 
Via delle Jave, 44 

L 10.000 
Tel, 7810271 

Fuoco assassino di Ron Howsrd; con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.30) 

PARIS L 10.000 
ViaMagniGrecla.112 Tel. 7596668 

• Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

PASOUMO 
Vicolo de Piede, 19 

1.5000 
Tel. 5803622 

Reversai of Fortune (versione inglese) 

(16 30-16 30-20 30-22 40) 

OUIRMAI £ L 8.000 Tentazione di Venere di Istvàn Szabo, 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 conGlennClose-DR 

• / • (15.30-16-20 15-22 30) 

CHJIRINETTA 
VlaM.MIiighettl.5 

L 10000 
Tel. 8790012 

Thelma e Louise di Rldley Scott, con 
QenaOsvis-DR (1515-17.35-20-22,30) 

RIALTO L.6.000 O L'AnlantodiJ>)anVlgo;conMlciol 
Via IV Novembre, 156 Tel, 6790763 Brown-DR 

(16.10-17.45-19 20-20.55-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard; con 
KurtRussell-A (15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O Una storia senio»» di Emidio Gro-
Vla Lombardia, 23 Tel 4860983 co; con Gianmaria Volontà-DR 

(17-18.50-20 40-22.30) 

HOUSE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

DovecomMicte la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.30-16 30-20.3Q-22.30) 

ROVAI 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Che vita da cani di Mei Brooks - B R 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Insieme per l e m ili John Badham: con 
Via Bari, 16 Tel. 9831216 Michael Postar- OH 

(16-1815-20.20-22.30) 

V1P-SOA 
ViaGallaeSldama,20 

L 10.000 
Tel. 8395173 

i l i morto di Cari Relnsr; 
conKIrstisAlley-UR 

(17,15-19-20.30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaMello,24/B 

L.4.500 
Tel. 8564210 

(16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

Zio Peperone alla ricerca della lamps» 
da perduta (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettart, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi,1 

L. 5.000 
Tel.5818116 

Chiuso par restauro . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

SALA ROSSELLINI: Benno di Luchino 
Visconti (2030) 

TOUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 ' Tel. 4957762 

Green Card. Matrimonio di convento*» 
j e ; (1638-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Ritorno sua legumi blu (16.30-22 30) 

• C I N E C L U B I 
AZZURRO SCMONI L. 5.000 Saletta "Lumleie' Il poeto delle frego-
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 le(20.30);.uleaeJlm(22). 

Saletta "ChapHn* Beanti - H piccolo 
(18.15-20.3O-22.30) 

BRANCALEONE (Ingressogralulto) 
VlaLevanna,11 Tel, 899115 

Riposo 

C A r T CINEMA AZZURRO MEUES 
Via F U DI Bruno. 9 Tel. 3721840 

Riposo 

«RAUCO L 5.000 
Vis Perugie, 34 Tel. 7001785-7822311 

Prossima apertura 

K, LABIRINTO L.8000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: La doppia vtta di Veronica 
(17,30-19.10-20.50-22.30). 
Sala B: MedHerrsneo (17-18.50-20.40-
22,30), 

POLITECNICO 
VlaQ,B,Tlepolo.13/a Tel. 3227559 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PMUIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroll.se 

8PLEWHD 
Via Pier della Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L.6.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4980285 

L.8000 
Tel. 4890285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

1.5.000 

Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4927557 

Film per adulti 

Film per adulti ' • 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti . , 
r 

Chiuso per restauri 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti r ' 
J ' 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22 3 » 

(11-22.30) 

(11-22.3D) 

(15-2!) 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Nejret1l.44 

COUBFEI.RO 
ANISTON 
Via Consolare Latina 

L.6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9987996 

L 10.000 
Tel. 9700SS8 

• • 

U i w m d e l m o r t i r r e n t ! 

ThsDoors •< < > • 

[15.30-22.15) 

(15-22.»)) 

Sai» De Sica: Fuoco assassino (16-22) 
Sala CorbuKi: Scappate!la con II morto 

(16-2!) 
Sala Rossellinl: Insieme per tona 

(16-22) 
Sala Sergio Leon»; Quando comincia 
lanette (16-Z<) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: 1 ragazzi degli ami 50 

(16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 

SALA UNO: Il cor* . Man (16.30-22.30) 
SALA DUE, Indizialo di reato 

16.30-22.30) 
SALATRE:Mardliivle H6.30-22.3l)) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

O B N Z A N O 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.9000 
Tel. 9420193 

L.6000 
Tel. 9364464 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L.9000 
viale 1" Maggio. 66 Tel. 9411301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L.6000 
VlaG Matteotti,53 Tel.9001898 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

SISTO 
Vis del Romagnoli 

SUPEROA 
V ie della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L.9000 
Tel, 5603186 

L. 10000 
Tel. 5610750 

L.9000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

T R E V I O N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

V A L M O N T O N E 
CINEMA VALLE L.4 000 
VlaG Matteotti.2 Tel.9590523 

Fuoco assassino 

1 ragazzi dagli anni SO 

Il mure di gemma 

Se appatellaoen II esorto 

Insieme per forza 

Tentazione di Venere 

Il conte Mas 

1 ragazzi degli anni 90 

L'AtsIsnt» 

Suore In fuga 

115.30-22.31)) 

(15.30-22) 

115 30-22.30) 

(15.30-21.45) 

(16-22.30) 

(15.30-2230) 

(16-22 301 

(20-22) 

SCELTI PBR VOI llllllllllllillllllllllllllllllllillKllllllllll 

Val Kllmer e Meo, Ryan In «The Doors» di Oliver Storie 

'O L'ALBA 
Un film da camera, duro, romanti
co e disperato, Francesco Masel-
II racconta con «L'alba» gli incon
tri di due amanti nel corso degli 
unni, sempre nella atessa stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci
tilo ne che non riuaclranno a pren
dere. Nastaaaia Klnski e Massi
mo Oapporto sono I due, uniti da 
una passione squassante che 
inette in srial le loro rispettive vi
te. Dopo «Codice privato» e «Il 
oegreto», un altro viaggio nella 

chimica dei sentimenti, nella psi
copatologia dell'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molto, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, deplstaggl. Tutto quanto 

serve, Insomma, a rendere Irra-
giunglbile la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.ll ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncia e al'impegno civile. 

EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 

0 UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente -gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al -caso Italiano». L'inatte-
rablllta della verità, le Insidie del
la giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni: c'è tutto In «Una atoria 
semplice-, senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
cello spettatore ai avolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di aquadra (Ghiri, Dappor-
to, Tognazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni del 
«professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 

1 misteri della sua Sicilia. 
RIVOLI 

• CHEVITADACANII 
-La vita puzza» ricorda il titolo 

originale di questa nuova com
media di Mei Brookn, l'autore di -
«Frankenstein Jr.» e "M*zzoglcr-
no e mezzo di fuoco» E in effetti 
non profuma l'esistenza del bar-

. boni di Los Angeles, tra I quali si 
mischia, per vincere una profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si crede 
Dio. Una diacesa agli Inferi che 
rappresenterà per II ricco capita
lista una lezione di vini. Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese. «Che vlt i da cani!» 
aggiorna la lezione o Frank Ca-
praal cinismo del nostri tempi: I 
barboni di Brooks ncn sono né 
buoni e nà belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'u ulo del mi
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE, ROYAL 

O VITO E OLI ALTRI 
Uno degli esordi più inloressanti 
del cinema italiano datato 1991, 
una produzione poverissima (400 
mlllonllll). un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e approccino) come 
scenografo, realizza II SJO primo 
film scendendo nel vicoli di Napo
li e raccontandoci mill» piccole 
atorie violente di dellnquentelll e 
spacciatori tutti rigo'osamente 
-under 14». Vito è II capobanda di 
una gang di fanciulli' mi e I suol 
amici non trovano sol darietà né 
In famiglia né fuori (an ci, i parenti 
sono I primi ad Istigarli al crimi
ne), ma la atrada é cesa loro, ci 
sguazzano come pesci in un ac

quano, finché dura. Trama appa
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
«Mery per sempre». «Radazzi 
fuori». «Ultra»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci Violento, Ironico. In una 
parola bello 

MIGNON 

DTHE DOORS ' 
Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico 
È l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del «tigli 
dei fiori», Jim Morrlaon e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica é un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nome 
«doors». porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro toma di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora ml-
aterloae. Nel ruolo di Morrlaon un 
giovane attore, Val Kilmer. la cui 
prova é un capolavoro di mimesi 
(anchu fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO 
EUROPA. EXCELSIOR 

I l PROSAI 
ABACO (Lungotovero Modini 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A: Alle 21.30 La cooperativa 
"La «Manda1 ' presenta: Mario 
8eacda recita Trilussa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia. (Ultime due recite) 
Sala B' Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba 24 - Tel. 
5750827) 
Campagna abbonamenti stagione 
11)91-92. Cinque spettacoli comici. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21.15. Scale 8 corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
mi con Vera Gemma e Silvia Irene 
Lppl 

IIELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel S894875) 
Alle 21. Vestir» gli gnu scritto e dl-

' retto da Mario Scaletta; con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
cia, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Tre aerate per Q. G. 
Belli di G. De Chiara e F, Fiorenti
ni. (Seconda serata), 
Vediamoci a l Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 9 1 -
92 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tol 7004932) 
Alle 21.30. Il grande Bang scritto, 
diretto ed interpretato da Marco 
Maltauro. con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784:90) 
Alle 21. Mille luci del varietà di 
Dalia Fredlanl, con la Compagnia 
"Consorzio 90" Regia di Antonio 
Cusagrande. 
Continua la Campagna abbona-

, menti per la stagione toatrale 
' 1991-92. Per informazioni rivol

gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel . 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli, Il guardiano. 
Aspettando Godè. Emigranti, Ali
ce In musical, Angeli e soli, L'in
certo palcoscenico, Agamenno

n e , Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento e 8 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8631300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 aboonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Plszza Euclide, 34/a - Tel 
3082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

F1AIANO (Via S Stefano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al
le 19 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
15372294) 
lì' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legro comari di Windsor, Turan
do!, Ornifle. La cena delle berte. 
Pensaci Giacomino, Calllornla 
uulte. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
112/A-Tel. 4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
'6-20 Domenica chiuso 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Irti 3223634) 

' (ìlovedl 3 ottobre alle 21 Buffet 
[orquattrodl Marc Camolettl, con 
ìlilvlo Spaccasi. Gastone Pescuc-
( I , José Greci, Pino Ferrara. Re-
gladi Luigi Tani 
E' In corso la campagna abbona-
nenti Buffet per quattro, Sincera
mente bugiardi, La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli, 
Duetto. L'arte della commedia, 
L arry, I sogni nel baule 

MISSOURI (Vis Bomboni. 25 - Tel 
5594418) 
C ompletamente ristrutturato alle

stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel, 485498) 
E' iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orarlo del botteghino dalle 10-
13 30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
le 10 alle 13, domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì alle 
20 30 In Trans» di Hugh Léonard 
John Mortlmer, G. B. Shaw: con 
l'European Players Thestre Com
pany. Regia di Sedna Meklnnon. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 

- Le bamblnacce di Giovanni Arpl-
no e Franca Valeri, con Mariella 

, Fenogllo, Idea registica di Franca 
. Valeri, regia di Riccardo Casta

gnai . 
SALA ORFEO (Tel, 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083523) 

. Apertura campagna abbonamenti • 
1991-92. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Martedì alle 21. PRIMA. Occasi 
teatrino crepuscolare con Gianni 
Conversano, Anna Maria Vitali. 
Regia di Salvatore Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-3790616) 
Martedì alle 20.46. PRIMA. Mille 
franchi di ricompensa di Victor 

. Hugo, con Eros Pagnl, Ferruccio 
De Cerosa. Rogia di Benno Bes-
son 
Rinnovo abbonamenti Stagione 

' 1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

. ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. In campagna è 
un'altra cosa di U. Durante, con 
Anita Durante; Regia di Altiero Al
fieri. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Venerdì 4 ottobre alle 21.30. PRI
MA Testimone d'accusa di A. Ch-
rlstle, con Gianna Paola Scaffldl, 
Silvano Tranquilli Regia di Solla 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
la. 16 -Tel. 6545890) 
Lunedi alle 21. Esperienze eroti
che a basso livello di Clara Mcln- ' 
tyre, con Gabriela Eleonorl, Lore
dana Poidomanl, Marina Lorenzi. 
Regia di Mario Lanlranchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel, 6869049-6861802) 
Lunedi elle 21. PRIMA. Il coturno 
e la ciabatta aerino, diretto ed in
terpretato da Paolo Poli 
Continua la campagna abbona
menti stagione teatrale 1991/92 
Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria del teatro, ore 10-19 
(esluso I festivi). 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21. Il viaggio dell'uomo che 
cercava testo e regia di Jean Paul 
Denlzon, musiche di Mahomoud 
Tabrizl Zadeh 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92 II viaggio dell'uo
mo che cercava, Il diovolo Espa-
naitalla, Vestire gli Ignudi. Pierino 
e II lupo, Alberto Moravia, Nun-
sense, Il golem. Il sogno di una 
notte di mezza estate, La leggen
da Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scolta L 150 000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tol 5740598-5740170) 

- Alle 21 Amleto In salee piccante 
di Aldo Nicola): con la-Compagnia 
"AttorieTecnlci" 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92. Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplin, Paolo Rossi. Maurizio 
Micheli, Pep Bou 

• PER RAGAZZI RBBB. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Ingleso e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Giovedì alle 10 La ragazza di 
Garbo alla fonte dell'acqua don
zella narratore Roberto Galve 
(Spettacolo su prenotazione) 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522-Tel 787791) 
Martedì alle 18 II fantasma di 
Cantervllle con II Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al
fio Borghese. 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 

, fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

M U S I C A CLASSICA 
• E D A N Z A I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via'Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Giovedì 3 ottobre alle 21 si inau
gura al Teatro Olimpico la stagio
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del Nl-
kolals Dance Thestre. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel. 

' 8780742 
- Fino a martedì 1 ' ottobre sarà 

possibile confermare gli abbona
menti alle stagioni sinfonica e da 
camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia che si inaugureranno ri
spettivamente il 20 e 23 ottobre 
1991. E' necessaria la presenta
zione della tessera di abbona
mento 9 0 9 1 . GII uffici di Via della 
Conciliazione 4 saranno aperti 
tutti I giorni, tranne il sabato e I fe
stivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18.30. Tel. 6541044-6883623. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 463641) 
DANZA. I giorni 3 ,4 e 5 ottobre al
le ore 20.30 e I giorni 5 e 8 ottobre 
alle ore 18.30. Zorba II greco bal
letto In due atti, coreografie di 
Lorca Massino, musiche di Mikis 
Theodorekis. Interpreti principali: 

' Raffaele Paganini, Andrei Fedo-
tof, Guido Pistoni. I biglietti si pos
sono acquistare presso il botte
ghino del Teatro dell'Opera dal 
martedì al sabato dalle 9.30 alle 
16 30. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, SO - Tel. 
8546192-3331094) 
Alle 17.30. Concerto del pianista 
Romano Pallottlnl In programma 
musiche di Mozart, Schumann, 
Salvadorl. Racmanlnofl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818607) 
Lunedi alle 21 . Napoli per Camera 
concerto del soprano B. Lucarlni, 
del mezzosoprano G. Casini, del 
baritono R. Abbondanza e del pia
nista G. Plenizlo. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Sono in corso te conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni ai numeri 5923034-
5912827 

CHIESA S. PIETRO IN MONTORK) 
Alle 21 Concerto dell'organista 
Domingo Loaada In programma 
musiche di Sese, Elias, Bruna, 
Cabanllles, Martorell, Gurldi e Ju
lia 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
DANZA Alle 21.15. O Kalmos e 
Stati d'animo spettacolo con la 
Compagnia "Actescona", coreo
grafie di Anna Cuoculo. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmualca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44) Festival musicale 
delle Nazioni, Alle 21. Concerto 
del duo pianistico a quattro mani 
di Rita BlatN ed Elena Mezzat in
ta, In programma musiche di W 
A Mozart (Andante e Variazioni 
insolmsggtoreKV501) Seguirà il 
concerto di Domenico Foechtni 
(clarinetto) e Valerla Montanari 
(pianoforte), in programma musi
che di W A Mozart (Concerto 
K622). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino. 20/A- Tel 6786834) 
Lunedi alle 20 30. Recital del pia
nista Alessandro Tlmossl In pro
gramma musiche di Beethoven, 
Bartok, Llszt 

MORLUPO (Chiesa S M al Borgo) 
Domani alle 18 Concerto del 
gruppo Octandre. In programma 
musiche del noveconto, brani 
scelti di Scelsi, Piacentini, Tana-
ka, Termos. Harrlson, Sonato, 
Chavez (Per Informazioni tei 
3742769). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92 Per I soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservato II 

posto precedentemeive assegna
to. Orarlo segretera 9/12.30, 
escluso il sabato. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4828841) 
DANZA Martedì alle 21. Suenoe 

i spettacolo con Cristi
na Holos e II suo balletto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5451521) 
DANZA Alle 21.30. Amo le rose 
d i e non oolsi spettacolo con la 
Compagnia di Danza Teutro di To
rino. 

VALLE (Via del Teatro fal le, 23/A -
Tel 8543794) 
Riposo 

VILLA FALCONIERI (Frattal i ) 
Alle 17.30 Concerto dsi comples
so strumentale Musica DTOggl 
violinista solista Antonio Salvato
re In programma muoiche di Ros
sini e Vivaldi. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Viri Olitla. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tal. 5783305) 
SalaMlasissIpI: Ripose. 
Sala Momotombo: Rlp«ao. 
Sala Red Rlver. Riposti. 

ALTROOUANDO (Via duflll Anguil
laia. 4 - Tel. 0761/5877ÌS - Calcata 
Vecchie) 
Alle 22. Rassegna II canto delle 
corde concerto di Patrizia Bovi 
(canto e arpa), Adolfo Broogg (liu
to, salterio, chitarra). Il canto e gli 
strumenti a corda tra Medioevo e 
Rinascimento. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 16-Tel . 582551) 
Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matlootf, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22 Concerto di riapertura 

con Tony Cercola e Company. 
CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 

5744955) 
Alle 22. Avanspettacolo e Falco 
Unta r . Alle 22.30. DI di si. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Te l . 8879900) 
Alle 22.00 Cruz del Sur e II can
tante messicano Antonio AJbar-
ran. 

FOLKSTUDK) (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 30. Bentornato Fo*atudk> 
fosta-lncontro-spettacolo per la 
riapertura della stagione 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6898302) 
Alle 22.30. Swing con la I 

MAMBO (Vis dei Flenaroll. 30/A -
Tel 5897198) 
Alle 22. Musica salsa con Roland 
Rlcaurte 

MUSIC tMN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) , , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrl>no. 
17-Tel . 3982835) 
Riposo 

PALLAMUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tol 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 - T e l 6874963) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Charilo Camion • Dentei 
andCrew. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel. 2597122) 
Alle 20.30. Concerto di musics 
Jazz con Tina BeMandl e Fabiano 
Lelll. Seguirà un concerto di mu
sica classica eseguito ds France
sca Gagliardi Assunta «card i . 
Caterina Sbrigli ed Enridietta 
Secchi 

. TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

La Federazione del Pds di Civi
tavecchia aderisce alla manife
stazione del Comitato per 

SALVARE 
VICARELLO 

che si terrà 
SABATO 28 SETTEMBRE, ORE 16,30 

a Bracciano 
in Piazza del Comune 

Tutti sono invitati 
a partecipare 

Centro Incontri tl/iflà Tortonia» 
00141 ROMA - Via Bencivenga. 1 - Tel. 3288496 

c/o Associazione «La Maggiolina» 

Domenica 29 settembre p.v., il Centro 
Incontri "Villa Torlonia" effettuerà una 
visita guidate (gratuita) sulla storia archi
tettonica di Villa Torlonia. 
L'appuntamento ò alle ore 10.30 all'in
gresso della villa in via Nomentana. 

http://17.20-19.05-20.40-a.30
http://15.30-17.55-20.10-22.30
http://1S.15-17.S0-20.10-2g.30
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaCalroll.se
http://ViaS.Nejret1l.44
http://H6.30-22.3l
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Verso il Gp 
di Spagna 
Le prove 

Berger fa il miglior tempo, Schumacher ancora in vetrina 
Come da copione «teatrino» ai box delle Rosse di Maranello 
Prost affonda il colpo: «Macchina inguidabile, telaio schifoso» 
Dal ds Lombardi un'infastidita smentita: «Ma che dice...?» 

Zig-zag in Ferrali 
Il copione è sempre lo stesso, i toni sono viceversa 
caricati. Alain Prost disquisisce sulla scarse doti del
la «rossa», la critica, la umilia. Dopo le prime prove 
ufficiali del Gran premio di Spagna è solo settimo, 
dietro all'altra «643» di Alesi. Ma Lombardi replica 
subito e lo contraddice. I tempi parlano pero chiaro, 
con la McLaren di Berger davanti alla Williams di 
Mansell. Ottima la prestazione di Schumacher. 

CARLO raouj 
• BARCELLONA. -Di piloti 
come lui i e ne vedono pochi 
in Formuli 1. Ne arriva si e no 
uno ogni dieci anni. Davvero 
bravo». Il commento di Riccar
do Patrese in una giornata do
ve le Ferrini hanno mostrato 
ancora chiaramente grossi li
miti, 6 qui ulto mai sintomati
co. Praticai nente e un attestato 
di stima ir dirizzato a Michael 
"Schumacher, pronunciato per 
di più da iin pilota che diffici-
lemnte, r»:l corso della sua 
lunga carri era, si e sentito infe
riore a qualcuno. Ieri il tede-
schino della Benetton ha an
cora impressionato gli addetti 
al lavori, l'er lungo tempo la 
stia monof tosto è stata in pole, 
poi pian piano i soliti marpioni 
si sono fatti avanti. Pnma Man
sell, poi Smna, poi io stesso 
Patrese, ini ine Berger lo hanno 
fatto retroc edere «solo» al quin
to posto. Pi >r Berger una grossa 
soddisfazione, anche perché il 
suo compi gno di squadra bra
siliano nori è mai stato in gra
do di im(«nsierirlo. «Non ci 
siamo capiti via radio con i 
box - ha spiegato Senna - . 
Avevo detta di prepararmi un 
set di gomme più tenere e in
vece mi hanno montato quelle 
più dure. Ma non è un proble
ma. Sono -nolto contento per 
Gerhard, ci le è tanto che deve 

avere maggiori soddisfazioni 
dalla McLaren». 

Proprio i pneumatici sono 
stati il vero problema della 
giornata, a causa dell'asfalto 
molto liscio del nuovo circuito 
di Barcellona, che non permet
teva alle «scarpe» delle varie 
monoposto di raggiungere le 
temperature idealidi funziona
mento, tanto che per fare il mi
glior tempo molti percorreva
no due giri. La Pirelli è quella 
che ha mostrato il maggior 
rendimento, ed infatti si ritrova 
con ben quattro macchine nel 
primi dieci posti, tra le quali la 
Benetton di Schumacher, nella 
provvisoria griglia di partenza. 
Oggi arriva un cargo dall'In
ghilterra, con nuove gomme, 
per risollevare Invece le sorti 
della Goodyear, che fornisce la 
maggior parte delle squadre. 

Un elemento in più, che cer
to non aiuterà la Ferrari, len II 
botta e risposta all'interno del 
team di Maranello ha visto 
coinvolti Prost e Lombardi. «La 
macchina non è stabile, non 
sta in strada, saltella. Insomma 
questo telaio fa schifo - ha at
taccato il francese - . Invece 
per il motore sono abbastanza 
soddisfatto». «Non è affatto ve
ro - ha risposto il responsabile 
tecnico - . La "643" non saltel
la, semmai ha problemi di effi
cienza aerodinamica. Del re

sto le velocità di punta sono 

Sjuali a quelle della McLaren-
onda di Berger, e questi sono 

dati. Non c'è alcun dubbio co
munque che dobbiamo risalire 
la cruna. Ma ormai la stagione 
e finita e questi discorsi vanno 
fatti guardando al '92». Dun
que una risposta secca a quel 
pilota che negli ultimi tempi ha 
creato più di un problema, ma 
anche una ammissione di infe
riorità nei confronti di McLaren 
e Williams e, su questa pista, 
anche di Benetton. «Noi slamo 
persone serie e rispettiamo i 
contratti - ha precisato Lom
bardi sulla vicenda Prost - . Per 
ora quindi la nostra posizione 
nei confronti del francese ri
mane immutata». Più lontano 11 
tre volte campione del mondo 
ha sostanzlalemnte ribadito il 
concetto a proprio favore, an
che se l'impressiome e che si 
stia aspettando il momento, 
ma non si capisce quale mo
mento, per un clamoroso an
nuncio di scissione del con
tratto. 

Le voci, in Spagna, conti
nuano a girare. Quasi passano 
in sott'oraine le residue spe
ranze che ha Nigel Mansell di 
restare in corsa per il titolo. «E 
una pista che esalta le caratte
ristiche del pilota, molto selet
tiva - afferma l'inglese, quasi 
per sottolineare che lui, co
munque, di classe ne ha sem
pre da vendere. Senna invece 
non sembra più quello di pri
ma. «Spero dì chiudere sin da 
domenica il discorso iridato -
ha detto il brasiliano -. Nelle 
ultime due gare ho corso da 
ragioniere, attento a non sba
gliare. Ma preferisco tornare al 
mio vecchio stile, magari cer
cando Quella pole-posTtion nu
mero 60 che mi sfugge da 
qualche gran premio a questa 
parte». 

Alain Prost, settimo nelle prove di Ieri 

Senna terzo, Alesi sesto 
Questi 1 tempi nella prima giornata di prove ufficiali del Gp di 
Spagna, in programma domenica sul circuito di Catalogna a 
Barcellona. 
lìBerger (Mclaren Honda) l'l8"751 alla media di 217,003 
Km/H; 2)Mansell (Williams Renault) ri8"970, 3)Senna 
(Mclaren Hondsi) l'19"474, 4)Patrese (William:. Renault) 
l'19"643; 5)Schumach<;r (Benetton) l'19"733,6)Alesi (Ferra
ri) 1'20" 197; 7)Prost (Ferrari) l'20"245; 8)Modena (Tyrrell 
Honda) l'20"78Jl;9)Piquet (Benetton) T20"853, 10)Blundell 
(Brabham Yamaha) r21"021; ll)Pirro (Dallara Judd) 
r21"250; 12)Gugelmin (Leyton House) r21"319; 13)Brundle 
(Brabham Yamiiha) l'21"415; 14)Capelli (Leyton House) 
l'21"682; 15)Morbidelli (Minardi Ferra ri) l '2r801; 16)DeCe-
saris (Jordan Ford) r2r86!>, 17)Lehlo (Dailara Judd) 
1 22"249; 18)Nalcajima (Tyrrell Hond.i) l'22"480; 19)Martini 
(Minardi Ferrar) r2Z*S75. 20)Zanardi (Jordan Ford) 
l'22"580; 21)Hadunen (Lotus Judd) l'22"646; 22)Tarqumi 
(Fondmetal) l'22"837; 23) Bernard (Larrousse Ford) 
l'22"944; 24)Alboreto (Footwork) 1' 23" 145; 25)Comas (Li-
gier Gitane) l'2Jl"359; 26)Boutsen (Ugier Gitane) r23"553; 
27)Suzuki (Larrousse Ford) 1-24"21I. 28)Larini (Lambo For
mula) l^S-MO.J^Bartels (LotusJudd) l'25"640. 

Mansell, 2 gol 
a Patrese 
Ma si sloga 
una caviglia 

I V BARCELLONA. Per Nigel 
Mansell non sembra proprio 
un penodo fortunato. Dopo il 
rocambolesco cambio di gom
me di domenica scorsa sulla 
pista portoghese dell'Estoni, 
che gli è costata la squalifica 
oltre la certezza di non potersi 
giocare il titolo mondiale, Il pi
lota inglese della Williams si è 
slogato la caviglia sinistra du
rante una partitella a pallone 
tra piloti, giornalisti e fotografi. 
Nella squadra avversaria Figu
rava il suo compagno di squa
dra, Riccardo Patrese, e l'infor
tunio, causato da un teakle 
con il pilota italiano Fabrizio 
Barbazza (Ags), potrebbe ad
dimmi» mettere in forse la par
tecipazione di Mansell, che og
gi ha ottenuto il secondo mi
glior tempo nella prima sessio
ne di prove ufficiale del Gran 
Premio di Spagna, per dome
nica, anche se il pilota giura 
che ci sarà. «La caviglia adesso 
mi fa male - ha detto il piloUi 
della Williams, che nella parti
tella ha segnato anche due gol 
- ma spero domani di sentirmi 
meglio». Dopo l'infortunio sul
la caviglia di Mansell è stato 
subito applicato un impacco 
di ghiaccio, quindi zoppican
do il pilota è stato naccompa-
gnato in albergo. • • - - ' 

Europi femminili. Via al torneo con l'Italia che vuole una medaglia, per imitare gli uomini di Velasco 
Uno sport leader con il record delle praticanti ma alla ricerca di una consacrazione internazionale 

L'altra metà del volley va ancora a scuola 
. Oggi al via i campionati europei di pallavolo femmi
nile. L'Ita lia, nel girone A, incontrerà stasera l'Alba
nia mentre le sovietiche campioni del mondo se la 
vedranno contro la Bulgaria. L'obiettivo delle azzur
re è la finalissima: un secondo posto dietro l'Urss sa
rebbe un evento storico per il volley femminile. Da 
oggi a giovedì gironi di qualificazione (a Ravenna e 
Bari) ; semifinali e finali al Palaeurdi Roma. 

LORSMZO BRIAN-

• • ROMA. «Un tocco in più». 
• cosi recita lo spot della Lega-

volley femminile quel «tocco in 
più» che manca da tempo no
nostante 111 pallavolo sia lo 
sport piefe-ito dalle donne. I 
numen parlano chiaro: 
300.519 tesserate nella stagio
ne '89-'90, i]uasi il doppio dei 
cugini dell' ditto sesso. Nono
stante una base cosi ampia, la 
pallavolo femminile non è mai 
riuscita ad imporsi alle luci 
delia ribalta. «È molto più spet
tacolare di quella maschile -
dice il tecnico della nazionale 
sovietica Viacheslav Platonov 
-. Nella finalissima dei cam
pionati europei maschili fra 
['Urss e l'Ita ia si è giocata una 
partita nervi >sa dove di scambi 
prolungati sene sono visti dav
vero pochi. Hra le donne, però, 
nonostante la rete sia più bas
sa, e gli scambi interminabili, 
le difese al limite dell'impossi
bile, non è scattata quella mol
la che ha invece permesso al 
volley masc lite di esser consi
derato comi; uno sport pnma-
rto. vincente». 

La pallavolo ha un grande 
successo tra le donne, diceva
mo: «Un si* .cesso - dice il et 
degli azzuni, Julio Velasco -
che ha radici profonde Già 
nelle scuole elementari, se per 
il ragazzino lo sport principe è 
il calcio, per la bambina e sicu
ramente lo pallavolo, uno 
sport facile da praticare dove 
un filo ed un pallone possono 
creare un ambiente particola
re». Crescendo, poi, una buo
na parte di queste minl-palla-
volisUche < ontinua l'attività 
motoria ani landò a finire in 
qualche società sportiva. Non 
a caso i Gio:hi della Gioventù 
hanno sempre avuto una lar
ghissima partecipazione di 
squadre femminili. Il triplo di 
quelle maschili. Alle spalle del 
volley, nella graduatona degli 
sport preferi e dalle donne c'è 
la ginnastici e il basket occu 
pa soltanto I terzo posto con 
un decimo di tesserate rispetto 

alla pallavolo. 
Nonostante l'aver raggiunto 

traguardi cosi importanti, I n-
sultati agonistici dell'altra metà 
del volley sono sicuramente In
feriori a quelle di Zorzi e com
pagni. La Federazione, dopo 
aver imposto il tecnico a tem
po pieno per il settore maschi
le, ha permesso per due anni 11 
doppio incarico (nazionale-
club) a Sergio Guerra scate
nando le ire degli allenatori 
della serie A. La nazionale, 
teorico biglietto da visita di 
uno sport, ha cosi iniziato a 
perdere la sua credibilità dopo 
ia conquista del bronzo al 
campionati europei dell'89 in 
Germania e il disastro ai cam
pionati mondiali del '90 (di
sputati in Cina) dove le ragaz
ze di Guerra arrivarono soltan
to undicesime. Al termine di 
questi europei, il tecnico az
zurro Sergio Guerra, lascerà la 
panchina italiana. 

Ora, con la manifestazione 
continentale, arriva una nuova 
possibilità di riscatto per la Be-
nelli e le compagne. Stasera, al 
Pala De Andre di Ravenna 
(20.30), c'è l'esordio contro 
I Albania, una squadra sicura
mente alla portata delle atlete 
azzurre. L'opportunità di sfrut
tare in pieno questi campiona
ti da parte della Federazione, è 
comunque già sfumata. Gli 
orari d'inizio degli incontri, in
fatti, hanno impedito alla Rai 
di programmare un calendario 

- «più umano» per seguire le par-
- me delle atlete azzurre. Quasi 

tutte le telecronache andranno 
in onda dopo la mezzanotte 
quando le ragazzine appassio
nate di pallavolo saranno già a 
dormire 

L'obiettivo delle azzurre è 
quello di centrare la finalissi
ma per avere la certezza della 
qualificazione alle Olimpiadi 
di Barcellona, un secondo tra
guardo, forse più facile da rag
giungere, è cancellare il brutto 
ricordo dei campionati del 
mondo cinesi. 

Una torta tutta rosa 1989/90 Sovietiche favorite 
Germania e Olanda 
lottano per il podio 

Ogni spicchio corrisponde al numero di tesserate in alcune delle princi
pali Federazioni italiane. Sotto, I due sessi a confronto in sette discipline 
sportive 

• • ROMA. Le fasi eliminatorie 
dei campionati europei si svol
geranno a Ravenna e Bari. L'I
talia ha scelto la cittadina ro
magnola, dove, grazie alla pre
senza di diverse giocatoci del
la Teodora, il Pala De André 
potrebbe far registrare II tutto 
esaunto in ogni occasione. 
Nello stesso girone delle azzur
re c'è anche l'Urss, la forma
zione campione del mondo in 
canea, che può disporre di gio
carne! ad altissimo livello co
me Valentina Oguienko, Irina 
Smimova e Inna Parkhom-
chuk. La «torre» sovietica è In
na Dashuk, 191 centimetri, 
schiacciatrice capace di spiaz
zare qualsiasi muro avversario. 
L'Urss è la formazione da bat
tere. Nelle sedici edizioni dei 
campionati europei soltanto 
quattro volte non è salita sul 
gradino più alto del podio do
vendosi accontentare dell'ar
gento 

Benelli e compagne dovran-
10 fare attenzione anche alla 
Bulgaria, una formazione osti-

Tesserati in sette sport 1989/90 
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ca che in campo nesce a crea
re grossi problemi a chiunque 
Vania Soiova, schiacciatrice di 
190 centimetri, sarà la spina 
nel fianco delle difese avversa
ne. Riesce a concludere con 
intelligenza tattica sia dalla pri
ma che dalla seconda linea. Le 
candidate alla qualificazione 
nelle semifinali del girone B 
(quello di Bari) sono Olanda e 
Germania, le prime possono 
contare su un collettivo molto 
affiatato (in Olanda non esiste 
un campionato) dove Cinthia 
Boersma, Marjiolen de Jong ed 
Henriette Weersing rappresen
tano i punti di forza. Due di lo
ro la Boersma e la Weersing, al 
termine dei campionati euro
pei resteranno in Italia visto 
che hanno firmato un contrat
to rispettivamente con l'Unibit 
Roma e la Teodora Ravenna. 
La Germania si presenta ai na
stri di partenza con le carte in 
regola per centrare la finale. La 
veterana tedesca è Renate 
Riek, oltre 500 incontri in na
zionale per lei. Di.Br. 

I l programma 
Oggi ore 20.30 Italia-Albania 

Domani ore 18 Italia-Bulgaria 

30/9 ore 20.30 Italia-Grecia 

2/10 ore 20.30 Italia-Francia 

3/10 ore 20.30 Itato-Urss 

5/10 (a Roma) semifinali 

6/10 (a Roma) finali 

Oggi Italia-Albania ore 24, RAI2 

Domani Italia-Bulgaria ore 0,30 RAM 

30/9 Italia Grecia ore 0,30 RAM 

2/10 Italia-Francia ore 15,45 RAIS 

3/10 Italia-Urss ore 23,30 RAI2 

5/10 sefimlnali ore 16,15 RAI2 

6/10finale ore 0,30 RAI1. 

Pobtica Economia 

Vojmir Tavòar, Daniele Ungaro: i popoli della Jugoslavia 
Carlo Donolo: il sogno del buongoverno 
Paolo Ricca: protestanti e Centesimus anni» 
Gian Luigi Vaccarino: costo del lavoro e strategie della disinflazione 
Lo spirito delle nazioni: dossier di Ernest A. Gellner, Dominio Lievcn, 
Andrej Zubov 
Laura Balbo, Clara Gallini, Nicoletta Stame Meldolesi: razzismo 
e città aperta 
Edwin Morley Fletcher, Laura Pennacchi: tra democrazia economica 
e partito del mercato 
Scritti di Silvia Boba, Mercedes Bresso, Elvio Dal Bosco, 
Piero Di Siena, José Miguel Insulza, Antonio Missiroli, 
Guido Moltedo, Vaifra Palanca 

Un numero L. 6.000. Abbonamento annuo L. 60.000 su ecc. n. 502013 
intestato a Editori Riuniti Riviste, via Scrchio 9/11, 00198 Roma. Tel. 866383 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza 
professione e codice fiscale, alla 
Coop-soci de «l'Unità», via Bar
bera, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo 
diecimila Sire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 22029409 

Cicloamatori e cicloturisti 

in Senegal dall '8 al 18 novembre-

Dopo l'esperienza fatta l'anno scorso, dall'8 
al 18 novembre 1991 torniamo in Senegal 
per II Giro ciclistico 
Con sentimenti di amicizia e solidarietà 
intendiamo ripetere quella meravigliosa 
avventura, per contribuire allo sviluppo delle 
relazioni amichevoli dell'Italia in un clima di 
solidarietà antlrazzlsta, in collaborazione 
con la Federazione Ciclistica del Senegal, 
per la quale l'Iniziativa della Primavera Cicli
stica rappresenta un importante concreto 
aiuto per lo sviluppo dello sport nel loro 
paese. 
Per I cicloamatori e cicloturisti italiani che 
decideranno di prendere parte a questo rald 
agonistico e turistico gli amici senegalesi 
stanno predisponendo accoglienze caloro
se, festeggiamenti e premi. La partecipazio
ne alla gara dei ciclisti senegalesi sarà mas
siccia e nell'insieme ogni giorno suDe strade 

africane si celebrerà In nome dello Sport 
una grande festa di pace e di amicizia, un 
incontro di culture diverse in un clima di 
uguaglianza, di emulazione. 
Lo spirito d'avventura che è insilo nel cicli
smo si potrà manifestare In pieno nello svol-
g intento delle gare sulle strade africane e la 

iclcletra. nobile e modesta macchina, sarà 
Il veicolo sul quale arriverà In Africa un paci
ficò messaggio dall'Italia: invito ad entrare 
in competizione per raggiungere traguardi 
più alti. Ne guadagnerà la causa della pace 
e del la f ra te l lanza, ma ne guadagnerà 
anche II ciclismo facendosi paladino di que
sta causa. 
Partecipare costerà ai cicloturisti e ciclca-
matorl italiani L 2.450 000 tutto compreso. 
La partenza avverrà da Roma l'8 novembre 
con volo Alitata ed il rientro la sera del 18 
novembre. 

IL PROGRAMMA 

1° giamo - venerdì 8 novembre 
Partenza da Roma Fiumicino ore 14,45. Arrivo a 
Dakar ore 19,45. 

2° giorno - sabato 9 novembre 
Escursione all'Isola di Qorée Nel pomeriggio visita 
della città di Dakar e shopping al villaggio artigia
nale di Sumbedlune. 

3° giorno - domenica 10 novembre 
Trasferimento a Louga. Nel pomeriggio partenza 
per la l'tappa Louga/St. Luis. 

4° giorno - lunedi 11 novembre 
Partenza per la 2* tappa St Luis/Djoudj; visita del 
parco con pullman. 

5° giorno - martedì 12 novembre 
Trasferimento da St Luis a Kebemer Partenza 
per la 3" tappa Kebemer/Thies. Nel pomeriggio 
trasferimento a Saly Portudal 

6° giorno - mercoledì 13 novembre 
Partenze per la 4* tappa Mbour/Kaolack, arrivo 
verso le ore 12 

7° giorno - giovedì 14 novembre 
Partenza per la 5' tappa Kaolack/Karang (confine 
col Gambia) Attraversamento del fiume con II tra
ghetto. Arrivo a Zguinchor nel pomeriggio 

8° giorno - venerdì 15 novembre 
Partenza per la 6* tappa Zigulnchor/Cap-Skirring. 
Serata con orchestra. 

9° giorno - sabato 16 novembre 
Giornata a disposizione nella stazione balneare di 
Cap-Skirring. 

10° giorno - domenica 17 
Partorirà per la 7* tappa Cap-SklrTing/Zlguinchor. 
Nel ponorigoio visita della dttà, shopping al villag
gio aitifliiiniie. Cerimonia finale di premiazione 

11° giorno - lunedi 18 novembre 
Al marno presto partenza per Dakar attraverso II 
Gambi,;. Brevo visita della citta di Banjul In segui
to attrayeirsamento del fiume :on II traghetto, pro-
segulmsnto per Tabaccata. Trasfsrlmento all'aero
porto di Dakar e partenza per Roma Fiumicino ore 
23,30. 

ore 6,0!. 
r. 19 arrivi) a Roma Fiumicino 

LE TAPPE DEL GIRO, CICLISTICO 

1" tappa -km 80 (10 novembre) Louga/St Luis 

2* tappai - km 100 (11 novembre)' St Luis/Djoudj 

3'tappa-km 90 (12 novembre Kebemer/Thies 

4 ' tappo - km 110 (13 novembri)): Mbour/Kaolack 

5"tappa -km80(14novembre) Kaolack/Karang 

6* tappa - km 70 (15 novembri): Zigumchor/Cap-
Skirnng 

7Mappi - km 70 (17 
SWrrtig/Ziguinchof 

njvembre) Cap-

Dakar, Itola di Gorée, Louga, S:. Luis, Pare Natio
nal des oiseaux du Djoodl, Ketemer, Thles, Saly 
Portudal, Mbour, Kaolack, Karang, Ziguinchor, 
Cap-SklTing, Banjul, Tabacouta 

Quota di partecipazione: L. 2.450.000 
ISCRIZIONI: Roma 00144 - Primavera Ciclistica - Velodromo Olimpico 

Viale della Tecnica - Tel. (06) 5921006 - 5912912 
Firenze 50127 - Alitour - Via Bardazzi, 32 - Tel. (055) 418473 

IL REGOLAMENTO 
Al Giro ddoamatoriale del Senegal possono iscriversi I 
cicloamatori e cicloturisti Italiani e 'dilettami e ddoamalo-
ri senegalesi. 
I partecipanti riceveranno numeri di due diversi colori, 
secondo la loro partecipazione alla gara agonistica o 
ctetoturtstlca. 
Alla partenza di ogni tappa il raduno saia globale per I 
due gruppi, i cicloturisti partiranno mezz'ora prima. Alrant-
vo verrà stilata la classifica a tempo per i partecipanti alla 
gara agonistica e a punti per I codoturisti 
II punteggio per i cicloturisti sari assegnato tenendo 
conto della puntualità alla partenza, del rispetto della 
media oraria al 10° chilometro e della percorrenza totale 
del percorso di ogni giorno In un tempo non superiore al 
doppio di quanto impiegherà ri vincitore della gara agoni
stica. 
La gara agonistica prevede una classifica di arrivo giorna
liera ed una classifica generale finale È data facoltà ai 
partecipanti di non effettuare tutte le tappe 

La classifica finale sarà redatta nel medo seguente. 
- tutti coiaio che hanno effettuato rtgolarmente tutte le 
tappe saranno dassrncaU in base ai tempo impiegato, 
- tutti coloro che hanno fatto solo parte del percorso 
saranno classificati in base al totale dei km percorsi, a 
parità di tiri percorsi saranno cfferenziati sulla base del 
tempo impiegato. 
Chi non ondude la tappa nella puah aveva preso rego
larmente l i partenza sarà ritenuto assente in quella stes
sa tappa. 
La manifestazione, per le sue regole sportive, si svolge 
sotto regkia della Federazione Celtstica del Senegal, alia 
quale spela di conseguenza ogni decisione in mento 
Ancorché protetti dalla Polizia di Stato, i concorrenti 
dovranno Ispettore rigorosamente il codice della strada 
Tutti i partecipanti, durante le fasi della gara, sorx> tenuti 
ad indossare le maglie loro fomite dagli organizzatori o 
quella della loro società qualora gli organizzatori non for-
ntscano lo « un abbigliamento speciale 

ORGANIZZAZIONE 

con l'assistenza di 

, Via <M Bum) WS SfUAIO 42 
00198 ROMA 
Trt (WMS75I 

W H O U S M J E T D I M O H I U T O H »»0e*»eW7« 
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Zeffhrelli II regista duramente punito dalla Commissione disciplinare per le frasi 
cattivo offensive contro la Juve: 2 anni di inibizione per l'ex consigliere 
maestro della Fiorentina dimessosi dopo le polemiche, una multa alla società 
_ ^ _ ^ _ La s u a difesa: «Il caso è stato ignobilmente montato da certa stampa» 

Un Oscar in tribunale 
Due anni di inibizione a Franco Zeffirelli e 20 milioni 
di ammenda alla Fiorentina. È la sentenza della 
Commù .sione disciplinare della Lega calcio dopo il 
deferimento del regista per l'ennesimo sfogo anti-ju-
ventino: «Giustifico i tifosi della curva quando conta
no i morti dell'Heysel». Zeffirelli non si è presentato 
davanti alla Disciplinare ma ha fatto presentare una 
memoria difensiva contenente accuse alla stampa. 

raonuco nosn 
• i MILANO. «Inibizione per 
anni due. i carico del slg. Fran
co Zeffirelli». Sì conclude con 
questa du ra sentenza il corpo
so comunicato della Commis
sione dis:iplinore della Lega 
calcio relativo al deferimento 
del regista fiorentino in seguito 
ad una su i intervista comparsa 
il 4 settembre sul quotidiano 
•La Repubblica». •Giustifico 1 ti
fosi della 'Curva quando conta
no i morti dell'Heysel», «Come 
passa Boiilpertl gli arbitri si le
vano il cappello». -Slamo tor
nati ai vecchi tempi, quando 
gli scudati venivano assegnati 
prima del campionato». Sono 
soltanto alcune delle frasi pro
nunciate I n quell'occasione da 

Zeffirelli durante una delle sue 
consuete esternazioni anti-ju-
ventine. La giustizia calcistica 
ha voluto ora condannare con 
un provvedimento «esemplare» 
quelle intemperanze verbali. 
Una sentenza che pero non 
colpirà II diretto interessato per 
il semplice fatto che il regista 
ha già provveduto a farsi da 
parte dimettendosi dalla cari
ca di consigliere d'amministra
zione della Fiorentina dopo le 
•insistenze» del presidente 
Cecchi Cori. Per responsabilità 
oggettiva paga, invece, la so
cietà viola che dovrà versare 
un'ammenda di 20 milioni di 
lire In quanto al momento del
l'intervista Zeffirelli era ancora 

un dirigente del club toscano. 
Prima di emettere la senten

za, la Disciplinare ha ascoltato 
gli inquisiti. Zeffirelli non era 
presente a Milano, a rappre
sentarlo c'era l'avvocato Galla-
volti che ha consegnato una 
memoria del regista alla Com
missione. Con questo docu
mento Zeffirelli intendeva otte
nere una «benevola» valutazi> 
ne della sua posizione ma è 
dubbio che abbia raggiunto 
l'obiettivo prefissato. Leggen
do la memoria I giudici della 
Lega non si sono trovati di 
fronte a un suo "pentimento» 
ma soltanto ad altri strali pole
mici rivolti, questa volta, alla 
stampa. Zeffirelli ha scritto che 
•le dichiarazioni apparse sul 
quotidiano "La Repubblica" 
sono state ignobilmente mon
tate da un intervistatore telefo
nico che non ha neppure avu
to la dignità professionale e il 
coraggio civile di apporvi la 
propria firma». 

Il regista ha continuato ad 
esternare II suo fervore anti-
giomalistico facendo riferi
mento ad una presunta cam
pagna d'opinione contro di lui 

•condona con un Incredibile 
spiegamento di mezzi degno 
di miglior causa, dai giornali 
appartenenti precipuamente 
ad un preciso gruppo editoria
le». Individuate! nella stampa il 
bersaglio principale, Zeffirelli 
ha corretto II tiro su una delle 
sue contestatbisime frasi con
fermando che «al passaggio di 
Boniperti gli arbitri si tolgono il 
cappello» ma non che «si met
tono a sedere». Il regista è en
trato nel merito sostenendo 
che «la parola sedere fu effetti
vamente pronunciata ma in 
tutt'altro contesto». E qui arri
viamo al piatto forte della sua 
•linea difensiva». «Certi giorna
listi-si legge nella memoria -
osservate attentamente, certi 
giornalisti e non gli arbitri, al 
cospetto dell'tiwocato Agnelli 
si genuflettono ponendosi col 
sedere per aria come i pellegri
ni alla Mecca». Evidentemente, 
il regista vedendo esaurirsi la 
sue possibilità polemiche nel
l'ambiente calcistico sta pen
sando di fare una rumorosa ir
ruzione nel mondo dell'infor
mazione. L'associazione slam
pa è avvertita. Fra->co Zeffirelli. 68 anni, regista teatrale e cinematografica 

C a l d o in assemblea. Dal luglio '92 i club potranno tesserare ogni atleta della Cee, ma giocheranno solo tre 
Nuove regole dell'Uefa per le partite trasmesse in diretta: nessuna interruzione pubblicitaria 

oscura 
Petrucei ex gran capo 
«Arbitri a sorteggio» 
• • MILAC O. •Quello che vo
glio è la certezza del diritto. 
Noi ci lamentiamo degli episo
di di violenza degli ultra, ma 
spesso quoti episodi vengono 
alimentati da una normativa 
che non 'a subito giustizia e 
che dilau all'Infinito i tempi 
delle sentenze disciplinari». 
Gianni Petrucei. attuale vice
presidenti della Roma ed ex 
segretario generale della Fe-
dercalclo, dopo un lunghissi
mo silenzio ha ripreso la paro
la al Consiglio di Lega. Due i 
temi su cuiha battuto: la ne
cessita di render più rapidi i 
procedimi irai disciplinari e un 
suggerirne nto - il sorteggio pu
ro oegli arbitri - che ha colto 
tutti di sctpresa. Questo è il 
nocciolo del suo discorso: 
•Quando 1 professionismo di
venterà una realtà, il sorteggio 
puro sarà il metodo migliore 
per desigr are un arbitro. Tutte 

le noslre giacchette nere han
no ormai raggiunto un grandis
simo livello eli professionalità. 
A questo punto perchè non 
designarli direttamente con il 
sortéggio?». Sulla lunghezza 
dei procedimenti disciplinari 
ha aggiunto: «Ci vogliono sca
denze precise per evitare so
spetti e Insinuazioni. Mi riferi
sco ai casi Ferri e di Vialli. Non 
è possibile che un giocatore 
espulso a Londra in estate non 
sappia ancora quando dovrà 
scontare l'eventuale sanzio
ne». Petrucei, «congelato» nella 
sua carica di vicepresidente 
della Itoma, dopo un lungo 
periodo di buio sta cercando 
di ricuperare le luci della ribal
ta. L'idea può anche esser 
buona, stupisce però che pro
prio lui. coi suoi trascorsi fede
rali, ritenga improvvisamente 
inutile la funzione del designa-
toreCasarin. 

Ieri all'Hotel Gallia si è svolta l'assemblea dei presi
denti della Lega calcio. Le società hanno chiesto dei 
precisi orientamenti in merito all'accordo, in vigore 
dal 1° luglio 1992, sulla liberalizzazione degli stra
nieri. In pratica si potranno tesserare quanti stranieri 
si vuole, ma in campo ne potranno giocare solo tre. 
Matarrese ha poi respinto le accuse sovietiche sul 
premio agli ungheresi per battere l'Urss. . 

DARIO CBCCARIU.I 
• • MILANO. Tutti al «Gallia», 
come ai vecchi tempi del cal
cio mercato. Con qualche dif
ferenza, però: i telefonini cellu
lari, il «look» più curato, qual
che residuo di abbronzatura e 
la valigetta 24 ore. I nuovi pa
droni del calcio professionisti
co ieri hanno fatto festa gran
de. In mattinata l'assemblea di 
Lega (sono stati eletti due 
nuovi membri del Consiglio, il 
fiorentino Cecchi Gori e Jurla-
no per il Lecce) poi un sontu-
so pranzo seguito dalla pre
miazione delle squadre. Il pre
sidente della Federcalcio, An
tonio Matarrese, ha fatto il 
punto della situazione e ha ag

giornato sulle novità Quali so
no? La più importante riguarda 
gli stranieri. Dal luglio 1992, 
grazie all'accordo Uefa-Cee 
sulla libera clmolazione dei la
voratori della comunità, sarà 
possibile, per le società, tesse
rare un numero illimitato di 
stranieri. All'apparenza, la co
sa sembra ghiotta, in realtà dai 
vertici colcistic i è arrivata una 
brusca frenata. Le squadre, in
fatti, potranno si tesserare 
3uanti stranieri vorranno, però 

ovranno assoggettarsi a una 
restrizione. Nella lista che con
segneranno all'arbitro ci po
rranno essere tre stranieri più 2 
•assimilati», cioè dei giocatori 

che sono in Italia da cinque 
anni, tre dei quali passati nel 
settore giovanile. In pratica, 
quindi, dal prossimo anno sarà 
possibile fare solo delle rota
zioni. Un esempio: il Milan può 
tenersi anche il quarto stranie
ro, Boban: però non potrà gio
car» con gli altri tre olandesi. 
Quattro stranieri, nella lista, 
non ci possono stare. Uno co
munque deve stare fuori. 

li presidente della Lega, Lu
ciano Nizzola, ha comunque 
def nito «rivoluzionario» questo 
nuovo principio. E le società, 
proprio per potersi orientare In 
tempi utili in questa nuova si
tuazione, hanno chiesto al 
presidente della Federcalcio 
del e risposte chiare e rapidi. 
In realtà, i presidenti, soprattu
to quelli più importanti, avreb
bero preferito importare in Ita
lia la formula spagnola dei 
quattro stranieri tesseragli e 
subito utilizzabili. Niente da fa
re, almeno per il momento. 
Matarrese ha poi esposto ai 
presidenti la recente decisione 
dell'Uefa di cedere diretta
mente ai contraenti i diritti ra-
dioi elevisi e pubblicitari delle 
24 partite della fase finale della 
Coppa dei Campioni e della 

Coppa delle Coppe. A quest'a
sta potranno partecipare tutte 
le emittenti, vi sarà però una ri
gida condizione: nel corso del
le partite, infatti, non potranno 
essere trasmetti spot pubblici
tari. «Vogliamo che la tv non 
usi il calcio per fatti mercantili
stici», ha sottolineato Matarre
se. «I privati posssono concor
rere, però non possono spez
zettare le partite con gli spot». 
Per Berlusconi, ovviamente, è 
un brutto colpo. Chiaro che in 
una situazione del genere una 
televisione privata sia meno 
•motivata» ad acquistare i diritti 
di una partita. Per quanto ri
guarda l'espulsione di Vialli, 
Matarrese ha detto: •Faremo 
tutto quanto è possibile, nel
l'ambito del regolamenti Inter
nazionali, per portare a Mosca 
una squadra ad alta competiti
vità». Sulle accuse del tecnico 
sovietico, che l'Italia avrebbe 
offerto un premio ai giocatori 
ungheresi, Matarrese ha rispo
sto seccamente: «La federazio
ne sovietica sta cercando di 
guadagnarsi simpatie in tutto il 
mondo. Questo sciocco indivi
duo che dice queste assurdità, 
non fa certo un buon servizio 
alla sua federazione». 

Olimpiadi 
a Milano 
Vertice chiama 
Montezemolo 

Hi MILANO. Primo vertice ieri 
per analizzare le procedure 
per perfezionare la candidatu
ra di Milano alle Olimpiadi del 
2000. Per la formalizzazione 
manca ancora il patrocinio del 
governo italiano che dovrebbe 
essere dato non appena sarà 
terminato il dibattito sulla Fi
nanziaria. Garanzie in questo 
senso sono state assicurate dal 
ministro del Turismo Sport e 
Spettacolo, Cario Tognoli, che 
ha partecipato a un incontro, 
tenutosi a Palazzo Marino, nel
la sede del consiglio comuna
le, con il presidente del Coni, 
Arrigo Gattai, il sindaco Paolo 
Pillitterì e il petroliere Massimo 
Moratti. Al vertice erano pre
senti anche l'assessore comu
nale allo Sport, Augusto Casta
gna e quello provinciale, Fran
co Ascani. Massimo Moratti ha 
dato la sua disponibilità a pre
siedere il Comitato promotore 
olimpico, mentre tutti i presen
ti si sono espressi favorevol
mente all'ipotesi che la dire
zione generale dello stesso Co
mitato sia affidata a Luca Cor
derò di Montezemolo. Al più 
presto sarà anche costituito un 
apposito Comitato d'onore. 
•C'è una grande determinazio
ne a ottenere questa candida
tura - ha detto Gattai -. Ma per 
ora dobbiamo perfezionare le 
procedure. Di certo c'è l'indi
rizzo a limitare l'area geografi
ca dove saranno organizzati i 
Giochi perché le candidature 
vincenti sono proprio quelle a 
corto raggio, cioè con distanze 
minime tra i diversi impianti». 
L'assessore Castagna ha an
nunciato che richiederà alla 
Giunta di Milano la sottoscri
zione di un mutuo di 70 miliar
di finalizzati alla realizzazione 
di una piscina olimpica e alla 
ristrutturazione del velodromo 
Vigorelli. La richiesta del mu
tuo avverrà entro il prossimo 
31 ottobre mentre i lavori do
vrebbero partire già l'anno 
prossimo. «Qualora la candi
datura fosse accettata - ha det
to Il ministro Tognoli - potreb
be essere necessaria una ap
posita legge di finanziamento, 
ma ora è meglio dedicarsi al 
confronto fra le varie ipotesi di 
realizzazione per poter dare 
una risposta adeguata al que
stionano del Ciò». Il questiona
rio del Ciò sarà inviato al Co
mitato promotore entro il giu
gno del '92 e lo stesso comita
to dovrà compilarlo entro il 
febbraio del '93. La risposta 
decisiva del Ciò dovrebbe arri
vare nel novembre del 1993. 

Una storia. L'ex bomber racconta come è scivolato dai gol all'alcool 

Muller prepara l'ultima partita 
«Andrò in clinica a disintossicarmi» 
Gerd Mtiller vuole vincere la sua battaglia con la 
bottiglia: si sottoporrà ad una cura disintossicante. 
Lo ha ri/ciato in una intervista rilasciata alla rivista 
«Sport Bild», dove l'ex attaccante ha raccontato le 
tappe del suo dramma. Muller, 45 anni, è il più gran
de «borri ber» della storia del calcio tedesco: 427 par
tite e 365 gol con la maglia del Bayern Monaco, 62 
presenzi ì e 68 reti in Nazionale. 

STIPANO BOLORINI 

• • Prima cosa: il coraggio. 
Ha dimosirato di possederme 
parecchio Gerd Muller, met
tendo in piazza il suo dramma 
di uomo devastato dall'alcol. 
Seconda cosa: la sincerità. 
L'ex calciatore tedesco, >Der 
bomber» b chiamavano negli 
anni Settanta, ha parlato della 
sua viceiK a senza nasconder
si. Terza ci >sa, infine: la sua vo
lontà di vincere la vera partita 
della sua vita. La ricetta scelta, 
il ricovero in clinica per disin
tossicarsi, «mi accompagnerà 
Uli htoencss, il mio migliore 
amico (Hoeness era compa
gno di Nazionale e di club, 
ndr>. è un bel modo per af
frontare il match e una prova 
di gran dignità: vuole uscire 
dal tunnel, Muller. e il minimo 
è fare il tifo per lui. 

Gerd Muller ha «regalato» Il 
film del sui >i anni oscuri alla ri
vista sporti /a «Sport bild». Tutto 
cominciò alla une della carrie
ra, quando Muller lasciò il 

Bayern Monaco per trasferirsi 
nel «soccer» americano. Un 
trauma mai assorbito, quello 
della stella cadente. Laggiù, 
negli States, Muller chiuse la 
sua avventura nei Fort Lauder-
dale Strikers e, con le tasche 
piene di milioni di marchi te
deschi, sprofondò In una di
mensione molto >moraviana»: 
la lotta quotidiana con la noia. 

•Non avevo mai niente da 
fare, mi annoiavo tantissimo. 
Trascorrevo il tempo giocando 
a tennb e prendendo parte a 
partite benefiche. Per questo 
ho cominciato a bere». Chiuso 
Il sipario sul primo atto della 
tragedia, ecco il secondo: «In 
quelle condizioni gli investi
menti che avevo (atto sono an
dati alla deriva. Avevo aperto 
un negozio di articoli sportivi a 
Monaco e un ristorante in Flo-

> rida. Ecco, se dovessi tornare 
indietro sono iniziative che 
non rifarei». Terzo atto: il caos 

familiare e la depressione. An
ni di inferno, a casa Muller, 
con la moglie e la figlia, oggi 
ventenne, a cercare di allonta
nare Gerd dalla bottiglia. Una 
battaglia persa in partenza, 
spiega la ormai ex signora 
Muller «Era troppo orgoglioso, 
allora, per affrontare una cura 
disintossicante e il prevedibile 
rumore che ci sarebbe stato at
torno alla sua vicenda». Mora
le: il divorzio, e per Muller un 
altro passo indietro. E un'idea 
a martellare la testa: il suicidio. 
Idea uscita allo scoperto venti 
giorni fa, quando in Germania 
venne a galla il dramma di 
Gerd Muller, «Der bomber», pri-

fiionlero dell'alcol e della sua 
ncapacità di liberarsi del pas

sato. 
Ora, dopo le reazioni da 

parte del suoi vecchi compa
gni, «Faremo di tutto per dargli 
una mano, organizzeremo an
che una partita se servirà», ha 
detto Franz Beckenbauer, l'im
pegno di affrontare la partita 
della disintossicazione. «Non 
può finire cosi, farò gli sforzi 
necessari per tornare a galla», 
ha detto a «Sport bild» Muller. E 
dopo? Dopo, se Muller avrà 
vinto la sua partita, ci sarà un 
futuro come tecnico del giova
ni. -Me l'ha promesso Berti 
Vogts (attuale tecnico della 
Germania, ndr). Spero di po
termi occupare degli attaccan
ti. Non credo che sarei un catti
vo maestro». Gerd Muller, 45 unni 

Ciclismo. Giro di Romagna con Bugno e Chiappucci 

Nausea da bicicletta 
ma c'è un altro traguardo 

GINO SALA 

• • LUCO. Come la mettiamo 
coi «big» del ciclismo italiano 
pententi da un mese a questa 
parie, perdenti e il più delle 
volt: nelle retrovie del gruppo 
con forti distacchi? Dopo la 
grande festa di Stoccarda (25 
agosto) per il trionfo di Bugno 
e della squadra azzurra che 
aveva dominato la prova irida
ta, ix co una sequenza di fra
glia tli senza il timbrodi un 
carr pione. Cinque gare vinte 
rispettivamente da Pagnin (Gi
ro del Veneto), Tafi (Giro del 
Lazio), Holm (Parigi-Bruxel
les), Cassani (Giro dell'Emi
lia) e Dufaux (Coppa Piacci), 
come a dire che l'unico ragaz
zo di Martini ancora in forma è 
Castani, gregario in condizioni 
smaglianti, un elemento che 
per a sua completezza potreb
be Imporsi anche nell'odierno 
Giro di Romagna. Tutti in calo i 
vari capitani, un calo per certi 
versi comprensibile, ma nello 
stesto tempo preoccupante. In 
parole povere, se non avremo 
segnali di ripresa, andremo in
contro al classico Giro di Lom
bardi.! (19 ottobre) senza un 
asso nella manica. 

Il calendario è stressante, 
add nttura folle se teniamo 
con o che rispetto ai tempi di 
Coppi gli impegni sono rad
doppiati e ciò spiega i motivi 

per cui nel ciclismo di oggi gli 
uomini maggiormente sotto 
pressione giungono agli ultimi 
sessanta giorni d'attività con la 
nausea della bicicletta. Persino 
Chiappucci, atleta generoso, 
forse il più disponibile, il più 
battagliero, confida di voler 
cambiare programma. «Sono 
stanco. Non è possibile tirare il 
carro dalla Milano-Sanremo al 
Tour. Per salvaguardare il mo
tore, l'anno prossimo dovrò 
impormi una primavera tran
quilla. Il Lombardia? Vorrei 
vincerlo anche perché si svol
ge sulle strade di casa, ma in 
questo momento mi sembra di 
chiedere la luna...». E Moreno 
Argentin aggiunge: «L'intenzio
ne è di chiudere in bellezza, 
però devo ritrovare gambe ed 
antusiasmo». Meno pessimista 
Bugno: «Il Romagna, la Coppa 
Sabatini, la Milano-Torino e il 
Giro de! Piemonte dovrebbero 
rimettermi in sesto dopo un 
periodo di rilassamento». C'è 
anche la voce di un tecnico 
che è poi l'opinione di Gian
carlo Ferretti, direttore sportivo 
dell'Ariostea: «Campioni al lu
micino delle forze e se vanno 
piano adesso, non credo che 
voleranno nel Giro di Lombar
dia». 

A proposito di Bugno, si di

scute sulla validità del proba
bile «matrimonio» con Laurent 
Fignon. Domani o dopo il pari
gino darà una risposta definiti
va alle offerte della Gatorade e 
intanto qua e là si registrano 
pareri discordanti. Sostiene 
Chiappucci: «Non vedo nel 
francese un rinforzo per la 
squadra di Gianni. Da esclude
re che possa vestire i panni del 
gregario, possibile che il suo 
ingaggio possa creare qualche 
problema». Dichiara Moser 
«Se l'affare andrà in porto, Bu
gno avrà un punto d'appoggio 
nel Tour, sempreché il rendi
mento di Laurent non diminui
sca ultenormente». Ribatte Ar-
gentin: «Ho trent'anni come Fi-
gnon e nell'89 si mormorava 
che ero sul viaie del tramonto. 
Cosi non è stato. Ad una certa 
età contano le motivazioni e 
l'accoppiata di cui si parla po
trebbe rivelarsi una buona 
operazione». 

Oggi il sessantaseiesimo Gi
ro di Romagna, come già det
to, 213 chilometri compren
denti il Monte Busca, il Monte 
Collina, il Monte Casale e il 
Montlcir.o, salite che non han
no impedito al velocista Scian-
dri di aggiudicarsi le ultime 
due edizioni. In campo Bugno, 
Chiappucci, Chioccioli, Argen-
tin e Ballerini. In campo per far 
passerella o per dare notizie 
confortanti? 

Urss-Ungheria 
e soldi italiani 
«Non so nulla» 
protesta Detari 

Lajos Detari (foto) ha negato ogni coinvolgimento nel
la vicenda dei presunti premi in dollari (2000 a ogni 
giocatore ungherese in caso di vittoria sull'Urss) che sa
rebbero stati promessi dall'Italia per tenere aperta la 
possibilità di una sud qualificazione agli Europei di cal
cio del '92. Detari, cui il presidente del Bologna, Piero 
Gnudi, ha ieri confermato tutta la propria «stima e fidu
cia», ha chiesto che «vengano fatti passi» in sua difesa. 

Due pistard 
cercano il record 
ma trovano 
l'antidoping 

Manuel Moreno, spagno
lo, e Bill Buck, tedesco, so
no i due ciclisti della pista 
che il 27 agosto a Bassano 
del Grappa, avevano ten
tato di battere il record 

„ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mondiale della velocità 
dei 500 metri con parten

za lanciata. Mancate» il primato i due sono stati sottopo
sti a test antidoping e trovati positivi (nandrolone, unor-
mone anabolizzante): le successive controanalisi han
no confermato il primo test e i due sono stati sospesi per 
tre mesi. 

Federatletìca 
Squalificati i tre 
che dissero no 
alla nazionale 

La commissione giudican
te della Federatletica ha 
squalificato per due mesi 
Stefano Mei, Francesco 
Panetta e Stefano Tilli per 
aver rifiutato la convoca-

_ _ _ _ _ _ « « . i _ ^ zione in per l'incontro Ita
lia-Finlandia del 12 set

tembre scorso. La squalifica dei tre azzurri, i quali erano 
stati deferiti dalla presidenza federale, decorre da oggi, 
per cui i tre atleti potranno tornare alle gare alla fine di 
novembre. 

«Rifiutata dopo 
18 anni in Usa» 
Niente Olimpiadi 
perlaNavratilova 

Martina Navratilova non 
farà parte della squadra 
americana per le prossime 
Olimpiadi di Barcellona. 
La Federazione tennistica 
internazionale ne ha infat-

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ — « „ _ _ ti chiesto l'esclusione non 
avendo la giocatrice par

tecipato alla Federation Cup. La Navratilova ha reagito 
affermando che sono gli Stati Uniti «dopo 18 anni gioca
ti in loro nome ai massimi livelli» a rifiutarle l'occasione. 

Per la vicenda 
di donne e «coca» 
Aguilerasarà 
rinviato a giudizio 

Il centravanti del Genoa, 
l'uruguayano Carlos Agui-
lera, rischia il rinvio a giu
dizio per una vicenda di 
prostituzione e cocaina 
per la quale fu anche arre-
stato nell'aprile 1990. Il 
pm, Pio Macchiavello, ha 

infatti chiesto il rinvio per l'udienza del 20 novembre 
prossimo al Tribunale di Genova. Il coinvolgimento del 
giocatore sarebbe, secondo la difesa, legato ad amici
zie di connazionali e marginale. 

Boxe. Morales 
esce dal conta 
E un test rivela 
che era ubriaco 

L'ex campione mondiale 
Ibf dei pesi gallo, l'ameri
cano Femie Morales, ope
rato al cervello al termine 
del match perduto contro 
il compatriota Orlando 
Canizales, è uscito dal co
ma in cui era da quattro 

giorni. I medici di Indio dove il pugile è ricoverato han
no intanto reso noto che Morales, sottoposto a un test 
alcolico prima dell'intervento, è risultato positivo in un 
grado molto vicino a quello che in California prevede 
l'arresto immediato per ubriachezza. 

(ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 
Cagliari-Torino X1 
Cremonese-AtalantaX 

Fiorentina-Roma 

Foggia-Parma 
Juventus-Bari 

Lazio-Inter 
Mllan-Genoa 

Napoli-Verona 
Sampdorla-Ascol I 

Bologna-Lucchese 
Piacenza-Palermo 
Como-Siena 
Barletta-Casarano 

X2 

X 
1 

1X 
1 
1 
1 

1 X 2 
12X 
1X 
1 

TOTIP 
Prima corsa 2 2 

X1 

Seconda corsa 2X 
22 

Terza corsa 12X 
X12 

Quarta corsa 22X 
X12 

Quinta corsa 2 2 
1X 

Sesta corsa 2X 
12 

Avvenimenti in edicola ogni giovedì 

Cf Io parlo 
come Gorbaciov. " 

Su «Avvenimenti» prossimamente il 
corso di russo a dispense, 

con diploma finale 
dell'Istituto Pushkin. 

Perché non ti iscrivi? 


